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TOGLIATTI 


agraria 


L E LEGGI AGRARIE, approvate dal Consiglio 
dei ministri e che ora passano al Parlamento, non 
costituiscono nemmeno un « acconto » di riforma 
agraria. Esse, infatti, si muovono in una direzione 
, profondamente diversa da quella che complessiva¬ 
mente viene indicata con l’obiettivo di una riforma 
agraria generale: una riforma, ossia, che muti radi¬ 
calmente l’assetto fondiario, proprietario, delle cam¬ 
pagne, liberi i contadini dalla rendita fondiaria, crei 
una nuova rete di-aziende di coltivatori diretti, asso- 
. ciate in cooperative moderne ed efficienti, operanti 
sia nella fase della produzione che in quella della 
distribuzione delle merci. Niente di tutto questo, 

! nelle leggi presentate dal governo. La linea diret¬ 
trice che è alla base di questi disegni di legge è lo 
| sviluppo capitalistico delle campagne, col tentativo 
di correggere gli aspetti più anacronistici dell’ordi¬ 
namento contrattuale agrario e di innestare nella 
vita produttiva delle campagne elementi di «diri¬ 
gismo burocratico » attraverso i quali regolare od 
attenuare almeno i più esasperati squilibri attuali. 

È STATA dunque vana la lunga lotta dei mez¬ 
zadri e dei coloni? Certo no. Se il criterio di fondo 
che ispira le leggi agrarie governative è quello di 
assicurare lo sviluppo delle campagne in senso capi¬ 
talistico, tuttavia esse accolgono alcune rivendica¬ 
zioni dei mezzadri e dei coloni del Mezzogiorno con 
innovazioni che in nessun modo debbono essere 
sottovalutate, nè in se stesse nè per le nuove con¬ 
dizioni di lotta che ne derivano. Il riparto al 58% 
a favore dei mezzadri costituisce una vittoria per 
questa categoria che si è^ battuta con tanta tenacia 
1 e con tanta combattività (anche se occorre dire che 
questo aumento della quota spettante al mezzadro 
arriva tardi, quando più rilevante è la spinta non 
solo verso più alte « fette >* produttive ma, soprat- 
! tutto verso la proprietà della terra). Di uguale im¬ 
portanza, forse anche maggiore, la piena disponi¬ 
bilità dei prodotti da parte del mezzadro: mentre 
fin’ora venivano * tutti ; portati via - dal padrone, 
per • essere poi divisi e ’ conteggiati , nel libretto 
. colonico, i prodotti saranno ora divisi nel podere e 
la parte spettante al mezzadro sarà a disposizione 
completa del contadino stesso. Si apre in tal modo 
la concreta possibilità di unire i mezzadri in coope¬ 
rative che liberino il frutto del lavoro contadino — 
al momento di vendere i prodotti — dalla duplice 
speculazione del padrone terriero e del trafficante 
che opera sul mercato. Non solo: il mezzadro potrà 
partecipare in proprio ai Consorzi di bonifica, irri¬ 
gazione ecc., occupando in tal modo nuove posizioni 
nella lotta contro i vari aspetti della politica mo¬ 
nopolistica. E’ una nuova e più avanzata prospet¬ 
tiva per i mezzadri, per le loro organizzazioni sin¬ 
dacali, per le associazioni cooperative: una prospet¬ 
tiva che richiede immediate ed agili iniziative. 

Per i coloni del Mezzogiorno e delle altre zone 
ove questi contratti « abnormi » prevalgono, si apre 
perlomeno uno spiraglio in quello che fin’ora è stato 
il muro deH’immobilismo contrattuale. Anche questo 
è il riflesso della lotta che si è sviluppata specie in 
questi ultimi anni, un successo della capacità con¬ 
trattuale che per la prima volta i coloni meridionali 
hanno cominciato ad acquisire. Un successo nel 
senso che anche per i coloni si apre, una volta ri¬ 
dotte le specie infinite di contratti che sono oggi in 
vigore, la prospettiva di una lotta più avanzata, per 

I la conquista della terra. 

I 

L A LOTTA per la riforma agraria, dunque, non 
solo rimane aperta ma si sposta su un terreno più 
avanzato, ; che potrà essere più vantaggioso per i 
contadini e per il raggiungimento pieno delle loro 
rivendicazioni. Rimane del tutto aperta la questione 
degli Enti di sviluppo: la legge governativa si limita 
ad estendere i compiti degli attuali Enti di riforma 
(prevedendo che essi operino anche neH’Umbria e 
nelle Marche), i quali continuano però ad esser 
privi di poteri reali di esproprio e di poteri decisio¬ 
nali in materia di investimenti, e continuano ad 
esser concepiti come strumenti burocratici del mi¬ 
nistero dell’Agricoltura. Ma quanto potrà reggere, 
alla prova dei fatti e delle lotte contadine, una sif¬ 
fatta impostazione? La spinta per una programma¬ 
zione democratica che veda le masse lavoratrici 
protagoniste di un - profondo rinnovamento strut¬ 
turale — e non soggetti passivi di « aggiustamenti •* 
realizzati da strumenti burocratici — è una spinta 
reale con la quale, anche nelle campagne, occorrerà 

fare i conti. Nel momento in cui la lotta dei mez- 

* 

zadri e dei coloni conquista posizioni più avanzate 
non potrà essere compressa l’aspirazione ad una 
[sostanziale democrazia nelle campagne, alla rappre¬ 
sentanza— ossia — delle masse negli organismi 
che sono chiamati ad operare, e quindi al collega¬ 
mento tra Enti di sviluppo e Regioni e alla riforma 
democratica dei Consorzi agrari e della loro Fede¬ 
razione. . - 

Ì Dai primi varchi che la lotta contadina ha aperto 
può insomma passare una linea di riforma demo¬ 
cratica dell’agricoltura, capace di assicurare — ra¬ 
pidamente — una svolta che rovesci l’impostazione 
neocapitalista così pesantemente riflessa nelle leggi 
agrarie governative e nel più generale programma 
| economico governativo che le inquadra. 
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Si tratto di reparti di stanza a Dronero 
e a Rivoli - Il governo ha il dovere di 
chiarire subito le sue intenzioni ;; 


La sentenza rinviata di una settimana 


Cento Russo 




In seguito a un intervento di Nenni, il gruppo del 
PSi ha espresso voto contrario, ma numerosi sena¬ 
tori si sono allontanati dall'aula - Voto favorevole 
del PSIIJP -Saragat rifiuta un'impegno di non inter¬ 
vento a Cipro - Discorsi di Spano e Giuliano Pajetta 


Dal nostro inviato 

TORINO, 14. 

Il governo italiano ha già 
pronte le truppe da inviare a 
Cipro secondo le richieste 
americane? La voce circola 
insistentemente tra i militari 
dei reparti incorporati nella 
NATO di stanza a Rivoli e 
nel Cuneese. Sebbene sia im¬ 
possibile ottenere informa - 
zioni da fonti ufficiali, il mol¬ 
tiplicarsi degli indizi dà un 
serio fondamento alle notizie 
che, da parte nostra, abbiamo 
cercato di conttollare scrupo¬ 
losamente. Ecco i fatti: 

Primo - A Rivoli esiste una 
* Officina mobile » dell’eser¬ 
cito col compito di curare il 
funzionamento dei settori 
motorizzati; secondo quanto 
ci viene assicurato, il perso¬ 
nale è già stato selezionato e 
preparato alla partenza, men¬ 
tre il materiale è giù stato 
caricato in modo da poter 
partire in qualsiasi momento. 
La notizia è stata conferma¬ 
ta anche da alcuni giovani 
militari che si sono presi unu 
rapida licenza, non autoriz¬ 
zata, per recarsi a salutare le 
famiglie prima di salpare. 

Come indica il nome, V « of¬ 
ficina mobile > si sposta al se¬ 
guito degli altri reparti. Ciò 
starebbe quindi a significare 
che sono previsti spostamenti 
di truppa di notevole rilievo. 

. Secondo - A Dronero è 
stata concentrata, in questi 
giorni, una compagnia di al¬ 
pini facenti parte delle trup¬ 
pe NATO aviotrasportate. 
Anche questi soldati assicu¬ 
rano che sono pronti a par¬ 
tire « da un momento all’al¬ 
tro e che si aspetta soltanto 
l’ordine ». L’ufficiale di servi¬ 
zio afferma invece che la vo¬ 
ce proviene dalla solita radio- 
fante < che ne dice tante ». 
Afa la smentita ha tutta l’aria 
di essere stata ordinata d’uf¬ 
ficio. 

Terzo - La medesima voce, 
nei medesimi termini, circo¬ 
la nella caserma di Borgo 
San Dalmozzo, dove ci viene 
anzi confermata privatamen¬ 
te da persona in grado di sa¬ 
perlo. ' - 

Questi i fatti che abbiamo 
potuto vagliare noi stessi. 
Trascuriamo quindi le altre 
voci, sebbene non siano po¬ 
che. affinché il discorso resti 
il più possibile concreto. Si 
tratta infatti di un discorso 
assai serio su avvenimenti 
che superano la piccola cro¬ 
naca quotidiana. 

Sarebbe gravissimo, in pri¬ 
mo luogo, chè il governo 
avesse preso l’iniziativa di 
preparare le nostre truppe a 
un intervento che — essen¬ 
do rifiutato dai governanti di 
Cipro — costituirebbe un ve¬ 
ro e proprio atto di guerra 
camuffato da missione di pa¬ 
ce. Ciò molerebbe ì diritti dì 
un popolo libero e sarebbe 
nettamente contrario ai prin¬ 
cipi su cui si regge la demo¬ 
crazia italiana. 

In secondo luogo sarebbe 
altrettanto grave che una si¬ 
mile preparazione avvenisse 
non solo in segreto, ma addi¬ 
rittura coperta dalie opposte 
dichiarazioni dei mtntstri al 
Parlamento. Non è passata 
una settimana da quando l’on. 
Saragat, nella sua qualità di 
ministro degli Esteri, dichia¬ 
rava alla competente com¬ 
missione parlamentare: « Non 

Rubons Toctesdti 

(Segue in ultimi» pagine) ; 


Per Io sciopero degli autoferrotranvieri 


Le città 
tram ea 






Altri tre 
giorni 
di lotta 
dei chimici 

MILANO. 14. 

Si «ono riunite - oggi le 
segreterie ' nazionali della 
F1LCEP-CGIL, Federchlmi- 
ci-CISL - e -UIL-chimfci per 
decidere i tempi e le moda¬ 
lità del proseguimento della. 
lotta dei 200 mila lavoratori 
chimici e farmaceutici per 
il rinnovo del contratto. 

- I sindacati — informa un 
comunicato — hanno stabi¬ 
lito di proclamare un terzo 
sciopero della durata di 72 
ore, a partire dal primo tur¬ 
no di mereoledì 1§, per con¬ 
cluderai con II tarzo turno 
di venerdì 21, e d’incontrarW 
lunedi 24 per definire gli ul¬ 
teriori aviluppl del program¬ 
ma , di lotta -.— • 


’ La nuova rottura delle trat¬ 
tative per il contratto degli au¬ 
toferrotranvieri. e l’inevitabile 
sciopero unitario dei centomila 
addetti hanno provocato ieri la 
completa paralisi dei trasporti 
pubblici , urbani, • extraurbani, 
lacuali e lagunari, sia su rotaia 
<traro e ferrovie secondarie pri¬ 
vate). sia su gomma (fìlobus 
e autobus). L’astensione è stata 
totale. ■ I servizi d’emergenza 
approntati con mezzi sostitu¬ 
tivi pubblici e privati alto sco¬ 
po di alleviare il disagio della 
popolazione hanno potuto atte¬ 
nuare ben poco le conseguenze 
dello sciopero. 

Purtroppo, le aziende di tra¬ 
sporto — pubbliche e private — 
hanno. mantenuto un'intransi¬ 
genza e presentato offerte che 
non potevano produrre che tale 
risposta sindacale. Per agevo¬ 
lare tuttavia la tentata media¬ 
zione governativa, i sindacati 
han deciso di sospendere l’an- 
nlinciato sciopero di giovedì 
prossimo, subordinandone l’ef¬ 
fettuazione all’esito della con¬ 
vocazione fissata per lunedi 17. 

Nella foto: l mi ammas¬ 
sati b m M depositi di tnp 
della Capitale. . . 

(In cronaca altre notizie) 


■ Si è votato ieri al Senato 
— dopo una giornata di in¬ 
tenso dibattito — sulla mo¬ 
zione comunista per il ricono¬ 
scimento della Cina. La mo¬ 
zione è stata discussa insieme 
alla interpellanza dei compa¬ 
gni Giuliano Pajetta e Valen- 
zi per il problema di Cipro. 
Sono state discusse anche le 
interpellanze di Ferruccio 
Parri, e Vittorelli (PSI), di 
liberali e missini, sul ricono¬ 
scimento della Cina, e l’inter¬ 
pellanza del PSIUP sul rico¬ 
noscimento della Cina e la 
questione di Cipro. 

Contro la mozione comuni¬ 
sta hanno votato tutti i grup¬ 
pi della maggioranza unita¬ 
mente alle destre; a favore 
hanno votato i senatori del 
PSIUP. La decisione del so¬ 
cialisti di non votare il docu¬ 
mento comunista, che ripren¬ 
deva i temi tradizionali della 
linea di politica estera anche 
del PSI, è parsa tanto più 
grave in quanto sia sul pro¬ 
blema della Cina che su quel¬ 
lo militare di Cipro, il mini¬ 
stro degli Esteri Saragat ha 
assunto posizioni ancora più 
negative di quelle che assun¬ 
se in sede di commissione e- 
steri alla Camera. Al momen¬ 
to del voto numerosi parla¬ 
mentari socialisti non hanno 
votato, assentandosi dall’aula. 

Per la Cina, Saragat non ha 
più affermato — e Giuliano 
Pajetta lo ha fatto notare nel¬ 
la dichiarazione di voto — 
che il problema « è maturo ». 
come a suo tempo aveva am¬ 
messo, ma si è limitato a dire 
che < il ■ problema si pone 
solo come questione del mo¬ 
mento opportuno»; circa Ci¬ 
pro, poi, Saragat ha affermato 
esplicitamente (ed è una no¬ 
vità) che allTtalia è stato 
chiesto di inviare un contin¬ 
gente di 1200 soldati italiani 
nel quadro della NATO, e che 
il governo ha per ora dato 
una ’ risposta c interlocuto¬ 
ria ». Affermazioni tanto gra¬ 
vi. in un contesto di dichia¬ 
razioni che ribadiscono la 
passività italiana alla politica 
atlantica, e in questo ambito, 
alle decisioni americane, han¬ 
no naturalmente provocato 
imbarazzo e anche aperta in¬ 
soddisfazione in seno al grup¬ 
po socialista. Saragat però, 
prevenendo le dichiarazioni 
contràrie alla sua linea da 
parte socialista, ha provocato, 
nel primo pomeriggio di ieri, 
un pesante e diretto interven¬ 
to di Moro su Nenni; affinché 
i senatori socialisti si schie¬ 
rassero decisamente sulle po¬ 
sizioni saragattiane. . - . 

Nenni è intervenuto, scon¬ 
trandosi con le resistenze ini¬ 
zialmente opposte dai senato¬ 
ri. Nel corso di una riunione 
fra il socialdemocratico Lupis. 
il socialista Vittoreilli e il d.c. 
Gava. è stato però imposto al J 
PSI il voto contrario alla mo¬ 
zione comunista.- I senatori 
socialisti sono riusciti ad e- 
vitare (come pure Nenni sug¬ 
geriva) la presentazione di un 
ordine del giorno della mag¬ 
gioranza che riecheggiasse Te 
gravi dichiarazioni del mini¬ 
stro degli Esteri. Il triste epi¬ 
sodio che ha costretto i so¬ 
cialisti a far questa poco ono¬ 
revole * marcia indietro » su 
un problema del quale per ol¬ 
tre quindici anni, insieme ai 
comunisti, avevano sempre 
caldeggiato la positiva solu¬ 
zione. è : tanto più grave in 
quanto gli stessi oratori del 
PSI (Pjutì e Vittòrelli) non 

(Segue in ultima pagina) 


Sono altrettanti ringraziamenti per favori ottenuti: la mi¬ 
naccia del difensore del mafioso davanti alle telecamere 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA, 14.. 

Con venti anni di ritardo 
Genco Russo ha cominciato 
stasera a fare i conti con la 
giustizia. Il capomafia di 
Mussomeli — ex padrone di 
Polizzello, l’uomo al quale 
(secondo i suoi stessi difen¬ 
sori) tanto debbono delle lo¬ 
ro fortune politiche parecchi 
notabili della D.C. sicilia¬ 
na — è stato davanti ai giu¬ 
dici, nel pomeriggio di oggi, 
quasi cinque ore, ma ci tor¬ 
nerà tra una settimana, ve¬ 
nerdì prossimo. . . 

Così ha deciso stasera il 
Tribunale di Caltanissetta 


che deve pronunciarsi sulla 
proposta della polizia di spe¬ 
dire il capomafia al soggior¬ 
no obbligato per qualche an¬ 
no. La richiesta di rinvio era 
partita, all’inizio dell'udien¬ 
za, dai difensori in conside¬ 
razione del fatto che, pro¬ 
prio alTultimo momento era¬ 
no stati consegnati ai giudici 
dalla questura e dai carabi¬ 
nieri, altri tre rapporti: sul¬ 
l’attività di Genco Russo ne¬ 
gli ultimi tempi, sulla perso¬ 
nalità dei suoi più intimi fre¬ 
quentatori, e su quella scan¬ 
dalosa opera di pressione nei 
confronti del Tribunale eser¬ 
citata dalla mafia attraverso 
la massiccia raccolta di firme 


Nel nome deirunità 

-! • ì 

della Resistenza 

L'ANPI a 

Congresso 



Isca 


II VI Congrewo nazionale deU’Associazione nazionale 
partigiani d'Italia ai è aperto ieri nel Palazzo dei Congressi 
dell'EUR; il congresso ai concluderà domani, domenica, 
con una pubblica manifestazione al teatro Adriano, nel coreo 
della quale parleranno gii on.li Giorgio Amendola, Riccardo 
Lombardi, Lussu e Farri. Il Congresso si svolge nel XX an¬ 
niversario della lotta di Liberaziont a vi partecipano oltre 
600 delegati provenienti da 60 città italiane, e rappresen¬ 
tanti della Resistenza del vari paesi europei. La relazione 
Introduttiva è stata tenuta dal presidente dell’Associazione, 
en. Arrigo Bofdrini. 

(In 3. pagina la cronaca del Congrèsso).' 


in calce alla « petizione » 
che ha provocato una scari¬ 
ca di denunce all’A.G. 

Al termine di una breve 
sospensione della udienza il 
Tribunale ha sciolto la riser¬ 
va, decidendo il rinvio per 
consentire ai legali del boss 
la presentazione d’una nuova 
memoria e di altro materiale 
documcntaro. Nel corso del¬ 
l’udienza, che si è tenuta, 
come prescrive la legge sui 
provvedimenti amministrati¬ 
vi di polizia, a porte chiuse, 
Genco Russo era stato inter¬ 
rogato per più di due ore. 
* I magistrati — hanno det¬ 
to più tardi i suoi difenso¬ 
ri — hanno voluto sapere 
tutto della sua vita, e lui ha 
risposto sempre sereno e fi¬ 
ducioso, in maniera esau¬ 
riente ». 

Poco prima delle 21 il ca¬ 
pomafia di Mussomeli ha la¬ 
sciato il Tribunale sotto buo¬ 
na scorta ed è tornato ad at¬ 
tendere nel carcere di Mata- 
spina che si decida sul suo 
destino. ; 

Da lì, poco prima che aves¬ 
se inizio l’udienza, G. Russo 
s’è mosso a bordo di una Fiat 
1800 bianco-azzurra stipato 
dentro con 5 carabinieri. Il 
tragitto dal carcere al tri¬ 
bunale è breve. Il capoma¬ 
fia è giunto all'appuntamen¬ 
to coi suoi giudici con un po’ 
di anticipo. Ad attenderlo, 
davanti alle malferme mura 
del palazzelto barocco che 
ospita il tribunale, c’era una 
discreta folla: tanti giorna¬ 
listi, fotografi e cineoperato¬ 
ri: un nugolo di poliziotti e 
carabinieri; qualche faccia 
più o meno nota della mafia 
del Vallone venuta a fare 
atto di presenza e di devoto 
omaggio all’anziano boss. 
(Ma il grosso elei mafiosi se 
ne è restato giù, in piazza, 
a far finta di niente). Sono 
bastate cento persone a crea¬ 
re un pandemonio nel corti¬ 
le quando, d’improvviso è 
sbucata l’auto con Genco 
Russo. Ma il capomafia sono 
stali in pochi a - vederlo: 
sfreffo tra i carabinieri » i 
polsi avvinti dalle catenelle. 
Genco ■ Russo è stato lette¬ 
ralmente sollevato di peso 
dal sedile posteriore dell’au¬ 
to e sbarcato pochi metri più 
avanti, sul portoncino del 
tribunale- La sua mole, an¬ 
cora imponente, sembrava 
voler essere mimetizzata 
persino con l’abbigliamento: 
cappello floscio grigio, sciar¬ 
pa scura, cappotto bleu-vio- 
I a, occhiali neri che lascia¬ 
vano scoperta una parte del¬ 
la compressa di garza posta 
sopra l'occhio sinistro afflit¬ 
to dalla cataratta. 

Il vecchio ma sempre vi¬ 
goroso capomafia non si è 
guardato intorno, ma forse 
non ne avrebbe avuto nep¬ 
pure il tempo. Qualche isfan- 
te dopo, salita una ■ breve 
rampa di scale, era già in ca¬ 
mera di consiglio, in attesa 
del giudizio. Poco dopo i po¬ 
liziotti hanno consentito l'ac¬ 
cesso in tribunale — ma sol¬ 
tanto per ospitarli in un an¬ 
gusto corridoio adiacente 
alla Camera destinata alla 
udienza — ai giornalisti e ai 
fotografi. 

Sono stati questi, tra l'ar¬ 
rivo del mafioso e l’inizio 

G. Frasai Poterà 

' (Segue in ultima pagina) 
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Manifestazioni 
del Partito 

\ t • • ’ . . 

Per il 40° dell’Unità 

DOMANI 

Reggio Calabrie: Colombi. ,• 

Viterbo: Macaiuso. 

Caserta: G, C. Pajetta. ■*. L . J 
Bolzano: 8cotonl. t v- ‘ r / . \1 ' / 

Convegni regionali e provinciali 
, Bui problemi operai - , ' > 

’ DOMANI ... 

Latina: Amendola - Cantillo. ‘ 

■ 1; Recoaro•(Vicenza): Ingrao. 

LUNEDI» 17 
. Venezia: Ingrao. ' , 

! Conferenze di organizzazione u:~ 

• regionali, provinciali e di zona. 

DOMANI 

Gorizia: Flamlgnl. 

Vittorio Veneto: Calamandrei. 

' Porto 8an Giorgio (Fermo): Bruni. 

Salerno: Granati. --, • , 

FEDERAZIONE IMPERIA ' • J ; v V 

OGGI: 8. 8tefano: Rumi; Riva - Ligure: ' Canotti: 
Pompeiana: Laratta; 8anremo: Dulbecco. < 

DOMANI: Imperla - Sezione Manclnettl: Dulbecco; 
Diano - Cervo: Baclrl. 

FEDERAZIONE CHIETI 

DOMANI: Ortona: D’Alonzo; Lanciano: Borrelll - Di 
1 Mauro. MARTEDÌ», 18: Potenza: Flamlgnl. 

Conferenze sulla visita in Algeria 
della delegazione del PCI •• '■/. ’ 

DOMANI ‘ V : *“•' 

Trapani: Rlndone. 

. Domodossola: Gallico. 

Villa d’Ossola: Gallico. 

MERCOLEDÌ’ 19 
Rlvarolo (Genova): 8otgiu. 

Conferenza sull’unità operaia -, v* • 

LUNEDI’ 17 

Modena: R. Rossanda. . > 

Incontri operai e parlamentari 

DOMANI 

' Novi Ligure: Audislo. . . * 

Manifestazioni per i 10 giorni ' 
di proselitismo femminile ■ ■■ • f - ì - 

OGGI: Foggia: Baldina DI Vittorio Berti; Genova: 
8. Martinelli; Frosinorie: C. Dappiano; Villaggio San 
Marco (Venezia): Chinello; Favaro Campalto (Vene¬ 
zia): Granzierl; Mira Taglio (Venezia): Pasquali: Mar- 
ghere (Venezia): Molinelli - Conte; Campagnalupia (Ve¬ 
nezia): Marcellino; Plnerolo (Torino): C. Dappiano; 
Ucrla (8. Agata M.): M. Messina; Tusa (8. Agata M.): 
Prestlpino; 8. Agata M.: Naborre; Raccula (8. Agata 
M.): Giordano; Mlstretta (8. Agata M.): Antocl; Avella 
(Avellino): Parella - Patrono; Porto Empedocle (Agrl- 
.« flpnto); Proserplo; Cattolica (Agrigento): Ritacco; Ga- 

8 Hate (Novara): Bocchi M.; Borgomanero (Novara): 

•leoni; Aulla (Massa Carrara): Monconi; Pontremoli 
(Massa Carrara): Monconi; Spello (Perugia): Cervelli; 
Città di Castello (Perugia): Antonini - Pagnotta; Vi¬ 
gnale (Belluno): Merlin: 8accher (Belluno): R. Brai. 

DOMANI: Trieste: G. Pajetta; . Palermo: N. Co- 
lajanni; Padova: Busetto; Belluno: A. Pasquali: Ver¬ 
nato (Biella): Tempia; Csdoneghe (Padova): Dama; 
Venezia: Marcellino N.; P. Vecchia (Venezia): L. Flnzl; 

. Orlago (Venezia): B. Aullslo; Cavarzere (Venezia): Via- 
nello; Glusaago (Venezia): Ghislnl; Concordia (Venezia); 
Cortlcflltl; La 8alute (Venezia): Conte; Ca» Cornar) (Ve¬ 
nezia): 8artori; 8. Donà (Venezia): Vianello; Giudecca 
(Venezia): Gianqulnto; S. Salvo (Chieti): 8pagglari; Ca- 
ealbordino (Chieti): Spaggiari; Buzcoldo (Mantova): Zuc- 
catl; Casalmoro (Mantova): Motta; Casaloldo (Man¬ 
tova): Gioia; Rodlgo (Mantova): Miotto: Castiglione 
(Mantova): Fiori; Medele (Mantova): Chinali; Guldiz- 
zolo (Mantova): Montresor; Castellucchlo (Mantova): 
Zanardl; 8. Martino (Mantova): Sole!; Gazzuolo (Man¬ 
tova): Chierici; Cogozzo (Mantova): Sedazzari; Clco- 
gnara (Mantova): 8etti; 8. Matteo (Mantova): Balla- 
beni; Dosolo (Mantova): Provasi; Clzzolo (Mantova): 
Bianchi; Bancole (Mantova): G. Lui; Marmirolo (Man¬ 
tova): Copplni; Gotto (Mantova): Aronne: Gonzaga 
(Mantova): Baraldi; Moglla (Mantova): Nuvoloni; Qui- 
stello (Mantova): Padroni;.8. Giovanni D. (Mantova): 
Besson; Magnacavallo (Mantova): Roncada; Poggio Ru¬ 
sco (Mantova): Ravattlnl; Ostiglia (Mantova): Zanehl; 
Corregloll (Mantova): Piota; Revere■ (Mantova): Al- 
moni; Pieve Coreano (Mantova): Prati; Villa Poma 
(Mantova): Negri; Casteldario (Mantova) Dammaschlo; 
Primecase (Rieti): De Canova; Torino - Cinema Dfana: 
Pecchioli; Rivoli (Torino): Maiardi; Settore Oltre Po 
, (Torino): G. Levi; Collegno (Torino): Dappiano; Bu- 
bano (Imola): A. Fini; Fiearra (8. A. Militano): Na¬ 
borre; Montespaccato (Roma): D’Arcangeli; Polesella 
(Rovigo): Palato; Canaro (Rovigo): Cavazzlni; 8. Ma¬ 
ria M. (Rovigo): Bende: Flesso (Rovigo): Astolfi; 
Lendlnara (Rovigo): Lambertini; Ceneselli (Rovigo): 
Lanzonl; Castetmazza (Rovigo): Galani; Bottrighe (Ro¬ 
vigo): Secchieri; Corbole (Rovigo): Dominato; Ariano 
. P. (Rovigo): Ferraccio: Balano (Avallino): Patrono - 
Parella; Castelletto T. (Novara): on. Balconi; Granozzo 
(Novara): M. Bechi; Magglane (Perugia): Nichi; Au¬ 
gello (Perugia): P. Martini; Parlasca (Perugia): L. 
Cervelli; Passignano (Perugia): Pagnotta; Tuoro (Pa- 
ragia): Galli: Balano (Perugia): san. Caponi; Gubbio 
(Perugia): Panfili; Vernato (Biella): on. E. Tempia; 
Belluno: Pasquali. o. 

■' LUNEDI* 17: Posatora (Ancona): on. Bastlanslll; 
Cagliari: Nadia Spano - Raggio; Plncara (Rovigo): 
Astolfi M.; Livorno: on. Laura Diaz: Mozzano (Massa 
Carrara): Menconi; Praj Blellese (Biella): Gianni; 

. Carlgnola (Foggia): Baldina DI Vittorio Berti. 


La lotta unitaria per una programmazioné de¬ 
mocratica - La « ritirata » dei monopoli - Il 
«piano Colombo» e Tavvenìre della Lucania 
Importanti successi nei proselitismo femminile 
Problemi nuovi 


*. vi)♦ 


Dal nostro inviato 

MATERA, 14. 

< - La campagna di tesseramento, 
nonostante la continua emorra - 
la dell’emigrazione, va avanti! 




Tesseramento 


provincia. Gli iscritti. 5.330, so¬ 
no già il 102% rispettò al ’63. 
Tuttavia, non è la percentuale 
in sè il dato più importante. 
Anche l'anno scorso, infatti, la 
Federazione raggiunse e supe¬ 
rò, sull'onda del 28 aprile, il 
100%, ma H tesseramento fu 
completato all'inizio dell'estate. 
Quest'anno, il 100% è stato toc¬ 
cato a gennaio. Segno che le 
prospettive aperte dalla campa¬ 
gna elettorale e dal voto popo¬ 
lare non sono state .lasciate ca¬ 
dere. ma vengono consolidate e 
sviluppate. «.Tanto più ciò ap¬ 
pare evidente — ci dice il se¬ 
gretario della Federazione, com¬ 
pagno Ventura — se analizzia¬ 
mo i risultati conseguiti finora. 
I nuovi compagni, e sono I più, 
o i compagni che abbiamo recu¬ 
perato, sono 1.064: le compagne 
sono 1.185: l’anno scorso era¬ 
no 978 

I nuovi compagni, le nuove 
compagne venuti nelle nostre fi¬ 
le nel corso delle recenti lotte 
contro il tugurio, per un'abita¬ 
zione civile e delle numerose 
riunioni di caseggiato che han¬ 
no visto la loro attiva, appas¬ 
sionata partecipazione, li incon¬ 
triamo poi alla sezione Matera- 
Centro, la più grande della Fe- 


Cassino ? 
al cento 
per cento 

* ’ *;•*,. . « . *. y', 

La Federazione di CAS¬ 
SINO ha raggiunto il 100% 
degli iscritti dallo scorso an¬ 
no con 309 reclutati. Le Se¬ 
zioni che hanno superato il 
100 % sono 23 su 33: Alvito, 
Aquino. Atina Centro. Atlna 
Inf., Belmonte Castello. 
Cafra (Cassino). Castrocle- 
lo, Cervaro, Colle S. Ma¬ 
gno, Coreno Ausonio, Mon¬ 
ticelli (Esperia), Ponteeor- 
vo, Piclnlsco, ' Piedlmonte 
8. Germano, Roccasecca, 
8. Andre* dal Garlgliano, 
S. Apollinare, 8. Ella Fiu¬ 
merapido, S. Giorgio a Llri, 
S. Biagio Saraclnisco, San 
Vittore del Lazio, Valle- 
maio, Vallerotonda. 







gna. mentre con il mese di 
marzo avrà inizio la fase esecu¬ 
tiva. Ci si è preoccupati, egli 
ha detto, soprattutto della ca¬ 
pillarità della distribuzione del 
vaccino, appoggiandosi al centri 
dell’ONMI, agli ambulatori del 

deraziqne. che è al 115% ed ha ~— -- ' ÈM c ? I m I u P i * delk ‘ P r ° vi V ce ’ delle 

oltre 1.000 iscritti, fra cui 233 ..IP cliniche universitarie. degli 

d fc, nn f' 89 delle quali hanno felice veniva riservata alla re- u n simpatico incontro tra le lavoratrici delle fabbriche che sorgono sulla via Salaria ^rà iniziata r °la (ornltura^aì 
ZTrUc'&ÒT.Fia'rtl^ l'a dt <S«»ibb, Autovoi e Roano) e 11 compagno Giancarlo Paletta si è svolto ieri pome- m"dici%mXiaH, m^mre dai 

composizione sociale della sézio- vr ™bbe‘topiari ai livelli dèmo - ri &* io alla sezione del POI «Vescovio». Nel .corso dell’assemblea, che rientra nel centri più importanti partiran-| 
ne sfa in parte modificandosi . si grafici del 1881, scendendo da quadro delle attività per 1 « 10 giorni del proselitismo femminile », sono stati discus- no servizi itineranti con il com- 
allarga. Accanto ai contadini e 680 a 480 mila abitanti. Agli 80 si numerosi problemi riguardanti la vita nelle fabbriche e la funzione del Partito al- Pho di assicurare la provvista 
ai manovali, base tradizionale m iia contadini emigrati dovreb- l'interno delle aziende. Al termine della manifestazione, una giovanissima operaia del- a ■* . centn comunali. 


V marzo 

■ ‘ ■ ‘ - - ì 

Per la vaccinazione antipolio chiesta 
dal ministro Mancini la collaborazio¬ 
ne di enti, sindacati, stampa e TV 

Dal 1. marzo avrà inizio in lineato che già tutti gli enti lo- 
tutta Italia la « operazione Sa- cali si sono pronunciati contro 
bin »*. Vaccinare quante più per- la creazione del poligono mìli- ' 
sone è possibile nel più breve tare dalla cui istituzione ver- 
tempo possibile è l’obiettivo rebbero danni gravissimi ad 
della operazione, per la quale una zona di grande valore , 
•— ha annunciato ieri alla Ca- agricolo, turistico e industriale, 
mera il ministro socialista MAN- che interessa ben 180.000 abì- 
CINI, rispondendo alle in- tanti 

'erogazioni .che erano state £ . ancora ln aUo mare inveca ì 

s P tata dchiesta la collaborazione, 1 'f. n 1 "°x Sa dl 3J , e ei ^ dello stagnò ' 
oltre che dellu stampa e della 7 r . i C a ^ ue 

HAI-TV. dei sindacati. dell’UDI. p, M ?..o r , Q *1 n !,]! 
del CIF, degli enti mutualistici, ^^pemlendo ad una 

della Croce Rossa Italiana. Il L nte j r ?,® az ,°J le ,i. de i‘ ot l' 
trattamento antipolio sarà im- infatti che è difficile 

partito gratuitamente; ne usu- Prevedere quando potranno 
fruiranno con carattere di pre- concludersi l lavori della com- 
cedenza i bambini dai 4 mesi missione, appositamente costi- 
ai 5 anni di età, che costituì- Ituta. Loti. SANNA, socialista, 
scono il gruppo più esposto agli s i ® dichiarato Insoddisfatto: il 
attacchi della malattia. ritardo della decisione determi. 

II ministro ha assicurato che P a * egli ha detto, malessere e 
entro il mese di febbraio si con- conflitti sociali di preoccupante 
eluderà la fase organizzativa, portata, 
di preparazione, delia campa- ’_ _ 


Dal 21 al 
23 febbraio 
a Firenze 
il congresso 
dell'UGI 


del P.CJ. a Matera. si schierano bero aggiungersene 120 mila. j a Squibb ha chiesto la tessera del 
altri lavoratori, forze nuove: dato che non si pongono altri 
molti operai qualificati: molte obiettivi per l’industria. Eppure . 1<lvor< ** ric i 
giovani operaie dei pastifici che. la Lucania ha avuto, nel ’62, un *v 

scioperando compatte, proprio tasso d’emigrazione del 7.5 per - 

in questi giorni hanno dato una mille: il più alto d’Italia. Ma, 

bella prova di combattività e di nonostante le notevoli risorse . . ■ 

maturità: artigiani e impiegati, del sottosuolo, idriche, zootecnl- Il IT £11*01106 £01*160 I* 
insegnanti e studenti. Ecco un che, questa regione — per i w 

primo indizio della vitalità del * programmatori - — non ser- - 

partito, che non si limita a con- ve, in pratica, se non come 

servare un patrimonio prezioso - serbatolo » di mano d'opera. ____ ■ 

di tradizioni e di lotte, ma riesce Concentrata l'agricoltura nel 
a estendere la sua influenza su Metaponto, nella Valle dell’Agri ^ 

strati' più larghi della popo- e nel melfese, l'industria nella 
lazione. - gola del Basento e nel potenti- 

. Questi successi non spno ve- no - t due terzi della sua-superfi- BB UH 2BBB 
nutl facilménte; non vengono ce potrebbero essere abbondo- • V'V 

fàcilmente, del resto, neppure nati a pascolo e bosco. . , •• '. %<./.' * •*-. V- 

adesso. Nelle elezioni politiche : 

del ’58, il P.CJ. era sceso, nel — . ■ 

materano, al 28.36% dei voti rAmnitl ni|AV| 

(dal 32.29% del '53); nelle am. VUIII|IIII IIUUVI Til|ITV 

ministratine del‘60 subiva un’al- . 

tra flessione, passando al 27.74 7 comunisti, in questa situa- .. 

per cento e registrando degli in^ zione, hanno un grosso compito . . . •. 

Zti. - da assolvere. La lotta di massa 

successi secchi, allarmanti: a j. . . 

vlZìrca^'omVoH^^^n organica, di un piano che. nel . -Y /. 

oo nnriifi JtnQuadro degli obiettivi delle altre . ■■ ’ _I II 

rn It&rÀTJStZ T v,e,no el,a ‘ e P 0,,ur * de,la 

r, „a vomo P.CJ. QuM favole fSSSSS^SS^UMUul £ --- ■ ■-■■■■ - 

« fanciulla di OroHaro... » 

tivo? ™& OTzamcnto OT 0 <mizza- un patito agile, aperto. -—----- - —* 

/I dibattito è In corso fra i ' ■ 

L'industrializzazione Ult'oltrO tOItlbo fO/IIOflO 

Metaponto. Si deve dar vita, in- ' ' , 

Dopo la scoperta del metano vece, a due Comitati? Il proble- ' ■ - ■ ■ -, »?■’• • js • 

a Ferrandina ('59) e del peiro- ma è sul tappeto. Non è solo ff*AVIAI , #fl CHI I#f Ifl#V I CCl#l 

lio a Pisticci ('60). l'ANIC una questione - organizzativa ». «LvVvI f lfl--BVIlU- WtU \sMmw3mwM 

(ENI), la Montecatini e la Ce- A primavera, entrerà in attività " . : ■ • v 

ramiche Pozzi si impegnavano a j 0 stabilimento dell’ANTC. Già - ’ , ‘ ' 

costruire tre stabilimenti petroL si preparano le assunzioni. Quat- Un’altra tomba romana, a|aH'anir 


reb- l’interno delle aziende. Al termine della manifestazione, una giovanissima operaia del- a \ centri comunali. svolgerà : 

■»««! la Squibb ha chiesto la tessera del PCI. NELLA FOTO: il compagno Pajetta tra le pasquALICCHiÒ UsXlde- 9 on « resso 
- -- lavoratrici ' mocrattco ROMANO, il socia- 1 U-G.l. ( 


Un grande corteo nel centro cittadino 

Firenze manifesta 

, ’ • <*. 1 '• r, t • ' • i ; ; . , 

contro lo Scià 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 14 


pito di assicurare la provvista Dal 21 al 23 febbraio si 
a tutti 1 centri comunali. svolgerà a Firenze il XIV 

PASQUALICCHIC) il^Xlde- Congresso - nazionale del- 

mocratlco ROMANO, il socia- ^V, 1 ^ 10110 * 8°^ iard ‘ ca 

lista DE PASCALIS) si sono di- italiana), 1 Associazione de- 
chlarati soddisfatti della rispo- mocratica e unitaria che rag- 
sta del ministro. gruppa gli studenti universi- 

La seduta di ieri è stata tutta tari laici di sinistra, 
dedicata alle interrogazioni ed n Congresso cade in un 

momento di importanza par- ; 

za era stata presentata dal com- ,•_,_„■__?■ 

pagno Di Mauro Guido alcuni tlc olare, sia per ^1 attualità dei 
mesi fa. per sottolineare le ir- P r ?* )1 T en ? 1 relativi alla crisi d 
regolarità messe in atto dal ser- Università italiana (di ) 
vizio per ì contributi agricoli cui la recente agitazione ne- /. 
unificati in merito alla riscos- gli Atenei è stata un sintomo ! 
sione dei contributi assicurati- eloquente), sia per la costitu- j ! 

^e^ge 9 gennaio zione di una Giunta di colla- i 

H«J^u 1V n “ npost °. 31 borazipne all’Unione nazione- \ 
coltivatori diretti di pagare due u 1 

annualità contemporaneamente, ^rappresentativa università- | 
distribuendo inoltre l’ammon- r,a . it a liana_tra Intesa (cat- , 
tare dei contributi in due ratei l °bci) e U.G.I., che vede per u 
anziché in tre come prescritto la prima volta la partecipa- y 
dalla legge. Illustrando la sua zione di tutte le forze di si- | 
interpellanza il compagno Di nistra, dai comunisti ai cat- | 
Mauro sì soffermava a critl- tolici. a 

care la legge in materia, sotto- * 1 

lineando la necessità di una 1 ■ ■ - ■■ ■■■ — j 

profonda modifica. Il sottose- * 

gretario CALVI si limitava, 0llf)r(lll7l* ! 


costruire tre stabilimenti petrol- si preparano le assunzioni. Quat- Un’altra tomba romana, a all’anima del defunto di pa- dalle fabbriche, gli studenti, i 
chimici nella Valle del Basento. tro-cinquecento ragazze andran- breve distanza dal luogo dove gare a Caronte il ; passaggio giovani, a centinaia. Quasi 

investendo 90 miliardi e dando no in fabbrica: le « domande - qualche giorno fa è avvenuto dei - fiumi dell’Ade ,il mondo tutte le facoltà dell’Ateneo fio- 

lavoro a 2.500 operai. Il - mira- sono circa duemila. Una realtà il clamoroso rinvenimento del- dei mortL tentino, rispondendo all’appello 

colo economico-, dicevano la diversa, una prima, profonda la «fanciulla di Grottarossa». Il rinvenimento è il terzo in dell’organismo rappresentativo. 

DC, U ministro Colombo, il go- -ottura con il passato si avrà, è stata portata alla.luce ieri, pochi giorni, nella stessa zo- sono rimaste deserte. Moltissi* 


pruiunua moauica. 11 souose* _ 

' FIRENZE. 14 gretario CALVI si limitava, OllfirflIITfl 

Un enorme corteo di giova- nella sua risposta, a dare assi- wiiwimimiC 

ni. di ragazze, di studenti, di curazioni sul fatto che dispo- »|». • 

operai, ha invaso stasera le sizioni sarebbero state impartì- nilIIT0I*8 

strade del centro cittadino, t e per un p j£, sollecito funzio- _ ■ ; 

manifestando ad un tempo la namento delle commissioni . n llfl flltlltfINIdiilfl 
indignazione di Firenze de- competenti in materia di ri- ® ” IIIIIIIIIlHO 
mocratica ed antifascista per corS i. Nella replica il compagno 

la sgradita presenza dello scia RAU CCI ribadiva la necessità repUbblICHlllO 

di Persia e lo sdegno per i di modificare al niù nrestn i, r ' 

brutali metodi autoritari del- . o . . iq ?.. p . _„_: a Si sono svolti ieri a Roma 1 

la polizia. * L Sen5 .° funerali dell’ammiraglio Giu- 

Prima dell’inizio della irran- 'a,. ? ato cìa ^ a proposta Sereni- seppe Sparzani. che fu sotto- 

pnma dell inizio delia gran Avolio. con una congrua ndu- - e g{^ tari o a i« a Marina nel eò- 

diosa manifestazione, nell am- z j one C j 0 è dei contributi che i segrei j ,, 31,9 "fS5« nB j- 
nio cortile della sede del- ,* . - j- coninomi cne i verno della repubblica di Salò. 

PJ?nTTO niie ueiia seae aei coltivatori diretti non sono as- e com e tale à suo temoo nro- 

rivare Élì°operai n appena 'usciti sol u tameate > n «rado di pagare cessato e collocato a riposo. AI 
dXiMbbK?‘«raLSS: ì ; h e i“. 3 " , ‘ sura «- funerali hanno partceipa.o 

mnvnni n centinaia Quasi cn J es - a - . . reparti della Manna, 

mite le facoltà dell’Ateneo fio- - In esposta ad una interroga- forze armate della Re¬ 


assicurato che le autorità mili- 


nttoro capitelo nella • vita del 


Cll-IWICfeUUiUlllV va» uri mi Cnlt*Sia QUEIl MUUUUU U1 UDII _ . . .... . . 

Citiamo un episodio indicati- no. Sono stati trovati alcuni umane e infine la tomba di feri, effettuare esami, unendosi, cosi, ^erarfno confat?o con gio enti Pa quale comi abbnmt'drtto 

o- fra le domande che la di-1 frammenti di cranio, una man- Tutto questo potrebbe sigm- au a protesta dei democratici e dera uno contatto con gii enti la quale, come aneliamo detto. 

ezìone rivolgeva questi giorni] diboia che conserva in perfet- flcare che nella zona di Grot- degli antifascisti fiorentini con- p rovi'ìciali e cornunali II com- ncopri un ruolo dirigente di 

__-- «_^lto stato i denti, ed altre ossa, tarossa si trova una necroDOli n HiHainra irmiìnno e 11 P a 8 n ° MATARRESE ha sotto- primo piano. 


un terreno avmtzato. Sorgevano .. „j trane- *Q uest „ sopT attut- Accanto a questi frammenti era che, coerentemente al costume comportamento della polizia. 

to: 1*8* vorresti?-. Le posta anche una moneta: U romano fu posta accanto ad GU studenti del centro U nl- 

nSfSLlZ" 1 °° ‘ M B *°' ragazze rispondono spesso, con particolare conferaerebbe la una strada consolare * ver sitario democristiano e del- 
rnrr i ™ , fierezza: «La paga prevista dal ÌP° teS1 che si tratti di urna tom- -La nuova «scoperta» è do- , Federazione giovanile so- 

C . GI hr, contratti». Ecco un^tra prova b* romana per l’uso di porre vuta ad alcuni ragazzi che sta- cia i dem ocratica (che insieme ai 

di come i comunisti hanno sapu- nella boccadel moiri unamo- vano giocando <al [tredicesimo comunisti , ai socialisti, agli 

tà di elaborare una linea di svi- fo i avorare fino ad oggi, del gra- neta che doveva permettere chdometro della Cassia. studenti del PSIUP. all’Associa- 

consapevolezza cui hanno _____zione degli studenti medi, alla 


— _ M «I tu» 

mi di prole**, riformo strutto- u^l’a^cjnto^’crrtò IuiiTmm’ 
^£t$T°o fctt U lto SS*, mi ti K», 

. _ alternativa a quella d'espansione jf 

Commissioni parlamentari '* m CTi < ? < 555ÌS linea sia giusta. nioni * caseggiato, le assem - 

-- che i monopoli non garantisca- blee : le 4'™*° , at7 : 

■ no affatto la rinascita e il prò- venire senza discriminazioni ed 
m m • % _ gresso della regione incomincia estendersi rapidamente. 

jlajgals fcU Bil *|g*ggBieMlJ»Mi od essere chiaro a gran parte M a ora bisogna che u partito 

r§ OlBSlII COimillnin delFopinkme pubblica e delie ^impegni sempre più a fondo 

■ ■ WBIIW■■■tf ISI forze politiche e sindacali. Lo Diversi compagni sono quindi 

sciopero «per {'industrializza- favorevoli a due Comitati di Zo- 
BB • . pB • zione- proclamato dalla CGIL, na, allo - sdoppiamentoAnche 

a illHHIPìlll daJTUlL e della CISU le ma- Fesperienza. già positiva, dei 

DUCClOrBIII UIVUCI mfestaziom unitarie indette dal -gruppi di studio - nel Basento 

®^*^^*^*"*** wBBB WVVI P.CJ-dal PS1.U.P-dal P.SI. e pare confermare la validità di 

— sia pure con incertezze e questo orientamento. D'altra 
m #l # _ oscillazioni — dai PS.D.1- lo svi- parte. i problemi del metapon- 

mICUBI lime manti fraUBnUil CKtantfrll. (uppo deinnizìaztlpa per l’Ente tino, zona agraria a notevole pe- 
JMCimi pmiuenil HHHBnmO mnilHllh Regione ne sono una testimo- retrazione capitalistica, assumo- 

-, t ,i, |_ m n ,-1-«- * manza no un a dimensione interregio- 

CBIIWIIIB 16 IHMlWB ÌBBQNBBBB1BI1 11 partito sta dunque racco- naie nell'ambito delfiniera fa- 

■ gliendo i frutti di un difficile, scia fonica, che dalla Calabria 

t Tdmhfli Amii. !-*««. m* .. ,,, tenace lavoro. I fatti gli danno arriva a Taranto. Ecco, dunque. 

I compagni onn. Tognonl. della ^Gassa per il credito alle ragione. Dei tre stabilimenti „„ caso concreto in cui il de- 

Mazzoni e Raffaeli! sono stati imprwe artigiane) le proposte progettati uno solo, quello del- centramento non signiftchereb- 

riceyutì ieri dal presidente dei- di legge di Iniziativa parlamen- TANIC (che occuperà 1.000 ope- te frammentarietà, polverizza - 

■ 8 Pemare ah Riw^aeolM Him*. far* di IHanti/** materia __ » . r . I v * r 


Sul N. 7 di 


RINASCITA 

Da aggi la ««anta astia wNcala . 


La «coperta dei comunisti (editoriale di Pai¬ 
miro Togliatti) 

Nuora unità e svolta a sinistra (Enrico Ber¬ 
linguer) 

Il centro-sinistra risciacquato in Arno (Libero 
Pieran tozzi) 

Lo studente-operaio (Sergio Gararini) 

La terza puntata dell’inchiesta sulla crisi del 
cinema italiano (Mino Argentieri) • . , 


studenti del PSIUP. all’Associa¬ 
zione degli studenti medi, alla 
CGIL, a Nuova Resistenza, 
avevano organizzato la mani¬ 
festazione) hanno pubblica¬ 
mente sconfessato le pressioni 
dei loro entroterra partititici, 
i quali, in comunicati alla stam¬ 
pa. avevano tentato di scinde¬ 
re le responsabilità dei loro 
gruppi giovanili e di rompere, 
cosL l'unità creatasi intorno 
alla manifestazione stessa. 

Poi il corteo è partito, ha in¬ 
vaso letteralmente le strade 
del centro. I cartellL le deci¬ 
ne di cartelli e di striscioni, 
spiegavano i motivi della di¬ 
mostrazione alla folla che ap¬ 
plaudiva il corteo: « Basta con 
la dolce vita-: «Rispettare i 
cittadini e non ossequiare i 
dittatori ». « La Persia soffre 
tragicamente e Io scia? »; - Ba- 


Per un manifesto su Cipro 

Denunciata la 
FGCI di Ravenna 

Il grave provvedimento è stato 
preso dalla questura 


pierai tozzi) dittatóri». -La Persia soffre RAVENNA, 14 all’interno della NATO, in 

. , . tragicamente e Io scia?»; -Ba • Un grave provvedimento è un’avventura imperialistica e 

4-0 studente-operaio (Sergio , vararmi) sta con le violenze poliziesche ». stato preso dalla polizia di a far da poliziotti al coloniali- 

La terza puntata dell’inchiesta sulla crisi del S?d’ord?ne dri° g*Y enn ? nei 9°nfronti delia smo delle potenze capitalisti- 

cinema italiano (Mino Argentieri) , , la manifestazione nista a proposito della diffu- Il manifesto afferma che i 

L’incensurato Genco Russo (Felice Chilanti) àl?a”’vìòlenza della poh- sione di un manifesto, affis- giovani italiani si rifiutano di 

P #n .|a r... cnnL 1. r Am zia - hanno continuato a risuo- so in tutta la provincia, dal combattere contro il popolo 


dispregio dei diritti dei parla- - I deputati comunisti hanno in forte ritardo Adesso si vòr- V ?V IC ? J “ r!0 f 
mentali dì concorrere alla for- fatto rilevare come, con tale al- rebbe anche far cambiare itine decWoni organizzatine, la cam- 
mazione delle leggi, a parità di teggia mento, si mira a porre in tarlo alla superstrada Matera - P a 0 na di tesseramento. E cosi, 
condizioni dell’iniziativa gover- discussione soltanto le proposte Ferrandina, tagliando fuori dal ‘ a cost, ^ rfone ° Matera del Co¬ 
nativa, trascurano le precìse governative, violando I diritti di -naclèo- U caooluooo Le so mltato Cittadino, per ese mpio , o 
norme regolamentari. iniziativa parlamentare. pravrenute difficoltàcongiuntu- L 00 !! 0 ? 1 . de Jl e S* 0 ?™ 

Sono stati presentati infatti n Presidente, on. Bucciarelli rali Inducono i gruppi monopo- de } Metaponto eniUaqua- 
easi specificL il più grave dei Ducei, ha preso nota delle ri- listici a concentrare gli incesti- ^/frazione professionale in pro- 
quali e avvenuto nella seduta di mostranze e ha assicurato U prò- menti nelle aree di vii ruvido 0 ramma P er •* prossime setti- 
mercoledì 12 febbraio nella prio interessamento. - profitto, accantonando molti tra rnane. nascono da esigenze obiet- 

commissione Finanze e Tesoro. I parlamentari comunistt, si i progetti concepiti neoli.anni ! ive - in c J* n 

ove il presidente della Com- sono riservati di porre la grave delle » vacche grasse ». Ciò è ve- ta complessità e la vivacità as- 
missione si è rifiutato di ab- questione nella Giusta del Re- ro in tutto il Mezzogiorno e ri- Tunt ^ dalla battaglia politica e 
binare al disegno di legge go- gelamento, btìde assicurare U ri- «Ita particolarmente evidente eon ■ ^^uformaziani economi- 
vernativo (aumento dei fondi spetto del regolamento e • dei appunto, in Lucania. ■ ■ ’ co-sociali. 

di dotazione dell’istituto centrale diritti del Parlamento per l’ini- Del resto, anche nel » piani » • u m L» 

per ■ «fedito a medio termine e zittiva legislativa. • . iniziali una sorte tuff altro che frlMnO ROflCnl 


Mario Ronchi 


| Perchè Bonn vuole la Forza Multilaterale (Ser¬ 
gio Segre) 

| L’atroce rivalità tra Hutu e Watussi (Giorgio 
Signorini) 

| L’insurrezione degli operai viennesi del feb¬ 
braio 1934 (Enzo Collodi) 

| La Turchia « atlantica » e la crisi di . Cipro 
(Massimo Roberai) : 

-■ - — DEI DOeUMERTI ’—;—— 
-Setoau • paca»; testa i aaa caate- 
raaza dal fra n te NeM Uaas failiag 
' s sai garieala ataaka 


Ranno continua io a usuo* ••• ».***»« «m j/* ***v*u t ua« «.uiuuqutic luuu» a* 

nare lungo tutto il centro fino titolo « Nessun giovane italia- di Cipro che, come quello ita- 
a piazza Signoria: qui. sulle no a Cipro >. liano, si è battuto in armi per 

scalinate di Palaao Vecchio. per la pubblicazione e la la propria indipendenza, 
intorno alla Loggia^ dell’Orca- diffusione del manifesto è In tutto questo la questura 
8 T j a '.. * a niamfestazione si e slato denunciato il segretario di Ravenna, e per essa l’uffi- 
“l, celere, a più riprese, in de ^ la . FGC, compagno Loren- ciò politico, ha ravvisato gli 
questi ■ giorni, era • intervenuta Sintini. estremi di un reato e ha de¬ 

ferocemente contro gli studen- Nel manifesto, la polizìa nunciato il segretario della 
tb mandandone . all'ospedale avrebbe ravvisato gli estremi FGCI. L'esistenza del perico- 
una ventina. Per questo, ai te- di « istigazione di militari a lo dell’impiego di giovani 
mi di solidarietà con gli stu- disobbedire alle leggi ». • In italiani denunciata dal ma- 
na” i nrn f realtà, nel testo inutilmente nifesto non è ancora sta- 

aggiunta: nella maMfesUzione » tenterebbe di ravvisare sot- ta smentita calegoricamen- 
di oggi, la decisa protesta de- to qualsiasi forma tm istiga- te, e restano perciò va¬ 
gli studenti, dei giovani, degli zione a disobbedire alle leggi lidi • tutti i motivi della 
operai fiorentini nei riguardi quanto la denuncia del peri- chiesta di pace avanzata dii 
dei metodi antidemocratici e colo che anche i giovani ita- giovani di Ravenna, insiema 
delle violenze della polizia. liani possano essere trascina-all’appello per il rispetto del* 

‘ ti, per gli impegni che il go- l’indipendenza deU’iaola di 
taMnrranCO nntore venw contìnua ad assumere Cipro. 
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Fino ad alcuni anni fa questa era 
ritenuta la casa dove nacque Gali¬ 
leo. In realtà la cosa è ancora nel 
vago, ragion per cui il Comune di 
Pisa ha bandito un concorso per ri- 
' trovare l’esatto luogo. (Nella foto a 
sinistra). 

Galileo Galilei davanti al trlbu- 
i naie dell’Inquisizione, in una stampa 
ottocentesca. (Nella foto a destra). 
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Q uattrocento anni or sono, u is 
febbraio 1564 nasceva a Pisa Gali¬ 
leo Galilei, lo scienziato toscano che 
con le sue . scoperte scientifiche avrebbe 
provocato la nascita della scienza moderna 
sulle rovine di un mondo culturale colpito 
a morte dai risultati della fisica galileiana 
e dalle grandi visioni celesti che egli, primo 
fra tutti gli uomini, potè scorgere con lo 
aiuto del cannocchiale da lui costruito. 

. Nel ricordare questo grande scienziato 
a distanza di quattro secoli dalla sua nasci¬ 
ta, e pensando al grande cammino compiuto 
dalla scienza dei nostri tempi, non si può 
ignorare che il merito di avere impresso 
al progresso dell’umanità una spinta e un 
indirizzo decisivi risale a Galileo Galilei. 

Discendente da una famiglia di queirope¬ 
rosa borghesia mercantile che nella vita 
della Firenze comunale aveva saputo co¬ 
struire, col lavoro intenso, la propria soli¬ 
dità economica e insieme la propria dignità 
morale ed-intellettuale à figlio di Vincenzo - 
Galilei, mercante e teorico della musica, 
Galileo viene avviato agli studi di medicina, 
ma la passione per la matematica, insegna- 
tagli quasi a caso da messer Ostilio de’ Ric¬ 
ci, che era stato allievo del grande algebri¬ 
sta Niccolò Tartaglia, gli fa abbandonare 
gli studi di medicina per dedicarsi decisa- . 
mente a ricerche di matematica e di fisica. . 
Racconta Vincenzo Viviani che negli anni 
universitari « con la capacità del suo in- 1 
gegno inventò quella semplicissima e rego¬ 
lata misura del tempo per mezzo del pen¬ 
duto, pigliando occasione d’osservarla dal 
moto di una lampada nel Duomo di Pisa 
e per allora sovvennegli di adattarla all’uso 
della medicina per la misura della fre¬ 
quenza de’ polsi, con stupore e diletto de’ 
medici di que’ tempi ». Anche se questo 
episodio non trova conferma, esso è indi¬ 
cativo della modernità di Galileo e della 
particolare inclinazione della sua mente, 
che si sarebbe rivelata in modo grande 
nella meccanica e nell’astronomia. 

E’ infatti in una educazione intellettuale 
libera, aperta, concreta e spregiudicata che 
va trovato il segreto della grandezza di 
Galileo Galilei. Vissuto in un'epoca di pro¬ 
fondi mutamenti e di grandi innovazioni e 
in un clima ancora carico, di feconde e 
rdite contraddizioni, in cui nuovo ed anti- 
o, conservatori ed innovatori si uniscono 
si confondono persino nelle più illustri 
nanifestazioni del pensiero e della cui- 
ura, Galileo seppe cogliere il limite grave 
Iella tradizione scientifico-culturale, ispi - 
ata al più pedantesco ossequio della filo- 
ofia peripatetica, chiusa in un borioso sen- 
o di sufficienza che rifiutava, con i ten¬ 
divi di innovazione e di progresso, ogni 
sigenza di verifica del sapere tradizionale; 
ttratto dai grandi matematici deiranti- 
hità, egli studiò Euclide, Apollonio, Pap- 
o, e soprattutto Archimede, dalla cui 
articolare conoscenza seppe trarre motivo 
er dubitare non solo della dominante filo- 
ofia naturale di Aristotele, ma dello stesso 
nfruttuoso metodo di ricerca suggerito da 
uella filosofia. - - 

Insieme alla sua indipendenza verso la 
radizione peripatetica e in genere verso 
l sapere del passato, egli dimostra il suo 
rofondo interesse verso una nuova cor- 
ente di ricerche naturali, affermatasi nel 
orso della civiltà rinascimentale: i Piitdi- 
izzo seguito dagli artigiani, dai tecnici, 
agli ingegneri e dagli artisti ed architetti, , 
omini venuti fuori dal mondo della tee- 
ica della magia e dell’alchimia del Me- 
ioevo, che trovano nelle concrete esigenze 
ella società signorile del Rinascimento 
occasione per la propria elevazione so¬ 
lale, intellettuale ed economica, per la ne- 
essità dei nuovi signori e delle nuore cori* 
li circondarsi di una cultura e di una 
cìenza che fossero immediatamente prò- 
uttive, legate alle condizioni nelle quali il 
uovo potere sociale era venuto afferman- 
osi, p ror.ie a fornire a questo potere stru- 
tenti di difesa e di espansione ben piu 
lidi che non le pedanti citazioni di testi 
ristotelici. 

Galilei, pur essendosi formato nell’ambito 
ella cultura ufficiale ed essendo entrato 
far parte del mondo accademico (nel 1589, 
r il favore dei più noti matematici e 
:i dell’epoca, potè ottenere l’incarico 
nnale presso lo Studio pisano di lettore 
matematica ) guarda a queirintenso mon- 
o della tecnica e dell’arte, apprezzandone 
on solo la spregtudicatezza nei confronti 
et valori tradizionali della cultura, ma lo 
trito di ricerca, attivo e intraprendente, 
ansia di novità, il senso • aggressivo » 
ell’indagtne naturale e ne apprezza la ' 
rande utilità ai fini dello stesso progresso 
ella teoria e della speculazione: • Largo 
ampo di filosofare a gl’intelletti specola- 
vi — scrisse iniziando i ” Discorsi intor- 
o a due nuove scienze ” — parmi che por- 
a la frequente pratica del famoso arse- 
ala il voi, Signori Veneziani, ed in parti- 


1 71 

jr 


colare in quella parte che mecanica si do¬ 
manda ». • " ! 

Questo mondo della tecnica e della pra¬ 
tica artigiana si manifesterà infatti a Ga¬ 
lileo in tutto il suo fervore t quando verrà 
chiamato, nel 1592, all’Università di Pa¬ 
dova: l’ambiente mercantile della Repub¬ 
blica veneta, con i suoi traffici marittimi, 
che, per quanto messi allora in serie dif¬ 
ficoltà dalle vicende politiche, avevano de¬ 
terminato una mentalità pratica e curiosa 
del nuovo, stimolerà nello scienziato pisano 
nuovi e più profondi interessi, tanto che, 
per sua stessa ammissione, il soggiorno 
padovano fu il periodo più felice della sua 
vita per l’intensità e la vastità degli studi 
e delle ricerche. A questo mondo febbril¬ 
mente attivo, fortemente interessato a ri¬ 
cercare, in un difficile momento del pro¬ 
prio sviluppo, le forme più idonee per ar¬ 
ricchire e prosperare (è il tempo in cui 
l’incertezza dei commerci con l’Oriente 
spinge una parte della nobiltà a convertire 
in proprietà terriera le proprie ricchezze), 
corrisponderà in Galilei il senso attivo della . 
vita, il coraggio nella scoperta dell’ignoto, 
il senso di dignità che gli provenivano dalla 
profonda educazione rinascimentale da lui 
ricevuta e fatta propria: il suo tempera¬ 
mento, audace ed impulsivo, la durezza di 
certe sue espressioni polemiche, la violenza 
stessa con cui assale un avversario o attacca 
una teoria contraria, il gusto edonistico 
della vita ( « Davanti a un vino vecchio co¬ 
me a un pensiero nuovo, non sa dir di 
no », dice di lui Berlolt Brecht) si uniscono 
ad un’attenta valutazione delle possibilità 
concrete di successo, delle probabilità di 
aiuti e di autorevoli interventi: tutto « ciò 
lo avvicina ai grandi maestri fiorentini del 
*400, a Machiavelli, a L. B. Alberti ». 


Il compasso 


La Breve instruzione dell’architettura mi¬ 
litare ed il Trattato di fortificazioni, l’in¬ 
venzione del compasso geometrico-militare 
(« con l’aiuto del quale in pochissimi giorni 
s’insegna' tutto quello che dalla geometria 
e dall’aritmetica, per l’uso civile e mili¬ 
tare, non senza lunghi studii per le vie 
ordinarie si riceve » ), l'« edificio da alzar . 
acqua et adacquar terreni » brevettato nel 
1594, la costruzione di caiamite, e soprat¬ 
tutto il trattato Le mecaniche, in cui impor¬ 
tanti definizioni di concetti segnano la na¬ 
scita di una nuova èra nella meccanica e 
il definitivo tramonto della fisica aristote¬ 
lica. 1 

- Confluendo nell'opera di Galileo, la scien¬ 
za e la tecnica ricevono vigore teorico e 
pratico: la ricerca scientifica non è più 
conoscenza dell’universale, ma, avendo ac¬ 
quistato autonomia di metodi e di principi 
ed essendosi liberata dalla soggezione alla 
filosofia, si rivolge alle strutture specifiche 
della realtà: la tecnica non è più una serie 
di tentativi slegati, sconnessi e privi di con¬ 
sapevolezza teorica, ma si riscatta dal mon¬ 
do incerto e ingannevole della magia e del¬ 
l’alchimia, acquistando dignità e serietà 
scientifica. In quel trattato Le mecaniche, 
infatti, Galileo dichiara espressamente di 
voler chiarire alcuni concetti che sono igno¬ 
rati dai • poco intendenti ingegneri »: vuole 
cioè porre la ricerca scientifica al servizio 
dei tecnici. Per questo, la nozione del mo¬ 
mento statico, la descrizione della leva, le 
ricerche sui piani inclinati, Villustrazione 
della vite e della puleggia sono svolte in 
termini rigorosamente matematici. 

Ma in queste stesse ricerche s’incontrano 
già le premesse di un altro grandioso aspet¬ 
to della mente scientifica di Galilei: le basi 
per quella rivoluzione astronomica che 
avrebbe definitivamente gettato nella pol¬ 
vere idoli scientifici e convincimenti rite¬ 
nuti intangibili. Attraverso lo studio del¬ 
l’equilibrio e del movimento dei corpi, Ga¬ 
lileo aveva dimostrato non solo l’infonda¬ 
tezza di alcuni concetti fondamentali della ■ 
fisica aristotelica (come quello sul movi¬ 
mento naturale dei corpi o quello sulle 
cause del movimento), ma aveva messo in 
dubbio una teoria che, sotto l’aspetto astro¬ 
nomico, rivelava la presenza di pregiudizi 
metafisici e teologici: la netta differenza 
di natura e di comportamento tra i corpi 
celesti e la terra. Galileo, invece, avendo 
dimostrato che l’imposizione di cause me¬ 
tafisiche, voluta da Aristotele, al movi¬ 
mento dei corpi era ingiustificata e su¬ 
perflua, ed avendo invece ritrovato le ra¬ 
gioni del movimento e della quiete in rap¬ 
porti matematicamente rilevabili, aveva po¬ 
tuto concludere che non esiste una fisica 
terrestre separata dalla fisica celeste, /noi» 
tre i suoi studi lo avevano • convinto della 
maggiore validità della teoria copernicana, 1 
che dal suo autore era stata trattata più che 
altro come una dimostrazione teorica, ma 
che ora la dinamica galileiana, attraverso ‘ 
la dimostrazione dell’infondatezza delle 
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Dichiarazione autografa del cardinale Bellarmino, in data 26 maggio 1616, sulla con¬ 
danna d| Galileo. 


obiezioni contro il moto della terra, può 
confermare come realtà scientifica. 

Questa prova sicura, effettuale e incon¬ 
trovertibile fu offerta a Galilei dall’inven¬ 
zione del cannocchiale: avendo infatti rice¬ 
vuto notizie dall’Olanda di uno ,s frumento 
ottico col quale vedere le cose a distanza, 
Galilei ne costruisce uno nell’agosto 1609 
e lo offre al Doge di Venezia, vantandone 
il vantaggioso uso nella difesa militare o 
nell’attacco al nemico. Ciò gli frutta l’au¬ 
mento dello stipendio di insegnante e la i 
conferma a vita dell’incarico. Ma Galileo 
mira a ben altro: • Ma io, lasciando le cose 
terrene, mi rivolsi alla speculazione delle 
celesti »; infatti nel gennaio del 1610, aven¬ 
do puntato il cannocchiale verso la volta 
celeste fa scoperte sensazione li: la super¬ 
ficie della luna non è liscia e tersa, ma sca¬ 
brosa e disuguale; la Via Lattea non è una 
nebulosa, ma un insieme di miriadi di 
stelle; la notte del 7 gennaio scopre la pre¬ 
senza, fin’allora insospettata, di quattro sa¬ 
telliti di Giove che, col loro movimento 
attorno al pianeta, smentiscono tutta la co¬ 
struzione cosmologica tolemaica e mostrano 
la validità deibi tesi copernicana del movi¬ 
mento della terra attorno al sole. Galilei 
dedicò i satelliti scoperti, da lui chiamati 
appositamente « stelle medicee », al gran¬ 
duca Cosimo II di Toscana che per com¬ 
penso lo chiamò presso di sè'nominandolo 
suo < primario matematico e filosofo ». 

Era questa la condizione da tempo desi¬ 
derata dallo scienziato non solo per porre 
fine alle sue incerte condizioni economiche, 
ma soprattutto per sviluppare un vasto ed 
ambizioso programma di rinnovamento 
scientifico-culturale: le scoperte del gen¬ 
naio 1610 — cui s’aggiunsero quelle delle 
fasi di Venere, della natura tricorporea di 
Saturno e delle macchie solari — avevano 
svelato una nuova dimensione della scienza 
e del sapere ed una impensata prospettiva 
di conquiste da parte dell’intelletto umano. 
La crisi definitiva dell’aristotelismo, tutta¬ 
via, non poteva avvenire pacificamente: co¬ 
me tutte le ideologie che hanno dominato 
a lungo ed in maniera indiscutibile, attorno 
alla concezione cosmologica di Tolomeo e 
alla filosofia aristotelica si erano formate 
tutto un insieme di credenze, di convinci¬ 
menti, di pratiche e di procedimenti. 


Le novità 


Galilei ebbe subito la visione ai tutto il 
coacervo di interessi e di pregiudizi che 
facevano fronte comune contro le novità da 
lui mostrate; ma da scienziato coraggioso 
e serio, non si ritirò spaventato e per que¬ 
sto rifiutò il subdolo consiglio del cardi¬ 
nale Bellarmino di ritenere la teoria coper¬ 
nicana come semplice ipotesi: assuefatto 
alla • geometrica strettezza » del linguaggio 
scientifico, distingueva con chiarezza il vero 
dal falso e perciò decise di difendere le 
verità nuove: la forza polemica con cui in¬ 
tervenne in tutte le dispute scientifiche e 
culturali — da quella intorno al galleggia¬ 
mento dei corpi sull’acqua, in cui egli ebbe 
buon gioco nel confondere e far cadere nel 
ridicolo i metodi dei peripatetici, come farà 
più tardi, nel 1623, in quella mirabile ope¬ 
ra di polemica scientifica che è il Sag¬ 
giatore, dove pur sostenendo una tesi 
erronea sulle comete combatte il metodo 
degli aristotelici fondato sull’ossequio ai 
grandi nomi della cultura e non sulla co¬ 
noscenza di quel • gran libro » della Natura 
che ci sta dinanzi agli occhi e che si può 
leggere mediante il linguaggio matematico 
— era la forza stessa della sua profonda 
convinzione e serietà di scienziato. - 
Era naturale quindi che in questa sua 
difficile battaglia culturale per il rinno¬ 
vamento del sapere scientifico dovesse 
scontrarsi con la vigile e diffidente auto¬ 
rità della Chiesa cattolica, che nell’età 
della Controriforma aveva m sospetto ogni 
novità che si mostrasse nella cultura, per¬ 
chè ■ potenzialmente dannosa alla propria 
stabilità da poco tempo colpita dalla ribel- 


V Oggi a Risa 
| le celebrazioni 




PISA, 14. 

Domani, aita presenza del Capo dello 
Stato, inizieranno a Pisa le celebrazioni 
dei IV Centenario della nascita di Ga. 
lileo Galilei. 

Alle 9.30, il Presidente della Repub¬ 
blica riceverà le autorità In Prefettura: 
poi il corteo presidenziale, attraverso le 
principali strade cittadine, si dirigerà 
ai teatro • Verdi >, dove avrà luogo la 
celebrazione ufficiale. Il presidente del 
C.N.R., prof. Polvani, il sindaco di Pisa, 
il Rettore dell’Ateneo, Faedo, illustre¬ 
ranno il significato di queste prime ma¬ 
nifestazioni galileiane. Il discorso uffi¬ 
ciale sarà quindi tenuto dal prof. Cac- 
ciapuoti, direttore dell’Istituto di Fisica 
deii’Università di Pisa, che parlerà della 
vita e dell’opera del grande scienziato. 


■ ucii winveì oi 

I vita e dell’c 


lione luterana. Galilei, cattolico convinto 
oltre che scienziato, aveva cercato di otte¬ 
nere l’assenso della Chiesa alle sue sco¬ 
perte; ma, oltre all’approvazione delle sin¬ 
gole visioni da parte dei matematici del 
collegio romano dei gesuiti, non potè otte¬ 
nere altro; fu così che nel 1616 il Sant'Uf¬ 
fizio condannò come eretica e stolta la teo¬ 
ria copernicana. 

Fu questa la prima sconfitta per Galilei; - 
ma poiché nella sentenza non era stato 
fatto il suo nome e la prudente diplomazia 
romana aveva usato ogni cautela verso il 
matematico del Granduca di Toscana, egli, 
dopo anni di laborioso silenzio, credette di 
poter tornare alla lotta culturale dopo che 
al soglio pontificio era stato eletto col nome 
di Urbano Vili quel card. Maffeo Barberini, 
che più volte gli era stato prodigo di con¬ 
sensi e di approvazione e che gli aveva 
anche dedicato una composizione poetica. 
Fu così che riprese il vecchio progetto di 
esporre in forma sistematica le nuove argo¬ 
mentazioni a favore della mobilità della 
Terra: il Dialogo sopra i due massimi siste¬ 
mi del mondo è una vasta e complessa 
opera in cui, a ragioni scientifiche, s’ac¬ 
compagnano discorsi filosofici e lunghe di¬ 
vagazioni. 

Ma l’opera è appena pubblicata, nel 1632, 
che immediatamente si mette in movimen¬ 
to la macchina giudiziaria del Sant’Uffizio: 
Galileo, trascinato davanti al tribunale ec¬ 
clesiastico, vecchio e sfiduciato, dopo aver 
? invano sperato nella capacità di convinzione 
delle sue ragioni scientifiche, firma il 22 
giugno 1633 l’atto di abiura, disconoscendo 
quella teoria che pure aveva con prove evi¬ 
denti e chiare contribuito a confermare. 

Ma la condanna al carcere perpetuo non 
aveva domato la fibra tenace e forte, nono¬ 
stante tutto, del vecchio scienziato: i Di¬ 
scorsi intorno a due nuove scienze pubbli¬ 
cati nel 1638 a Leida in Olanda, lontano 
' r dalla vigilanza dell’Inquisizione, è non solo 
la più mirabile opera scientifica di Galilei, 
dove vengono esposte, in lucidissime di¬ 
mostrazioni matematiche, le sue indagini 
sulla statica e sulla dinamica dei corpi, 
ma è anche la più salda difesa delle ragioni 
della ricerca scientifica. Quando l’8 gen¬ 
naio 1642 si spegne la grande esistenza di 
Galileo Galilei, l’umanità riceve non solo 
l’eredità delle sue scoperte in fisica e in 
astronomia, ma un nuovo ideale della scien¬ 
za e dell’uomo: spetta infatti a Galileo il 
merito di avere iniziato una nuova men¬ 
talità scientifica, una nuova visione del 
mondo e della cultura. Avendo abbattuto le 
barriere che separavano la terra dal resto 
deWuniverso, non solo l’umanità acquista 
nuova consapevolezza di sè e del proprio 
ingegno, ma, vinta la catena di pregiudizi, 
d’ignoranza e di ingiustizie che la tenevano 
legata, può mirare con tutte le sue energie 
al miglioramento delle proprie condizioni, 
al suo interminabile progresso intellettuale 
e civile. 

, ' Franz Brunetti 
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IL VI CONGRESSO DELI/ANPI 


La Resistenza unita 

/ter il rafforzamento 

della demotram 

t * , 

Gli obiettivi delle forze chè hanno portato alla libera¬ 
zione del paese nella relazione del compagno on. Boldrini 
Presenti seicento delegati e numerose rappresentanze 
straniere - 1 messaggi di adesione 


La Resistenza italiana che 
venti anni fa dette inizio alla 
vittoriosa offensiva contro il 
nazi-fascismo, non ha esau¬ 
rito il suo compito con la li¬ 
berazione del nostro Paese e 
con l’istaurazione di un re¬ 
gime democratico. Ancora 
oggi la Resistenza ha una 
sua precisa funzione da svol¬ 
gere per la salvaguardia della 
democrazìa e per il consoli¬ 
damento nel nostro paese di 
un regime di libertà. Questo 
in sintesi il tema principale 
su cui si articola il VI Con¬ 
gresso dell’Associazione na¬ 
zionale partigiani d’Italia che 
ha aperto i suoi lavori ieri 
mattina nella sala delle Con¬ 
ferenze all’EUR. 

Il Congresso, che ha ini¬ 
ziato i suoi lavori in un cli¬ 
ma di entusiasmo alla pre¬ 
senza di oltre seicento dele¬ 
gati provenienti da ogni par¬ 
te d’Italia e di folte delega¬ 
zioni di tutti i paesi europei, 
proseguirà nella giornata di 
oggi e si concluderà domani 
mattina, domenica, con una 
pubblica manifestazione al 
Teatro Adriano nel corso del¬ 
la quale parleranno gli on.li 
Giorgio Amendola, Riccardo 
Lombardi, Emilio Lussu e 
Ferruccio Parri. 

La relazione introduttiva, 
che ha aperto il dibattito, è 1 
stata svolta dai compagno 
on. Arrigo Boldrini. presi¬ 
dente dell'associazione, su¬ 
bito dopo la elezione della 
presidenza, della lettura dei 
messaggi di adesione, fra 
cui quelli del Presidente Se¬ 
gni e dell’on. Moro, e dei 
discorsi augurali pronun¬ 
ciati dall’avv. Ricci, presi¬ 
dente dell’associazione mu¬ 
tilati e Invalidi di guerra, 
dall’avv. Zavattaro, presi¬ 
dente dell’associazione com¬ 
battenti e reduci, dal sena¬ 
tore Caleffl, presidente del¬ 
l’associazione ex deportati 
politici nei campi nazisti e 
dell’avv. Lordi, presidente 
dell’ANPI di Roma. 

L’on. Boldrini ha iniziato 
ricordando che il VI Con¬ 
gresso dell’ANPI si svolge 
in un momento particolare 
della nostra vita nazionale. 
Si apre nel clima delle ce¬ 
lebrazioni del ventennale 
che tanto peso hanno già 
assunto nella vita politica 
del nostro Paese per i fer¬ 
menti di unità che sono sca¬ 
turiti nei primi comitati sor¬ 
ti per organizzare le mani¬ 
festazioni rievocative. La 
Resistenza che, grazie alla 
sua unità usci vittoriosa 
dallo scontro col fascismo, 
sente oggi che solo attra¬ 
verso una nuova unione del¬ 
le sue forze può irrobustire 
la democrazia italiana e può 
essere una forza morale al 1 
servizio della patria. 









Un aspetto del salone dell’EUR, durante | lavori del 
Congresso dell’ANPI. 


Incontro 

unitario 

Dopo aver elencato una 
serie di prese di posizione 
unitarie scaturite nell'ulti¬ 
mo periodo, Boldrini si è 
chiesto che significato han¬ 
no e avranno le 7-8 mila 
manifestazioni che si svolge¬ 
ranno in tutta Italia dove 
vi è una lapide per ricor¬ 
dare il sacrifìcio dei martiri 
partigiani. Noi riteniamo — 
ha detto il presidente del- 
l’ANPI — che quelle mani¬ 
festazioni saranno l’espres¬ 
sione di un incontro unita¬ 
rio di tutti gli uomini di 
buona volontà per ricordare 
gli avvenimenti di ieri e 
meditare sull’oggi e il do¬ 
mani. 

Boldrini - ha proseguito 
elencando le diverse propo¬ 
ste che l'ANPI formula per 
l'attuazione della Costitu¬ 
zione e per il rafforzamento 
della democrazia. ET ormai 
provato che al di fuori del 
dettato costituzionale vi ò 
l’autoritarismo, il qualun¬ 
quismo, il trasformismo che 
tentò la sua riscossa con la 
avventura tambroniana. Dal¬ 
le giornate calde del giugno 
e del luglio 1960 t partiti, 
il Parlamento, il Paese a va¬ 
rie - riprese hanno chiesto 
cambiamenti radicali fino a 
dare vita al governo attua¬ 
le. Prendiamo atto di que¬ 
sto lungo processo e lo con¬ 
sideriamo una prima vitto¬ 
ria della Resistenza ed è 
proprio per non fermare 
questo processo che noi oggi 
— ha proseguito Boldrini — 
ci poniamo nuovi obiettivi. 

In primo luogo chiediamo 
che si faccia una campagna 
seria per la moralizzazione 
della vita pubblica. La cor¬ 
ruzione, il malcostume non 
fanno altro che indebolire 
il regime democratico e far 
maturare condizioni favore¬ 
voli ad avventure fasciste. 
I partigiani i resistenti de¬ 
vono essere fermi su questo 
punto: lo stato democratico 
si difende spazzando via la 


corruzione, residuo del re¬ 
gime fascista. 

Passando a trattare gli al¬ 
tri problemi della vita na¬ 
zionale, Boldrini si è sof¬ 
fermato sulla grave situa¬ 
zione della scuola italiana. 
La crisi della scuola è crisi 
della democrazia ha affer¬ 
mato il presidente della 
ANPI. Non può esserci un 
vero e proprio stato moder¬ 
no se la collettività naziona¬ 
le non aiuta il cittadino di 
domani a diventare una for¬ 
za attiva al servizio del Pae¬ 
se. • 

Boldrini è passato poi ad 
esaminare il problema della 
libertà . nel ■ nostro Paese. 
Troppe incrostazioni — egli 
ha detto — permangono. 
Numerose leggi del vecchio 
regime sono ancora appli¬ 
cate dagli organi dello stato 
con una meticolosità degna 
di miglior causa. Le leggi 
di P.S. costituiscono uno dei 
pilastri del vecchio stato in 
contrasto stridente con la 
Costituzione. L’abrogazione 
della ‘ legge di P.S. non è 
solo > necessaria — ha con¬ 
cluso su questo punto l’ora¬ 
tore — è urgente se si vuo¬ 
le rispettare la Costituzione. 

Accanto alla abrogazione 
delle leggi di PS bisogna ri¬ 
vendicare una maggiore li¬ 
bertà nei luoghi di lavoro 
dai quali non bisogna di¬ 
menticarlo — ha detto Bol¬ 
drini — scaturirono i primi 
nuclei organizzati . di resi¬ 
stenza al fascismo. Bisogna 
inoltre rivedere la posizione 
di numerosi ex partigiani e 
patrioti finiti in carcere con 
sentenze discutibili, rei solo 
di aver manifestato per la 
libertà. 

Sui problemi interni Bol¬ 
drini si è poi soffermato sul¬ 
la situazione delle pensioni 
ai mutilati e agli invalidi, 
rivendicando una sburocra¬ 
tizzazione delle pratiche e un 
miglioramento economico. Il 
presidente dell’ANPI ha ri¬ 
cordato anche che Io Stato 
non può continuare a igno¬ 
rare gli ex combattenti del¬ 
la guerra ’ 15-18, negando lo¬ 
ro un assegno che vuole es¬ 
sere un riconoscimento al 
loro sacrificio. 

- Dopo aver proposto la no¬ 
mina di una delegazione per 
studiare i tempi, le forme e 
i modi per costituire la Fe¬ 
derazione unitaria delle As¬ 
sociazioni partigiane, Boldri¬ 
ni ha concluso sui temi di 
politica interna ricordando 
che le rivendicazioni poste 
dall’ ANPI si concretizzano 
attorno ai grandi nodi della 
vita nazionale: Io stato e il 
suo decentramento. la scuo¬ 
la e i giovani, le libertà. 

Sui problemi internazionali 
il presidente dell’ANPI ha 
ricordato che nel mondo è 
in corso un grande processo 
di distensione a cui hanno 
contribuito il defunto presi¬ 
dente Kennedy, Giovanni 
XXIII e Nikita Krusciov. I 
partigiani non possono non 
salutare con gioia questo 
anelito di pace. Purtroppo, 
però, ancora oggi troppi da¬ 
nari e troppe braccia vengo¬ 
no ancora impegnati negli 
armamenti. Mentre si conti¬ 
nua a sperperare somme fa¬ 
volose per le armi, vediamo 
che molti popoli vivono nel¬ 
l’indigenza e in condizioni 
arretrate. Accanto a questo 
vediamo con. preoccupazione 

— ho proseguito Boldrini — 
la presenza di regimi aper¬ 
tamente fascisti in Europa. 
La Spagna e il Portogallo 
vivono ancora dominati da 
quelle dittature che rappre¬ 
sentarono l’anti-Europa e che 
i patrioti rovesciarono venti 


anni fa. In questi paesi si 
assiste oggi a un rinnovalo 
fermento di libertà e per 
questo noi antifascisti italia¬ 
ni. affiancati dagli antifasci¬ 
sti degli altri paesi europei, 
dobbiamo impegnarci a dare 
una mano ai popoli spagnolo 
e portoghese. In primo luo¬ 
go — ha detto Boldrini — 
chiediamo che si giunga a 
un isolamento politico e mo¬ 
rale di Franco e di Salazar. 
Dobbiamo chiedere al nostro 
governo di impedire la par¬ 
tecipazione della Spagna 
franchista e del Portogallo 
di Salazar alla NATO e agli 
organismi internazionali. 

A quanti amano la pace 
non può infine non preoccu¬ 
pare il riarmo della Germa¬ 
nia di Bonn e certe manie di 
grandezza della Francia. Il 
militarismo tedesco lo abbia¬ 
mo visto venti anni fa che 
cosa è capace di fare. Per 
questo non possiamo non es¬ 
sere preoccupati sia del mi¬ 
litarismo tedesco, sia delle 
manovre per giungere al 
riarmo atomico della Germa¬ 
nia di Bonn attraverso la 
progettata forza multilate¬ 
rale. 

le nuove 
generazioni 

Dopo aver ricordato che la 
lotta popolare è l’unica for¬ 
za che può rovesciare i re¬ 
gimi dittatoriali e dare la li¬ 
bertà ai popoli, Boldrini ha 
citato l’esempio dell’Algeria 
e della Grecia. Concludendo 
sui temi di politica interna¬ 
zionale il presidente della 
ANPI ha ricordato che per 
« unire tutte le voci per la 
solidarietà verso i popoli op¬ 
pressi > è stata indetta una 
tavola rotonda della cultura 
europea sui residui del fa¬ 
scismo nel nostro continente. 

Nella parte finale della sua 
relazione il presidente della 
ANPI ha trattato I problemi 
delle nuove generazioni, ri¬ 
cordando la positiva nasci¬ 
ta dopo il fatti del luglio 
1960 dei comitati di «Nuova 
resistenza », e i problemi or¬ 
ganizzativi dell’ANPI. Bol¬ 
drini ha tenuto a sottolinea¬ 
re che una unità di intenti 
e di vedute ha sempre ispi¬ 
rato i vari membri della 
giunta esecutiva e che la 
ANPI deve mantenere la sua 
indipendenza dai partiti e 
dal governo. 

La relazione di Boldrini è 
terminata poco prima delle 
ore 13. Nel pomeriggio è ini¬ 
ziato il dibattito. AU’apertu- 
ra dei lavori, come si è det¬ 
to, erano stati annunciati 1 
nomi dei membri delle dele¬ 
gazioni straniere presenti ai 
lavori. Al congresso sono 
presenti le delegazioni del- 
ÌTnghilterra, Francia, Spa¬ 
gna (poeta Marcos Ana), Por¬ 
togallo. Germania occidenta¬ 
le. Grecia, URSS, Romania, 
Cecoslovacchia. Polonia, Un¬ 
gheria, Bulgaria, Austria, 
Jugoslavia, Israele, Algeria. 

Seguono i lavori i segre¬ 
tari della CGIL, Novella e 
Santi, il compagno Secchia, 
vice presidente del Senato, 
i sottosegretari Guadalupi, 
Banfi, Anderlini, Bensi e 
Amadei, le rappresentanze 
dei PCI. PSI e PSIUP e nu¬ 
merose altre personalità po¬ 
litiche, Sono presenti anche 
diversi esponenti del mondo 
dell’arte e della cultura fra 
cui gli scrittori Leonida Re¬ 
paci, Ugo Moretti, Vigorelli, 
Raphael Alberti, poeta spa¬ 
gnolo. 

Taddto Conca 
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La città paralizzata: senza mezzi pubblici non si circola 
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IN UN’ORA 
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Parlano i lavoratori 


Porthé lo sciopero 




I- s; 


t*»’ ;';>!<<' : 

« Automobilisti delia domenica », vecchie carcasse, mo¬ 
toleggere e perfino le biciclette; si è visto di tutto ieri 
durante lo sciopero. Nella foto: un prete in bicicletta a 
piazza dei Cinquecento. 


l: 


Nei primi due anni della « 767 » 


I nervi dei romani sono stati 
messi a dura prova dalla paralisi dei 
pubblici trasporti. Nelle ore di punta, 
e in modo particolare negli intervalli 
7-8.30 13.30-14,30 lfi-17 e 19,30-20.30, 
le strade della città sono rimaste con¬ 
gestionate come poche altre volte. Un 
mare di auto è dilagato per tutte le 
strade. Per percorruxe anche brevi 
tratti, sono stati impiegate ore e ore. 
Un esempio: alcuni operai dello sta¬ 
bilimento cinematografico De Paolis, 
all'inizio della via Tiburtina. per rag¬ 
giungere Casal Bertone, hanno im¬ 
piegato quattro ore: dalle 17 alle 21. 

Ma tutte le vie. grandi e piccole, 
di scorrimento come quelle solitamen¬ 
te poco frequentate, sono state ieri 
aggredite da un esercito di auto, di 
moto, di camion. Impossibile percor¬ 
rere via Nazionale, via Cavour, la 
Nomentann. Corso Trieste, il Tritone, 
via Salaria, viale della Regina, via 
XX ettembre. viale Trastevere, viale 
delle Medaglie d'Oro. Ieri sera (il 
momento culminante della paralisi è 
avvenuto fra le 17 e le 21) per at¬ 
traversare via Nomentana più di un 
automobilista ha impiegato un’ora: 
un'ora per 100 metri di asfalto. Molti 
gli scontri, i tamponamenti, i casi di 
isterismo, le liti. Gli ospedali sono 
stati tempestati di telefonate: non 


vedendo rincasare I familiari, in molte 
case si sono vissute ore d'ansia te¬ 
mendo disgrazie. 

Si è cosi avuta un'altra prova che 
nei momenti di vita più intensa della 
città, quando si va al lavoro o a scuola 
e quando si ritorna a casa i mezzi 
pubblici di trasporto adempiono ad 
una funzione di decisiva importanza 
anche ai fini della scorrevolezza del 
traflìco. 

Le auto private e i camion militari 
ieri largamente hanno soppiantato le 
vecchie e traballanti camionette che 
ebbero il loro “grande- periodo ne¬ 
gli anni del dopoguerra: molti auto¬ 
mobilisti hanno raccolto alle fermate 
dell'ATAC i cittadini in attesa dei 
camion e li hanno trasportati a desti¬ 
nazione facendo pagare una tariffa 
di 100-200 lire a testa: non sono man¬ 
cati tuttavia gli automobilisti che han¬ 
no voluto dare prova di civismo of¬ 
frendo passaggi gratuiti. I servizi di 
emergenza soltanto in parte hanno 
surrogato quelli dell'ATAC e della 
STEFER. 

In occasione dello sciopero sono state 
tirate fuori dalle rimesse tutte le 
vecchie carcasse, le motoleggere; per¬ 
fino le biciclette hanno fatto la loro 
riapparizione. I vigili urbani Hanno 
chiuso un occhio e in certi momenti 


tutti e due: non potevano fare altri¬ 
menti nella confusione creata da au¬ 
tomobilisti inesperti 

Il massiccio sciopero (neanche una 
vettura dell'ATAC o della STEFER 
è uscita dai depositi) ha riproposto 
in tutta la loro gravità i problemi del 
traffico e quelli delle aziende di pub¬ 
blico trasporto. La lotta del lavoratori 
ppr il miglioramento ■ delle proprie 
condizioni di vita non può venir bloc¬ 
cata con il richiamo ai pesantissimi 
deficit dell'ATAC e della STEFER. 

Si tratta di far pagare agli specu¬ 
latori sulle aree agli imprenditori 
pubblici e privati un giusto prezzo 
per i vantaggi apportati dal buon fun¬ 
zionamento dei trasporti pubblici. In 
attesa della riorganizzazione su scala 
regionale dei trasporti, si può e si 
deve procedere all'unificazione del¬ 
l'ATAC e della STEFER. a misure 
parziali tendenti ad assicurare nel 
, centro cittadino la priorità ai mezzi 
pubblici su quelli privati e ad acce¬ 
lerare la costruzione della metropo¬ 
litana. 

Siamo giunti ormai a una stretta 
-v dalla quale non è ragionevole pensare 
di uscire con i palliativi e con la po¬ 
litica dei rinvìi. 

Nella foto: via XX Settembre bloc¬ 
cata dal traffico. 




GIOVANNI BIGONZET- 
Tl, 34 anni, moglie e tre 
figli, autista, membro 
della commissione inter¬ 
na della Stefer: «Per gua¬ 
dagnare una somma ap¬ 
pena sufficiente alle ne¬ 
cessità della mia fami¬ 
glia sono costretto a ef¬ 
fettuare 30 ore di straor¬ 
dinario al mese e a ri¬ 
nunciare ai quattro gior¬ 
ni di riposo. Le conse¬ 
guenze per me come per 
tutti quelli che fanno il 
mio lavoro sono facilmen¬ 
te Immaginabili: abbia¬ 
mo tutti qualche malan¬ 
no, io ho l'artrosi, altri 
hanno il sistema nervoso 
scosso, altri ancora han¬ 
no l’apparato digerente 
che funziona male ». 


SAURO COCCIA, 45 an¬ 
ni, sposato, autista: «Alle 
nostre richieste rispon¬ 
dono sempre dicendo che 
le aziende sono in deficit. 
Ma di chi è la colpa del 
deficit? E’ forse del lavo¬ 
ratori? Perchè i proprie¬ 
tari di aree valorizzate 
dall’ATAC e dalla STE¬ 
FER non pagano un con¬ 
tributo alle aziende di 
trasporto? Perchè non 
fanno la stessa cosa gli 
Industriali che si vedono 
scaricare gli operai da¬ 
vanti alla fabbrica? 

Un’altra questione mol¬ 
to importante è quella 
della metropolitana: se 
ne parla da tanti anni, 
cosa si aspetta ancora? ». 


VINCENZO ROSSI, 48 
anni, sposato, autista del¬ 
la Stefer: «La mia paga 
base dopo 14 anni dì ser¬ 
vizio è di sole 73.000 lire: 
chi vuole salvaguardare 
la propria salute rinun¬ 
ciando al lavoro straordi¬ 
nario e usufruendo del 
giorni di riposo, è costret¬ 
to a fare debiti, lo, pro¬ 
prio in questi giorni, fir¬ 
merò cambiali per 240.000 
lire per comprare la cu¬ 
cina; ho dovuto anche 
acquistare un’auto perchè 
quando mi aspetta il tur¬ 
no di mattina sono co¬ 
stretto ad uscire di casa 
alle 4 e a quell’ora non 
funzionano 1 mezzi pub¬ 
blici ». 


Rapina al Tuscolano 


64 miliardi 
per le aree 

Concluso il dibattito sul piano - Il voto nella pros¬ 
sima settimana - Comuni e programmazione 

Il Consiglio comunale, - ieri sera, ha concluso la discussione sul piano di 
applicazione della legge 167 per il vincolo delle aree destinate all’edilizia 
economica e popolare. La lunga serie degli ordini del giorno e degli emen¬ 
damenti si è esaurita; non manca ora che l’atto formale del voto finale, rin¬ 
viato alla prossima settimana solo perchè gli uffici comunali non hanno fatto an¬ 
cora in tempo a preparare il grafico delle aree vincolate — in seguito a una pro¬ 
posta comunista — nelle zone di completamento edilizio (si tratta di 50-60 terreni 
incuneati nei quartieri attualmente più sofferenti della congestione urbanistica, e 

dove mancano scuole, am- 
I bulatori, servizi). Di un 


Pietra nella vetrina 
e via con I gioielli 

Bottino due milioni — Sono fuggiti su una « Giulietta » 


| Il giorno | 

( Oggi sabato 15 feb- . 
bruto (46-320). onorila- | 
stlno: Faustino. Il sole 


piccola 


• sorge alle 7,27 e tra- . O pO 

I monta alle 17.-18. Luna I q L/J.JICLV'Cw 

1. quarto II 20. 

\ _i 


Foro Italico 

Piscine 
chiuse: 
infezione 
agli occhi 

La piscina del Foro Italico 
è stata chiusa per essere ac¬ 
curatamente disinfettata In 
seguito al verificarsi di alcuni 
casi di congiuntivite catarrale 
febbrile tra gli sportivi. 

Cosi a deciso l’Ufficio di 
Igiene che, già nei giorni scor¬ 
si aveva fatto chiudere, per 
procedere alla dlsinfezione, 
quella dello stadio Flaminio. 
Proprio in questa piscina, in¬ 
fatti. si erano verificati i pri¬ 
mi casi di congiuntivite, ma, 
poiché successivamente si è 
appreso che gli affetti dal 
male si erano trasferiti nella 
piscina dei Foro Italico. l’Uf¬ 
ficio d’igiene ha proceduto 
alla chiusura anche di que¬ 
sto locale. 

Comunque la piscina dello 
Stadio Flaminio ha già riaper¬ 
to i battenti, mentre quella 
del Foro Italico tornerà a fun¬ 
zionare tra quattro giorni. 

Il CONI ha intanto reso noto 
che leggere infiammazioni 
della congiuntiva sono usuali, 
fra 1 frequentatori delle pi¬ 
scine, a causa del cloro im¬ 
messo nell’acqua- Comunque 
i stato disposto che il perso¬ 
nale addetto alle piscine inviti 

• non entrare in acqua coloro 
che dovessero presentare ar¬ 
rossamenti agli occhi. 

Gli sportivi colpiti dall’in¬ 
fezione sono tutti giovani dal 

• ai 15 anni. L’Ufficio dlgie- 
ne ha tenuto a precisare che 
la malattia è a decorso beni¬ 
gno e che la maggior parte 

- Mi «ozienti si è già ristabilita. 


Scatta oggi 

Operazione 

sensi 

unici 

a Termini 

Scatta oggi l'operazione 
sensi unici nella zona a fian¬ 
co della stazione Termini e in 
quella immediatamente adia¬ 
cente aU'Esquiiino. Il traffico 
subirà un notevole rivoluzio¬ 
namento. La più importante 
Innovazione: il senso unico di 
marcia In via Cavour nel trat¬ 
to da piazza dei Cinquecento 
a via di Santa Maria Maggio¬ 
re. Altri sensi unici vengono 
istituiti in via del Viminale 
verso Largò Perettl, in via 
Torino da via Cavour a via 
Nazionale, in via Napoli da 
via Nazionale a via Viminale, 
in via delle Terme di Diocle¬ 
ziano verso Largo Peretti, In 
via Manin da via Giolitti a 
piazza Esquilino, in via Gio¬ 
berti da piazza S. Maria Mag¬ 
giore a via Giolitti, In via 
Carlo Cattaneo da via Carlo 
Alberto a via Giolitti. Altre 
vie interessate alla nuova di¬ 
sciplina sono Inoltre via Cial- 
dlni, via Rattazzi. -via Cappel¬ 
lini, via Mamiani. via Ricasoli. 
via Pepe, via Lamarmora. via 
Cairoti, via Bixio. via Giolitti. 
via Amendola, via Prìncipe 
Amedeo, via Farìni. via dcl- 
l’Esquillno. il sottovia Cappel¬ 
lini, via Rosmini, via Massi¬ 
mo D’Azeglio. 

• In conseguenza soprattutto 
dei sensi unici in via Cavour, 
in via Gioberti e in via Ma- 
mian! le linee autofilatram- 
viarte 3. 4. 5, 7. 10 nero e 16. 
70. 71. 93. 03 barrato. 93 cro¬ 
ciato e speciale I modifiche¬ 
ranno in parte 11 loro per¬ 
corso. 


certo interesse soprattutto 
la discussione a proposito 
di due o.d.g., uno comuni¬ 
sta (che tendeva a identi¬ 
ficare il piano della 167 con 
il piano regolatore almeno 
per i primi 4 anni) ed uno 
socialista (sui problemi del 
finanziamento dell’applicazio¬ 
ne della legge e sui rapporti 
con la programmazione eco¬ 
nomica). Quest’ultimo, che. è 
poi stato in parte votato anche 
dai consiglieri comunisti, ha 
suscitato reazioni da parte 
della destra liberale e fasci¬ 
sta. n compagno Natoli ha so¬ 
stenuto che una politica di 
programmazione democratica 
estende l'autonomia dei Co¬ 
muni e li fa partecipi delle 
scelte più importanti nella vi¬ 
ta economica e sociale. 

Sull’ordine del giorno co¬ 
munista. invece, ha parlato 
Della Seta. Egli ha rilevato 
che tra il piano della legge 
167 e i terreni già impegnati 
attraverso le convenzioni o in 
altro modo, sono disponibili 
aree per un insediamento di 
quasi un milione e mezzo di 
persone: per i prossimi dieci 
anni, ce n'è più che a suffi¬ 
cienza D Comune dunque do¬ 
vrebbe fare punto per quel 
che r.guarda le convenzioni e 
i piani particolareggiati. Per¬ 
chè spendere nell'urbanizza¬ 
zione di terreni non necessa¬ 
ri preziosi fondi della collet¬ 
tività? Le spese di urbanizza¬ 
zione assommano a 50 m.lio¬ 
ni ■ per ettaro! L'ordine dei 
giorno comunista che in so¬ 
stanza proponeva l'utilizza¬ 
zione della 167. Come mezzo 
di attuazione del plano rego¬ 
latore. è stato respinto Con 
l'astensione del PCI. invece, è 
stato approvato un o.d.g del¬ 
la maggioranza il quale so¬ 
stiene che le aree necessarie 
debbono essere reperite - in 
massima parte- attraverso 0 
piano della 167. 

Secondo i socialisti, per at¬ 
tivare il meccanismo della 
legge occorreranno 34 miliar¬ 
di il primo anno e 30 il se¬ 
condo. La spesa per l'-asse 
attrezzato- è di 55 miliardi. 






Jolanda Plzzolla, accanto alla vetrina in¬ 
franta dai ladri 


Scesi da una «Giulietta», hanno infranto 
con un mattone la vetrina di una gioielle¬ 
ria al Tuscolano e, dopo essersi imposses¬ 
sati di un - plateau - di preziosi, sono ripar¬ 
titi a tutto gas sotto gii occhi degli allibiti 
passanti. Qualcuno tuttavia ha fatto in tem¬ 
po a rilevare il numero della targa. La po¬ 
lizia ha istituito dei posti di blocco lungo 
la Tuscolana e l'Appia, ma fino a notte la 
-Giulietta- con i ladri cui il -colpo- ha 
fruttato circa 2 milioni non era stata fermata. 

L'episodio è avvenuto poco dopo le’ 10 di 
ieri. Una - Giulietta - celeste, targata P4 
51634. e seguita a breve distanza da un'altra 
« Giulietta - nera si è fermata davanti alla 
gioielleria della signora Jolanda Pizzolla. 
in via San Giovanni Bosco 108: due giovani 
sono scesi. Uno di essi stringeva in mano 
un grosso mattone, che ha lanciato contro 
la vetrina, poi. mentre le schegge di cri¬ 
stallo schizzavano dappertutto, ha afferrato 
un - plateau - pieno di preziosi Tutta la 
scena si è svolta in pochi attimi e nessuno 
ha fatto in tempo ad intervenire. 

I due fulmineamente sono risaliti nella 
-Giulietta-, che subito è partita a tutto gas, 
seguita dall’altra auto. Nel salire in macchi¬ 
na tuttavia ai due ladri sono scivolati alcuni 
preziosi. Il bottino comunque si aggira sui 
due milioni. Pochi attimi dopo sul posto 
giungevano gli agenti del commissariato Tu¬ 
scolano e quelli della - Scientifica -, che pro¬ 
cedevano ai primi rilievi. 


Decapitato uno sconosciuto a Lanuvio 

Si sdraia sui biaari 
lasciaadosi uccidere 

La macabra scoperta fatta da un contadino 

Un uomo, ancora sconosciuto, con fredda'determinazione si è fatto decapitare 
dal treno sulla linea ferrata Roma-Terrncina nei pressi della stazione di Lanuvio. 
E’ stato un contadino che passava vicino ai binari a scorgere dietro una curva la 
sagoma dell’uomo. Subito sono stati avvertiti i carabinieri di Velletri. che hanno iniziato 
le indagini. Tuttavia, l'uomo, dall'apparenle età di 55 anni, rimane ancora sconosciuto, poi¬ 
ché nelle sue tasche non è stato trovato nessun documento atto ad identificarlo. La maca¬ 
bra scoperta è stata fatta da --—--- 

un contadino, poco dopo le 9 vertito I carabinieri di Velie- sche Dalle prime indagini 
di Ieri. L'uomo, proprio die- ifj. che poco dopo, guidali dal sembra che l’uomo si sia sdra- 
tro una curca all altezza del maresciallo Saccomando, sono iato sul binari ed abbia atte- 

ffrroriltE. frffe Sa^oni^dl su ! P 0 ^ed hanno prò- so passaggio del diretto per 


ferroviaria. f^Te stirioni di SU ! P °f°.* d ÌT“ *’ ° dcI f direlt ° ^ 

Sant'Eurasia e Lanuvio. ha <*d u t° aì Pr‘nti rilievi. Luo- Terracina. In serata, comun 

scorto una sagoma scura ac- mo da,,a apparente et* di 55 que. il corpo è stato traspor- 

canto al binari. Si è avvici- anni indossava una giacca tato alla camera mortuaria di 

nato e con orrore ha consta- verde a scacchi, un maglione Velletri, dove nei prossimi 

tato che la testa era staccata rosso e pantaloni neri. Nessun giorni avrà luogo l'esame i.t~ 

dal busto. Sconvolto ha av- documento o altro nelle ta- crosccpico. 


In risposta 
a Palleschi 

Nota dei 
sindacalisti 
del PSIUP 


La corrente di * Auto¬ 
nomia e unità sindacale* 
della Camera del Lavoro, 
alla quale aderiscono socia¬ 
listi de! PSIUP e Indipen¬ 
denti. ha emesso un co¬ 
municato di risposta alle 
dichiarazioni dei segreta¬ 
rio della Federazione ro¬ 
mana del PSI on. Palle¬ 
schi. Nella dichiarazione 
i sindacalisti ricordano 
che la loro posizione nel 
sindacato deriva dalla fi¬ 
ducia dei lavoratori. «Que¬ 
sto rapporto democratico 
fra dirigenti e lavoratori 
— prosegue la dichiara¬ 
zione — è una garanzia 
per tetti gli aderenti alla 
organizzazione e per que¬ 
sto la corrente di « Auto¬ 
nomia e unità sindacale » 
insiste nelia sua linea di 
massima apertura verso 
la rappresentanza reale 
di ogni corrente. 

« Autonomia e unità sin¬ 
dacale » ritiene perciò 
giusto « che nell’ambito 
del sindacato venga con¬ 
siderato l’inserimento dei 
sindacalisti del PSI in tut¬ 
ti gli organismi esecutivi, 
in cui ne sia venuta a 
mancare la presenza ed 
esista una rappresentanza 
di base fra i lavoratori ». 
La dichiarazione conclu¬ 
de affermando che « in 
prospettiva anche la cor¬ 
rente di "Autonomia e 
unità sindacale” porrà 
nelle legittime sedi sinda¬ 
cali i problemi di una sua 
rappresentanza negli or- 
| ganismi di . categorìa e 
| nella C.d.L. rimettendo 
quindi il giudizio sulla 
! propria consistenza ai la- 
I voratori ». 
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Cifre della città r\n «*-#-« 

Ieri sono nati 47 maschi e 50 M. 

femmine. Sono morti 23 ma- * 

scili e 28 femmine, del quali 

due minori di 7 anni. Mairi- „ » 

moni celebrati 119. Le tempo- I , fittili fitti 

rature: minima 3. massima 15. 

Per oggi i meteorologi preve- f g>iì£>m1 

dono annuvolamenti e tempe- * C■UCI 

ratura in leggero aumento. Lunedi alle 17. nei locai» di 

/■».-. .... r■ via delle Botteghe Oscure, è 
ISTITUTO Urai flSCI convocato 11 Comitato federa¬ 
li a avuto Inizio all’Istituto •*- 
Gramsci, via del Conservato- P *„fi* In -*, 1 

rio 55 . un corso di economia ~ fnl c » r ? Il n I. ™ m fi n » ! - e {■ 
politica, tenuto dal dr Gino ?nnn»»n«Alllrl w»toH 
Longo. sul tema: « Marxismo e tore 11 compagno Aldo Natoli. 

capitalismo contemporaneo ». Il a-r» 

corso é articolato secondo il se- y tOfilHIYfì 

guente plano: I seziono: La prò- r «■•'Vec/a*» ve 

duzionc in generale: II sezlo- A VICOVARO, alle ore 19,30. 
ne: La forma mercantile di avrà luogo un Incontro con 1 

produzione. Domani avrà luo- parlamrntarl del PCI atti pro- 

go alle ore 17,30 la quarta le- nlrma de] trasporti con Otello 

zione. Nannuzzi. Alberto Carocci, Ha- 

FÌOTd ri ° Mamniuc * rl ' cliud, ° Cianca. 

Da domani sino al 26 feb- T/lPl*f> MftllTtl 

braio si svolgerà aU'albergo del M c tri UWI U- 

Cavalieri Hilton la Fiera gastro- Inaugurazione del nuovi Io- 
nomi ca svizzera. Ad essa pren- cali della sezione di Torre 

deranno parte 1 migliori cuochi Maura. Alle ore 17 parlerà 11 

della Swissair. sen. Edoardo Pcrna. 

E* deceduto Edgardo Dcll'On- COUVOCOiZIOUÌ 

da. padre del compagno Carlo CIVITAVECCHIA, ore 18, con¬ 
dei reparto spedizione dello sta- ferenza d’organizzazione cellu- 

bilimrnto GATE, ove si stampa la portuali (M. Rodano); NE- 

il nostro giornale. Al rompa- MI. ore 18. conferenza d’orga- 

gno colpito dal grave lutto nlzzazionr (Cesaronll; OI.RVA- 

giungano le condoglianze allei- NO ROMANO, ore 20, conferen- 

tuose del compagni della GATE za d’organizzazione (Cecilia); 

e de « l’Unità ». FIUMICINO, ore 19. Direttivo. 

Latte: severi controlli 

Ieri nessuna novità sul fronte del latte, dopo gli sconcertanti 
rinvenimenti di corpi estranei | n tre confezioni In tetra-pak e 
in una bottiglia della Centrale. Nell’azienda d| via Giollttf sono 
stati intensificati i controlli, seppure si è convinti che gli atti 
di sabotaggio non siano avvenuti nel corso della lavorazione 
del prodotto. 

Muore per il troppo alcol , 

Un giovane americano di 22 anni. Ralph Parme Ire Love, 
nato a New York e residente a Santa Fé. è morto ieri al M*ti 
Giovanni per etilismo acuto. Il giovane era stato trovato in fin 
di vita all’alba di Ieri In via Condotti. Soccorso e trasportato 
all’ospedale * morto ieri sera. Aveva Ingerito una fortissima 
quantità di liquori. Sono In córso accertamenti da parte della 
polizia. 

Contro un albero 

Un giovane di 27 anni. Carlo Alberto Santarelli, è morto Ieri 
sera poche ore dopo essersi andato a schiantare contro un albero 
in via Castel di Leva. Il Santarelli, slava recandosi a bordo 
di una « Giulietta » in una nia tenuta a Castel di Leva quando, 
a causa deH'eccessiva velocità, ha sbandalo finendo contro un 
albero. Trasportato al Sant’Eugenio è morto 

Ursus colpisce ancora 

Il signor Virgilio De Doddl, di 29 anni, è rimasto seriamente 
ferito al fianco sinistro, da una sciabolata, troppo realistica, 
volata inavvertii amente durante la lavorazione del film: «Ur¬ 
sus ali infemo di Gcngis Kan » 


APWRTAHENTI OGNI GRANDEZZA 
DOPPI -TRIPLI SERVIZI, NEGOZI 
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Vera ha 

x I - 

? * 

detto tutto a Mazzinghi 


Esemplare sentenza a Napoli 

Uccisero 

* . » ■> f 

»* ' ! 

a calci 
un pedone: 
15 anni 
di galera 


■ :iìks 




Un’altra notte 
sulle barricate 


Il giovane campione é stato colto da 
choc nervoso - Si teme una ricaduta 

Dal noitro corritpondente|L’uomo si £ ‘malnato al 


L’adulterio « Anitona » 
non ha e Silva 
bisogno sempre più 
di prove! nemici 


Attendono una risposta chiara dalla 
delegazione inviata a Roma 


DOMA 


mAÌÉhU Dal nostro inviato lità di fare giustizia a scanso 

I di ulteriori equivoci, di sca- 
LONGARONE, 14. ricabarile, in cui l'esponente 

I I blocchi stradali continua- di una sola parte politica 
no. I dimostranti non han- può avere buon gioco nel giu- 
Arrestatt dui I no ritenuto validi i motivi stifìcarsi. Solo di fronte allo 

I che avevano indotto i co- impegno dei quattro ministri 
mnnìi*hinn mitati locali a promettere di venire qui i longaronesi 
I a i governo di togliere i bloc- avrebbero ieri sera sbloccato 
LONDRA. — Quattro mal- * chi sulla statale di Longa- la strada. « Vanno pure alle 
viventi che stavano saccheg- | rone. Ora quantomeno sono inaugurazioni delle fiere; per¬ 
niando un negozio di confe- | decisi a continuare la lotta ché non devono venire a por¬ 
zioni e tessuti sono stati colti fj no a domani pomeriggio, lare con noi? », diceva la 
r Un " ™™ icflin o- I Dipenderà dagli impegni che gente. 

di carne ed o*ssa- C «n°poti- ! ìl g over «° assumerà domani A qualcuno è parsa ima 
zlotto, che ha bloccato i I mattina a Roma, il loro at- richiesta troppo impegnativa 
quattro sotto la minaccia del- 1 teggiamento futuro. Dopo il e allora si è ripiegato sulla 
la rivoltella e poi ha chia- I rifiuto della popolazione di delegazione. Ma la gente giu- 
mato rinforzi. [ togliere le barricate, i comi- dica le cose secondo il buon 


. ■ tati si sono nuovamente riu- senso e non secondo altre lìalln nostra redazione persone e che alle manue- 

- f f rnnitn I n ‘ti stanotte nel Municipio; considerazioni. Perciò non ha stazioni popolari a Reggio 

- **** prendendo atto della volontà mollato. Uomini e donne, MILANO, 14. Emilia partecipano solita¬ 
la» I popolare, hanno telegrafato vecchi e giovani, si sono dati Le prove delle yesponsa- mente migliaia di persone. 

(Il flcl/c • a Roma la decisione di in- il cambio ai posti di blocco bilità dei tutori dell’ordine 'Ma, piu che prevedibili, 1 

BLINDEZ._ Sotto le spo- * via re oggi una delegazione, dove sono stati accesi grandi pubblico a Reggio Emilia fatti dj Reggio erano P r ® vl " 

pile di un pompiere si na- * mentre a Longarone la gente falò per proteggersi dal ven- continuano ad aggiungersi sti. Una ennesima prova e 
scondeva un piromane. Il vi- ■ veglierà sulle strade in attesa to gelido che soffia lungo la alle prove. Già era apparso stata data stamattina quan- 

gile del fuoco 23enne Gernot | di una risposta che non deve valle del Piave. chiaro, dallo interrogatorio do il dottor Curatolo, presi- 

Munr è stato in f atti !' icon °l . essere un’altra volta offen- Il prete di Igne, don Pam- degli imputati e dei testimo- dente della seconda Core 1 

affivi .d *'va. por i . se ntimenti e le ne- panin, ha visitato i due bloc- bi che a Reggio avevano Assise d, ~»“ a 

altrettanti edifici Dava ino- cessita dei superstiti. chi, si e intrattenuto a chiac- iunzioni puooucne, cne i ^»aio tue f 1 » r *2, 

co ai palazzi e, con lo scoo- I La delegazione, composta Ichierare con i parrocchiani,J rnort ’ ? d * ^ e J“^i del 7 luglio Corte copia di 
ter, correva in caserma per ' da trenta membri dei comi- ha voluto far sentire la sua non , sarebbero stati se c ^® fin . ■ 

partecipare alle operazioni i tati e delle amministrazioni partecipazione non soltanto Pi" e f® tto . vice questore, co- 7 U|J.° - J,- . „ n _ 

spegnimento. Lo ha tra- | comunali di Longarone e di morale, ma anche fìsica alla mandante dei carabiniir 1 . . rara ui n ; er ; di Ro- 

i i %J a * n J De J, l ? rrnnfer Jn» Castellazzo. compresi i due protesta, assieme ai comuni- avessero assunto un atteg- ™ nd ‘ 1 S 1 a Nel 

ruote del suo scooter non ■ ___,_ ,, .-_. _. filamento piu responsabile, ma, Bologna e t'arma, wei 

sono sfuggite all’occhio at- I smd aci, presenteranno allo sti, a democristiani, ai socia- Era - à risultato dalle te- marconigramma si dice te- 

tento di un suo collega. on - Nenni e molto probabil- listi. stimonianze e dalla lettura stualmente: * Prevedendosi 

mente anche all on Moro le La delegazione dei super- d el T'ordinanza della Questu- disordini prefetto anche su 
Cassiere 1 ™ g i ue t f reC1 ?f. r,ch,e fte for- giti parte stasera per Roma. n serv izio di ordine conforme avviso questore et 

sabbiere Ululate stamattina nel corso Sara ricevuta nella matti- p „ b 5, lico deI 7 luglio, che le scrivente habet richiesto te- 
mnìnin ■ dl un assemblea: nata di domani. Nelle prime impartite erano ta- lefonicamente ore 10 at Ml- 

malato 1 Che la nuova legge ore del pomeriggio avvertirà u Ja provoc P are naturalmen- nistero Interno 100 uomini 

CHELMESFORD. — Un | , , , contempli. 1 indennizzo la popolazione con una tele- te j nc jdenti. Come si ricor- rinforzo». 

uomo di 47 anni è stato con- to fale dei danni; sull esi- derà, al divieto di installare Insomma, prefetto, _ vice 

dannato a libertà vigilata per I O che vengano previsti to dell incontro. Gli sviluppi altoparianti al di fuori della questore e maggiore dei CC, 

due anni dopo che è stato I A nella legge adeguati in- de H attuale protesta dipen- g a j a Verdi, si accompagna- prevedendo che molta gente 

riconosciuto colpevole di ■ centivi per quanti vogliono deranno da quella telefonata. va l’ordine* ai poliziotti di si sarebbe recata alla Sala 

b ™ c,of P, 4 , 6 . 5 , st f rli ?. e I ricostruire sul posto attività Per intanto i longaronesi si € frustrare sul nascere aual- Verdi, invece di garantire il 


M M 4/01 a r; letto del campione ed è MAM L A 

k. c , 14 c ‘ a scoppiato in pianto: «Vera, 

mm I Sandro Mazzinghi ha sa- Vera — ha detto fra le la- IIQ 

0 ■ . ■ puto che la moglie è morta. cr j me — l a nostra Vera! ». 

W 0/ Glielo hanno detto oggi po- Mazzinghi ha compreso su- ■ ■ 

meriggio. Il campione del bit0j {orse aveva già intu ito KlCAétnA 

mondo ha lanciato un urlo ne - gj orn j SCO rsi la realtà. 
disumano, che è riecheggia- jj pngjje ha stretto fra le 

to a lungo nella clinica dove man j jj v j so del suocero e _ 

J si trova ricoverato^dai gior- ha grida to: «No! No!». Poi ■■ I 

no del terribile incidente ^ stato preso da un forte tre- all 'llMfHl I 

1 E’ stato Alfonso MafTei, m jt 0 . Per calmarlo, un me- 1^1 UV V ■ 

padre di Vera, la moglie di d j co ba dovuto praticargli m 

Mazzinghi, a. comunicare al un’iniezione: a fioco a poco «• Ai fini della separazione per- 

giovane pugile la notizia. Sandro Mazzinghi, sotto l’ef- sonale fra coniugi, la prova del- 

fetto del tranquillante, si è l’adulterio può risultare anche 

_L_—- ndrWm^ntntn da presunzioni, purché esse ab- 

T'ultima liAlIptftTin modi biano i requisiti richiesti dalla 
L u timo bollettino medi- 1egge e cioè slan0 gravif preci . 

Il mII /1 /il meli irn 5° sulle condizioni del feri- se e concordanti ». 

Ufi dlSPQCCIO Olici QUCSIUiQ to aveva dato ottime spe- Questo nuovo e grave princi- 

® _ ranze: Mazzinghi non aveva pio in materia matrimoniale è* 

“ “ ” più febbre, il suo polso e il stato stabilito da una sentenza 

respiro erano regolari. I me- della Corte di Cassazione (pre- 
jm ^ dici temono che le condi- Ridente Pece: estensore Perrone 

!)■,«■■■/>(■ J«| (I P ^% P h°e S «fl T, S'fo“cnlJme°„toprad?(fu C °o?? a 

I^V^IBmICTI gravarsi, dopo che egli ha c he l’adulterio fosse provato so- 

m CVIjLI UDÌ saputo che nell’incidente av- lo in caso di flagranza. Il nuo- 

H ■ venuto tre giorni fa sua ino- vo princìpio potrebbe portare ad 

glie è morta. un aumento delle cause di sepa- 

h IA A Sandro Mazzinghi, per razione fra coniugi, incoraggiate 

# _ __ ~ causa del mortale incidente, dal fatto che, in pratica, l’adul- 

I jy i||#||i|yinl » sarà quasi certamente d e- feria.nonha.più bisogno di esse- 

«disordini » sssr&fi' srsmrji c t 

omicidio colposo. I militi R az |° ne ha anche stabilito che 

mm avrebbero, infatti, accertato la denuncia per adulterio una 

■ • 0% • r che la sciagura nella quale vo ” a presentata, segue il suo 

mMm If AMMIA W* la giovane moglie del cam- corso, anche se viene ritirata dal 

■ ■ I H ■■nnill B_ a pione del mondo h a perso querelante. 

001 0mw00000" la vita è stata causata, ol- Ultima affermazione, non del 

*0 *0 tre che dal fondo irregolare tutto nuova, ma non per questo 

' ' e viscido della strada, anche meno grave, dei giudici della 

n.ll. nn »tra rA<ì»7mne persone e che alle manife- dalla elevatissima velocità Cassazione è che l’adulterio del- 
tiana nostra rcuaziuu staz j 0 ni popolari a Reggio della « 1500 » (si parla di 120 la moglie non può trovare giu- 
MILANO, 14/ Emilia partecipano solita- chilometri l’ora) e dall’im- stiflcazione «nel comportamen- 
Le prove delle yesponsa- mente migliaia di persone, prudenza e negligenza del to del marito, il quale si sia 
lità dei tutori dell’ordine 'Ma, più che prevedibili, i pugile. reso colpevole di maltrattamen- 

ibblico a Reggio Emilia fatti dj Reggio erano previ- • r ti. ingiurie e minacce nei con- 

ntini.nnA nH appiuneersi sti. Una ennesima prova è *. •« fronti della donna». 


Un dispaccio alla questura 

Previsti dai CC 

i «disordini» 

di Reggio E. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14. 


Niente « legittima suspicione » 

Jack Ruby sarà 
giudicato a Dallas 

WASHINGTON. 14 Ito avrebbe scarse probabilità 
Jack Rubinstein, l’assassino I di essere giudicato in modo 


I r-o^uire sul posto, attività Por intanto i longarone,, si ^T» quaU Vertuta™* di garantire il Sa'taK a Kennrt?'t-fricht Me u„,%Ke ISi ' cTTÌ 

alieni da S I 'uomo * * di i industriali, commerciali e ar- apprestano a passare un altra s i asi as sembramento », as- normale svolgimento • della ® servato di modificare la deci- 

professione casriere’di beaci «gionali; • gelida notte sulle barricate. scmb rame„,o inevitabile, vi- manifestatone avevano ri- 2?ra cLt,à cer . mofi” d" ]«?t sio " e ^ risulti 

e si chiama Keith Arthur • O che indennizzi e incen- -- .. sto che nella Sala Verdi pos- tenuto opportuno rafforzare aura cuxa per « morivi ai iegir- unpossibile formare una giuria 

DerekRogers.Uno plichia I * ti vi vonPann lim,idoli Tina Merlin ÌZo™LI™Sito llL^fìO eli oreanici di polizia. - t.ma suspunone». avanzata da, che dia garanzie di imparzia- 

trn chiamato fl.iUn difpcn I 


Dalla nostra redazione 

m 0 m napoli, 14 

_ m __ ^ > Giuseppe Bellomunno e 

'■NBbSSS Francesco Martucci, i due 
00000000 energumeni ■ che uccisero a 
r00000000 calci un giovane di 18 anni, 
1^0 sono stati condannati a 15 an- 

• ’ ni di reclusione ciascuno dai 

: r giudici della Corte d’Assise 

(Il sezione, presidente Pelu - 
JB ■ ■ so). La richiesta avanzata dal 

y fH IUTA W A v\ banco della pubblica accusa 
\ Hill lUllfl " era stata d > 0 ran lunga più. 

9 ■■■ pesante: ergastolo! I giudici > 

hanno ritenuto gli imputati 
. responsabili di omicidio pre - 
II mirti , terintenzionale, hanno esclu- 
\#ll W so l’aggravante del motivo 

futile, hanno cioè riportato * 

■ X 'i gravissimo episodio di vio- 

tAI%lilR<A |%||| lenza in una dimensione cor- 
|t*lll|ll llHI rispondente alla realtà pro- 
P ^ B **J*® ^ cessuaie, sfrondata da quei 

sentimenti di reazione civile 
„ _ che hanno premuto sul prò- 

|lI|IVl|ff>| • - cesso creando una strana at- 

HIVlHIVl ■ mosfera che s’è arrestata solo 

sulla soglia della camera di 
consiglio. 

Giuseppe Bellomunno e . 

Francesco Martucci aggredi¬ 
rono il giovane Giuseppe 
Coppola ed un suo amico, < 

Antonio Di Marzio, in piazza 
Donnaregina. nel pomeriggio 
del 30 settembre dello scor¬ 
so anno. L'aggressione ebbe 
origini sconcertanti e chiara¬ 
mente indicative di una men¬ 
talità e di un costume secon¬ 
do cui la prevaricazione, il 
sopruso, la violenza sono da 
ritenersi le direttrici princi¬ 
pali del proprio comporta¬ 
mento nella vita civile. Giu¬ 
seppe Bellomunno e France¬ 
sco Martucci viaggiavano a 
bordo di una « 500 » guidata 
dal primo, quando nell’im- 
mettersi in piazza Dannare- \ 
gina davanti alla vettura si 
parò Giuseppe Coppola che si 
dirigeva sorridente verso un 
amico sull'altro lato della 
strada. Giuseppe Bellomunno 
suonava ripetutamente il 
clakson, ma il giovane tarda¬ 
va qualche istante a farsi da 
parte. Il ritardo provocava 
il risentimento di Martucci, 
che, abbassato il vetro del fi¬ 
nestrino, rivolgeva al Coppo¬ 
la frasi ingiuriose. Questi, 
stupito dal comportamento 
dell’occupante la utilitaria, 

. ... unitamente all’amico, che lo 

banale fra Anita Ekberg e M V ^ 

Franco Silva. L'attrice ha lo sguardo la vettura Neppu- 
rinnovato le accuse nel con- r ® tale logica e pacifica Tea¬ 
tranti dell’ex-fidanzato: Silva zione fu trascurata da Mar- 
avrebbe tentato di farsi con- tucci che, disceso dall'auto, 
segnare da lei 37 milioni per con un gesto della mano in¬ 
mezzo di una falsa dichiara- vitò i due giovani accanto a 
zlone scritta su un foglio por- sè Andarono entrambi, Giu- 

Boìlente “ Gh!aCC, ° seppe Coppola e Antonio Di 

I giudici, nell’udienza di Marzio ’ e fu Quest'ultimo ad 
Ieri, hanno ascoltato due te- es . sere aggredito per primo. Il 
stimoni, i quali hanno dichia- giovane Coppola nella collut- 
rato che Franco Silva, nel fazione, colpito al basso ven - 
luglio del 1960, fece firmare tre con un calcio da Giuseppe 
ad Anita Ekberg un foglio Bellomunno, stramazzò a ter- 
di carta bollata in bianco. j- a rantolante. Pochi minuti 
per farle ottenere la patente rf nnn mnr t 

P Quei °foaho* 1 ’lrT* bUineo**sa ^^onsabili di questo 

rebbe stato invece usato da' 9*™* di . ? iol f * nz . a 

Silva per « fabbricare - un furono arrestati e l istruttoria 
documento con 11 quale la ® loro carico si concluse con 
Ekberg si impegnava a ver- una sentenza di rinvio a giv- 
sargli 37 milioni nel caso dizio per omicidio volontario. 


Derek Rogers. Uno psichia - I tivi vengano liquidati 

tra, chiamato dalla difesa 1 subito dallo Stato senza 
come teste a discarico, ha ■ aspettare le cause penali 
spiegato alla Corte che il | responsabilità del di- 

Rogers soffriva di grave ten- * 1 P° nsaD,,,la ael ai 

sione nervosa a causa della I sasiro » 

monotonia del suo lavoro e I A c he vengano incluse 

»noh ce la faceva più a . ™ nella legge particolari 

contare banconote I condizioni di stipendio e sa- 

_ _ 1 lario per quanti verranno a 

tinilit hrnrp I lavorare nelle nuove attività 
1SUKU VI ute 1 induslrjali dj Longarone ri- 

al barile I “T^iabilisca un termino 

MANILA. — Trinità Ver- ■ ^ per l’inizio dei lavori 

gara, una ragazza di 15 anni. | della galleria di svaso del 

rimasta imprigionata in una bacino a quota 640 metri; 
casa in fiamme, ha tentato 1 , s j pr0 ceda subito alla 

tartiltom'dSSf ».‘i! . 6 bbrii.uzione delta eom- 

calore sprigionato dall'in- 1 missione parlamentare d in¬ 
cendio ha fatto surriscaldare ■ chiesta sulle responsabilità 
l’acqua e la ragazza ci è . Sono tutte richieste avan- 
m orto per le ustioni | zate molte volte dalla popo- 

lazione. La visita a Longa- 


sutle barricate, sembramento inevitabile, vi- manifestazione avevano ri- " ? =1**, wiìl sione sol .° nel caso che rl5ulti non avesse partecipato as- aggravato dal motivo futile. 

T-_I » sto che nella Sala Verdi pos- tenuto opportuno rafforzare J« r * impossibile formare una giuria sleme a lui a un film storico- n processo, che ha avuto ini - 

Tina Merlin l sono stare dalIe SOO alle 100 gli organici di polizia. _ • l a Sff ?', a . sar . a “ , . e a d . ,. ,m .^S a - ---..... rio ai primi di febbraio, ha 


Incredibile ! 


Pubblicitario 
il rapimento 
di Sinatra ir. 


Bari 


LOS ANGELES, 14. 


giovane 


neamente. non Io riaprii per 
tutta la giornata». 

Armando Rovesti, un im- 


-, _ lazione. La visita a Longa- Frank Sinatra jr., figlio del noto attore americano, ha * L * 1 ù molare ai una cano- 

( alcali I ronc dcI minist ro Pieraccini deposto ieri nel quadro del processo a carico dei tre pre- lT1 . - , , h _ * 

1 e le sue assicurazioni sullo sunti autori del suo rapimento. w Tifoni «7 chi Sdire 

arrntì I accoglimento di ogni punto Frank Sinatra jr. ha ammesso di avere « cooperato * '“Se; rvi vnlto alla 

Crf U(I | sopra citato avevano calma- con loro allo scopo di passare, senza essere fermati, attra- '*iJr ottenere Dro- 

BUENOS AIRES — Cir- ■ to e rasserenato gli animi, verso un blocco della polizia. « Avevo paura, non volevo ^ 

ca un centinaio di detenuti | Era ripartito da Longarone fare resistenza nè volevo tentare di fuggire», ha detto il * 

delle carceri mandamentali indubbiamente scosso da ciò giovane cantante; «ero in questo stato d’animo perchè . no r> ?M D1 . 0 .P res- 

di Mendoza hanno visto fai- I che aveva veduto e sentito, uno di loro, prima che l’auto si fermasse, aveva detto: sioni di sorta. Chiusi il ne- 
lire un tentativo di evasio - I Q u j aveva lasciato la gente ” se sorgono difficoltà si sparerà ” ». gozio alle 12,30 e. spont3- 

n«? studiato e preparato per . dduc i osa j n un suo sincero e La tesi dei difensori dei tre imputati, Barry Keenan, neamente, non Io riaprii per 
scavare ^Ina'galleril^lunga ' proficuo intervento presso il Joseph Amshver e John Irwin, è che non si è trattato di tutta la giornata ». 

13 metri con un diametro di | governo, ma niente purtrop- rapimento, ma di un’operazione pubblicitaria montata Armando Rovesti, un ìm- 

60 centimetri, alia profon- | po è avvenuto. 11 bacino è d’accordo e con la cooperazione di Sinatra jr. e che quin- piegato municipale in pen¬ 
dila di due metri e mezzo; ancora una minaccia sempre di l’accusa di rapimento deve essere ritirata. sione, fu svegliato calle gri¬ 

mo. forse per errore di cat- 1 più incombente man mano Secondo il pubblico ministero, il figlio di Frank Sina- da . e dal rumore delle ca- 
colo. sono sbucati alla fine * cbe C j s j avvicina al disgelo, tra è stato rapito l’8 dicembre scorso dal Casino di Lake mionette che caricavano da- 

I ormai alle porte. Tahoe, nel Nevada, da Barry Kennan, di 23 anni, capo vanti alla sede del MSI. Og- 

° ui u a s | Ea nuova legge viene fatta della banda, e da Joseph Amslwer, di 23 anni; il terzo uo- S} ha fatto una gran confu- 

jr | | a Roma e il suo contenuto, mo, John Irwin, dì 42 anni, li raggiunse più tardi sione a proposito de “* d j; 

W CTSO IO I che doveva essere portato a Comparendo per la prima volta al processo, che si è stanze e della durata degli 

. * ■ • I conoscenza degli interessali, aperto lunedì, il giovane Sinatra, pallido, ma calmo, ha scontri. - 

v JuOOSlùVtQ I v * ene l° ro nascosto. Non solo, raccontato dettagliatamente e con voce lenta 1 particola- Ultimo testimone della 

® 1 ma è formulata su basi prò- ri del suo rapimento, confermando le dichiarazioni fatte giornata la signora Realina 

BELGRADO. — Gli Italia- | fondamente ingiuste. La sfi- nella mattinata dal suo amico, il trombettista John Foss. Campani in Lasagni, che il 
»,•* C rZ ?- P OS i?„lfii e ducia e la ribellione, la sen- Qbest’ultimo era con lui nella sua camera quando Ken- 4 luglio era custode dello 
re ^fiaffluenladi vilìeo- I sazione dj essere presi an- nan ed Amslwer, minacciando i due giovani con una pi- stabile che ospitava la sede 
pianti dall’estero. Sono pre- * cora volta in giro, hanno stola, li costrinsero a sdraiarsi sul pavimento prima di del MSI. 
ceduti da tedeschi e austria- ■ determinato la nuova presa condurre via Sinatra jr. in auto. Quest’ultimo ha dichia- Nell’udienza di domani sa¬ 
cri 1 pernottamenti dei te- | di posizione dei longaronesi. rato che i suoi rapitori lo obbligarono a sdraiarsi sul se- ranno sentiti alcuni carabi- 
deschi sono stati 2.650 000. Avevano chiesto l’inter- dile di dietro. «Sentii uno dei due dire all’altro che^ci nieri e guardie di PS che fu* 

austriaci I mi- I ve nto sul posto di Nenni, si stava avvicinando ad un blocco stradale della polizia», rono coinvolti nei fatti del 
[ione 9 S 0 _miia, quelli negli | ^j or0j Saragat e Reale. Essi II giovane cantante ha aggiunto che la macchina si fer- 4 luglio. . 

M ’ ' ' ' , , ' I avrebbero dovuto assumersi mò e che un poliziotto si avvicinò a parlare con il guida- Nrnziuln Ctrimkm/ì 

‘ ~~ I collegialmente la responsabi- tore, ma che non esaminò l’interno. renwnuw grammi j 


T’iifliPTiTjj Hi neei è stata le 8 al » di Ruby, è stata oggi re- lità. «La ricerca della giuria- 
, ^. ua ® nza . QI . • spinta dalia magistratura. La ha dichiarato il magistrato 

dedicata^ alle testimonianze tes j sostenuta dagli avvocati «sarà la vera prova dell'esi- 
di alcuni civili che avevano de jj a difesa per avanzare la stenza di eventuali difficoltà 
assistito agli incidenti del 4 richiesta, consisteva nel fat- alla celebrazione di un pro¬ 
luglio davanti alla sede del to che, secondo loro, l’imputa- cedimento penale equo». 
Movimento sociale italiano. 

Leo Ilic, un cartolaio con - - — 

negozio e abitazione in via 

Secchi, ha detto di aver no- Rari 

tato alcune persone gettare . ,ww 1 0,11 

qualcosa, forse sassi, contro- - 

due camion dl carabinieri, * 

m a non è stato in grado di JB JB , 

dire di più. Ad una doman- Mi llrSIUIw 00! 

da de] presidente ha detto 

di non aver notato che i di- - 

mostranti avessero rotto IMMfflACA MAM Mtiigi 

lampade deUa illuminazione ■■■MHIWW fOWgWT IUCIbI 

pubblica. Prima che Ilic ve¬ 
nisse congedato l’aw. Mala- m ■ a 

.?. i i.A a J d T a " d L t “: lo scandalo occi 


cola- Ultimo testimone della 
fatte giornata la signora Realina 


Arrestato 
mafioso per 
lo scandalo 
delle «squillo» 


NEW YORK, 14 

La polizia ha arrestato Joseph Napo¬ 
litano sotto l’accusa di avere preso parte, 
in qualche modo, all’eliminazione di Ed¬ 
mund Nugent, il gestore di un night club 
di Jericho, il cui corpo era stato trovato 
l'altro ieri carbonizzato nell'interno della 
sua automobile distrutta dal fuoco. Come 
è noto l’uomo era stato eliminato perché 
non facesse importanti rivelazioni sui no¬ 
mi implicati nello scandalo delle « squillo 
borghesi » molti clienti delle quali erano 
grossi affaristi e uomini politici di Long 
Island. 

II Napolitano era socio ed amico della 
vittima. L’arresto del Napolitano giunge 
quasi contemporaneamente alla notizia 
secoùdo cui l’organizzazione delle « donne 
per bene-squillo » di Mineola era colle¬ 
gata con « Cosa Nostra », il sindacato del 
crimine contro cui si sta svolgendo a New 
York l’indagine preliminare della magi¬ 
stratura. 

- A questa indagine è intervenuto oggi 
anche il ministro della giustizia, Robert 
Kennedy, il quale ha chiesto che si spari 
a zero sull’intera organizzazione e i suoi 
capi 


mitologico. zio ai primi di febbraio, ha. 

La prossima udienza della - 

causa è stata fissata al 26 di suscitato una ondata di i m- 
questo mese teresse nell optatone pùbblt- 

Nella foto; Anita Ekberg ^a quale poche altre volte si 
in un curioso atteggiamento è riscontrata nella storia giu - 
durante la seduta di Ieri. diziaria di Napoli. Basti dire 

che sin dalle sette del matti - 
- no una folla di persone affol¬ 
lava i corridoi del palazzo 
N di giustizia per occupare un 

posto, nel settore riservato al 
pubblico, nell'aula dove si è 
svolto il processo. 

JB — — — la* • Coerentemente con la sen- 

JlSSOIll | tema di rinvio a giudizio U. 

Pubblico Ministero, che pren- 
m m — _ deva la parola dopo una m- 

MasaMafftiaaai candescente fase dibattimen- 

IIIIIbII B ■■■■B 0BBBr tale, chiedeva la massima pe¬ 

na per gli imputati La realtà 
processuale offriva però ai di- 
femori elementi validissimi 
Vllw alla costruzione di una piat¬ 

taforma difemiva sulla qua- 
■ le erigere una costruzione di - 

B #q versa dell’accaduto tendente 

ad ottenere la degradazione 
. della rubrica da omicidio oo- 
jjart h lontano aggravato a omicidio 

one Hi 79 marittimi si > mn. ■ Preterintenzionale. 


BARI, 14. aggravalo a aminaio 

Con l’assoluzione di 79 marittimi si è con- * P re ^ €T ^ n lenztonale. 
eluso al Tribunale di Bari il processo per gli SbFQÌO Gallo 

incidenti verificatisi Del porto barese i’11 e w ■ 

12 giugno del *59 in occasione di uno scio- --* 

pero nazionale della categoria Gli imputati 

facevano parte dell'equipaggio dell'Esperia DfiDllfltO USA 

in servizio di linea tra l'Italia e l'Egitto. * 

Quando la nave fece scalo al porto di Bari, ~ ’ 

in adesione allo sciopero, si rifiutarono di PflMIflUf 

ubbidire agli ordini del comandante e di 9 ■ WffWire 

riprendere la navigazione Invitati a scendere I £ 

a terra per consentire la partenza della nave |Q VTUSVB 

con altro equipaggio, la occuparono per al¬ 
cuni giorni. L'Esperia fu cosi costretti a «.»■ S ffllAWIIIll 

lunga sosta, mentre i passeggeri dovettero 

proseguire il viaggio a spese della società ■ -• 

armatrice. Questa successivamente denunciò WlIM Bil lI 

la cosa alia Procura della Repubblica, costi- ™ 

tuendosi parte civile LANSING (Michigan). 14 

Nella udienza di stamattina sono stati giu- Arthur Law. deputato al 
dicati 79 dei 116 imputati (agli altri uou è parlamento dell'Alabama, ha 


stato possibile inviare la citazione). Il P.M. 
ha chiesto il non luogo a procedere peT so¬ 
pravvenuta amnistie II'Tribunale invece ha 
assolto i 79 marittimi dall'imputazione di oc¬ 
cupazione abusiva delia motonave, perchè il 


presentato un progetto di leg¬ 
ge che autorizza la pubblica 
fustigazione dei giovani delin¬ 
quenti. 

Secondo il progetto, la pu¬ 


fatto non costituisce reato e da quella di Inizione dovrebbe essere ordi- 


disubbìdienza agli ordini del comandentc dl nata dal magistrato ed ese- 
riprendere la navigazione per non aver com- guita dal padre del reo. gotto 
messo il fatto. Dopo la sentenza marittimi e j gli occhi degli alt ri n yr 
comandanti ai sono riappacificati abbrac- in luogo vicho a fml < 
ciandosL ' U reato è alato compiuto. 
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ALLA GALLERIA D’ARTE MODERNA DI TORINO 


Ottanta pittori 
post-impressionisti della 
collezione Ghez 

4 


La Galleria Civica d’arte 
moderna di Torino ha inau - 
gurato in questi giorni la 
mostra di ottanta pittori 
che hanno operato a Parigi 
tra il 1880 e il 1930. Si trat¬ 
ta di una esposizione ricca 
di interesse, di novità, di 
suggestioni. Le opere fan¬ 
no parte della raccolta che 
Oscar Ghez ha saputo met¬ 
tere insieme con intelligen¬ 
te passione e spesso con 
minuziosa ricerca, orientan¬ 
do i suoi scopi verso que¬ 
gli artisti che di solito sono 
chiamati « minori ». Ne è ri¬ 
sultata una collezione vera¬ 
mente straordinaria sia per 
il pubblico sia per lo stu¬ 
dioso, il quale vede qui 
riuniti per la prima vol¬ 
ta un folto numero di qua¬ 
dri cosi raramente reperi¬ 
bili anche nei musei fran¬ 
cesi: non che siano assen¬ 
ti dai musei, ma sono di¬ 
spersi, casualmente siste¬ 
mati, dislocati in pronvin- 
cia. La fatica di Oscar Ghez 
è dunque encomiabile, in 
quanto ci consente di ave¬ 
re finalmente un’adeguata 
visione d’insieme di un pe¬ 
riodo intenso e fruttuoso: 
una visione cioè non sche¬ 
matizzata nelle opere di 
quei quattro o cinque 
« grandi » ormai ben noti, 
ma articolata nella fitta e 
varia attività di tutti que¬ 
gli artisti che hanno crea¬ 
to il tessuto, il clima della 
civiltà artistica moderna, e 
le cui parziali scoperte di 
ordine tecnico o poetico 
hanno in più di un caso 
permesso agli stessi « gran¬ 
di» di procedere oltre. 

All’ampio e documentato 
catalogo che accompagna 
la mostra, Oscar Ghez ha 
premesso un suo scritto il¬ 
luminante, animato da giu¬ 
dizi e notizie assai utili, at¬ 
traverso i quali è possibile 
ricostruire la storia di que¬ 
sta singolare collezione, 
messa ora a disposizione 
della Modem Art Founda¬ 
tion di Ginevra, una istitu¬ 
zione che ha per motto 
« L’arte al servizio della 
pace ». Lo stesso signor 
Ghez afferma: « Ogni ope¬ 
ra d’arte è come un amba¬ 
sciatore del paese o della 
regione da cui proviene, 
essa porta lontano con l’a¬ 
nima dell’artista anche un 


lembo della sua terra o una 
strada della sua città, essa 
parla facilmente al cuore 
degli uomini per diversi 
che siano e concorre ad 
una migliore comprensio¬ 
ne fra i popoli ». 

La mostra è ordinata in 
otto raggruppamenti, non 
sempre criticamente sicu¬ 
ri, ma indubbiamente op¬ 
portuni per segnare un iti¬ 
nerario di massima al vi¬ 
sitatore: gli impressionisti 
e i post-impressionisti, i 
nabis, i puntinisti, i pittori 
di tendenza c faune », i pit¬ 
tori di Montmartre e di 
Montparnasse, gli espres¬ 
sionisti, i candidi. 

Rottura 

del naturalismo 

Come si vede la mate¬ 
ria è vasta e molteplice. 
La prima sorpresa si ha 
ammirando accanto ad al¬ 
cuni piccoli pezzi di Renoir, 
messi qui quasi per indi¬ 
care un precedente imme¬ 
diato a tutta l’esposizione, 
una splendida serie di Ar- 
mand Guillaumin, l’artista 
che partecipò nel 1874 alla 
prima mostra impressioni¬ 
sta, espose dal *77 all’82. In 
seguito ad una eredità, 
Guillaumin si ritirò e la¬ 
vorò appartato fino alla 
morte avvenuta nel 1927. 
Questa è una delle ragioni 
per cui è meno conosciuto 
dei suoi amici Monet, Pis- 
sarro, Sisley. I quadri espo¬ 
sti ora a Torino confer¬ 
mano una vivissima natu¬ 
ra di artista, di un vero 
poeta del paesaggio. Ac¬ 
canto a Guillaumin, ecco 
Gustave Caillebotte, che 
fu presente alla seconda e- 
sposizioné degli impressio¬ 
nisti e che fu per i suoi 
colleghi un autentico me¬ 
cenate; ecco l’unico impres¬ 
sionista norvegese, Fritz 
Thaulow, che visse lunga¬ 
mente in Francia, assai sti¬ 
mato dal gruppo degli in¬ 
novatori; ed ecco i post¬ 
impressionisti Albert An¬ 
dre, Gustave Loiseau, Hen¬ 
ri Moret, Maxime Maufra, 
Georges ryEspagnat. 

Il gruppo dei nabis — 
questo nome ebraico che 
significa « profeta », forse 


per indicare il desiderio di 
annunciare un nuovo ver¬ 
bo pittorico — è rappre¬ 
sentato da Vuillard, Mau¬ 
rice Denis, Felix Vallotton, 
Paul Serusier e Ker X. 
Roussel. I quadri di que¬ 
sti artisti, ira il 1890 e il 
1900, m una libera discen¬ 
denza di Gauguin, costitui¬ 
scono una delle chiavi del¬ 
la pittura moderna: la rot¬ 
tura del naturalismo im- 
pressiontstico e l’inizio di 
una pittura di interiorità 
psicologica. Particolarmen¬ 
te interessante in questo 
senso la tela di Serusier 
< Sottobosco in Bretagna ». 

Della corrente puntini¬ 
sta, derivata dalle espe¬ 
rienze divisioniste di Seu- 
rat, la mostra presenta in¬ 
vece pittori di vario valo¬ 
re, tra cui Dtibois, Maxi- 
millien Luce, van Ryssel- 
berghe e Paul Signac. Di 
questi artisti è da rilevare 
l’apporto verso la libera¬ 
zione del colore: qui la 
pennellata è sciolta, emo¬ 
zionale, lirica; nei quadri 
migliori ci si accorge che 
il temperamento ha avuto 
il sopravvento su ogni il¬ 
lusione positivistica. 

Così il discorso sul * fau¬ 
vismo » si apre come una 
logica conseguenza delle 
esperienze che la mostra 
ha presentato sino a que¬ 
sto punto. I < fauves », le 
€ belve del colore » come è 
stato detto, sono rappre¬ 
sentati più largamente di 
quanto in realtà non fosse 
il gruppo che per la pri¬ 
ma volta espose al Salon 
d’Automne nel 1905. Qui 
mancano Matisse, Braque 
e Rouault, ma incontriamo 
Van Dongen, Vlaminck, 
Dufy, Derain, Friesz, Mar- 
quet, Camoin, Chabaud e 
Luis Valtat. Per molti a- 
spetti, tra gli artisti di 
questo gruppo, la sorpresa 
è costituita proprio da 
Valtat, le cui tredici opere 
esposte rivelano un pit¬ 
tore di grande forza, un 
vero precursore della pit¬ 
tura che va da Bonnard a 
Matisse, e precursore, al¬ 
meno dal 1902, della stessa 
pittura < faune ». 

I cosiddetti pittori di 
Montmartre sono quelli che 
vissero e lavorarono in que¬ 
sto quartiere di Parigi e la 



Théo Stelnlen: Le due parigine, 1902 


cui opera è inseparabile da 
tale umbiente: sono pittori 
assai diversi, vanno da 
Steinlen, l’indimenticabile 
disegnatore socialista -del- 
l’t Assicttc au beurre », a 
Pierre Dumont, Utter, Su- 
zanne Vuladon, Quizet, 
Maclet, sino al poeta Max 
Jacob, a cui si devono tut¬ 
ta una serie di fresche 
tempere e acquarelli. Da 
questo gruppo è uscito IJ- 
trillo, che Oscar Ghez non 
ha collezionato per resta¬ 
re fedele al carattere del¬ 
la sua raccolta. Ma qui è 
possibile vedere le premes¬ 
se della pittura di Utrillo 
in pili d’una di queste tele. 

Di questo gruppo tutta¬ 
via l’elemento forse più af¬ 
fascinante è costituito dai 
quadri di Steinlen: nella 
grande scia di Daumier, 
Steinlen ha dipinto alcune 
tele di una grande energia 
patetica, di una viva par¬ 
tecipazione umana, tra cui 
un comizio, intitolato 
« L’Apostolo », e uno stu¬ 
pendo « 14 luglio » e che a 
Torino hanno tutto il rilie¬ 
vo che meritano. 

Tra i pittori di Montpar¬ 
nasse incontriamo gli ami¬ 
ci di Modigliani e di Sou- 
line: Foujita, Kisling, e 
quindi Pascin, Pougny, 
Lurcat, La Fresnaye, Lho- 
te, Picabia, Herbin, Glei- 
zes, Mezinger, Laprade, e 
persino il nostro Garbari 


che a Parigi morì nel 1931. 
In questo gruppo l’atten¬ 
zione si ferma soprattutto 
sul giapponese Foujita, per 
le sue qualità di finezza, di 
ironia, di sottile malinco¬ 
nia, e sul polacco Moise Ki¬ 
sling, rappresentato da un 
nutrito numero di opere in 
ogni suo momento creati¬ 
vo: elegante, sensuale, ner¬ 
voso, Kisling è indubbia¬ 
mente una personalità di 
rilievo da ristudiare ed ap¬ 
prezzare più di quanto si 
sia fatto sino ad oggi. 

Una sorpresa 
espressionista 

Anche il settore dedica¬ 
to agli espressionisti che 
hanno agito in Francia ri¬ 
serva qualche sorpresa. A 
parte Mané-Katz, di cui an¬ 
che in Italia si è organiz¬ 
zata un anno fa una buo¬ 
na personale, ecco Michel 
Kikoine e Pinchus Kreme- 
gne, entrambi russi, come 
del resto Marié-Katz e 
Pougny, Chagall, Segali, 
Soutine e Kandinsky e tan¬ 
ti altri, che all’inizio del 
secolo si spostarono verso 
la Francia e la Germania 
dando un contributo in 
qualche caso fondamentale 
allo sviluppo dell’arte con¬ 
temporanea. La pittura di 
Kikoine e di Kremegne ac¬ 
centua i valori cromatici 


€ fauve », irritandoli con 
una esasperazione senti¬ 
mentale, con una asprezza 
maggiore. Di Kremegne, 
in particolare, ci piacereb¬ 
be vedere un gruppo di 
opere più numerose, poi¬ 
ché ci sembra di vedere in 
lui un artista di autentica 
ispirazione. 

La mostra torinese si 
conclude con una scelta di 
pittori ingenui: Bauchant, 
Bombois, Desnos, Langru. 
Anche questi pittori si spie¬ 
gano meglio nell’ambito di 
tutta la mostra, nell'evolu¬ 
zione del gusto e del cli¬ 
ma di rivolta contro l’arte 
accademica e ufficiale che 
alla fine dell’Ottocento a- 
veva una salda posizione di 
potere. Ma ciò che impor¬ 
ta è che l’intera mostra of¬ 
fra tutta una visione sto¬ 
ricamente fervida e atti¬ 
va. Coloro che vorrebbero 
ridurre la storia dell’arte 
contemporanea a una linea 
retta ed esclusiva che va 
da Seurat al Cubismo e di 
qui all’Astrattismo geome¬ 
trico e all’arte programma¬ 
ta, possono toccare con ma¬ 
no come lo sviluppo del¬ 
l’arte sia stato e sia ben 
più ricco e imprevisto, più 
complicato e contradditto¬ 
rio e, per fortuna, ben più 
libero dalle formule e dal¬ 
le rotaie obbligate. 

Mario De Micheli 



- mi>Mlawgelo: Prillano, IMO, Plrans», Accademia 


Si aprono a Roma con una grande mostra critica della sua opera 

Le celebrazioni di Michelangelo 



Michelangelo: Interno della Cappella Medici a San Lorenzo, Firenze, 1520-1534 > 


Una mostra critica dedi¬ 
cata all'arte di Michelangelo 
Buonarroti sarà inaugurata 
al Palazzo delle Esposizioni 
a via Nazionale il 18 feb¬ 
braio. La rassegna, indetta 
dal Comitato nazionale per 
le onoranze a Michelangelo, 
presieduto dal sen. Giovanni 
Gronchi, rientra nella sene 
delle attività celebrative in 
onore del grande artista nel 
quarto centenario della sua 
morte. 

Una commissione formata 
dai professori Giulio Carlo 
Argan, Bruno Zevi, Gugliel¬ 
mo De Angelis d’OssaL Na¬ 
talino Sapegno, supervisiona 
la preparazione critico-scien¬ 
tifica della mostra; e una 
seconda commissione, com¬ 
posta dai professori Porto¬ 
ghesi, Rubino. Gigliottì e 
Boudeb la realizzazione 

L’interno del Palazzo delle 
Esposizioni è stato comple¬ 
tamente trasformato: strut¬ 
ture lignee ricoperte di ma¬ 
teriale plastico hanno annul¬ 
lato la vecchia architettura 


creandone una nuova. I pan¬ 
nelli che costituiscono 1’«am¬ 
biente » all’opera di Miche¬ 
langelo sono disposti in mo¬ 
do tale da indicare al visi¬ 
tatore gli aspetti concettuali 
della sua produzione. 

L'esposizione è, perciò, 
piuttosto innovatrice rispetto 
a quelle tradizionali che si 
risolvono, generalmente, in 
una monotona illustrazione 
ed elencazione delle varie 
opere. La mostra è « archi¬ 
tettura di percorso » che con 
il suo svolgersi dinamico fa 
rivivere la concezione delle 
opere di Michelangelo ed 
immette il visitatore in pla¬ 
stici spazi concepiti in rap; 
porto con quanto esposto: si 
e cercato, cioè, di riprodurre 
alcuni aspetti critici per cui 
la strutturazione degli am¬ 
bienti cerca di stimolare l’in¬ 
teresse critico del visitatore. 

La prima sala i dedicata 
alla scultura giovanile del¬ 
l’artista. Una nicchia conce¬ 
pita come un organo rac¬ 
chiude il calco della Pietà 


conservata a San Pietro. 
Una sala è dedicata alla 
volta della Sistina della qua¬ 
le è possibile ammirare da 
vicino alcuni aspetti. 

Una sala è dedicata alla 
tomba di Giulio II; altri . 
spazi sono legati alle archi¬ 
tetture fiorentine: la faccia¬ 
ta di San Lorenzo, la cap¬ 
pella Medici, la biblioteca 
Laurenziana. In questa sala 

10 spazio è plasmato con 
sporgenze e rientranze che 
riproducono la concezione 
architettonica della biblio- 
teca: la sala si conclude con 
un triangolo finale come Mi¬ 
chelangelo pensava di com- ' 
piotare l’opera. 

Dai disegni lasciati da Mi- ^ 
chelangelo per le • fortifica¬ 
zioni fiorentine », che non fu-.' 
rono mai eseguite, sono stati 
riprodotti due degli spazi in¬ 
terni. Il sapiente dosaggio 
delle luci radenti rende viva 
‘ la riproduzione fedelissima. 

Anche l’ambiente destina¬ 
to al Campidoglio riproduce 

11 problema odia conver¬ 


genza dei palazzi capitolini. 

Ancora altre opere di Mi¬ 
chelangelo: la cappella Sfor¬ 
za. Porta Pia, le sculture 
deU’ultimo periodo. Santa 
Maria degli Angeli, San Pie¬ 
tro (con la visione dei parti¬ 
colari esterni, interni e della 
cupola), il Giudizio. 

Nell’ultima parte dell'espo¬ 
sizione sono stati creati due 
livelli, uno che comprende 
la riproduzione dei partico¬ 
lari del Giudizio in scala uno 
a due e l’altro per la lettura 
sistematica dei particolari 
della Sistina. 

Una sala è dedicata inoltre 
alla mostra degli originali di 
Michelangelo quali La Pietà 
Rondatimi, i « Prigioni » del 
Louvre, che saranno tempo¬ 
raneamente esposti durante 
i nove mesi che sarà aperta 
la mostra di Palazzo delle 
Esposizioni. In questo perio¬ 
do, sempre nella sede della 
mostra, saranno tenute con¬ 
ferenze, lezioni, proiezioni di 
documentari. 


i ** . 



ROMA 

Umiltà inoffensiva di Tàpies 


-Può essere più efficace presentare un 
mucchio di innumerevoli granelli di sabbia 
tutti eguali che discutere sulla solidarietà 
umana ». In questa affermazione di Antonio 
Tàpies, contenuta nel catalogo della sua mo¬ 
stra che si tiene a La Tartaruga (piazza del 
Popolo, 3), è riassunto tutto il suo credo 
sulla funzione dell’arte nel mondo d’oggi, 
«sommerso dalla tecnica, soffocato dai com- 
forts». C'è cioè fa giustificazione del perchè 
egli usa quelle sue particolari materie gra¬ 
nulose e sabbiose, che sono per luì «mezzi 
U più possibile diretti- atti a «mostrare 
l’umiltà stessa », e c'è la sua concezione 
dell’arte, impregnata di non poco pedagogi¬ 
smo. come risulta dal suo intento dichiarato 
di aiutare, con le sue opere, l’uomo a supe¬ 
rare il suo attuale stato di alienazione, « in¬ 
corporando nella sua vita quotidiana oggetti 
che lo mettano a contatto, in modo tangibile, 
con i problemi ultimi e più profondi della 
nostra esis’enza», Insomma richiamare l'uo¬ 
mo, immerso in una condizione artificiale e 
falsa, alle sue origini esistenziali più natura¬ 
li. opponendo agli oggetti della tecnica le 
materie più grezze, più umili, più terrestri, 
le quali possano - far. riflettere». 

Certo va tenuto conto della particolare si¬ 
tuazione della Spagna, di cui Tàpies è origi¬ 
nario, per meglio intendere questa concezio¬ 
ne; ma al di là dell’aspetto geografico di 
essa, come qualcuno ha voluto fare, leggendo 
le tele di Tàpies come paesaggi spagnoli, 
resi in schemi orografici; perchè la severità 
e la «povertà» delle tele di Tàpies richia¬ 
mano piuttosto la miseria del popolo spa¬ 


gnolo e l'aridità della sonnolenta vita di a»so, 
costretto sotto una dittatura statica e retro¬ 
grada. In tal senso si tratta di vedere quanto 
peso reale abbia la pittura di Tàpies, ed à 
allora che se ne scoprono i limiti, che sono 
poi gli stessi di buona parte dell’arte infor¬ 
male spagnola, cioè l’adagiarsi nell’aliena¬ 
zione e, a causa della genericità della denun¬ 
cia, fare 11 giuoco di chi si vorrebbe combàt¬ 
tere perchè, certo, il problema non è «discu¬ 
tere sulla solidarietà umana», ma nemmeno 
« mostrare l’umiltà stessa ». 

Se si guardano attentamente le opere di 
Tàpies esposte a La Tartaruga, esse finiscono 
con 11 dare la misura di questa condizione 
proprio in quegli elementi che potrebbero 
essere assunti come fatti essenzialmente 
formali. 

Voglio dire che va interpretata quella 
paura, che ha Tàpies, dell'intervento integrale 
e risolutivo sulla superficie delle sue «mate¬ 
rie », per cui ogni elemento estraneo o sovrap¬ 
posto al fondo è spesso limitato agli angoli 
o ai bordi e tutt'al più riguarda un quarto 
dell'intera superficie. Una pittura di fondi, al 
potrebbe dire quella di Tàpes, quasi un* 
contemplazione delle materie usate, di cut *1 
teme sciupare il valore d’intonaco; un far*, 
insomma. passivo e timido, in altri termini 
un’accettazione della propria sorte. E questo 
spiega il minor uso. nelle ultime cose, d#l 
grattage, che era a suo modo un elemento 
di protesta meno timida, pur se egualmente 
inoffens.vo. 


Hoffmann decoratore 


Non si può non concordare col prefatore 
Filiberto Menna, quando afferma che una 
mostra di disegni di Hoffmann non è una 
mostra di Hoffmann. Tuttavia questa mostra 
alla Libreria Einaudi di circa quaranta fogli, 
dal 19015 al 1931, di Josef Hoffmann illumina 
non poco un aspetto non del tutto seconda¬ 
no della personalità deirnrchitetto austriaco 
quale la sua fede nell’attività artigianale che, 
in un’epoca in cui già si preparava il cam¬ 
po all’arte industriale, gli faceva affermare: 
« L’ideale del vero mestiere, come creazione 
e esecuzione ad opera di una sola persona, 
continua ad esistere. Noi crediamo che la 
nostra opera debba essere bella, perchè rina¬ 
sca la felicità di vivere ». A parte l'edonismo, 
che certo era proprio al gusto della bor¬ 
ghesia austriaca dell’inizio del secolo, è 
questa fede, condivisa in parte dal suo 
maestro Otto Wagner, che spiega la parteci¬ 
pazione di Hoffmann alla « Secessione vien¬ 
nese » sin dal 1897 ed è per essa che Hoff¬ 
mann realizzò nel 1903 assieme a Kolo 
Moser i laboratori artigiani della Wiener 
Werkstatte. 

Per tutta la sua vita, conclusasi a Vienna 
all’età di ottantasei anni nel maggio 1956. 
Hoffmann manterrà vivo il suo interesse 


per le arti applicate accanto alla sua attività 
d’architetto, in cut ha realizzato non poche 
opere notevoli, come LI sanatorio di Purker- 
sdorf, che sembra già nei 1903 preannunciare 
i\ razionalismo, il palazzo Stoclet a Bruxel¬ 
les, la Villa Ast e la Casa Panzer a Vienna, 
il Padiglione austriaco del Wcrkbund a Ce¬ 
loma, giù giù fino al monumento a Otto 
Wagner a Vienna ed al Padiglione dell’Au¬ 
stria della Biennale di Venezia, che è 
del 1934 

Hoffmann ebbe uno spiccato senso della 
decorazione, soprattutto lineare, tanto da giun¬ 
gere a delimitare e scandire le superfld 
esterne del suo palazzo Stoclet con delle li¬ 
nee. Ma quel che più conta è la chiarezza 
razionale che egli ha saputo dare ai suoi 
temi decorativi, il che Io fa distinguere per 
un verso dal sensuale decorativismo dell’ami¬ 
co Klimt e per l’altro verso dalla chiassosità 
cromatica di Olbrich. Senza giungere ad «se¬ 
minare le decorazioni degli interni di alcune 
sue costruzioni, ciò risulta del tutto evidente 
dai disegni esposti all’Einaudi, parecchi dei 
quali, specialmente quelli eseguiti per i tes¬ 
suti della Wiener Werkstatte, fanno pensare 

“ Klee - g. d. g. 


MILANO 

PANCIERA 


Alla Galleria Traversi, in via Brera 4, a 
Milano, Gastone Panciera ha ordinato una 
sua mostra riassuntiva, esponendo una ricca 
serie di opere che vanno dagli anni di «Cor¬ 
rente » ad oggi. La strada che Panciera ha 
percorso è stata una strada di ostinazione, 
di lavoro concentrato, di accanimento a tro¬ 
vare un linguaggio espressivo che fosse mo¬ 
derno e al tempo stesso carico di valori 
arcaici. Per molti anni egli è rimasto isola¬ 
to. staccato da qualsiasi gruppo: un isolamen¬ 
to che dura ormai dalla fine della guerra. 
Gradatamente, da una sottile scultura nervosa, 
tutta racchiusa nel senso dì un gesto, è pas¬ 
sato ad una scultura stretta in un verticali¬ 
smo di pungente sapore post-picassiano e 
primitivo, e quindi ad un rigoroso astratti¬ 
smo di natura organica. Panciera è un tem¬ 
peramento sensibile, vivo di umori e di 
scontrose insorgenze. 

Tutto ciò appare nei suoi nudi femminili, 
in queste figurette esili eppure palpitanti di 


erotismo, eseguite con vibrante modellazione. 
E', questo, il secondo momento della ricer¬ 
ca di Panciera ed è. almeno a mio parere, il 
momento più felice, quello in cui le sue qua¬ 
lità emergono con maggiore evidenza. Ma, 
comunque, anche nel terzo momento le sua 
qualità non vengono meno: acutezza e con¬ 
cisione plastica, coscienza del fare arstistlco, 
fermezza di visione. Soltanto che. in questi 
pezzi geometrizzanti o per lo meno di for¬ 
me eccessivamente allusive, la gamma delle 
sue sensazioni e lo stimolo dei suoi umo¬ 
ri tende a cristallizzarsi. 

Si capisce però che quest’ultimo momento 
fa parte di una esperienza intesa come corre¬ 
zione di certa fragilità precedente ed è un 
momento che forse non durerà a lungo, ma 
sarà integrato e riassorbito in una lase suc¬ 
cess.va in cui l’ispirazione potrà manifestar»! 
più liberamente. Questo ritorno di Panciera 
è ad ogni modo un fatto positivo, ch« noi 
salutiamo volentieri. 


MARZOT 


Al Salone deil’Annunc ata, in ria Manzoni 
n 46 a Milano, espone Livio Marzot. un gio¬ 
vane pittore che con questa mostra riconfer¬ 
ma le doti già rivelate due o tre anni fa pro¬ 
prio nella stessa Galleria. Allora però i qua¬ 
dri di Marzot erano quadri di pochi segni, 
quadri magri, acuti ma gracili Oggi egli 
dimostra di aver allargato :I ventaglio delle 
sue possibilità e di aver dato alla prece¬ 
dente acutezza una maggiore consistenza. La 
poetica però non è camb.ati. Marzot cerca di 
costruire il suo quadro con essenzialità, con 
pochi elementi, tuttavia l'opera che ne r.- 
sulta possiede una struttura, uno scheletro 
ben definito Non c’è dubb o che nel suo 
lavoro Marzot. oggi. usufru.sce di tutta una 
ser.e di suggestioni nuove. Egli stesso, in 
una brevissima autopresentaz.one. ne ìndica 
alcune- L cml e Gu.d.. Munch e Schwitters. 

Per conto m o agg.ungerei Savin.o E’ 
eh.aro che m Marzot ea.stono due esigenze. 


quella che lo sp.nge verso un ordin», un* 
misura, una nitidezza contronota, e quella 
che invece lo sollecita verso un lirismo più 
mobile e inquieto. Il risultato che ne scatu- 
r.sce è di un particolare gusto surrealista, 
ma al tempo stesso non d: natura evasiva. 
Marzot anzi dimostra di avere preoccupazio¬ 
ni umane esplicite, che s’accentrano in ele¬ 
menti simbolici: un fumo atom.co che di¬ 
venta figura o viceversa, una stella ebraica, 
un residuo consunto di materia. Nella »ua 
pittura si avverte una nostalgia, una volontà 
di purezza, un desider.o di verità elementari, 
il desider.o di una « favola vera ». 

Forse, talvolta, gli elementi geometrici • 
gli elementi più liricamente scolti non tro¬ 
vano l’mdispensab.le integrazione reciproco. 
E* un fatto però che Marzot dimostra di co¬ 
noscere il suo problema e in più di un es*m- 
p.o è sulla v.a di risolverlo, o l’ho già 
r^olto 


BOLLEA 


Alla Galler.a G:an Ferrari, in via del Gesù 
n. 19 a Milano, espone la p.ttrice Pierlisa 
Bollea. S. tratta di una p ttr ce di evidente 
isp.razione letterari, colta ed ingenua al 
tempo stesso, dotata di fantasia s.mboi-stica 
e di un v*vace estro figurat.vo In genere le 
sue cose migl.on sono quelle dove l’influenza 
vagamente cub.st3 cede «1 posto ad una Ubera 
invenzione di motivi. Certo, anche qui le in¬ 
fluenze non mancano, da Kandmsky a Mirò, 
ma la Bollea ha le sue risorse di freschezza, 
di slancio. che ia trascinano ;n una personale 
mitologia terrestre C'è un certo gaudioso vi¬ 
talismo nelle sue immagln*. uno zampillare, 
un brulicare di temi. 

La sua pittura è la continuazione di una 
attività letteraria, che si è già concretizzata 
in un singolare poem3, intitolato «La mu¬ 
tazione». Anche in questo poema il discorso 
è fitto di immagini e sospinto d3 una fanta¬ 
sia sfrenata. La concezione che v: si agita è 
confusa, dominata da un pan-erotismo pole¬ 
na.co. eloquente, in cui la salvezza de’.l’uomo 
è v»sta nella spontane.tà e ne'.l'espaasività dei 
sentimenti. Tutto c.ò, in pittura, è meno 
ingolfato: è più limpido e vivace, ma il nu¬ 
cleo dell’ispirazione è senza dubbio Io stesso. 

m. d. m. 


Omaggio alla 
Resistenza 

Alle 18 di oggi si inaugura a Roma, Balle 
sale del Circolo «La Colonna Antonina», al 
numero 41 della via omonima, un'importante 
mostra che raccoglie opere di autori italiani 
in «Omaggio alla Resistenza». All’apertura 
della mostra parlerà Fon. Ferruccio Pani. 
Seguiranno testimonianze di Manno Mazza¬ 
curati, Ugo Attardi, Camilla Ravera, Lucia 
Corti Ajmone Marsan, Carla Capponi e 
Carlo Levi. 

Sono esposte opere, fra le quali sono alcuni 
capolavori della pittura italiana contempo¬ 
ranea. di Attardi. Birolh. Cagli. Olabr.a, 
Ciarrocchl. Enotrio. Guttuso. Leoncillo. Levi, 
Maccari. Mafai. Manzù, Mazzacurati. Maz- 
zullo, Mirko, Mucchi. Murer. Niki. Omicrioli. 
Orsini. Pizzinato. Purificato. Raphael, Reg¬ 
giani. Treccani. Turcato. Vespignani, Zan- 
canaro, Zigaina. ‘ 

Per i’occasiohe sarà edita uné pubbiiCUlene 
darà» 
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pagi 7 / spettacoli 


Successo dell'agitazione 
degli attori della TV 


V ) 


v r i ' < 


Anche Rita e 

* t 

Gigliola hanno 
scioperato 


« 


L'annaspo » 
al « Piccolo » 
di Milano 


MILANO. 14 

Mentre volge al termine — 
si concluderà sabato 22 feb¬ 
braio — il ciclo delle 163 re- 

C liche milanesi di Vita di Ga¬ 
lee. lavoro che poi verrà por¬ 
tato a Roma, dove debutterà 11 
6 marzo prossimo sul palco¬ 
scenico dell’EHseo. al Piccolo 
Teatro si sta provando L'an¬ 
naspo, di Raffaele Orlando. 

Uannaspo avrà come prota¬ 
gonisti Edda Albedini e Fran¬ 
co Graziosi e si varrà della 
partecipazione di Franco Spor¬ 
telli, Nico Pepe. Raffaele 
Giangrande. Gianni Mantesi, 
Vilma Casagrande. La regia 
sarà di Virginio Puecher. 


IERI SERA ALLA SCALA CON LA REGIA DI VILAR 


s* V 




Un «Macbeth» nuovo 





rf* 


ma soltanto a metà 

» * * \ * . . * 

■ ■ ‘ • • ’ • ' , • 

, , , ' * * 1 1 , i t 

Birgit Nilsson è stata una Lady Macbeth penetrante ma non 

* i * 

perfida - Nell'insieme, tuttavia, uno spettacolo trascinante 


Rinviata la «Fiera dei 
sogni » • Rascel aspet¬ 
terà un’altra settimana 
Gli annunciatori solidali 


Anche Rita Pavone e Giglio- 
la Cinquetti hanno scioperato, 
ieri, aderendo alla agitazione 
degli attori che prestano la 
loro opera negli studi televi¬ 
sivi. «Pel di carota» — come 
viene chiamata la diciottenne 
interprete della Partita di pal¬ 
lone — ò impegnata ormai da 
qualche settimana nella regi¬ 
strazione d; (Jianbtirranca che 
Lina Werthmiiller sta - giran¬ 
do» nello studio n. 3 di via 
Teulada. Ma ieri mattina, come 
del resto gran parte della 
« troupe », Rita non si è pre¬ 
sentata al lavoro L’altra gio¬ 
vanissima della canzone italia¬ 
na, Gigliola Cinquetti. era im¬ 
pegnata con la Fiera dei sogni 
e, nella sua quulità di cantante, 
non sarebbe stata vincolata 
alle decisioni della Società at¬ 
tori italiani; ma siccome il co¬ 
pione prevedeva cho Gigliola 
dovesse scambiare alcune bat¬ 
tute con Mike Bongiorno (lui 
non si considera attore, pare) 
e che, sotto questa luce, la 
6ua partecipazione sarebbe usci¬ 
ta dal limiti del contributo pu¬ 
ramente musicale, la vincitrice 
di Sanremo ha preferito non 
fare torto al propri «colleghi-. 
« Non voglio fare la crumira », 
ha fatto sapere. 

La simpatica presa di posi¬ 
zione delia Cinquetti si è del 
resto aggiunta a quella di un 
altro partecipante alla Fiera dei 
sogni Renato Rascel. Rascel era 
a Milano da due settimane, in 
attesa di partecipare alla tra¬ 
smissione di Bongiorno. La set¬ 
timana scorsa, il programma 
era saltato a causa dello scio¬ 
pero dei tecnici. Rascel aveva 
atteso lo trasmissione di ieri 
ma. appena venuto a conoscen¬ 
za delle decisioni della SAI. 
della quale egli è membro, il 
-< piccoletto » ha fatto sapere al¬ 
la TV che non sarebbe inter¬ 
venuto. « Sono paziente, aspet¬ 
terò ancora ». ha detto ai gior¬ 
nalisti. Il centro TV di Milano, 
che aveva cercato fino all’ulti¬ 
mo di mandare in onda la Fiera 
dei sogni, ha dovuto all’ultimo 
momento rinunciare al pro¬ 
gramma. sostituendolo con una 
registrazione: quella del pro¬ 
gramma di canzoni napoletane 
’Ndringhete ’ndrà. Interpretato 
da Miranda Martino. 

Quello della Fiera è stato cer¬ 
tamente il più vistoso successo 
dello sciopero di ieri, quello che 
il pubblico ha potuto constatare! 
direttamente. Ma. del resto, chi 
fosse capitato ieri in via Teu¬ 
lada a Roma, in via Claudio a 
Napoli e alla Fiera di Milano 
avrebbe potuto vedere gli studi 
deserti in seguito alla compatta 
adesione degli attori allo scio¬ 
pero. Le conseguenze, se non 
sono immediatamente visibili 
per il pubblico, risulteranno 
evidenti nei prossimi giorni, 
quando alcuni dei programmi 
previsti e che dovevano essere 
registrati ieri non andranno in 
onda e saranno sostituiti da 
vecchie trasmissioni. 

Al successo dello sciopero si 
è aggiunto ieri anche un fatto 
nuovo il quale testimonia che 
la politica della lesina operata 
dalla RAI sui propri dipendenti 
è giunta a determinare uno sta¬ 
to di profondo malcontento in 
tutta l’azienda. Gli annunciatori 
della radio e della TV. riuniti 
da tempo in una associazione, 
hanno sospeso il lavoro dalle 
18 alle 24 e hanno comunicato 
alla Società attori Italiani che 
la decisione era stata presa per 
evitare che la RAI utilizzasse 
gli annunciatori in luogo de¬ 
gl’. attori che esercitano la stessa 
funzione in alcune trasmissioni 
culturali: trasformandoli, di 

conseguenza, in veri e propri 
crumiri. 

L’azione degli attori ha dun¬ 
que raggiunto ieri il suo mag¬ 
giore successo ed appare sem¬ 
pre più evidente che l’atteggia¬ 
mento intransigente della RAI 
non potrà perdurare a lungo 
di fronte alla loro compattezza 
Le loro richieste sono note e 
sono state anche da noi am¬ 
piamente Illustrate. Non si trat¬ 
ta. come si è visto, di richie¬ 
ste «eccessive- e tali da met¬ 
tere In crisi — come sembra 
sostenere la RAI —l’Ente ra¬ 
diofonico: il cui atteggiamento 
conferma che una riforma della 
sua struttura è necessaria. An¬ 
che in questa occasione, infatti, 
la RAI ha dimostrato di prefe¬ 
rire il sistema del ricatto a 
quello della discussione. 


le prime 


Iniziative 
per ii cinema 


italiano 


in 


Cinema 

I vincitori 

Cari Foreman, lo sceneggia¬ 
tore di Mezzogiorno di fuoco, 
fattosi anche produttore per / 
cannoni di Naearone, ha unito 
alle sue precedenti qualifiche 
quella di regista con / vincitori: 
l’armonia clic si raggiunge in 
questa terrena trinità è pero 
piuttosto dissonante. Foreman 
sceneggiatore, ispirandosi a un 
romanzo di Alexander Baron. 
fornisce un copione ambizioso 
ma trito a Foreman regista; 
questi, a sua volta, dimostra solo 
a sprazzi l’autenticità della pro¬ 
pria nuova vocazione, Foreman 
produttore, poi, indulge a una 
convenzionalità di stampo hol¬ 
lywoodiano, la quale finisce per 
rendere equivoco, o addirittura 
pedestre, il tema di fondo del¬ 
l’opera: che è, se non andiamo 
errati, la feroce dissennatezza 
della guerra, di qualsiasi guerra 
La vicenda si svolge tra Italia, 
Francia. Belgio, Inghilterra. 
Germania, nell’arco di tempo 
compreso fra il ’42 e il ’45, al 
seguito d’un gruppo di soldati 
americani, via via imbestiati dal¬ 
le crudezze del conflitto, ina 
capaci pur sempre d’ingentilirsi 
al cospetto d’una donna: si trat¬ 
ti della fiera siciliana Mario, il 
cui marito è disperso da tre an¬ 
ni; della smarrita signora fran¬ 
cese resa vedova dai tedeschi: 
della delicata violinista belgu 
Regine, che si prostituisce a un 
lenone in uniforme; della navi¬ 
gatissima senza patria Magda, 
cresciuta nell’infamia che assa¬ 
pora la sua vendetta traendo lu¬ 
cro dalla tragedia collettiva: 
delle giovani tedesche Trudi ed 
Helga. Questa galleria di ritratti 
femminili è purtroppo a tal gra¬ 
do intinta di colori melodram¬ 
matici e di sdolcinature roman¬ 
zesche, da smarrire ogni timbro 
allegorico (la natura violentata 
dalla storia) e da rovesciare in 
bozzettismo di maniera la strut¬ 
tura episodica del film. 

Ci sono alcuni momenti, tut¬ 
tavia. dove l’artificio narrativo 
cede il passo, felicemente, alla 
perentoria chiarezza dell’imma¬ 
gine: si guardi la bellissima se¬ 
quenza che mostra, in un lieto 
paesaggio di neve, la fucilazione 
del disertore, atrocemente con¬ 
trappuntata dalle strofe di augu¬ 
rali canzoni natalizie: si veda, 
pure, l’incontro con I partigiani 
francesi, la spietata giustizia 
che questi compiono sull'invaso¬ 
re sconfitto (la scena, nella qua¬ 
le un fortino hitleriano vien fat¬ 
to saltare in aria con tutti i 
suol abitanti, è stata sforbiciata 
dalla censura gollista, timorosa 
d'un turbamento dei rapporti 
fra Parigi e Bonn): e. ancora, 
la fuga dei prigionieri da un 
laper nazista, la loro ansimante 
corsa verso la libertà. 

Qui. suH’argomento primario 
dei Vincitori, s'innesta l’altro, 
che concerne le ragioni morali 
di quella battaglia certo spaven¬ 
tosa, le deluse speranze di pace 
e dì fraternità espresse dai suoi 
protagonisti. Fra un atto e l'al¬ 
tro del dramma. Foreman ha 
collocato brani di documentari 
cinematografici d’allora. quasi a 
testimoniare la verità di un no¬ 
bile impegno emergente dal fiu 
mi del sangue umano e della 
retorica militaresca. Ma é pro¬ 
prio toccando questo tasto, che 
tutto l'assunto dei Vincitori crol¬ 
la clamorosamente. Nella fase 
conclusiva del racconto, situa¬ 
ta in Berlino anno 1946, un com 
battente dell'Esercito statuniten¬ 
se ed uno deH’Armatn rossa ven¬ 
gono a lite, e sì trucidano a 
coltellate: il primo è acceso di 
odio perchè la sua amichetta teu 
tone, forse una sgualdrinella, gli 
ha detto di aver subito l'oltrag¬ 
gio degli occupanti sovietici: il 
secondo è. semplicemente, ubria¬ 
co. Orbene, che la rottura della 
alleanza antifascista costituisca 
un assillo sempre presente alla 
coscienza di chiunque abbia vis¬ 
suto nel modo giusto quell’epo¬ 
ca di grandi e in parte mancate 
promessi è cosa nota e degna 
di rilievo Che si dolente e ro¬ 
vente nodo nolitiro e ideale pos¬ 
sa esser degradato alla rozza 
simbologìa d’un duello rustica 
no. ciò è davvero inaccettabile.i 
se non come segno della scia¬ 
gurata confusione che alberga, 
oltre oceano (ma non solo 11) 
tra intellettuali anche dì lontana 
origine democratica. Del resto, 
problemi analoghi sono stati già 
affrontati in ben diversa guisa, 
con ben più alto cimento razio¬ 
nale. e basterebbe a certificar¬ 
la ad esempla Vincitori e cinti 
di Stanley Kramer. 

Del Vincitori di Cari Foreman 
sono interpreti principali Rosan¬ 
na Schiaffino. Jeanne Moreau, 
Romv Schne*der. Melina Mer- 
couri. Senta Berger. Elke Som- 
mer. George Hamilton George 
Pensarci FU Wall*»ch. Vince Ed- 
■>*-»rds. Michael Callan. Albert 
Fìnnev nonché Jim Mitc^um e 
Peter Fonda, pallide ombre dei 
loro Dadri Bianco e nero su 
schermo largo. 


Nell'ultima decade del mese 
corrente e nella prima quindi¬ 
cina di marzo avrà luogo una 
serie di manifestazioni del ci¬ 
nema itauano m Estremo 
Oriente che s: articolerà in due 
settimane del film italiano a 
Tokio ed a Manda e in alcuni 
giorni a Hong Kong 

L’iniziativa si prefigge lo 
scopo di aumentare la cono¬ 
scenza del pubblico e l'interes¬ 
se degli importatori dei Paesi 
dell’Estremo Oriente nel con¬ 
fronti del prodotti della nostra 
indortria cinematografica. 


Una domenica 
a New York 

Eileen. una ragazza di Al- 
bany. che ha rotto col fidan¬ 
zato John, atletico e miliar¬ 
dario. se ne fugge a New York, 
presso il fratello Adam, pilota 
dell’aviazione civile. Un duo- 
bio antico tormenta Eileen - che 
cosa e quanto può concedere 
all'uomo la donna, prima del 
matrimonio? Nulla, ribatte Ite¬ 
ro Adam, cui la domanda è 
stata posta; e sostiene, seppure 
con più ambiguo fraseggio, di 


vivere anche lui In castità. Ma 
si tratta, ovviamente, d’una 
pietosa bugia, giacché la stan¬ 
za del giovanotto è un vero 
arsenale d’indumenti intimi 
femminili. Offesa e delusa, la 
ingenua fanciulla decide di far¬ 
si sedurre da un simpatico 
giornalista, Mike, appena e ca¬ 
sualmente conosciuto: il tenta¬ 
tivo va a vuoto, ed ecco piom¬ 
bare tra i due il pentito John, 
che scambia Mike per Adam, 
e chiede la mano di Eileen; 
arriva il vero Adam, il gioco 
degli equivoci s’infittisce. La 
conclusione, prevedibile, sara 
fornita dulie nozze fru Eileen 
e Mike, mentre John, avendo 
dimostrato a sufficienza l’arre- 
trut»/7.a della propria mentali¬ 
tà. si ritirerà discretamente 
dalla scena. Nel frattempo, an¬ 
che Adam avrà messo la pa¬ 
rola fine al suo lungo celibato. 

Trascrizione abbastanza scru¬ 
polosa d’una commedia di 
Norman Krasna. Una domeni¬ 
ca a New York si distingue per 
una certa formale spregiudi¬ 
catezza del dialogo, ben reci¬ 
tato da Jane Fonda. Rod Tay¬ 
lor. Cliff Robertson, Robert 
Culp II fondo della vicenda, 
perultro. rimane piuttosto co¬ 
dino. e rimpianto è tutto tea¬ 
trale. a volte fastidiosamente. 
Ha diretto Peter Tewksbury; 
le musiche sono di Peter Nero. 
Colore. 

ag. sa. 


Giorni caldi 
a Palm Springs 

Palm Sprìngs è una stazione 
turistica della California, a 
circa centocinquanta chilome¬ 
tri da Los Angeles. Qui il film 
fa convenire una squadra di 
pallavolisti, tutti studenti uni¬ 
versitari. alcune studentesse as¬ 
setate d’amore, un rude cow 
boy con un candido »appelluc- 
cio in testa e un figlio dì papà, 
di papà miliardario. Di questi 
personaggi si tessono e si in¬ 
trecciano avventure diverse: 
da effimere relazioni con ra¬ 
gazze. a - comici - incidenti e 
a violenti pugilati che con¬ 
trappongono vittoriosamente i 
pallavolisti, eleganti come ma¬ 
nichini. a brutti ceffi apparte¬ 
nenti a bassa condizione socia¬ 
le. Fra gli universitari è un 
biondo giovanotto, l’eroe del 
film, il quale stabilisce come 
sua norma di spassarsela con 
le ragazze senza stringere alcun 
impegno, fino a che non sarà 
laureato: dopoché trarrà in 
moglie una fanciulla intatta 
Un’etica piuttosto abbietta, ma 
il personaggio è accarezzato, 
presentato come modello. L’ipo- 
crito puritanesimo che im¬ 
pronta il film, del resto, non 
ci mostra il giovanotto in im¬ 
prese dongiovannesche, tna in 
un rapporto schietto con una 
ragazza. 

Il film di Norman Taurog 
si presenta goffamente in trop¬ 
po diversi aspetti: ora assume 
tinte patetiche, ora drammati¬ 
che (culmina infatti con il 
tentato assassinio del cow boy), 
ora tinte da gags puerili. Il 
linguaggio cinematografico, che 
ha lo stile di una produzione 
reclamistica, ci offre più che 
altro, un’irritante esibizione di 
lusso, di muscolosi giovanotti, 
dalla psicologia infantile, che 
si muovono e si atteggiano co¬ 
me fossero perpetuamente sul 
ring, di ragazze tanto accura¬ 
tamente acconciate da appa¬ 
rire disumane. Troy Donahue. 
Connie Stcvens. Ty Hardin. 
Stefanie Power? sono gli in¬ 
terpreti principali. 

■ vice 


Musica 

Il Quartetto 
di Roma 
all’Auditorio 

Il concerto, diremmo, aveva 
soprattutto l’intenzione di n- 
presentare nella sua pienezza 
interpretativa la pianista Or 
nella Puliti Santoliquido la 
quale nella scorsa estate aveva 
messo in allarme il mondo 
della musica per una grave 
malattia durante una tournée 
nel Sud Africa. Bravissima e 
perfettamente ristabilita, l’ar¬ 
dente pianista è stata pungen¬ 
temente al centro di tre lu¬ 
minose opere del repertorio 

a uartettistico con pianoforte: il 
fuartetto di Beethoven (tra¬ 
scritto dall’autore stesso dal 
Quintetto per strumenti a fia¬ 
to e pianoforte, op 16: il gran¬ 
de Quartetto op 47 di Schu- 
mann e quella intenso e vi¬ 
goroso (n 1. op. 15) di Ga¬ 
briel Fauré. 

Interpretazioni calde. vi¬ 
branti. un poco disperse nella 
sala semivuota dell’Auditoria 
ma riccamente punteggiate 
dalla partecipazione di Arrigo 
Pelliccia (violino). Franco An- 
tonioni (viola) e Massimo Am- 
fiteatrof (violoncello). 

Applausi, chiamate: successo. 

e. v. 

Rivista 

Trecento- 

sessantacinque 

Questo «spettacolo musicale» 
di Terzoli e Zapponi è senza 
dubbio uno tra i migliori del 
genere apparsi sulla scena ro¬ 
mana in questa stagione. Tre» 


centosessantacinque resta — vo¬ 
lutamente, ci pare — a metà 
strada tra il cabaret e la rivista 
e se del primo ha gli sprazzi 
corrosivi e pungenti del secon¬ 
do ha le musiche e la ricchez¬ 
za dei costumi. Cos’è, dunque. 
Trecetitoscssantacinque? Una 
serie di quadri che si Ispirano 
a fatti di cronaca dell’anno tra¬ 
scorso e ne distorcono o ne 30t- 
tojineano in senso satirico e 
grottesco gli aspettt: e nei qua¬ 
li sono utilizzate, ti volta a vol¬ 
ta. proiezioni, didascalie, collo¬ 
qui diretti col pubblico: insom¬ 
ma. si rinuncia alla scenografia 
trnd.zionale Tant’è vero che il 
palcoscenico è sormontato da 
due razionali ponteggi ed il 
fondale è quasi unico 
Uno spettacolo, dunque, che 
si orienta in svariate direzioni 
e non rifugge dalle esperien¬ 
ze del teatro di avanguardia 
(com’è avvertibile, per esem¬ 
pio. nel balletto dedicato alla 
segregazione razziale in USA. 
forse la cosa più bella nella 
sua toccante essenzialità, simi¬ 
le ad una frustata). Ed i bal¬ 
letti. affidati all’estro di Don 
Lur.o hanno una loro precisa 
funzione espressiva Non tutto 
fila v.a liscio e non mancano 
le banalità e il ricorso al luogo 
comune Ma nel complesso Tre- 
centosessantacinque è spettaco¬ 
lo corrosivo e divertente in¬ 
sieme. senza tuttavia scadere 
al livello qualunquistico di al¬ 
tre rivistine cosiddette «da 
camera ». 

Oltre al già citato quadro de¬ 
dicato alla segregazione, altri 
spiccano e fra tutti, corta¬ 
mente. quello dedicato alla dit¬ 
tatura televisiva, accostata — 
in una allegoria alla rovescia 
di effetto esilarante — a quella 
del ventennio; e quelli degli 
scandali, dei calciatori in « ri¬ 
tiro », dei « contrabbandieri » 
(la fuga dei capitali), del raz¬ 
zismo in Svizzera. 

Marisa Del Frate si conferma 
soubrette e attrice di notevoli 
doti in continua evoluzione 
mentre Raffaele Pisu la asse¬ 
conda con mestiere: Alberto 
Bonucci ha rispolverato per 
l’occasione la sua bella aggres¬ 
sività di « gobbo »: Tonino Mi- 
cheluzzi. Livia Grazioli. Cor¬ 
rado Olmi. Renato Tovagliari. 
Antonella Murgia e Patrizia 
Capitani gli altri ottimi inter¬ 
preti. Di Don Lurio abbiamo 
detto. Resta da dire della gra¬ 
ziosa e bravissima Kelly, prima 
ballerina di non comuni doti. 
Louis Taylor è il ballerino di 
colore che l’ha magistralmente 
affiancata nella scena della se¬ 
gregazione razziale. Belli i co¬ 
stumi di Colabucci, funzionali e 
moderne le scene di Tovaglien. 
Le musiche di Kramer echeg¬ 
giano fin troppo le sue più co¬ 
nosciute. Molti applausi anche 
a scena aperta. Si replica. 


I. 


S. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14. 

Tra le opere della •prima ma¬ 
niera • di Giuseppe Verdi. Mac¬ 
beth è quella che in questi anni 
si è maggiormente Imposta nel 
repertorio italiano (e una re¬ 
cente, riuscitissima edizione 
londinese fa pensare che anche 
oltralpe stia suonando per Mac¬ 
beth l'ora della riscossa). Nel gi¬ 
ro di una diecina d'anni essa ci 
risulta eseguita nei teatri na- 
rionaff almeno cinque o sei vol¬ 
te. tanfo che ieri sera essa è ri¬ 
tornata alla Scala non con lo 
sbandieramelo consueto delle 
• riesumazioni », come avvenne 
nel 1952, ma come normale ope¬ 
ra di repertorio, che si inserisce 
tranquillamente nel cartellone 
stagionale 

D’altra parte abbiamo avuto 
recentemente occasione di osser¬ 
vare quanto sia ormai vago e 
impreciso parlare tout-court <!f 
una - prima maniera » rordianu: 
perche in questi dodici anni che 
corrono tra la sua prima ope¬ 
ra, L'Obcrto e l'inizio della ma¬ 
turità creativa, con Rigoletto, 
nei quindici lavori teatrali che 
segnano le tappe del cammino 
amaro e faticoso verso la per¬ 
fezione, di maniere se ne pos¬ 
sono individuare più d'una. Ma 
Macbeth ad esempio, già realiz¬ 
za, sulla scorta di esperienze che 
risalgono almeno ad Emani, un 
disegno drammatico in cui la 
intenzione corale, di massa, non 
è predominante, ma si sposa e 
si fonde genialmente con l'in¬ 
dividuazione psicologica e 
drammatica di singoli personag¬ 
gi: e non tanto del protagonista 
Macbeth, quanto di sua moglie 
Lady Macbeth che si riconfer¬ 
ma ad ogni ascolto come una 
delle creature femminili più 
forti e centrate che ci abbia da¬ 
to il teatro musicale. 

Rappresentare degnamente 
quest'opera è ' compito parti¬ 
colarmente gravoso soprattutto 
per il direttore e per il regista: 
perchè si tratta di far capire 
inequivocabilmente, per dirla 
con il Toye. che se la botte è 
vecchia, se cioè le forme e molti 
moduli rappresentativi sono an¬ 
corati alla tradizione, il vino 
che essa contiene è nuovo e ri¬ 
bollente. Quindi l’esecuzione 
dev'essere mantenuta su quel 
filo che rispettando i canoni del¬ 
l'opera tradizionale sappia op¬ 
portunamente metter l’accento 
su quella forza di novità che 
potenzialmente disgrega la com¬ 
pattezza formale proiettandosi 
in una dimensione inconsueta, 
che decisamente prelude alle 
più pregnanti concezioni del 
Verdi posteriore. 

Nella coscienza del fatto che 
Macbeth richiede una cura par¬ 
ticolarissima, alla Scala se ne è 
affidata la realizzazione a due 
uomini come Hermann Scher- 
chen e Jean Vilar, cioè a due 
personalità che oggi non temo¬ 
no confronti rispettivamente nel 
campo direttoriale e registico. E 
davvero ieri sera ci siamo tro¬ 
vati di fronte a una ben precisa 
concezione teatrale, dove fortu¬ 
natamente le intenzioni dei due 
principali artefici si sono fuse 
nella massima coerenza di risul¬ 
tati. Ma non sapremmo dire fi¬ 
no a che punto essi abbiano 
centrato la sostanza espressiva 
dell’opera. Scherchen ha indub¬ 
biamente operato in profondi¬ 
tà: ma ha spesso disturbato il 
fluire del discorso musicale con 
insolite libertà nei ritmi e nei 
tempi, nuocendo talora all'inte¬ 
grità delle solide strutture ver¬ 
diane. Quanto a Vilar, egli è 
sembrato voler trasformare f 


Ora anche 
con la mela 



HOLLYWOOD — Vinta 
Lisi continua ad essere 
impegnata sul « set » di 
« Come uccidere la propria 
moglie». In abbigliamento 
che davvero non invita a 


tale proponimento. Tanto 
più che ora, nelle mani di 
Vinta, è apparso anche un 
fratto — la meta — la cui 
simbologia rappresenta un 
chiaro invito. 


personaggi in fantocci, secondo 
un modulo eplcheggiante che 
del resto ben si potrebbe adatta¬ 
re a Verdi: ma non ha osato fi¬ 
no in fondo, e cosi la sua regia 
ha presentato singolari incoe¬ 
renze che a loro volta hanno 
mantenuto l'opera tra il dram¬ 
matico e il sentimentale, per 
non dire il patetico. Nel suo in¬ 
tento Vilar è stato aiutato so¬ 
lo fino a un cerio punto dai co¬ 
stumi e dalle scene di Mario 
Passlnos: i primi hanno voluto 
essere fin troppo variopinti e 
vistosi, con risultati poco con¬ 
vincenti sopratutto nei balletti 
e in talune scene di massa; le 
seconde, palesemente ispirate ai 
moduli di Appia, si sono rivela¬ 
te efficaci come intuizione gene¬ 
rale friduzione al minimo de¬ 
gli oggetti, grandi pannelli e ve¬ 
lari con prevalenza del nero, il 
palcoscenico sempre sfruttato in 
tutta la sua ampiezza) ma alia 
lunga hanno lasciato a desidera¬ 
re per l'eccessiva carica simbo¬ 
lica e astratteggiante. 

Effetti, comunque, sempre si¬ 
curi e aruincenfi, anche grazie 
alle coreografie di Tatiani Gsov- 
ski che peraltro ha trovato il 
modo di inserire anche in una 
opera come Macbeth una carica 
di sensualità non sappiamo fino 
a qual punto giustificata. Subito 
una lode incondizionata per la 
prestazione dei ballerini: Carla 
Fracci. Bruno Telloli, Walter 
Venduti e tutti gli altri, e per il 
coro istruito da Benaglio, a cui 
si sono dovuti alcuni dei mo¬ 
menti più efficaci di tutta la 
rappresentazione. Birgit Nilsson. 
come sempre vocalmente pos¬ 
sente e insieme controllata, è 
stata una Lady Macbeth pene¬ 
trante anche se non così perfi¬ 
da e implacabile come avrebbe 
dovuto, mentre Giangiacomo 
Guelfi ci ha dato un Macbeth di 
buon rilievo vocale ma piutto¬ 
sto impacciato e generico dal 
punto di vista scenico. Ottima la 
prestazione di Ivo Vinco come 
Banco, e così pure quella di 
Mirella Fiorentini come dama 
di Lady Macbeth e di tutti gli 
altri interpreti: Bruno Prevedi 
(Macduff ), Giorgio Meriahi 
(Afalrom). Al/redo Giacomolti 
(Medico). Carlo Forti. Guerrnn- 
do Rigiri. Marco Stefanoni. Rio 
Novello. Oefta Nardi e Marghe¬ 
rita Benetti. 

Uno spettacolo nell’insieme 
trascinante e degno di essere vi¬ 
sto e discusso: cosa di cui si è 
accorto il folto pubblico scali¬ 
gero, prodigo di applausi al can¬ 
tanti. a Scherchen, Vilar e tutti 
i loro collaboratori. 

Giacomo Manzoni 


Un seminario 
sul cinema 
dal fascismo 
all'antifascismo 


Dopo avere organizzato al 
cinema Rialto, nella ricorrenza 
del ventennale della Resisten¬ 
za. una rassegna cinematografi¬ 
ca intitolata I film della spe¬ 
ranza, il circolo -Charlie Cha- 
plin - promuove in collabora¬ 
zione con « Nuova Resistenza - 
un seminario sul tema; « U 
lungo viaggio del cinema ita¬ 
liano dal fascismo aU'antifa- 
seismo», che si svolgerà da 
oggi al 18 marzo e comprende 
una serie di incontri e proie¬ 
zioni. il cui fine consiste in 
quello di fornire un'occasione 
di studio e di circostanziata in¬ 
dagine per analizzare il lento 
processo evolutivo della cine¬ 
matografìa italiana 

Il seminario, che sarà inau¬ 
gurato nella sede di Italia- 
URSS alle ore 18 di oggi, saba¬ 
to. con la proiezione di un'an¬ 
tologìa del cinema italiano so¬ 
noro. si articolerà in modo da 
presentare di volta in volta al¬ 
cuni film esemplificativi in edi¬ 
zione integrale, cui seguiranno 
n giorno dopo sedute dedicate 
a relazioni e a testimonianze 
aperte al dibattito. Le proie¬ 
zioni avranno luogo ogni mar¬ 
tedì alle ore 18 presso l’As¬ 
sociazione Italia URSS (piazza 
Esedra 47): conversazioni e di¬ 
battiti si - svolgeranno ogni 
mercoledì alle ore 18 presso la 
sede del circolo » Chaplm - 
(via Cesare Battisti 133). 

Il programma del seminario 
è cosi suddiviso: 15 febbraio. 
Antologia del cinema italiano 
sonoro: 18 febbraio. Il signor 
Max di Mario Camerini e Lu¬ 
ciano Serra pilota di Goffredo 
Alessandrini: 19 febbraio. Il 
cinema italiano e il fascismo - 
relatori: Giuseppe Ferrara. 

Giorgio Moscon. Libero Biz¬ 
zarri: 25 febbraio. 1S60 di Ales¬ 
sandro Biasett.: 26 febbraio. 
I fermenti di Cinema e Bianco 
e nero, relatore - Lorenzo Qua- 
glietti; 3 marzo. Via delle cin¬ 
que lune di Luigi Chiarini: 4 
marzo. La rivolta dei » forma¬ 
listi -, relatore - Caliisto Cosu- 
lich: 10 marzo. Uomini sul fon¬ 
do di Francesco De Robertis e 
I bambini ci guardane di Vit¬ 
torio De Sica: 11 marzo. La ri¬ 
cerca di vie nuove, relatore: 
Lino Miecichè: 17 marzo. La 
terre frema di Luchino Viscon¬ 
ti: 18 marzo. Da Ossessione al 
neorealismo; relatore: Filippo 
[Maria De Sanctis 
| Testimonianze saranno offer¬ 
ite da Mario Camerini. Ettore 
M. Margadonna. Gianni Puc¬ 
cini. Massimo Mida. Marcello 
Bollerò. Mario Verdone. Aldo 
Scagnetti. Alberto Lattuada. 
Luigi Chiarini, Cesare Zavatti- 
nl, Alessandro Blasettì, Mario 
Alicata, Luchino Visconti. Ser¬ 
gio Amldel, Roberto RosseQinl. 


controcanale 


Napoli oleografica 

Per la seconda settimana Gigliola Cinquetti ha 
compiuto a vuoto il viaggio da Verona a Milano: 
anche ieri, infatti, a causa della ripresa dello 
sciopero degli attori (coi quali la giovane can¬ 
tante — come è detto in altra parte di questa 
stessa pagina — ha voluto essere solidale) non 
ha potuto andare in onda La fiera dei sogni che 
avrebbe dovuto appunto ospitare la vincitrice di 
Sanremo unitamente a Trini Lopez, il re del 
< surf », ultima moda in fatto dì danza, il quale 
era giunto a Milano apposta dagli Stati Uniti. 

A sostituire la Fiera è stato messo in onda uno 
« special » visto l’estate scorsa, ’Ndringhete ’ndrà 
con Miranda Martino, < special * di tutt’altro ge¬ 
nere da quello trasmesso due sere fa e dedicato 
a Katgna Ranieri. ’Ndringhete ’ndrà non era in¬ 
zaffi una semplice parata di canzonette alternate 
a battute più o meno spiritose, ma ambiva ad 
avere la dimensione di un vero c proprio spet¬ 
tacolo. 

Formalmente, tali ambizioni sono apparse 
spesso felicemente realizzate, in primo luogo per 
le belle inquadrature del volto della cantante 
durante le sue interpretazioni (tutte tratte da un 
ottimo microsolco che la Martino dedicò, l’anno 
scorso, a dodici classici della canzone napoletana), 
fra le quali ci è apparsa soprattutto azzeccata ed 
aderente allo spirito della canzone, quella dietro 
i vetri della finestra ; poi per la scenografia di 
ottimo gusto ed ancora per qualche scena filmata 
lungo le strade e le piazze di Napoli. 

Peccato però che, se si ò riusciti ad ambien¬ 
tare le canzoni, si è mancato invece di ambien¬ 
tare felicemente (india Napoli che doveva, in fin 
dei conti, essere la base dello spettacolo. La Napoli 
vista ieri infatti, se si escludono gli scorci pano¬ 
ramici e le brevi riprese del mercato, era il solito 
cliché da cartolina illustrata, tutta colore gratuito, 
tutta gioia di vivere ed ottimista. Questa nota 
falsa ha guastato così una trasmissione che. per 
altri versi, era stata ideata e curata con intel¬ 
ligenza. 

Sul primo canale, quarto dei « nove classici del 
teatro ». di turno Casa a due porte, non puoi sor¬ 
vegliare di Cald^ron De La Barca. In una serie 
assurda e disorganica come questa, finalmente ci 
si è attenuti ad un autore classico (il precedente 
era Goldsmith, difficilmente accettabile quale 
€ classico »). ma la scelta fra le sue opere non è 
stata delle più ideali e significative. Casa a due 
porte è infatti un'opera secondaria e leggera del¬ 
l’autore de La vita è sogno e degli Autos sacra- 
mentales. appartenente alla giovinezza e legata a 
modelli preesistenti nel teatro mondano, fatto di 
giochi, di equivoci e di battute brillanti. 

Commedia e messa in scena nel complesso, gra¬ 
devoli e vivaci, ma certo fuori posto in una serie 
di € classici », dei cui difetti di impostazione, d’al¬ 
tronde, abbiamo auufo qìù occasione di dover 
parlare. 

Vice 


vedremo 

I romanzi 
del quartetto 
. (primo, ore 21) 

Il Quartetto Cetra e uno 
stuolo di cantanti e attori 
sono impegnati da questa 
settimana nella Biblioteca di 
Studio Uno, la trasmissione 
che prende spunto dalle pa¬ 
rodie del film famosi fatta 
dnl Cetra lo scorso anno. In 
tutto, saranno otto « fasci¬ 
coli ». ispirati da altrettanti 
romanzi famosi, recitati e 
cantati su motivi di opere e 
di canzoni. 

Il primo è una «riduzio¬ 
ne » del Conte di Montecrl- 
sto del quale è inutile rias¬ 
sumere la storia. Walter 
Chiari sarà l’abate Farla, 
Virgilio Savona sarà Dantès. 
Nei diversi ruoli sfileranno 
inoltre Lina Volonght. Bice 
Valori. Franco Volpi, Renato 
Tagliani. Elea Sedlak. Ser¬ 
gio Bruni. Grnzin Maria Spi¬ 
na sarà la presentatrice fissa 
della trasmissione. 

» Il tatuaggio » 

Simone Signoret e Lee 
Marvin sono i due protago¬ 
nisti de II tatuaggio, un te¬ 
lefilm che va in onda stase¬ 
ra sul secondo canale alle 
ore 22,05. 

Una donna prende allog¬ 
gio in un albergo di ter- 
z’ordlne. L'impiegato al bu¬ 
reau le rivolge delle frasi 
galanti che ricevono fredda 
accoglienza. Quindi la don¬ 
na sale nella sua camera, 
estrae dalla valigia una bot¬ 
tiglia dì whisky e una pi¬ 
stola. scende nuovamente al 
bureau e. dopo essersi scu¬ 
sata per il suo precedente 
comportamento, induce il 
giovane impiegato a salire 
nella sua stanza per « fare 
quattro chiacchiere ». 

L’uomo si fa sul principio 
dello illusioni, ma ben pre¬ 
sto dovrà pentirsi di aver 
accettato l’invito. Poco dopo, 
infatti, verrà a sapere che 
la donna è fermamente in¬ 
tenzionata a vendicarsi per 
la morte, da lui causata men¬ 
tre era in stato di ubria¬ 
chezza. del marito e della 
flgiioletta. 


fi*ai\!7 


programmi 


NAZIONALE 

Giornale radio; 7, 8. 13. 
15. 17, 20. 23; ore 6.35= Cor¬ 
eo di lingua tedesca; 8,25: 
Il Dostro buongiorno: 10,30: 
La Radio per le scuole; 11 : 
Passeggiate nel tempo: 11,15: 
Aria di casa nostra; 11.30: 
Musica sinfonica; 12: Gli 
amici delle 12; 12.15: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...: 13,15: Carillon; 13.25- 
14: Motivi di sempre; 15.15*' 
La ronda delle arti: 15.30; 
Piccolo concerto; 15.45: Le 
manifestazioni sportive di 
domani: 16: Sorella Radio; 
16.30: Corriere del disco: 
musica Urica; 17,25: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.30: Con¬ 
certi per la gioventù; 19.10: 
Il settimanale dell'industria; 
19,30: Motivi In giostra: 
20.20-' Applausi a...; 20.25: 
« Agenzia Fix * opera ra¬ 
diofonica di Alberto Savi- 
nio. 21.25: Canzoni e melo¬ 
die italiane; 22: n mito di 
Ulisse. 


SECONDO 

> 

Giornale radio* 8.30. 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30, 

15.30, 16,30. 17,30, 18.30. 

19.30, 20,30; ore 7.35: Musi¬ 
che del mattino; 8.35: Canta 
Mario Abbate; 8 50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: La fab¬ 
brica delle opinioni: 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Buonumore in musica; 

11.35 Piccolissimo; 11.40 Q 

portacanzoni. 12 Radiotete- 
fortuna 1964. 12.05 - 12.20: 

Orchestre alia ribalta. 12.20- 
13 Trasmissioni regionali ; 
13 Appuntamento alle 13; 
14- Voci alia ribalta. 14.45: 
Angolo musicale; 15: Mo¬ 
mento musicale; 15,15: Re- 
cent.ssime in microsolco ; 

15.35 Concerto In miniatura: 
16: Rapsodia; 16.35: Rasse¬ 
gna degli spettacoli; 16,50= 
Ribalta di successi ; 17.05: 
Musica da balio. J7.35 - Estra¬ 
zioni del Loito. 17,40 Mu¬ 
sica da ballo. 18.35' I vostri 
preferiti. 19.50 Brevi Incon¬ 
tri: 20.15 Dora Musumec; al 
p. anoforte. 20 35 -Otello» 
di G. Verdi. 2I.35 - Io rido, 
tu ndL 


TERZO 

Ore ' 18.30 La Rassegna 
(teatro); 18.45: Carlo Pro¬ 
speri; 19- Libri ricevuti; 
19.20 L'attore professionista 
e l'attore delia strada. 19.30 
Concerto d: ogni sera (Fré- 
déric Chopia Edvard (Ine?'. 

20.30 R - vista de.Ie riviste. 
20.40 Franz Schubert. 21 II 
giornale dei Terzo. 21.20 
Piccola antologia - poetica : 

21.30 Concerto diretto da 
Theodore Bioomfieid (Da- 
rius Milhaud, Samuel Bar- 
ber. Alban Berg. Leos Ja- 
nacek). 


8,30 


primo canale 

Telescuola. 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Finestre sull’Universo: 

b) Teletria 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (*> edizione) 


1 ) c n Coste di Monte- 
cristo s con U Quartetto 
Cetra. Alfredo Branchi ni. 
Sergio Brani. Walter 
Chiari. Antonella Lumi di, 
Elène Sediate. Grazia Ma¬ 
ria Spina, Renato Taglia¬ 
rli. Bice valori. Lina Vo- 
longhL Franco Volpi. 

21,00 Biblioteca Studio 1 

22,05 L'approdo 

Settimanale di lettera • 
arti. 

22,50 Rubrica 

religiosa 

23,05 Telegiornale 

della notte 

secondo 

canale 

11,05 Celebrazioni 
galileiane 

da Pisa cronaca diletta 
della cerimonia 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario - 


21,15 Ballata 
22,05 II tatuaggio 


delle Quattro 


Racconto sceneggiato. 
Simone Signoret 


22,30 Sei giorni 


ciclistica di Milano 


23.15 Notte sport 



Lina Volonghi e Virgilio Savona nella 
« Biblioteca di studio uno » (stasera pri¬ 
mo canale, ore, 21) 


& » 
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Il dotf. Kildare di Ken Btld 


/ wanme mi euntneese via 

f COME UM PE2VO «JOG1 USO S£ 
FOSSI UN ALTRO- BADATE , 

V ccnrTt?ac,NON wi illuc*?/' 


CXAMUEAMA W 
UN VINCI***. U 
UNO CHE VOtE- H 
V4U.MBSUO < 
PERCHE'ERA. > 
ESCI STE GGO H. 
MBSttO.IONoNi 

sono saio i 

I IL SUO 
[ COUffcSNO.W 
SONO IL ; V 
' suoeRoe/Jijf. 


]ECItK«TE«*eOUMNÌM 


. COCS4* 




iSUsard 

ruMiNA/ JH 


all’Unità 


Efósi&v 





Braccio di ferro di Bud Sagendort 
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Topolino di Walt Disney 
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Mai il PCI 
avanza 

anche a Bosaro 

Mi è stato possibile raggiun¬ 
gere l’obiettivo del tesseramen¬ 
to, fissato dalla Federazione^ 
Rovigo, superando il 114 per 
cento degli iscritti, con 9 re¬ 
clutati a vantaggio dèi nostro 
Partito e più ancora della clas¬ 
se operaia. Non è poco qui a 
• Bosaro dove io vivo dal 1949. 
Ci sono venuto da Napoli dove 
ero segretario della Commis¬ 
sione interna dell’ARAR e do¬ 
ve subii persecuzioni a cau¬ 
sa della mia attività sindacale 
e politica. Ora mi trovo In que¬ 
sto paese che, per disgrazia 
dei lavoratori, è amministrato 
dalla DC. 

Bosaro è un paese che fa 
parte di una zona depressa e 
conta soltanto 1900 abitanti 
perché dal 1950 al 1963 circa 
1000 abitanti sono emigrati. Nel 
1962 qui è sorta una fabbrica 
di plastica con una contribu¬ 
zione comunale di 15 milioni e 
la ditta costruttrice si era im¬ 
pegnata per iscritto, verso la 
Amministrazione comunale, di 
assumere il 75 per cento delle 
maestranze tra la popolazione 
di Bosaro. Quando fu termi¬ 
nata la costruzione della fab¬ 
brica, l’impegno non fu man¬ 
tenuto e le maestranze assunte 
a Bosaro sono state appena il 
25 per cento del totale. I lavo¬ 
ratori assunti sono tutti racco¬ 
mandati dal parroco con il be¬ 
nestare del Sindaco 

Se si viene a sapere che un 
lavoratore è tesserato alla 
CGIL viene immediatamente 
licenziato. Anch’io avevo fatto 
domanda . per essere assunto. 


ma non hanno esitato a darmi 
una sollecita risposta:, mi è sta- 
lo détto che in quella fabbrica 
• non si assumono lavoratori che 
sono attivisti del PCI e dei 
propagandisti controra DC. Co¬ 
sì ho continuato a far parte di 
quel milione circa di lavoratori 
condannati i alla disoccupazio¬ 
ne, e'riesco a lavorare solo 2 
i o 3 mesi dell’anno fuori dalla 
mia residènza. . 

Mi fanno pagare la mia fe¬ 
de comunista nel modo più 
duro, forse nella speranza di 
piegarmi. Ma le loro speranze 
vanno perdute perché alle ele¬ 
zioni politiche del 28 aprile il 
Partito a Bosaro ha conqui¬ 
stato 100 voti, cosa mai verifi¬ 
catasi dal 1945 ad oggi. 

Io sono padre responsabile 
' di 3 figli, dei quali uno polio¬ 
mielitico di 11 anni e sono an¬ 
che invalido del lavoro con 
■ 7000 lire mensili di pensione. 
■ „ In tutti i paesi di qui hanno 
fatto la Befana af • bambini, 
specie quelli infermi, ma ' al 
' mio — che ha la fortuna di 
' avere una padre comunista — 
, lo hanno punito, non dandogli 
i doni delia Befana. Queste so¬ 
no le garanzie democratiche e 
sociali che la DC sa offrire ai 
lavoratori e al Paese? ■ 

ANGELO TOSINI ' 
Segretario della Sezione 
, . del PCI 

_ Bosaro (Rovigo) 

Una saggia 
decisione 

Signor direttore, 

per il recente sciopero dei 
ferrovieri il governo, in un 
primo tempo, aveva fatto sa- 
. pere che sarebbero stati predi¬ 
sposti servizi di emergenza. 


Sucessivamente si è informato 
i cittadini che non sarebbe cir¬ 
colato alcun treno, non esisten¬ 
do le minime garanzie di eser¬ 
cizio. Ciò è stato fatto sapere 
all’ultimo momento, dopo che 
erano state impartite le dispo¬ 
sizioni di sempre. 

A me, signor direttore, non 
resta che complimentarmi con 
il Ministro che ha avuto que¬ 
sto grande senso di responsa¬ 
bilità. 

Ogni qual volta, durante uno 
sciopero ferroviario, sì sono 
messi in circolazione convogli 
di fortuna (e la fortuna è sem¬ 
pre stata benigna in simili ca¬ 
si) si sono voluti correre tre¬ 
mendi rischi 

Cittadini, ignari, si metteva¬ 
no in viaggio convinti che il 
servizio era ridotto solo in 
quantità e non in qualità. Que¬ 
sti treni, invece, si trovavano ad 
attraversare passaggi a livello 
aperti, con rischi che non è 
fatica immaginare. Erano inol¬ 
tre condotti nella massima par¬ 
te da personale che poteva ave¬ 
re soltanto le minime cognizio¬ 
ni necessarie per l’espletamen¬ 
to di quel lavoro che, se non 
fatto nelle maniere dovute, di¬ 
venta tanto rischioso per chi lo 
compie e per gli altri. 

Ebbene, nel passato, per que¬ 
sti treni pericolosi, ci sono sta¬ 
te lettere di encomio per quei 
miei colleghi che si lasciarono 
trascinare nell’azione di rottu¬ 
ra. Tutto ciò mentre se un mac¬ 
chinista non riesce a fermare 
in tempo il treno di fronte ad 
un segnale imperativo che gli 
vieta dì proseguire, egli viene 
accusato di mancato disastro. 
Il regolamento, quindi, dopo 
quanto ho spiegato, viene ad 
essere posto in discussione. Un 
regolamento, per essere tale. 


non deve essere a senso uni¬ 
co; una legge per essere tale 
deve essere rispettata da tutti. 

Perché un macchinista, se 
incorre o concorre al crearsi 
di un disastro, deve scontare 
14 anni di galera, come i miei 
colleghi di Voghera, mentre 
chi volutamente crea le pre¬ 
messe, in tante circostanze, di 
tanti mancati disastri, anziché 
una punizione riceve il plauso? 

Ecco perché ho ritenuto sag¬ 
gia la decisione di non far 
circolare alcun treno di emer¬ 
genza. 

ATTILA BISCOTTINI 
Chiusi Scalo (Siena) 

« Perchè non vada 
martello 
da una parte 
e falce dall’altra » 

- Noi coltivatori diretti dei co¬ 
muni di Serrastretta Decolla¬ 
tura e Soneria Mannelli, siamo 
stretti da una drammatica cri¬ 
si. La coltura prevalente, da 
noi, è quella delle patate e i 
prezzi attuali non sono remu¬ 
nerativi. Sicché lavoriamo qua¬ 
si per niente. 

Il problema si è fatto tanto 
assillante che non vediamo al¬ 
cuna soluzione positiva imme¬ 
diata. Un prezzo relativamente 
remunerativo, per la nostra 
produzione, sarebbe di 35 lire 
al Kg., ma la attuale situazio¬ 
ne concorrenziale non garanti¬ 
sce questo prezzo sicché andia¬ 
mo in rovina. Si è parlato e si 
parla tanto del carovita e, pro¬ 
babilmente, se noi chiedessimo 
un regime protettivo delle no¬ 
stre colture, direbbero che sia¬ 
mo noi a far rincarare la vita 


. perché alla DC, è chiaro, in¬ 
teressa il dissidio tra le cate¬ 
gorie di lavoratori. ; • • . , 

Eppure qualche cosa bisogna 
fare per le campagne. E il no¬ 
stro partito deve intervenire 
in qualche modo perché non 
vada martello da una parte e 
falce dall’altra. ■■. 

Io suggerirei (a parte le ini¬ 
ziative concrete che possano al¬ 
meno in parte salvaguardarci) 
di fare una grande campagna 
per spiegare come il disagio di 
una categoria (in questo caso 
i coltivatori) si riversa poi sul¬ 
le altre. Mi spiego: io, quando 
non ho denaro, al posto del 
dentifricio uso carbone di le¬ 
gna pestato; al posto del sa¬ 
pone uso la cenere; al posto 
delle medicine erbe bollite; al 
posto dell’abito nuovo il vec¬ 
chio e rattoppato; al posto di 
costruire una stanza da bagno 
resto sporco; anziché andare al 
bar o al cinema vado a letto; 
anziché aggiustarmi i capelli 
ogni 15 gorni li lascio cresce¬ 
re 3 o 4 mesi: al posto della 
brillantina uso olio; anziché 
andare in moto cammino a pie¬ 
di (magari nudi); anziché fare 
il turista 15 giorni dell’anno 
dovrò emigrare per cercare 
una patria adottiva più giu¬ 
sta. E’ bello tutto ciò? 

Perché non si prendono dun¬ 
que misure adeguate per far 
superare ai contadini la crisi 
nella quale sono stati precipi¬ 
tati? E anche noi, lavoratori, 
dovremmo organizzarci meglio 
per fare, sin dove è possibile, 
quello che non hanno voluto 
fare i precedenti governi, e 
quello che non vuol fare il 
governo attuale. 

ANGELO AIELLO 
Serrastretta (Catanzaro) 


Spettacoli all'Opera 
per gli enalisti 

Anche quest’anno l’ENAL pro¬ 
vinciale di Roma ha ottenuto, 
dalla Sovrintendenza ni Teatro 
dell'Opera, una serie di spetta¬ 
coli riservati agli enalisti. 

Le rappresentazioni inizieran¬ 
no con « 11 prigioniero a di L. 
Dailapiccoia, che avrà luogo 
mercoledì 26 febbraio. 

1 prezzi sono stati cosi fissati: 
poltrone platea L. 1600; poitron- 
cine'plnteà L. 1.100; posto palco 
1. ordine L. 1.400; posto palco 2. 
ordine L. 1.000; posto palco 3- 
ordine L. 700; balconata 1. fila 
L. 1.000; balconata 2., 3. e 4. fila 
L. 800: gallcdin 1. e 2 . fila L. 400; 
galleria, dalla 3. alia 15. fila, li¬ 
re 300. 

A questo primo spettacolo fa¬ 
ranno seguito: « La Bohème s di 
G. Puccini, il 25 marzo; « L’Otel- 
lo » di G. Rossini, il 1 . aprile; a li 
tabarro * di G. Puccini, il 2 mag¬ 
gio; « I racconti di HotTinann » 
di J. Offenbnch. il J2 maggio e 
« I puritani » di V. Beliini, il 23 
maggio. 

I biglietti per lo spettacolo del 
26 febbraio saranno posti in ven¬ 
dita lunedi 24 corrente, dalle ore 
9 alle 13 e dalle 17 alle 19.30, pres¬ 
so l’Ufficio Cassa dell’ENAL, In 
Via Nizza 162, tei. 850.641. 

Film di Dreyer 
al Circolo Chaplin 

Domani 16 il circolo di cul¬ 
tura cinematografica « Charlie 
Chaplin » proietterà I film a II 
padrone di casa > (1920) e « Il 

E residente » (1925) di Cari T. 

ireyer. La proiezione, riservata 
ai soci del circolo, avrà luogo al 
cinema Rialto alle ore 10.45. 

Diamo del «Fidelio» 
al Teatro deH'Opera 

Òggi riposo. Domani alle 17. 
lesta recita in abbonamento 
liumo con il « Fidelio » di L. 
itan Beethoven in edizione ori¬ 
ginale (rappr. n. 26), diretto dal 
uaestro Lorin Maazcl e con la 
regia di Margherita Wallmann. 
Interpreti: Hildc Zadek. Graziel- 
a Sdutti, Ernst Kozub, Boris 
’hristofl. Otto von Rohr, Rudolf 
Knoll e Paul Spaenl. Maestro 
lei coro Gianni Lazzari. Si av¬ 
ertono i signori studenti, abbo- 
iati alle seconde rappresentazio¬ 
ni aerali, che sabato 15 è rulli¬ 
no giorno utile per il versamen¬ 
to della seconda rata. ■ • 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Domani alle 17.30 per la stagio¬ 
ne d’abbonamento dell’Accade¬ 
mia di S. Cecilia concerto di¬ 
retto da Goffredo Petrassi con 
la partecipazione del violinista 
Franco GuIIi. Musiche di Schu- 
bert. Mendelssohn. Ilindemlth. 
Castiglloni e Petrassi. 
tULA MAGNA • 

Oggi alle 17.30 (in abbona¬ 
mento n. 11) * II clavicembalo 
ben temperato » di G S. Bach 
nella esecuzione del claviccm¬ 
balista Frank Pclleg. 


TEATRI 

MtLECcmnu 

Alle 22 Giancarlo Cobeill e Ma¬ 
ria Monti presentano : • Cab 
can degli Italiani » con V. Del 
Verme. S Massiratnl. S Maz- 
aola. P.L Merlin! A M Surdo. 
G. Proietti. 

IRTI «Via Sicilia o. » • Telo, 
fono «SO 504 430 5301 

Alle 21.15 C.ia Mantovani-Ta- 
rasdo: « La P _ rispettosa » di 
Jean Paul Sartre e « Esecuzio¬ 
ne capitale > di Claudio Novelli 
con Carlo EnricL Ugo Cardea, 
Mario Valgei. Ilarold Bradley. 
Regia Tarasdo 

ARTISTICO OPERAIA 
Domani alle 17 la C.ia stabile 
del teatro rappresenterà: « Po¬ 
veri davanti a Dio » tre atti 
di Giulio Cesare Viola. 

IDRUU » spimiT o «Via dei 
Penitenzieri n 111 
Domani alle 16.30 la CJa D’Ori- 
gtia-Palml presenta: « quando 

. Die chlaoUL- • di Virgilio Ca¬ 
selli. Prezzi familiari. 

OELLA COWIkl A « lei 0737031 
Alle 21.15: « on papà, povero 
papà, la mamma ti ha appesa 
aefrannadlo c lo mi sento cosi 
triste * di A Koptt. Regia Mis- 
stroll 

OUlE muse <vta Foni «• 

Tel fWZSMbi 

i Alle 21.30 Mario Impero!) pre- 
; senta • Il male del gelalo • di 
‘ M. Land! con I. A Ieri si. G. An- 
1 dm ni. E Capatomi. E C«-ru- 
1 sto, t Crescenti E Carine». D 


Ghlglia, M. Gugllelmlnl, W. 
Maestosi, M. Maranzana. L. 
Murano. Regia M Maranzana 
Domani alle 17,30 e alle 21,30. 
DEI SEKVi (Via dei iiimiaiui 
Martedì alle 17 a richiesta il 
teatro per gli anni verdi, dir. 
Giuseppe Luongo in: « Giufà » 

3 episodi brillanti di Luongo 
. con G. Pini De Lunghi, Fac- 
chctti, Bulfonl, Marturano, Ma¬ 
riani, Di Federico. Fiorini. Re¬ 
gia cuongo. 

ELISEO 

Alle 21.15 la C.ia Josè De La 

• Voga presenta: « Corca e 11 Fla¬ 
menco • spettacoli di danze e 
canti di Spagna di Josè Mon- 

• leon. 

GOLDONI 

Alle 21 Patrick Pcrsichetti pre¬ 
senta il Teatro Latino-Ameri- , 
cano ne: « L’amore di don Per- 
Iimpllno » e il teatrino di Don 
Cristobai di Federico Garcla 
Lorca. Regia Hugo Gutierrez 
Abudo. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21.15 la Compagnia Ma¬ 
cario - Taranto con Miranda 
Martino in: • Masaniello • com¬ 
media musicale di Corbucci e 
Grimaldi Musiche di Umlllanl 
Coreografie Geert. Scena Vec¬ 
cia .. . 

PARIOLI ‘ ’ 

Alle 21,30: « Tirlntlcola » nuova 
rivista D’Ottavi e Lionello con 
Isa DI Marzio, Francesco Mulè, 
Marisa Traversi. Oreste Lionel¬ 
lo. Franco Latini. Maria Gio- 
vannini. Dirige l’orchestra Ar¬ 
mando Del Cupola. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la C.ia del Buonumo¬ 
re di Marina Landò e Silvio 
Spnccesi con Manlio Guarda- 
bassi; « Il naso ■ 2 tempi bril¬ 
lanti di Gogol. Riduzione di 
Luciano Raffaele Regia Lino 
Procacci. Domani alle 17,45. 
QUIRINO 

Alle 21.30 la C.ia di prosa De 
Lullo. Folk, Valli. Adami, con 
C. De Ceresa e C. Giutfrè in: 

« Sei personaggi In cerca d’au¬ 
tore • di L Pirandello. Regia 
De Lullo. 

RIDOTTO ELI 8 EO 
Alle 21,30 spettacoli ’ gialli : 

« L’ospite inatteso * di Agata 
Christie con Adriano Micanto- 
ni. Marisa Quattrini. Giulio 
Platone, Franco Sabini, Giu¬ 
seppe Liuzzi. duella Bertac- 
chi. Emy Eco. Regia Mauri. 
ROSSINI - 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducei presen¬ 
ta: - Ah. vecchiaia maledetta > 
di V. Faini. Domani alle 17.30. 

SATIRI i’l cl 503 3251 
Alle 21.30 la C.ia Rocco D’As- 
sunta e Solveig con Umberto 
Spadaro nella commedia in 3 
atti: « Crispino è un amico ■- 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 • Colle¬ 
gio Romano» 

Oggi alle 16.30 le marionette 
di Maria Accettelia presentano 
• Cappuccetto Rosso » di I. Ac- 
ccttella e Ste Regia di Icaro 
Accettelia. 

VALLE 

Alle 21.15 Marisa Del Frate e 
Raffaele Pisu nello spettacolo 
musicale : « Trecentosessanta- 

clnque » di Tcrzoli e Zapponi 

ATTRAZIONI 

CIRCO INTERN. ORFEl 
Viale Trastevere - lelelo 
no 100 

Ultimi due giorni. SpetL ore 
16.15 e 21.15. tei. 585100. 

ClHCO ORLANDO ORFEi 
(Viale Libia, lei. «3.10 IMI j 

Due Spettacoli al giorno all»-' 

• 16.15 e 21.15 1 

MUSEO DELLE CERE | 

. Emulo di Madame Tnussano 
di Londra e Grenvtn di Pa 
ngi Ingresso continuato dall» 
IO alle 22 

INTERNATIONAL LUNA 
, PARK (Piarla Vittorio) 
Attrazioni ’- Ristorante - Bar - 
Pareti 

VARIETÀ 

AMBRA ,'OVlNELLI <713 •«*>• 
Gli eroi del West, con Walter 
Chiari e rivista Giorgio Bizio 

C ♦ 

ALCE «Tel 032 048» 

Divorzio alla siciliana, con M 
Orfei e rivista Nino Fiorenti 

C ♦ 

ESPERO (Tel 893906) 

8 andò kart la tigre di Mesapra- 
cen, con S. Reeves e rivista De 
Vico A ♦♦ 

la fenice ;Via Satana. »• 

I 4 del Texas, con T. Slnatra 

e rivista Nino Lembo A 44 

ORIENTE < lei 215888) 

I sette savi gate ri dello spazio, 
con M. Shell e rivista Nedy 
Vaili A 44 i 

voi i uRNO «Via volturno» j 
Gollath contro -1 ctgaati, con i 
B. Harris e rivista Apollo Show 

•M «, 


CINEMA _ 

Prime visioni 

ADRIANO ( lei 352 153» 

Giorni caldi a Palm gprings 
con T. Donahue C -4 

ALHAMBRA (lei 783 7M2» 

I re del sole, con Y. Brynner 

(ult. 22,50» SM - 44 . 

AMBASCIATORI (Tel 481 5711» 
Mondo cane n. 2 (VM 18) DO -e 
AMERICA (lei 108) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G + 

ANTARE 8 (Tel 890947) 

La pantera rosa, con D. Niven 
(alle 15.40-18.05-20.25-22.50) 

SA +4- 

Air ÀNTARES 

Viale Adriatico, 15-21 

La Pantera Ressa 

con DAVID NIVEN 
e CLAUDIA CARDINALE 

APPIO (TeL 779.638) 

Quel certo non so che, con D. 
Day 8 4-4- 

ARCHIMEDE (Tel 875 btf7) 
The Cardinal (alle 15-18-21.20) 
ARISTON ( lei 303 230) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’TooIe (ap. 14 15, inizio 14,30- 
18,30-22,30) DR 444 

ARLECCHINO (TeL 308 854) 

La donna scimmia, con U. To- 
gnazzi (alle 15.15 - 16.55 - 18.35- 
20.35-23) SA « + 

ASTUHiA (Tel 870 245) 

Irma la dolce, con S. Me Lainc 
(VM 18) SA +> 
AVENTINO (Tei 572 137) 

Quel certo non so che, con D 
Day (ap. 15,30, ult. 22.40) S V -4 
BALDUINA «lei 347 592) 
Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 
BARBERINI (lei 471 707) 

Ieri. oggi, domani, con S-Loren 
(alle 15.30-18-20.15-23) SA 
BOLOGNA (Tei 420 700) 

II maestro di Vigevano, con A. 
Sordi (ult 22.45) DR ++ 4 . 

BRANCACCIO ilei 735 255) 

- Il maestro di Vigevano, con A. 

Sordi DR 444 

CAPRANICA (Tel 672465) 
Letti separati, con L Remick 
(alle 15.30- 18 ,10-20.25-22.45) 

SA 4 

CAPRANICHETTA (672.4H5) 

Il mio amore con Samantha, 
con P. Newman (alle 15.30 - 
17.40-20-22,20) SA 4 

COLA Ol RIENZO (350 nH4) 
Quel certo non so che. con D 
Day (alle 15.45-17.50-20.05-22.50) 

* 44 

CORSO (Tel 071 691) 

In famiglia si spara, con L 

Ventura (alle 16-18-20.lfi-22.40) 
L. 1.000 SA 44 


ROYAL 


schermi 
e ribalte 


EDEN (Tel 380.0188) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 


su.uiHoi •••••••• a • a ai 

con S. Me Laine m * 

(VM 18) sa 44 La sigle aha gasala m a- ® 

EMPIRE (Tel. 847719) • eaata al «Iteli «tal iBm • 

Vita Coniugale (prima) # eorriapaudaM ‘ ie- a 

EURCiNE (Palazzo Italia al* • gaenta alaaalfleaataaa eer * 

l’EUR Tel 5910 988) J gaaart: ^ • 

La sfida nella valle del coman- ® ( 

ches, con A. Murphy (alle a A » AweOtUIOM .. m 

15,25-17,05-18,40-20,40-22.50) • C «« COBtle» 

EUROPA (TeL 865 736) A 4 • DA * Dtacgne animata m 

Sciarada, con C Grant (alle a DO ■> Don imeni erta « 

15 45-17.55-20.15-22.50) G 444 _.• 


• VENTUNO APRILE (884577) MARCONI (Tel. 740790) (GIOVANE TRASTEVERE 

11 castello in Svezia, con J. L- Obiettivo ragazze C 4 Riposo 

- — — __ ,(VM 18) SA 44 NOVOCINE ilei 586 235) LIVORNO 

VERSANO (Tei 841195) Il collare di ferro, con A- Mur- II commissario, con A. Sordi 

H Pierino la peste, con A. Lar- phy A 44 C 44 

■ ■ ■ ■ ♦♦ OUfcON !Piazza Esedra. 0) MEDAGLIE D'ORO 

|H ■ » B VITTORIA (Tel. 578736) Hexy magico (VM 18) DO 4 Qualcosa che scotta, con C. 

M Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 OTTAVIANO (Tel 358059) Stevcns g 4 

rf» • • , Gollath e il cavaliere mosche- MONTE OPPIO 

I trze visioni ra, ° G ♦ ridono 

PERLA NATIVITÀ* (Via Gallla 162) 

»NBi m AD R l AC IN E (Tel 330 212) L» guerra di Troia, con Steve Riposo 

■ M II fantasma dell’Opera, con H. ♦ NOMENTANO (Via F Redi) 

_ Lorne DR 4 PLANETARIO (Tel. 489758) Un tipo lunatico, con D. Saval 

B ALBA (Tel. 570855) Le «l«i«ttro giornate di Napoli C 4 

B ■ m B ■ Sansone, con B. Harria SM 4 D ,. T , N n »«♦♦♦♦ NUOVO DONNA OLIM PI A 

■ ANIENE (TeL 890.817) PLATINO (Tel. 215.314) L’assalto degli apaches A 4 

B B . B, I due nemici, con A. Sordi La strada a spirale, con Rock ORIONE 

SA 44 D S“!Ì 8 a n ofto-rA J* ♦ Il falso traditore, con William 

APOLLO (Tel 713 300) PRIMA PORTA (Tel. 6910136) Holden DR 44 

II principe dei vichinghi A 4 D ^^ lr , ^ e A df A 1 i a A ♦ OTTAVILLA 

_ AQUILA ilei 754.951) REGILLA (Tel. 7990179) Riposo 

Capitan Dragano, con E. Co- ^Inesorabile detective, con E. PAX 

ARENULA <T1 653 360. * * RENo"«"S LEO. ’ " "“* ' h "“ C “ S 

5S t aSuT&f fi» v "'* A ♦ YY, 

vVi.. ♦ ARIZONA Sexy (VM 18) DO 4 QUIRITI 

B L’uUlm^ ribelcccine 4 Thn m Le frontiere del Far West RUBINO (Tel. 570827) I conquistatori A4 

rtl,elle ' con c - T 2 on »- A 4 Tot* contro 1 quattro C 4 RADIO 

CALIFORNIA (TeL 215 200 ) > AURELIO (Via Bentlvoglio) SALA UMBERTO.(674.753) l normanni, con C. Mitriteli 

Ol h.n.n . 1 in r Tempi duri per i vampiri, con La maledizione del serpente SM 4 

banana, con J. Mo- Rasc £, ** ’ c + K iallo. di E. Wallace G 4 RIPOSO 

CINE 8 TAR (Tel 789 242) AURORA (Tel. 393269) SILVER CINE L’ombra di Zorro A 4 

li fornaretto di Venezia con 5 nel,a P 1 “R a - con A. Riposo REDENTORE 

M MorJan dr li Perkins DR 44 TRI ANON (Tel. 780 302) Riposo 

CLODlO Ilei. 355.657) 44 AVORIO (TeL 755.416) Lafayette, una spada per due SA LA CLEMSON 

Il comaAdantercon Tot* Le motorizzate, con R. Vianelio bandiere, con E. Purdom A 4 


FIAMMA (Tel 471 100) 


irsm mr» 1 » CI TI I IWVI I aa #a« ... 

Sedotta e abbandonata, con S. 8 ** " 


♦ Sale parrocchiali 


SALA ERITREA (Via Lucrino) 


Sandrelll (alle 15.15-17.45-20,10- . K a Nimicate 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) .■ 

From Russia With Love (alle 9 o«UgM© 

15.30-17.30-19,45-22) • _ SM » StOriCO-mlt 

GALLERIA (Tei 673267) " „ — . 

Il giovedì, con W. Chiari (ap. • ■ * 

15. ult. 22.50) S 444 • ' J?""* 

GARDEN (Tel. 582848) • aagaaam: 

Quel certo non so .che, con D. _ #4444 ” ***«14 

Day > 44 • 4444 — «ttto» 

GIARDINO (Tel. 894946) • ♦♦♦ — buono 

Il maestro di Vigevano, con A. m #4 « di ger iti 

Sordi DR 444 ■ * ■ — 

MAESTOSO (Tel 788088) • wm sa _ 

Il giovedì, con W. Chiari (alle 9 
15. ult. 22,50» S 444 _ MW1 « 

MAJtSl IL «TeL 074.908) 

Dove vai sono guai, con Jerry • • • • • • • •• 
Lewis (ult. 22.50) C 44 

MAZZINI (Tei 351942) nnvAt rr*! 77 i»«izo» 

Il maestro di Vigevano, con A. BOY AL (Tel. T70549) 
Sordi DR 444 La conquista del Wes 

METRO DRIVE-IN tbUSUlol) rama) <a,le 15-18^0*2 
Chiusura invernale oat nur MSDaucn 

METROPOLITAN (689 400) 


-• • SA 44 noq xnM ,rp_, «nono» ^ S-S ■ ■ • sala eritrea (Via Lucrino» 

• ■ Dthnnnattag ^ COLORADO (Tei. 6274207) ‘T® 1 - al 4 " l ^ 68) ^ Sal 6 DarrOCf*hiall ^ vendetta di Ercole, een M. 

, O ■ Gioita * Buccia di banana, con J. Mo- i * ♦ P ** 1 1 uu ' u,aH Forrest ^ SM 4 

8 reau SA 4 CAPANNELLE ______SALA PIEMONTE 

9 11 * MUilChta CORALLO (Tei. 2577297) lL pozzo e 11 pV ACCADEMIA Don camllio, monsignore ma 

9 la Saxrtlmentato , • Agente federale Lemmy Cau- r riif, e o (VM 16ì G ♦ «S.unDiun non troppo, con Femandel C 4 

•T AA - ftatirl» • tlon, con E. Costantine G 4 o?? ° ALESSANDRINO SALA S SATURNINO 

• 9 cristallo I le» 481336» . r» /tv» «, 8a,es ver * ,n ' dl «oncador Avventure di un giovane, con 

9 — Stortao-mitataglee ■ Cyrano e D’Artagnan, con S CA8 . TE ‘: 1 ;? ™ - A 4 R. Beymer DR 4 # 

9 9 Kosclna a ▲ I tre della Croce del Sud, con AVILA SALA 8 SPIRITO 

• P ._y*** delle TERRAZZE rFNTR^fp (T’-I RR 797 i?. A 4 Cavalcarono Insieme, con J. spettacoli teatrali 

• “•* I Brigata di fuoco, con V. Ma- C f. N7RAI -?. 68 ? 270 ! _ Stcwa:ri A 44 SALA TRASPONTINA 

aagaaata; • ture DR 4 Mondi» caldo di notte r- . Ponte di comando, con Alee 

• - - • DEL VASCELLO (Tel 588 454» colosseo iTe m y«» ♦ « ,” hp n Ach,,Ie ' con Guinness A 4# 

> - TTT ff*T»»—ta Due contro tutti, con W. Chiari COLOSSEO (Tel 736 255» Mitchell SM 43 . FELICE 

m ♦♦♦♦ “ • C 4 11 * ,orno p,u corto ' con V - L 1 ì l BELLE ARTI La valle degl! uomini luna 

• ♦♦♦ “ ^ Moa °. 9 DIAMANTE (Tel. 295 250) n _. , c ♦ La strega rossa, con J. Wayne A 4 

9 ♦♦ ■ diaerata a Marcia o crepa, °n S. Granger » BIpCOL _ A 4 3. IPPOLITO _ 

♦ — madioer* 9 \ 4 *"*“■** .... _ . , COLOMBO 1j« guerra del bottoni SA 444 

• .. _ • DIANA (Tel. 780148) DELLE MIMOSE CVI 8 Cassia) cinque settimane In pallone, SAVERIO 

9 *• YtaUao M tal- g Castello in Svezia, con J. Louis Jr* deI quartiere, con con R . Burton A 44 . Riposo 

; “ 4K - » ♦♦ co L u» BUS xm^o 

■ ••••••••••• " «g 1 ” 11 ,.»'* • ■»'«« 1 > m P'*“« 11 . “» G «on,c E1 CI» A ♦ 

ESPERIA (Tel 582884) A DORlA^iel. 317400) 4 CRlSOGONO II tiranno di Siracusa, con D. 

ROYAL (Tel. 770549) „ segno de i coy òte A 4 Pendila è mia, con J. Stewart Riposo ,^ ne “ 9M ^ 

La conquista del West (In cine- FOGLIANO (Tel 8319541) _^_ S 4 DEGLI SCIPIONI VIRTU 8 

rama) (alle 15-1ÌL30-22.15) David e Lisa, con J Marvnlin EDELWEISS (Tel. 334905) Il cavaliere dal cento volti, con Tifante latitudine 410 Nord 

DR 4 wavia e con D g Dan II terribile, con R. Hudson L. Baker A 4 DB 4 

SALONE MARGHERITA (Te- GIULIO CESARE (Sw (64i» A 4 DON BOSCO rtNru , rH . prati ramo 

lefono 671439) I i v ELDORADO Silvestro gatto maldestro 


SM — Stortao-mltaloglee 
U a u l i t slatta ta—« Ita 

aagaaata: 

♦♦♦♦♦ — arraiineala 
4444 — «turno 
#44 ■ buono 
## « discreta 
♦ — m e dloa »# 


VM 1 S — vietata et «I- - 
eosi di 16 anni * 

• 


ali La vendetta di Ercole, con M. 

““ Forrest SM 4 

SALA PIEMONTE 
Don Camillo, monsignore ma 
non troppo, con Femandel C 4 
SALA S SATURNINO 
t>r Avventure di un giovane, con 

A 4 R. Beymer DR 44 

SALA 8. SPIRITO 
n J - Spettacoli teatrali 


A 4 S. IPPOLITO 

La guerra del bottoni SA 4## 


DB 4 



via «mann ai a f liberto 


Alta Infedeltà, con N Manfre- «efono 671439) - Cuori infranti, con F. Valeri fra . . Silvestro gatto maldestro 

di (alle 15.30-18.15-20.30-23) Cinema d essai: Fuoco fatuo, (VM 18) SA 44# ,e nu J oI Ì n ».e usrc.n DA 44 

IVM 18) SA A a con M. Ronct DR 444 HARLEM (TeL IBI U 844 I con H. O Brian _ S 4 OUE MACELLI 

MIGNON (Tel 869493) SMERALDO iTeL 351 *811 Riposo FARNESE (lei. 504.395) Il re del re, con J. Hunter 

Il diavolo In corpo, con G. Phi- pantera rosa, con D. Niven HOLLYWOOD (Tel 290.851) Prendila è mia, con J. Stewart SM 4 

lipe (alle 15JMML50-OT, 10^22,50) SUPERCIN£MA , Te , ^ nula - con ++ FARO (Tel 520790) tlf canaglie dormono In pace. 

M Mar E eeUo.“'“° '° aU ' r “ 8 'fi Si c ♦ l»”» ♦ 

Sala A: 1 re del ,ole. con Y. T , EV '. 1 ’rinn (a n 'NOUNO i lei 662 463, ''To^T'clc^elnì” c A I comencheios. con J. Weyne 

Brynner SM 44 7®“ ÌS Flnne F * a,,e Nonnsnn astuto poliziotto, con Totò e c, eopatr» c ♦ A 4# 

Sala B: La pantera rosa, con j. j a yne C 4 ■ .. ■ 

MODERNO (Tel 400.m> 44 V ' G , NA d CLA " A TFk ^'ll piede’pfù ffi^c’on Danny I -I C II D T D f» 

LetU separati, con L. Remick f 5 C, 4 V.*foi-S-S:« 5 ? G ♦♦♦ C ♦♦ OGGI di S || P E K G 

MODERNO SALE I f A (Telefo- _ . . . . Vento di terre lontane, con G. _ __ . _ 



4m 
mm 


CARROLL BAKER 

uno dai BfDtnongtidr 


LA 




DEL 

WEST 

_ in 

BTSOGOIDWTHDTEI 


MODERNO SALE I IA (Telefo- 1 • • • Vento di terre lontane, con G. 

.rr^ore eon StfOnde VISIOM ,r ° N ? 0 „ tL 880 ) 06 ) * ♦♦ 

con P. Newman SA 4 africa (Tel 8380718) La finestra sul cortile, con J. 

MONDIAL «TeL 834876) Crònaca familiare, con M. Ma- , ee»m. G 

Quel certo non so che, con D stroianni DR 4444 . ii a, « 

Day S 44 AIRONE (TeL 727.193» n P ,rm,a deI «tavolo A 4 

NEW YORK (Tel 730 271) n sorpasso, con V. Gassman MASSIMO «Tei 751.277) 

Lawrence d’Arabia, con Peter SA 44 La mano sul fucile DB 4 

O’TooIe (ap. 14.15 inizio 14,30- ALASKA N» AG ARA (Tel 0273247) 

18 30-22.30) DR 444 Uno del tre, con T- Perkins Napoleone a Firenze, con Nino 

NUOVO GOLDEN (75b 002» (VM 14» DR 44 Taranto C 4 

Dove vai sono guai, con Jerry ALCYONE (Tel 838U93U» NUOVO 

Lewis (ult 22,50) C 44 II castello In Svezia, con J. L. I tre della Croce dei Sud. con 

PARIS del 734.368) Trintignant (VM 18) SA 44 J- Wayne SA 4 

Una domenica a New York ALFiEm ilei *si Z9l» NUOVO OLIMPIA 

con J. Fonda (alle 15 - 17.50 - Mondo cane n. 2 (VM 13) DO 4 Cinema selezione: Trapezio, con 

20.20-22.50) ^ SA 44 ARALDO «lei 350.130) B. Lancaster DR 44 

PLAZA « leL 681193) * Colpo segreto di D’Artagnan. OLIMPICO «Pza Gentile da 

urico negro (alle 15-18,40-18.40- con M. Noe! A 4 Fabriano - Tel 302 635) 

20.40-22.50) DB 44 ARGO «Tei 434 050) Il castello In Svezia, con J. L 

QUATTRO FONTANE (Telefo- Lo sperone nudo, con J. Ste- Trintignant (VM 18» SA 44 

no 470285) wart A 4 PALAZZO (TeL 491431» 

Una domenica a New Tork A 2'^ L * Tel , M0 - 521> w A I 4 del Texas, con F. Sinatra 

con J Fonda (alle 15^ 17 50- Tutto e musica M 4 A 44 

2aV2L50) SA 44 ASìOR del 022 0409) PALLADIUM (Tel. 5151.411 

QuiKiNAlE (TeL 462.633) Gli eroi del West, con W. Chiari Buccia di banana, con J. Mo- 

( 1 aM* , !^V30-'22T 1 ’ B DR L * , jr “44 ASTRA (Tel 048 326) C 4 PK^CIPE (Tel 352 337 .* A * 
QUiRlNETTA deL 07(1 U12) n successo, con V. Gassman Sinfonia per un massacro, con 

"np'tll’m (aTe ATLANTIC (Tel 70106.4* 44 R I^LTo’del 670703) ° 4# 

20.25- 22.50> SA 44 Merino la peste, con A. Lartigue 1 (re dello Croce del Sud. con 

RADIO city (Tel 464 |U3) SA ♦♦ j Wayne SA 4 

A mi dalla Russia con amore AUGU3TUS (Tel 655453) SAVOIA «Tel. 805023) 

con S Connery (alle I5-I7.50- I 4 del Texas, con F. Slnatra II mi estro di Vigevano, con A 

20.20-22.50) G 4 A 44 Sordi _DR 444 

REALE «lei 500 234) AUREO (Tel 880 000» SPLENDlD (Tel. 620205» 

La ragazza di Bulle, con Ciau- . I 4 del Texas, con F. Slnatra Arrivano I titani, con P. Ar¬ 
di* Cardinale (alle 15-18-20 30- A ♦♦ mendariz _SM 44 

22.50) DR 444 AUSONIA (Tel 426 100) STAOlUM (TeL 383230) 

Rea «Tel 804.165) n comandante, con Totò SA 44 I 4 del Texas, con F. Sinatra 

Mando cane n. 2 (VM 18) DO 4 AVANA «'lei 315 387 ) _ . . , _ A 44 

BlfZ «lei'037 4SI) ,1 mostri, con V. Gassman SULTANO 

A 447 dalla Russia con amore. ♦♦ Marcia o crepa, con S. Granger 

con S. Connery (ap. 15, ult. 8ELSITO (Tei 340887) j A 4 

22.50) O 4 GII eroi del West, con Walter TIRRENO fTel 573091) 

Rivoli (Tel 480 883) Chiari C 4 II magnifico avventuriero, con 

I) braccio sbagliato della legge BoilU (Tel 831 0198) B. Halsey A 4 

. con P Seller* (alle 18.15-18.20- I mostri, con V. Gassman TuSCOLO (Tel 777 834) 

20.25- 22.50» SA 44 8 * #4 Canzoni In bikini M 4 

ROAV dei 870504) 8 RASIL (Tel 552350) UL»SS 6 «lei «3.( 744» 

Letti separati, con L Remick La schiava di Bagdad, con A. I tre moschettieri del Missouri 
(atte 16-18.25-20.35-22.50) SA 4 Kartna SM 44 A4 


OGGI al S U P E R CIN E M A 

Eccezionale « PRIMA » in contemporanea con altro 
40 CITTA' ITALIANE 



Buccia di banana, con J. Mo- 
reau SA 4 

PRINCIPE fTel 352 337» 
Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclair G 44 

RIALTO «Tel 070763) 

I (re dello Croce del Sud. con 
J. Wayne SA 4 

SAVOIA «Tel. 865023) 
fi maestro di Vigevano con A 
Sordi DR 444 

SPLENDlD (Tel. 620205» 
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Masgruttcsaei tumst 

* MtaaAvrfcdta 


Il grande dramma della guerra scritto, prodotto e diretto da (MI FOKMA 
lo slesso autore de « I UMOW M MVUOE- • « MEZZOOOMO M FUOCO 

«l UMPKNK» 


ta colonna aonora originale è Incisa sa dischi COLPII 
ORARIO SPETTACOLI : 15.45 - 18,50 - 2240 
R sospesa la validità delle tessere e biglietti omaggio 


I * Lo spettacolo più applaudito di Roma — Ore 16, e 21,15 — Tel. 8310100 i VIALE LIBIA 


CINEMA CHE PRATICANO 
Silvestro gatto maldestro OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL: 

■ «e oaarsri a • ENAL: Ariel, Brancaccio, Cm*- 

n T Uiintpr s, °. Centrale, La Fenice, Nuovo 
Il re dei re, con J. Hunter olimpia Planetario, Pinza, Prl- 

♦ ma Porta, Royal, Sala Umberto, 
UCLIDE Tuscolo. TEATRI : Delle Arri, 

Le canaglie dormono In pace. Delle Muse. De’ Servi, Parioll, 
con D. Murray . A 4 piccolo di Via Piacenza. Ridotto 


ARNESINA I Eliseo, Rossini, Satiri, Pantheon. 

I comancheros. con J. Wayne I Circo Orlando Orfei, Circo Liana 

A 44 Orici. 
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PAG. 9 / sport 


A Firenze l’attende una «grande» squadra viola 


Milano: favorita la coppia Pfenninger-Lykke 


IL BOLOGNA IN PERICOLO? Stasera H < da> 

4 -4 ’ V S 

alla « Sei Giorni » 




ri 


La squalifica di Pascutti e le precarie condizioni di 
altri rossoblu rendono più difficile il compito del Bo¬ 
logna. Intanto a Milano non si fanno drammi per la 
eliminazione dalla Coppa dei Campioni. Si sottolinea 
anzi che il ((diavolo» ora avrà meno impegni da os¬ 
servare e potrà puntare tutte le sue forze sul campio¬ 
nato italiano 


Milan «liberò» 

per lo scudetto 

t « 

Eliminato dalla Coppa del campioni li Milan spera ora di rifarsi in campionati;: 
l’hanno detto a chiare note dirigenti e giocatori rossoneri, l'ha ribadito Carniglia in una 
intervista: «Certo ci ha fatto dispiacere l’cUmiliazione dalla Coppa dei campioni: ma 
ormai ci eravamo rassegnati a questa sorte dopo la sconfitta di Madrid. E pertanto dal 
retour match di Milano non ci attendevamo molto: ci attendevamo solo una prova di orgo¬ 
glio del rossoneri tale da cancellare il ricordo della brutta batosta venuta in terra di 
Spagna. Questa prova è venuta e ne siamo paghi. Ora pensiamo al campionato, con 
maggiore intensità perchè è runico obiettivo rimastoci: un obiettivo ancora a portata 

idi mano se riusciremo a supe- 



totocalcio 


Florentlna-Bologna 1x2 
Genoa-Lazlo 1 x 

Juve-Sampdorla 1 x 

Lanerossl-Catanla x 

Mantova-Inter x 1 2 

Mllan-Torlno 1 x 

Modena-Barl x 

Roma-Atalanta 1 

Spal-Messlna 1 ■ 

Foggla-Cagllarl 1 x 

Varese-Palermo 1 

Pescara-Chletl x 

Marsala-TranI 1 


totip 


1. CORSA 


CORSA 


3. CORSA 


4. CORSA 


CORSA 


6. CORSA 


1 

2 

lxl 

x i 2 

1 

x 

1 2 
2 I 
1 1 
x 2 
1 2 
2 1 


La Lazio parte oggi 


Nella Roma 
Pedro sì 

Carpanesi no 


Roma e Lazio hanno comple¬ 
tato ieri la preparazione. Lo¬ 
renzo ha finalmente diramato 
la lista dei convocati che com¬ 
prende i seguenti giocatori: Cei. 
Zanetti. Garbuglia. Mazzia, Pa- 
gni, Gasperi. Maraschi. Landò- 
ni. Galli, Morrone, Giacomìni. 
Recchia. Carosi e Rambotti. 

Come al solito però il trainer 
laziale non ha voluto rendere 
nota la formazione, pur se ha 
Tatto comprendere che vorreb- 
je confermare lo schieramento 
vittorioso a San Siro con il 
Milan runico dubbio riguarda 
'eventualità del rientro di Za¬ 
netti. Sembra però che il rien- 
iro del terzino verrà rinviato 

I ter averlo fresco e riposato 
>er il derby. 

La squadra parte alle 8 di 
luesta mattina per Genova. Dal 
lan rossoblu intanto si è ap- 
ireso che Santos è nei guai 
jer varare la formazione che 
lovrà affrontare la Lazio: so¬ 
lo infatti indisponibili Loca¬ 
ci». Piaceri e Bruno mentre 
litri dubbi regnano su Mero- 
iì (in compenso dovrebbe rien- 
rare - Brani. Nella squadra 
noltre serpeggia molto nervo- 
ismo in seguito alle ultime 
luattro sconfitte consecutive 
>er cut Santos ha deciso di 
jortare i suoi in ritiro ne: 
>ress: di Genova. 

Per quanto riguarda la Roma 
Mirò ha preso la decisione defl- 
iltlva: contro l’Atalanta rien- 
rerà Manfredini al posto d’ 
Schutz mentre per il resto la 
formazione rimarrà invariata 
[cioè non si registrerà il rien- 
ro di Carpanesi ancora in pre¬ 
dane condizione di salute 1 ». Lo 
tchierarr.cnto dunque sarà il 
icguente: Cudicim. Fontana, 
^dizzon: Malatrasi. Losi. Fra- 
icoli: Orlando. Sormant, Man- 
’redini. Angelillo. Leonardi. In¬ 
ine da viale Tiziano si è ap¬ 
presa che il Tetour match con 
1 Colonia per la coppa delle 
fiere si disputerà il giorno 5 
narro 

I Da Bergamo invece si è ap¬ 
preso che della comitiva ber¬ 
gamasca (g.à partita per Ro¬ 
lla) face\ano parte Pizzabal- 
la. Pesenti, Nodari. Nielsen. 
pardom. Colombo. Domenghi- 
li. Magistrali, Calvanese. Me- 
feghetti. Nova — gli undici che 
giocheranno contro la Roma -- 
liù le riserve Cornetti. Chri- 
Itensen, Milan e Veneri, 
fi nerazzurri bergamaschi re¬ 
neranno fuori sede dieci gior¬ 
ni dopo la partila con l gial- 
■rossi, infatti, si trasferiranno 
I Taormina dove resteranno 
In ritiro fino all'incontro con 
Il Messina previsto per il 23 
lebbraia 



r 

I 



rare in breve la stanchezza e 
l’abbattimento per l’eliminazio¬ 
ne dalla coppa -. E* una vera e 
propria dichiarazione di guerra 
che giunge per di più proprio 
in un momento forse decisivo: 
domani infatti mentre il Milan 
farà gli onori di casa al Torino 
(con buone speranze di farcela 
a superare l’ostacolo se i rosso. 
neri non risentiranno le conse¬ 
guenze della partita con il 
Real). le avversane dirette sa¬ 
ranno impegnatissime in due 
difficili partite II Bologna co¬ 
me è noto sarà di scena a Fi¬ 
renze contro una squadra ino.’.. 
tornata * grande - nelle ultime 
domeniche, e probabilmente m 
grado di schierare contro i ros¬ 
soblu la migliore formazione 
_ dato che Bartù sembra quasi 
completqmente ristabilito. 

Si aggiunga che la tradizio¬ 
ne è contraria ai rossoblu e che 
anche la fortuna sembra abbia 
voltato loro le spalle (Pascutti 
è squalificato. Mailer, Furlanis. 
Tumburus, BulgarelU e Fogli 
sono più o meno acciaccati) e 
S» vedrà come il compito dei 
ragazzi di Bernardini sia tre- 
- mendamente ■ impegnativo. Dal 
canto suo l’inter invece sarà di 
scena sul campo di una squadra 
pericolante come il Mantova: 
un’avversaria pericolosa dato 
che si batterà con la forza della 
disperazione, tanto più perico¬ 
losa in quanto l’Inter potrebbe 
■ risentire la stanchezza per la 
partita di mercoledì a Modena 
(e poi stilla continuità dei ne¬ 
razzurri sussistono tuttora molti 
dubbi). 

Come si vede dunque Carni- 
glia non ha tutti i torti quando 
sottolinea le possibilità del Mi- 
lan: tutto starà a vedere come 
reagiranno i rossoneri alle pre¬ 
se con il Torino. Intanto diamo 
'** una scorsa al resto del pro¬ 
gramma. Dopo le partite inte- 
* ' ressanti la zona alta della clas- 
, «fica. vengono subito i match 
chiave per la lotta della salvez¬ 
za. Tra questi spiccano Juven- 
tus-Sampdoria (aperta ad ogni 
risultato dopo la brutta prova 
della Juve contro il Saragozza). 
Genoa-Lazto (riusciranno i la¬ 
ziali a fare il - bis - di San Si¬ 
ro?). Lanerossi-Catania (che 
potrebbe chiudersi in parità) e 
soprattutto Modena-Ban che 
allo stato delle cose si presenta 
come un vero e proprio con¬ 
fronto diretto equilibrato ed in¬ 
certissimo dato che il Modena 
usufruisce dei favori del fattore 
campo ma potrebbe risentire la 
stanchezza per la partita di 
mercoledì con l’inter 
Rimangono Spal-Messina (che 
ha scarsa importanza data la 
1 situazione pressocchè disperata 
■dei siciliani) e Roma-Atalanta 
. Quest’ultimo incontro riveste 
un particolare interesse dato 
,rhe nelle file giallorosse farà 
‘il suo rientro Pedro Manfredini 
.uno dei più sconcertanti, biz¬ 
zarri e imprevedibili attori del 
Jnostro campionato Si tratta di 
un ritorno che avviene a furor 
di popolo dopo le deludenti 
nrore di Schutz: e ciò sebbene 
Manfredini non abbia brillato 
nelle ultime partite prima del¬ 
l'infortunio. Ma è evidente che 
Manfredini è sempre meglio di 
Schutz: e quindi si capisce rat¬ 
tesa tanto più che si spera co¬ 
me Piedone sia stato rimesso 
a nuovo dono l’operazione al 
menisco Vedremo come si com¬ 
porterà al suo rientro in nna 
partita che si presenta abba¬ 
stanza spigolosa dato che TAta¬ 
lanta edizione Ceresoli è redu¬ 
ce dal p aregaio ottenuto contro 
ri Bologna Lo svaniremo con 
f anta maggiore curiosità in 
quanto il match con TAtalanta 
precede di soli sette giorni il 
J-derbp • romano che coirebbe 
'essere deciso proprio dal popo¬ 
lare - Piedone « (per lo meno 
è qv^nfo sperano i tifosi piallo, 
rossi). 

*r. f. 
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H H | % I giocatori del Reai Madrid sono ripartiti 

RACII . A • MiniTO ierl per la Spagna dopo aver riconosciuto 
I* - che il ÀRIan ha giocato molto meglio a San 

Siro che nel primo match a Madrid. Anche I commenti della stampa sono tutti con¬ 
cordi neU’elogiare I rossoneri per la prova di orgoglio contro gli spagnoli, anche 
se ciò non ha evitato loro l’eliminazione nella copp a de l campioni. Nelle foto i due 
goal rossoneri: sopra il primo goal segnato da LODETTI; sotto il secondo goal di 
ALTAFINI. 


Nello slalom gigante del Kandahar 


Zimmer marni: rivincita 

« — 

sulle sorelle Goitschel 

GARMISCH. 14. 

L’austriaca Edith Zimmerman si è presa oggi una chiara rivincita sulle sorelle Goi¬ 
tschel (medaglie d’oro e d’argento della specialità) battendole nettamente nello slalom 
gigante del Kandahar, la prima importante manifestazione dopo le Olimpiadi. Il terzo 
posto nella gara odierna è andato a Christine Goitschel. Sorprendente la prestazione 
fornita dall'azzurra Giustina Demetz che si è piazzata quarta. Scendendo senza compiere 
errori lungo i 1750 m. del percorso (410 di 


Manfredini 


Il Pr. Ostia 
a Tot di Valle 

Il Premio Ostia, dotato di 2 
milioni di lire di premi sulla di- 
. stanza di duemila metri, costi- 
I tuisce la prova di centro della 
odierna riunione a Tor di Valle 
La riunione avrà inizio alle ore 
14.30 Ecco le nostre selezioni- 
I. corsa: Lille, Barrett; 2 corsa: 
Fer, Galea. Alanno: 3. corsa: Ura¬ 
gano, Libera bella. Miss Rosa; 4. 
corsa: Nyeri, Arduino. Verdisco- 
la: 3. corsa: Discusso, Lazzarelia. 
Sbadiglio; 6 corsa: Mincio, Car¬ 
melo, Stupendo: 7. corsa; Miss 
Dolly, Agnese, Furka: 8, corsa: 
Bikini, Calenda, Speme. 


dislivello e 42 porte), la campionessa au¬ 
striaca si è assicurata il successo nella parte 
finale dopo aver usufruito di una ma^siore 
scorrevolezza della neve. 

Marielie Goitschel ha perduto preziosi een- 
tesimi di secondo proprio nella parte finale 
del tracciato dove ha sbandato lessermcnte 
La sorella Christine invece ha avuto qualche 
incertezza in due o tre passaggi. 

Eccellente è stata la prova dell’italiana 
Giustina Demetz che ha effettuato una di¬ 
scesa quasi impeccabile. L'altra azzurra. Pia 
Riva, ha doluto accontentarsi dell ll posto 
avendo commesso un errore subito dopo la 
partenza. 

Oggi aH’Abetone la Coppa Nebrun 

ABETONE. 14 — Oltre 60 iscritti alla 

Coppa - Nebrun - giunta quest'anno alla 
XIII edizione che si svolgerà domani p do¬ 
menica sul tracciato della pista Stucchi al- 
l'Abetone. I maestri di sci abetonesi hanno 
finito di -battere- questo pomeriggio il 
traccialo, ostacolati nel loro lavoro da una 
abbondante nevicata 

Fra i migliori presenti aH’Abetone e fin 
da questa mattina in allenamento sono stati 
notati l'abetonese Gaetano Coppi dello SC. 
Cervino. Giorgio Mehlkenecht delle F O. di 
Moena, Roberto Gasperi dello SC Cervino. 
Renzo Zande^giaeomo delie F.O Moena. Hel¬ 
mut Gartner dello SC Pirovano, Bruno Piaz- 
zalunga dello SC. Sestriere, Luigi Pezza 
dello SC. Cervino, ohe godono i favori del 
pronostico ed inoltre gli jumores -control¬ 
lati - Renato Valentini delle Fiamme Gialle, 
Franco Vidi. De Tassis. Alimonta tutti dello 
Sci CAI Monza. Zagonel, Appollonio, PosiL, 
Donazzolo e Maccari delle Fiamme Gialle 
Predazzo, Osvaldo e Pierino Sichi dello SC. 
Abetone. Dona delle Rose dello Sci -13 - di 
Roma. Testa e Compagnoni dello Sci Club 
Cervino, Di Bona e Schiavon dello SC. Cor¬ 
tina dello SC. Sestriere, Corvi dello FO. 
Moena, Mussner, Demetz, Osvaldo ed Enrico 
dello SC. Val Gardena. 

Le Universiadi della neve 

SPINDLERUV MLYN. 14. 

Il polacco Jerp Wojna ha conquistato oggi 
il titolo di campione del mondo universitario 
nello slalom gigante battendo di stretta mi¬ 
sura il giapponese Hajime Tomi e U tedesco 
Wagnerberger, che ieri aveva conquistato la 
medaglia d'oro nello slalom speciale II pri¬ 
mo degli azzurri è stato Zeno Soave che si 
è piazzato 34° Lo slalom gigante femminile è 
andato invece all’austriaca Hiltrud Rohbach 
che ha battuto di stretta misura la svizzera 
Obrecht e la francese Cecile Prince. La mi¬ 
gliore delle italiane è stata Paola Maggie 
classificatasi 22*. ! 
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Edith Zimmcrmann in axiorte dorante la 
vittoriosa discesa. (Telefoto) 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14. 

Dovendo parlare della Sei 
Giorni riclisttca milanese, noi 
pensiamo che il primo pensiero 
dev'essere per Sante Gaiardoni, 
che doveva correre in coppia 
con suo padre o pressapoco, cioc 
il favoloso veterano belga Rik 
Van Stecnbergen, e cne invece 
si trova impacchettato in un bu¬ 
sto di gesso per una banale 
quanto grave caduta da una 
scala. Gaiardoni, questa ■ Sei 
Giorni, voleva farla In grande 
stile e siccome qualcuno dubi¬ 
tava di lui, aveva addirittura 
scommesso un milione col suo 
- patron -, sicuro di smentirlo e 
di riuscire a concludere l'av¬ 
venturoso carosello di piazza 
VI Febbraio. 

Gaiardoni, invece, suda e sof¬ 
fre ora in un * corsetto -. o me¬ 
glio in una specie di gabbia 
dalla quale, se tutto va bene, 
uscirà ìntegro c forte come una 
volta. E c'c un altro motivo che 
ci ha fatto pensare al giovane 
campione del mondo: con un 
simpatico gesto, egli ha voluto 
mettere in palio una coppa tra 
i premi da assegnare nel corso 
della competizione che inizierà 
alle 23 di domani sera e termi¬ 
nerà alla stessa ora di venerdì, 
21 febbraio. 

Sei giorni e sei notti sotto le 
volte del vecchio palazzo per 
l'occasione tramutato In salotto 

In questa arena fumosa, tra 
una volata di Pfennlngcr, una 
fuga di Post, un -numero - di 
Terrazzi, una canzone di Beppi¬ 
no Di Capri e la tromba di Nini 
Rosso, noi avremo il tempo di 
stancarci, di correre al telefono 
decine di volte, visto che da 
domenica a venerdì il program¬ 
ma pomeridiano inizia alte 15 
e si conclude alle tre del matti¬ 
no. La sei giorni messa in jer- 
na da Strumolo è ricca: i pre¬ 
mi. informa il numero unico 
ufficiale, ammontano a 20 milio¬ 
ni di lire II regolamento è 
iiuello degli anni passati: al ‘er- 
mine di ogni giornata di corsa 
| viene proclamata la copplu t>in- 
cifrice nelta tappa e la classi¬ 
fica generale compilata per som¬ 
ma di punti e di giri compiuti 
Pertanto le gare di maggior 
importanza, quelle che avranno 
un peso decisivo, saranno le 21 
americane poiché solo in queste 
prove conteranno i giri persi 
o guadagnati. 

Il campo di gara sarà com¬ 
posto da 16 coppie che raduna¬ 
no il meglio degli soecialisti. 
Col n. 1 vedremo il tandem 
Terruzzi-Post, cioè i vincitori 
dello scorso anno: col n. 2 
Pfenninger-Likke; col n. 3 Bug- 
dahl-Renz; col n. 4 Van Sfpen- 
bergen-Faggin: col n. 5 Demun- 
ster-Proost: col n. 6 Rudolph- 
Roggendorf; col n. 7 Costantino- 
May; col n. 8 Dcfìlippis-Eugen: 
col n. 9 De Rossi-Gillen, col 
n. 10 Bailetti-Bariviera; col n. 
11 Crtbiori-Vigna; col n. 12 
Weckert-Wegmann; col n. 13 
Kemper-Oldenburg; col n. 14 
Ogna-De Bakker; col n. 15 
Plattner-Raynal; col n. 16 Do¬ 
menicali- Arienti. 

Voi sapete che in una Set 
Giorni il fatto di sport è rego¬ 
lato da una serie di intese più 
o meno segrete e che pertanto, 
pur apprezzando l’impegno, la 
fatica e il rischio del orolago- 
nisti, non potremo prendere per 
oro colato il risultato finale 
Certo, sono sempre le coppie 
migliori ad occupare i primi 
posti, ma fra queste tre o quat¬ 
tro coppie le -combine*-, i 
patteggiamenti sono quasi di 
rigore. In parole povere, è la 
legge del - vivere e lasciar vi¬ 
vere -, a se volete dell ’- Ieri a 
te, oggi a me e domani all'al¬ 
tro -, che governa il mondo di 
queste competizioni. Cioè, gli 
uomini di maggior peso si divi¬ 
dono i premi più alti e agli altri 
restano le parti più piccole So¬ 
vente, gli accorai non sono fa¬ 
cili e allora nascono le reazio¬ 
ni, le alleanze, i -connubi- e 
via di seguito, allora una cop¬ 
pia che fa il gioco dell'altra 
può guadagnare più del pre¬ 
visto. 

Per esempio I bene informa¬ 
ti della vigilia, coloro che co¬ 
noscono almeno una parte degli 
• intrighi -. assicurano che lo 
olandese Peter Post e l’italiano 
Sondo Terrazzi non riusciran¬ 
no a fare il - bis -, perchè sta¬ 
volta l'elvetico Pfenninger e il 
danese Lykke (che è poi il ge¬ 
nero di Van Steenbergen) han¬ 
no deciso di conquistare a tutti 
Ji costi la vittoria finale. Pfen- 
• ninger e Lykke corrono per 
tl'Igms cioè per Borghi, e an- 
j che questo è importante. E 
perciò dopo i successi di Ter- 
, ruzzi-Arnold (1961), di Van 
' Sternbergen-Secereyns (1962) e 
idi Terruzzi-Post (1963) il pro¬ 
nostico è per il tandem Pfennin¬ 
ger-Lykke, un tandem di nuova 
costituzione, un tandem di uo¬ 
mini abili, astuti e coraggiosi 
Le altre coppie più forti sono 
indubbiamente quelle composte 
da Terruzzi-Post. Bugdahl-Renz 
e Van Steenbergen-Faggin e 
spetterà a queste coopie smen¬ 
tire le previsioni della lìgilia 

Post è un vero mattatore e 
oróbabilmente sarà ancora lui 
l'eroe della Sei Giorni milane¬ 
se. il numero uno. e Terrazzi, 
il vecchio meraviglioso Terraz¬ 
zi. dovrà soddisfare l'aspettati¬ 
va della folla che in massima 
parte entrerà nelTarena solo 
per lui. Bugdahl e Renz. due 
tedeschi, hanno già dimostrato 
di poter rompere te «ora nel 
paniere anche alle formazioni 
più quotate: sono due tipi che 
entreranno nel - giro- della 
bagarre. 

Le altre dodici formazioni fa¬ 
ranno da contorno, inseguendo 
i successi parziali: qualcuno è 
di scena in vista delle cotti peti¬ 
zioni stradali e sono atleti no- 
j stri ( Defilippis, Bailetti, Bari- 
1 riera, Cnbiori e Vigna) al 
quali ra l’augurio di un buon 
rodaggio. Potranno invece reci¬ 
tare la parte degli specialisti 
gli accoppiamenti Rudólph- 
Roggendorf, Demunster-Proott 
e Kemper-Oldemburg, e in de¬ 
terminate occasioni dovrebbero 
salire olla ribalta i Plattner, l 
Domenicali, gli Ogna, e i De 
Rossi. 

Gino Stia 


Ciclocross: domani i « mondiali » 


« 

Chi succederà 
a Wolfshol? 



Chi succederà a Wolfshol, campione mondiale uscente 
di ciclocross? La gara iridata si svolgerà domani a Over- 
bolaere, in Belgio, e l’assenza del tedesco, che non si è 
ancora completamente ristabilito dairtncldente occor¬ 
sogli durante la « 6 giorni » di Berlino, rende il prono¬ 
stico quanto mai aperto. Grandi possibilità ha, comun¬ 
que, l’« azzurro » Renato Longo, « mondiale > nel ’59 e 
per tre anni sempre secondo a Wolfshol: i suoi più quo¬ 
tati avversari, tra i 44 partenti In rappresentanza di 11 
nazioni, saranno i belgi Declerq e Van Damme, lo spa¬ 
gnolo Mendijr, lo svizzero Gretener, l’altro a azzurro » 
Beverini, l'olandese Ilarings. (Nella foto: ROLF WOLF- 
SIIOL). 


ANNUNCI ECONOMICI 


4 ) AUTO-MOTO CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Blssolatl 24. 
LAMBRETTA - Produzione 1964 
alle nuove eccezionali condi¬ 
zioni pagamento. 6.304 contan¬ 
ti saldo 30 rate. 
MOTOFURGONI Lambretta - 
49185 contanti saldo 30 rate. 
FINCI-ETRURIA S/B - 770.198. 
- LAMBRETTA ■ SENZA AN- 
TICIPO 5200 mensili - MOTO¬ 
FURGONI - Nuove, occasiona¬ 
si ni e - CIONI: 564.283. 

PINCI CAMBIA la vostra moto 
con auto nuova, massime faci¬ 
litazioni Consegna immediata 
Etrurìa 9-B - 770 198 

5_ VARII _ IL SO 

MAGO egiziano (ama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affati, sofferen* 
ze Pignasecca 63. NapolL 

7) OCCASIONI L 50 

AFFARONE ! ! ! Camera!etto 
completa Inglese 240.000 - Mo¬ 
bili ogni stile • Lampadari Bo¬ 
emia - Tappeti Esteri - Nazio¬ 
nali. altre mille occasioni ! ! 
VISITATECI!!! VIA PALER¬ 
MO «5. 


TORINO DAL 18 AL 1» APRIL11114 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370). 

Il) LEZIONI COLLEGI L W 

STENODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
nografia, Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomero. 29 - Napoli 

14) MEDICINA IGIENE L 50 

A .A. SPECIALISTA veneree 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot¬ 
tor MAGLIETTA - Via Orino¬ 
lo. 49 FIRENZE - TeL 298.971. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


•tualo medico do la rara della 
«eoie» ffldnawe l • debolema 
in a ni ! di ottgtae aerane », psi¬ 
chica. endocrina ( arar—ten ia, 
deficiente ed anomalie Marnali). 
Visite prematrimoniali. Don. P. 
MONACO Roma, Via Viminate, 
38 (Staziona Termini) • Scala et¬ 
nia tra - plano accendo tot. A 
Orario 9-IA 18-ls • pef apposte- 
mento eeelnao U sabato pomerig¬ 
gio e 1 (estivi Fuori oreria, nel 
sabato pomeriggio o nel giorni 
festivi si riceve solo per appas¬ 
ta mento. Tel 471 110 t Aut Oh. 
Row ISDN del » ottobre IMI 


INTERNAZIONALE 

DELL'ABBIGLIAMENTO 

samia 


unica organizzazione Italiana oon ■ carati a 
«ara di marcato apaclaliaaato d a lla novi tà 
1 par lo a viluppo ‘ dai rapporti oul piano 
intemazionala fra I produttori ad il co rra» 
marcio dall’abbigliamanto di tutti I rami 


13>U/1 compra t or i at r anl ar l 
86.977 com pratori i tal ia n i 
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Governo, statali 
e sindacati 

1 r n _ _ _g t ' + * f * * ~ 

Con pochi sòldi 
poco «riassetto» 

*- * - . f v , l , * » t *• *, * ; ♦ . 

, v « * i. ^ 

£.0 stampa filoqoverna- più rilevante della verten- 
ttva è Impegnata a fondo za) ma solo un avvio, sia 
nel presentare un quadro pure definito dalla UIL 
di comodo della situdzio. « sostanziale ». Si ritorna, 
ne che si è creata-dòpo anche in questo'caso, al 
rincontro di mercoledì problema di fondo costi- 

J ier gli statali secondo tuito dalla rigida posìzio- 
l quale solo la CGIL ne assunta dal governo se. 
avrebbe avanzato delle ri. condo la quale prima è 
serve mentre gli altri sin. fissata la spesa, poi 
dacati avrebbero avuto - se ne dovrebbe dedurre 
modo di apprezzare fino ln riforma della pubblica 
in fondo le posizioni del amministrazione, e non 
governo. U ministro Pre- viceversa. Si arriva, cioè, 
ti è giunto a dichiarare di a u " moncone di riforma 
attendersi molto, ora, dal. 0 alla ipotetica « riforma 
la m serietà di propositi » se a ia spese » di cui parla 
della CGIL. cfli preferisce degli « ag- 

-Ma la realtà è diver- filamenti » al termine 
sa e traspare anche dal- mnegnativo di riforma, 
le sapienti e ■ calibrate ,,J n sindacati autonomi 
espressioni dei comunica- A tl a f cll °l a f? nn sluti pili 
ti. L'unica organizzazione c t f iar .\ : , V ,°0 U °, no ? eAer f, 

ni,, nnn “ ", fÌSSOtl / tCtlipi C I IVO di 

eS ? r ?fZ? Ai attuazione « del con- 

,#?/ r w'mn ni» niA^nlrnhl fì loban iento e delle altre 

tìffin UÌ>nnU°. n ,. nÌ .Ìftifht ‘stanze », poi daranno un 

^inhiH C i C °^ e l e ,. sue fl esse giudizio. Ma si deve te- 

A at n~ nere presente che i set. 

nY ^npr tori in cui P iù stride l’ot- 

mlinn^hUrniPfn ih V* 6 tuale organizzazione del 
stioni tuttattro che tra- /m;0r0f ” d è pcr conse . 

scurabili e immature — quenza più necessario un 
bensì in base a una dichia- profondo riassetto, sono 
razione di adesione poli- quelli - delle Ferrovie e 
tica al governo di centro - delle Poste, degli operai 
sinistra. Non è il caso di dello Stato e delle strut - 
parlare troppo, in questi ( Ure ministeriali. Qui, ve- 
frangenti, di autonomia rumente, il rinvio di mi- 
dei sindacato... • sllre d j riassetto potrebbe 

Anche la UIL ha fatto, portare a un vero e pro¬ 
in un suo comunicato, un prio aborto della riforma 
apprezzamento positivo e sarebbe destinato a ri- 
per « lo scaglionamento flettersi, inevitabilmente, 
degli oneri in un arco nei rapporti fra lavorato- 
predeterminato » di tem- ri e pubbliche amminl- 
po; ma subito dopo defi- strazlonl con un’acutizza - 
nisce le offerte governati, rione — a distanza più o 
ve un « primo, sostanziale meno lontana — delle lot. 
uvvio nel riassetto delle te. Anche a questo do- 
retribuzioni ». L’arco pre- vrebbe riflettere il gover - 
determinato, dunque non no per capire che nell'oc - 
comprende tutte, o anche cordo è necessario met¬ 
ta maggior parte, delle tere tutto il riassetto ai- 
richieste dei pubblici di- tentando il condiziona - 
pendenti in fatto di fun- mento troppo riqido delle 
rioni e carriere (la parte disponibilità finanziarie. 


Sciogliendo illegalmente la società 


Domani il convegno operaio del PCI 


Colimbo in ^occorso Le nuove realtà del 

«polo» Roma-Latina 


i «grossi» della SFI 

V > * * J 

Troppi parenti della consorteria de implicati nella faccenda - Perchè Carli ha 
proposto al ministro del Tesoro un provvedimento arbitrario ? 


“ * Dilla nostra redazione sanate, attraverso vari inter- lombo, unico nella storia dei 

venti come il primo — già crak, non ci sarebbe stato? 

■ -_e »- * - MILANO, 14 noto — effettuato in gennaio Se l’on. Colombo ha firma- 

* £0 attività Lo scandalo della SFI (So- dalla Banca d'Italia. Ma chi to un decreto senza approfon- 

, cietà finanziaria italiana) farà fronte alle prossime dire troppo la materia, che 

M registra ulteriori fatti nuovi, scadenze di febbraio e mar- cosa si deve dire del prof. 

0011 j£0|0 Nei giorni scorsi riferimmo zo? Probabilmente si è te- Carli che lo ha proposto? Chi 

, che questa società era in prò- nuto conto anche di questo, si vuol salvare oltre ai per- 
D»»mISm I cinto di fallire per un passivo tanto è vero che la legge può sonaggi già noti? E a chi al- 

rUgna-LUCama di 30 miliardi, in gran parte rinnovare la sospensione per lude l 'Avanti! quando scrive 
9 rastrellati a piccoli rispar- altri due mesi dei pagamenti che qualche « sciagurato » 

n Consiglio di amministra- miatori del Pavese e del Ver- passivi, non di borsa. Dopo con la tessera del PSI potreb- 
zlone dell’Ente di riforma Pu- cellese con metodi che ri- di che la SFI potrà forse... be essere implicato nello 
glia-Lucania-Molise ha fatto cordano il famoso « banchie- fallire in tutta tranquillità, scandalo e che banche e isti- 
un bilancio delrattivltà svolta re Dio». Giuffrè, (si allet- In conclusione, l’intervento tuti di credito hanno finan- 
oi»ra e to en ìa tavan o infatti contadini e la- del ministro del Tesoro lascia ziato la SFI? 

lanette»rad aarir/^di 27 mfla voratori a depositare i loro nella peste i risparmiatori e E ancora. L’avv. Antonio 
pratiche di contributo statale risparmi in cambio di un in- corre in soccorso dei maggio- Mazzotto era fino a un mese 
in base alle leggi sulla bonifica teresse che raggiungeva an- ri azionisti della SFI. fa consigliere della SFI e del- 

e del Piano Verde per l’impor- che 1*8 per cento). . Da quanto abbiamo scritto la Cassa di risparmio mila¬ 

to di 13 miliardi. In campo eoo- L’altro ieri abbiamo rive- emergono con evidenza alcu- nese, nonostante che le due 
perativo. l’Ente ha assistito la lato che personalità democri- ni interrogativi politici. Non cariche siano incompatibili. 
152 cooperative di servizi che stiane (tra cui l’on. Pella) è forse vero qhe se non ci Un mese fa il Mazzotto si è 
fanno capo ad esso. 40 cantine erano intervenute prima, per fossero stati di mezzo parenti dimesso da consigliere della 
sociali e 38 oleifici cooperativi, soccorrere la SFI con crediti stretti della consorteria de- SFI. Perchè si è accorto così 
2 stabilimenti per imbottiglia- bancari stranieri, e poi riu- mocristiana (Antonio Maraz- tardi della posizione strana 
re in loco vini ed olio, un con- scen( j Q a ottenere che la za e Alfonso Spataro, consi- in cui si trovava? Perchè dei 

ceHo°uìl e cons t èrvmcio ** fabac- Banca L’Italia versasse un glieri della SFI); se Pella non tre commissari straordinari 
chifici * miliardo e mezzo a copertura fosse stato chiamato in causa nominati dal ministro a esa¬ 

li Consiglio ha discusso an- dei debiti contratti dalla SFI dai suoi amici lanieri del minare la situazione della 
che problemi di prospettiva in in borsa. Oggi siamo in gra- Biellese per mettere una ma- SFI, ben due (e cioè Giusep- 
base ai compiti previsti dalla do di documentare che il no nella faccenda; se non fos- pe Valetto e Gianfranco Bili ) 
nuova legge. In questa dlrezlo- provvedimento del ministro sero implicati nello scandalo sono dirigenti dell'Unione in- 
ne. come pure in merito alla del Tesoro Colombo (su prò- tutta una serie di personaggi dustriali biellesi e amici di 
espansione e allo sviluppo del- p 0s t a del prof. Carli, gover- che via via riveleremo, non Pella? 
la cooperazione, il discorso è n atore della Banca d’Italia) è forse vero che questo prov- 

aperto fra tutte le forze poli- c ^ e sc | 0 g|j e j a SFI è arbitra- vedimento del ministro Co- KOITIOlO Galimberti 
1 che ‘ rio. La SFI, infatti, è una so- > 

. --- cietà per azioni e non un ——-- 

istituto di credito. E quando 

f amiìnIa ha» una società per azioni è tra- M ■ 

vomiraro per volta da un crackt Ja i eg g e Palermo 

Im Nnltlili»il<« prevede l’intervento della_ 

IQ pUDDIICITtS magistratura, attraverso una 

Oggi alle ore 17. presso la procedura fallimentare, e 
sede della Federazione Italia- non quello del ministro del JT 9 £• m 

na editori giornali, a Roma, Tesoro. Perchè, dunque, si è /l/f fO W ¥*/) O ’rfW ~W% 

avrà luogo la cerimonia di in- mosso l’on. Colombo? / Wm u MmjWMJ M mj W W 

sediamento del Comitato per- p er rispondere a questo ■ 4> " w' 

manente interfederale della interrogativo occorre riepilo- . 

pubblicità, composto dai rap- „ :i rptmcrpna dello eia- - _ ^ m \ 

presentanti della Federazione £*TL “ J h 0 iiJ SL Jtà # t_- - 0 _ JL* ' 

medesima, della Federazione JP orosa vicenda della Società , V u 1 

della pubblicità e della Utenti finanziaria italiana. ... Rj RMR R mfR v W Rj mf 


Comitato per 
la pubblicità 


pubblicità associati. 


Sul contratto 


Tessili: trattative 
iniziate a Milano 


Trecate 


Ottocento in lotto 
per il macchinario 

Agitazioni anche a Mortara e Bergamo 


Dalli nostra radanone 

' * * 4 MILANO. 14 * 
In diversi ed importanti com¬ 
plessi tessili è in corso la de¬ 
cisa azione di migliaia di la¬ 
voratoti e tessitrici contro la 
pretesa padronale di aumentare 
senza contrattazione l'assegna¬ 
zione del macchinano. Si tratta 
in genere di vertenze aziendali 
o di gruppo provocate da gros¬ 
si complessi del settore il cui 
atteggiamento è fra l'altro de¬ 
terminante per l'esito della trat¬ 
tativa in corso. Mentre i gran¬ 
di gruppi tessili si dicono infatti 
disposti a ritirare la loro pregiu¬ 
diziale alle trattative contrat¬ 
tuali, al Marzotto di Mortara, 
al Cotonificio STI nel Bergama¬ 
sco. allo stabilimento del Co¬ 
tonificio Vaile Susa di i recate 
nei Novarese, ad esemplo, il pa¬ 
dronato non rinuncia nei con¬ 
tempo ad aumenti non contrat¬ 
tati del carico di macchinario, 
una Ira le più importanti ri¬ 
vendicazioni contrattuali dei 450 
mila tessili. 

Contro un simile atteggiamen¬ 
to padronale è quindi prose¬ 
guita vivacissima la lotta degli 
ottocento tessili del Cotonificio 
Valle Susa di Trecate, nel No¬ 
varese. Da circa tre settimane 
prosegue in questo complesso 
l’azione operaia contro l'aumen¬ 
to del macchinario rich.esto dal¬ 
la direzione. I»3 pretesa della 
direzione di imporre senza con¬ 
trattazione il raddoppio dei te*ai 
ha infatti incontrato la decisa 
opposizione delle maestranze 
della tessitura e di tutta la 
fabbrica. ' - • * - •' 

La vertenza ha recentemente 
toccato momenti assai aspri. Nel 
tentativo di fiaccare la resisten¬ 
za delle tessitrici — che da lu¬ 
nedi della scorsa settimana 
hanno completamente sospeso 
il lavoro — sostenute dall’intera 
maestranza con fermate artico¬ 
late di protesta, ta direzione ha 
fra l'altro ridotto il lavoro per 
rappresaglia a 24 ore setti¬ 
manali. 

U grave provvedimento pa¬ 
dronale non ha comunque pro¬ 
vocato indecisioni o pause nella 
azione della maestranza La lot¬ 
ta dei lavoratori è proseguita m 
crescendo nella fabbrica e nelle 
vie di Trecate imponendosi alia 
attenzione della cittad.na La 
lotta delle maestranze del CVS 
^4 Ttucate ha trovato una eco 


significativa anche nell’aula con¬ 
siliare. 

Al Marzotto di Mortara è In¬ 
tanto proseguito lo sciopero dei 
400 lavoratori contro 11 proposi¬ 
to padronale di aumentare t 
carichi di lavoro L'intera mae¬ 
stranza è in sciopero da una 
settimana e richiede la con¬ 
trattazione preventiva del mag¬ 
gior carico d; lavoro ed U riti¬ 
ro dei provvedimenti di rappre¬ 
saglia presi dalla direzione con¬ 
tro alcuni lavoratori che hanno 
respinto le richieste padronali. 

Al Cotonificio STI. nel Berga¬ 
masco, prosegue intanto la agi¬ 
tazione dei circa 2700 lavoratori 
e lavoratrici contro l’aumentato 
carico di lavoro e per i’insoddi- 
sfacente proposta padronale cir¬ 
ca il premio di produzione La 
ditta ha infatti proposto un suo 
aumento da 26 a 27 mila lire 
annue, mentre i sindacati, con¬ 
siderato il continuo incremento 
del rend.mento del lavoro, chie¬ 
dono sia portato da 36 a 37 mila 
lire all’anno. 


MILANO, 14. 

Sono cominciate oggi, 
presso la sede Aita Italia 
della Confindustria, le trat¬ 
tative per il rinnovo del 
contratto nazionale di la¬ 
voro del 450 mila lavora¬ 
tori del settore tessile. La 
discussione odierna — se¬ 
condo quanto si è appreso 
negli ambienti sindacali dei 
lavoratori — ha interessato 
i problemi riguardanti la 
contrattazione articolata e 
il riconoscimento del dirit¬ 
ti sindacali all’interno del¬ 
le aziende. L’incontro è 
stato definito « introdutti¬ 
vo » agli argomenti soprac¬ 
cennati. 

La discussione prosegui¬ 
rà domani. Alle trattati¬ 
ve partecipano I rappresen¬ 
tanti dei lavoratori tessili 
delia CGIL, della CISL e 
della UIL, e la delegazione 
dell’Associazione interes¬ 
sili; entrambe le delegazio¬ 
ni sono assistite da rappre¬ 
sentanti delle rispettive 
confederazioni. 

I lavoratori e le lavora¬ 
trici tessili hanno già effet¬ 
tuato, dal 5 dicembre in 
poi. quasi due mesi di scio¬ 
pero, per un totale di 20 
milioni di ore perse. Ciò de¬ 
rivava necessariamente dal 
provocatorio rifiuto padro¬ 
nale a discutere le rivendi¬ 
cazioni contrattuali presen¬ 
tate dai tre sindacati di ca¬ 
tegoria. 


Pisa 

Sciopero contro 
i licenziamenti 
affa Marzotto 

r , PISA. 14 

I milletrecento lavoratori 
della Marzotto hanno rispo¬ 
sto con un grande sciopero al¬ 
le rappresaglie della direzio¬ 
ne, la quale ha chiesto il licen¬ 
ziamento di 31 operaie. 

- Stamane e nel pomeriggio 
ogni attività è cessata per 
un’ora; le maestranze hanno 
abbandonato il posto di lavoro 
nella quasi totalità, dando vi¬ 
ta ad una entusiastica manife¬ 
stazione. 

Sono stati tenuti alcuni co¬ 
mizi volanti dai dirigenti del¬ 
le organizzazioni sindacali 
aderenti alla CGIL e alla 
CISL; è stata ribadita unita¬ 
riamente e con fermezza l’in¬ 
tenzione di respìngere i licen¬ 
ziamenti 4 , 


Lucca 

Compatto 
sciopero 
alla SMI 

LUCCA. 14 

I duemila lavoratori dello sta¬ 
bilimento metallurgico SMI di 
Fornaci di Barga hanno rispo¬ 
sto stamane con un compattis¬ 
simo sciopero unitario di 24 ore 
al mancato rispetto, da parte 
della direzione, dell’accordo iti- 
terconfederale sui licenziamenti 
Dopo aver reso noto il propo¬ 
sito di licenziare 263 lavorato¬ 
ri. la direzione senza attendere 
la riunione convocata per saba¬ 
to in sede sindacale, ha infatti 
sospeso a tempo indeterminato 
210 dipendenti. 

Vivissima è intanto l’attesa 
dell’intera zona della Valle di 
Serchio per l'incontro che do¬ 
vrebbe aver luogo sabato nella 
sede dell’Associazione industria¬ 
li 


A seguito di una serie di 
operazioni sbagliate, sia in 
borsa che sul mercato libero, 
la SFI si era venuta a trova¬ 
re, come è noto, in una situa¬ 
zione difficilissima, che la 
stretta monetaria di fine ’63 
ha fatto precipitare. A questo 
punto, su sollecitazione del¬ 
l’industriale laniero Cartoni, 
è intervenuto l’on. Pella, il 
quale ha tentato di ottenere 
crediti da un consorzio ban¬ 
cario svizzero-spagnolo, ma 
l’operazione non gli è riuscita 
anche perchè, nel frattempo, 
aU’interno stesso della SFI si 
era scatenata una furibonda 
lotta fra opposte fazioni per 
togliere il potere al consiglie¬ 
re delegato (della maggio¬ 
ranza) Carlo Baldini. L’on. 
Pella, di fronte a questo fat¬ 
to, non si è sentito di andare 
avanti e ha preferito la so¬ 
luzione Colombo di sciogli¬ 
mento della SFI. Così il fal¬ 
limento della società veniva 
messo in frigo e i pagamenti 
delle passività sospesi —• ad 
eccezione delle operazioni di 
borsa — ma è proprio su 
questo che il provvedimento 
Colombo non si regge. 

Colombo, infatti, ha sciol¬ 
to la SFI, in base alla legge 
bancaria, applicando nei suoi 
confronti « la disciplina di 
detta legge relativa all’ammi¬ 
nistrazione straordinaria del¬ 
le aziende raccoglitrici^ di ri¬ 
sparmio ». Lo strano è però 
che questa legge è applicabi¬ 
le solo nei riguardi degli isti¬ 
tuti di credito, mentre la SFI 
era una « società per azioni * 
tanto è vero che nello stesso 
decreto di scioglimento si af¬ 
ferma che essa esercitava « il 
credito con mezzi provenienti 
dalla raccolta del risparmio 
tra il pubblico senza averne 
avuto l’autorizzazione della 
Banca d’Italia ». E’ chiaro, 
dunque, che il provvedimen¬ 
to Colombo è in patente con¬ 
traddizione con la legge ban¬ 
caria e con se stesso: da un 
lato, infatti, si dichiara « ille¬ 
gale » la funzione esercitata 
dalla SFI nella raccolta del 
risparmio, dall’altro si ritie¬ 
ne « legale » applicare nei 
suoi confronti la legge ban¬ 
caria per la nomina dei com¬ 
missari 

La Società finanziaria ita¬ 
liana non è una azienda di 
credito, è una società per 
azioni come la Edison, la 
Centrale, la Bastogi: è una 
holding, non una banca. Per 
tutte queste società valgono 
esclusivamente le leggi (buo¬ 
ne o cattive che siano) che 
regolano le società per azio¬ 
ni Se la Edison, putacaso, 
arrivasse al crak, non potreb¬ 
be far altro che andare in 
fallimento Nessun ministro 
del Tesoro potrebbe invoca¬ 
re nei suoi confronti la legge 
bancaria Chiaro? L’unico 
provvedimento che si poteva 
prendere nei confronti della 
SFI, e da tempo, era dunque 
quello di sospendere le sue 
illegali attività E niente più. 
Per il resto doveva interve-! 
nire la magistratura. 

Il provvedimento di scio¬ 
glimento della SFI — e la 
conseguente nomina di com¬ 
missari straordinari — so¬ 
spende, d’altra parte, arbi¬ 
trariamente per un mese il 
> pagamento delle passività, 
ma non sospende l’esecuzio- 
| ne dei contratti di borsa. 

Questo significa che i ri- 
l sparm iatori devono stare a 
guardare, mentre le scaden¬ 
ze di borsa vengono via via 


Manifestano 
i braccianti 




* 

ung 





Sindacali 
in breve 

L'Alleanza 
contro una truffa 

L’Alleanza contadina ha de¬ 
nuncialo per falso il presiden¬ 
te della Mutua provinciale dei 
coltivatori diretti di Palermo. 
Girolamo Lomgro. il quale ave¬ 
va tentato di respingere la lista 
unitaria dalie elezioni comuna¬ 
li di Aitoponte 

Vittoria CGIL 
alla SAER (Bari) 

La CGIL ha ottenuto 5 seggi 
su 7 alla SAER (trasporti pub¬ 
blici) di Ban. passando dal 66 
per cento al 72 per cento dei 
voti. 

Agitazione 
dei » provinciali » 

Il direttivo della Federaz.o- 
ne Enti locali della CGIL ha 
proclamato lo stato d'agitaz.o- 
ne fra i dipendenti delle am¬ 
ministrazioni provinciali, poi¬ 
ché l’Unione delle province non 
ha accettato una trattativa sul 
conglobamento e sul riassetto 
delle retribuz oni. 


Latta negli 
appalti FS 


Oggi, venerdì, ha luogo un 
primo sciopero nazionale di' 
24 ore dei quindicimila dipen-j 
denti degli appalti ferroviari i 
L’AUSITRA, che rappresentai 
la parte padronale, rifiuta in¬ 
fatti un sostanziale migliora¬ 
mento del contratto scaduto il 
31 gennaio. Scioperi comparti, 
mentali di 24 ore avranno 
luogo luogo il 18 per Torino; 
il 19 Milano e Palermo; il 20 
Venezia, Trieste e Barl ( 


Carne congelata 

45 miliardi in 
tasca ai grossi 
importatori 


Dall» nostra redazione 

PALERMO, 14 
Dopo quelli del 17 e 27 gen¬ 
naio un nuovo poderoso scio¬ 
pero bracciantile di 48 ore si 
è svolto il 13 e 14 febbraio 
nella provincia d: Palermo 
con la partecipazione di cir¬ 
ca 25 mila lavoratori 

Fin dalie prime ore del 
mattino infatti, migliaia di 
braccianti, uomini e donne, 
con i mezzi più diversi, han¬ 
no raggiunto la città; con i 
treni, con ì pullmans e con 
cortei di motociclette e bici¬ 
clette dalla fascia costiera e 
dalle borgate La città ha ac¬ 
colto ì braccianti con migl.aia 
di manifesti di saluto di so¬ 
ndar.età e di appogg o di 
numerose categorie tra cui 
gli autoferrotranvieri, gli edi¬ 
li. gl) operai dell’ELSI. » di¬ 
pendenti dell'ERAS Nella 
centralissima piazza Pol.tea- 
ma. dove sono confluiti j cor¬ 
tei provenienti dalle var.e ar¬ 
terie cittadine, alle ore 11 si 
è svolto il grandioso com.z o 
nel corso del quale, di fron¬ 
te a 10 mila lavoratori, han¬ 
no parlato il compagno Am¬ 
pi avuta e il compagno onore¬ 
vole La Porta rispettivamen¬ 
te segretari provinciale e 
regionale della Federbr.ic- 
c.anti. che hanno denuncia¬ 
to l'atteggiamento tenuto dal 
prefetto e dagli a«sessor del 
governo reg onale i qual, si 
sono ben guardati, nel corso 
di questi anni, di scomodare 
gli agrari per la stipula di 
un moderno contratto provin¬ 
ciale dei braccianti che non 
si rinnova da sette anni Do¬ 
po avere illustrato la p ! atta- 
forma nvend cativa al centro 
della lotta, contratto, previ¬ 
denza. ente di sviluppo, gli 
oratori hanno sottolineato 
come la compenetrazione del¬ 
l'agraria con le cosche malio¬ 
se e i loro addentellati a li¬ 
vello politico abbiano costi¬ 
tuito e siano tuttora un seno 
ostacolo per superare il vec¬ 
chio assetto contrattuale 
Dopo il comizio il corteo 
dei diecimila ha sfilato con 
numerose bandiere striscom 
e cartelloni .n una atmosfera 
di entusiasmo lungo le prin¬ 
cipali vie cittadine raggiun¬ 
gendo palazzo D’Orleans do¬ 
ve i dirigenti sindacali sono 
stati ricevuti dal Presidente 
della Reg.one 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO E.. 14. ' 

Gli allevamenti di bestiame 
da carne sono diminuiti nel¬ 
l'ultimo anno a Reggio Emi¬ 
lia di oltre il dieci pcr cento. 
E’ l'indice di una situazione 
nazionale più che nota, con¬ 
seguenza della politica agra¬ 
ria governativa a cui si è 
cercato di riparare con la 
importazione, nel solo 1963, di 
4 milioni e mezzo di quintali 
di carne bovina, per citare un 
solo tipo, mentre la produ¬ 
zione interna non ha supera¬ 
to i 5 milioni e mezzo di 
quintali 

Nei primi 8 mesi del '63 le 
importazioni di carni bovine 
hanno pesato sulla bilancia 
commerciale per 132 miliardi 
di lire (sono entrati nel no¬ 
stro Paese circa mezzo milio¬ 
ne di capi bovini e 2 milioni 
di quintali di carne, una'gran¬ 
de parte della quale refrige¬ 
rata e congelata). Nei con¬ 
fronti del ’62 le cifre dell'im¬ 
portazione sono più che rad¬ 
doppiate e le previsioni per 
il 1964 sono di un ulteriore 
aggravio 

Sembra poi che una sola 
ditta milanese di importatori 
avrebbe l'esclusiva su tutto 
il bestiame vivo che dall'Ar¬ 
gentina arriva al porto di Ge¬ 
nova. Il meccanismo della 
speculazione è semplicissimo. 
Negli allevamenti argentini 
una bestia viva costa dalle 
120 alle 150 lire al chilo. Un 
posteriore di manzo, peso 
morto, che arriva come car¬ 
ne refrigerata o congelata, co¬ 
sta all'importatore al porto di 
Genova poco più di 400 lire 
al chilo. Lo stesso importa¬ 
tore rivende questa carne a 
un prezzo medio di 550 lire 
al chilo. Più di 100 lire al 
chilo di profitto. 

Un affare colossale svilup¬ 
patosi all’ombra compiacente, 
con tutta probabilità, degli 
stessi ambienti ministeriali. 

In quale modo concreto si 
riflette infatti la politica che 
ha negato e nega sistematica- 
mente investimenti all'impre¬ 
sa contadina diretta, alle coo¬ 
perative. impedendo uno svi¬ 
luppo democratico dell'agri¬ 
coltura italiana? Facciamo un 
esempio partendo dalla car¬ 
ne di vitello che. -ad esempio 
qui a Reggio, si paga sulle 
2200 lire al chilo. Nella stal¬ 
la del contadino un vitello al¬ 
levato con latte artificiale co¬ 
sta. a peso vivo. 630 lire al 
chilo II costo è particolar¬ 
mente elevato anche perché 
oggi la maggioranza dei vitel¬ 
lini da latte devono essere 
importati dalla Francia e da 
altri Paesi e questo per la 
diminuzione spaventosa del 
patrimonio zootecnico nostra¬ 
no Il prezzo di un vitellino 
si aggira sulle 40 mila lire. 
Portato al mercato il vitello 
viene venduto a circa 670 li¬ 
re al kg~ peso vivo. Il peso 
medio è di 150 kg. Macellato 
dà 87 kg. tra carne e ossa. 
Dal mercato attraverso il 
grossista il nostro vitello ar¬ 
riva al macellaio a un prezzo 
di circa 1220 lire al kg. Da¬ 
zio. IGE. ricchezza mobile 
gravano per una media di 150 
lire su ogni chilo Trattati dal 
macellaio gli 87 kg. di carne 
e ossa diventano 60 kg. di 
polpa e il costo passa a 1885 
lire al kg. Le spese di gestio¬ 
ne della macelleria gravano 
in media nella misura del 15 
per cento II costo del macel¬ 
laio sale cosi a 2167 lire al 
chilogrammo 

Uno sviluppo programmato 
dell'agricoltura, fondata sul¬ 


l’impresa contadina lavoratri¬ 
ce singola e associata signifi¬ 
ca invece, per la zootecnia, 
poter costruire grandi stal¬ 
le associate, che permettono 
costi di produzione ridotti, 
ricca produzione, prezzi più 
remunerativi per i contadini 
e più bassi pcr i consumatori 
La chiave sta qui. 


Lina Anghel 


Enna 


Trenta 


arresti 
e 10 feriti 
a Gagliano 

ENNA, 14. 

Trenta arresti sono sta¬ 
ti effettuati dai carabi¬ 
nieri a Gagliano Castel- 
ferrato, dopo i violenti 
scontri dell’altra sera. Tra 
gli arrestati sono alcune 
donne. 1 cittadini tratti in 
arresto sono stati rinchiu¬ 
si nelle carceri giudiziarie 
di Enna. Gli scontri tra 
la popolazione e le in¬ 
genti forze di polizia e di 
carabinieri fatte affluire 
dalle province orientali 
dell’isola, si sono avuti, 
mercoledì sera, in seguito 
all’aggravarsi della tensio¬ 
ne provocata dalle pres¬ 
santi richieste perché 
l’ENI e la Regione defini¬ 
scano gli accordi in base 
al quali entro il 1965 do¬ 
vrebbe sorgere a Gaglia¬ 
no uno stabilimento per 
lo sfruttamento in loco dei 
giacimenti metaniferi. La 
agitazione che, sulla scor¬ 
ta delle assicurazioni date 
dal presidente della Re¬ 
gione D’Angelo, si sareb¬ 
be dovuta sospendere, era 
ripresa violenta ad opera 
di elementi incontrollati 
in seguito al tentativo di 
riprendere il lavoro di 
estrazione al pozzo prin¬ 
cipale numero 15. Un grup¬ 
po di dimostranti, che 
tentava di raggiungere il 
pozzo, è stato bloccato 
dalla polizia e violente¬ 
mente caricato. Poco do¬ 
po nuovi incidenti si sono 
verificati fuori dal paese, 
di fronte ad un posto di 
blocco istituito dalla po¬ 
lizia. 

La folla di cittadini è 
stata duramente attaccata 
mentre gli agenti lancia¬ 
vano candelotti lacrimo¬ 
geni e, in alcuni casi, 
esplodevano a scopo inti¬ 
midatorio colpi di arma da 
fuoco. Nel corso degli in¬ 
cidenti una decina di la¬ 
voratori sono rimasti feri¬ 
ti e feriti sono rimasti al¬ 
trettanti fra poliziotti e 
carabinieri. 


Alla Commissione Sanità 

Forse giovedì l'esame 
della stabilità ai medici 


L’ordinamento del personale 
sanitario degl: ospedali verrà 
esani nato dalla Commissione 
San.tà della Camera con ogni 
probab.l.tà. g.ovedl prossimo 
La d.5cuss.one dovrebbe basar¬ 
si — secondo le intenzioni de! 


Disperata protesta 
a Marciatile 

MARCINELLE. 14. 

Una protesta drammatica, 
disperata si può dire, è in 
atto nel profondo dei pozzi 
della miniera belga di Mar- 
cinelle. Ventidue minatori,j 
di cui 17 italiani, si sono ri-1 
fiutati alle ore 15 di oggi, 
quando scadeva il loro tur¬ 
no, di abbandonare gli im¬ 
pianti, chiedendo Tintervento 
delle autorità (fra cui il con¬ 
sole italiano, conte Adorni) 
per scongiurare la minaccia 
di chiudere la miniera. 


governo — sul nuovo progetto 
di legge distribuito ieri a Mon- 
tec.tono e sottoscntto dai de De 
Mana (pres.dente deila Com¬ 
missione Sanità) e Sorgi; dai 
socialista De Pascalis e dal so¬ 
cialdemocratico on Romana 
D progetto in questione si 
dilunga per ben 29 articoli su 
un gran numero di questioni 
concernenti la posizione del 
personale sanitario negli ospe- 
dalL n suo esame, a differenza 
dei progetti finora all’esame 
della Commissione Sanità e che 
prevedevano la pura e sempli¬ 
ce - stabilità - d’impiego fino 
a 65 anni per aiuti e assistenti, 
richiederà quindi un periodo 
di tempo più lunga praticamen¬ 
te □□ rinvio delle soluzioni ri¬ 
chieste dai medici ostetrico» e 
farmacisti ospedal.tru Niente 
impedisce alia Comr..tt» : s-;. 
come già aveva fatto la pre¬ 
cedente legislatura, di appro¬ 
vare le norme sulla stabilità 
per occuparsi subito dopo del¬ 
le norme contestuali sulle quali 
— fra l’altro — non è ancora 
noto fi parere delle organizza¬ 
zioni professionali. 


Domani avrà luogo a Latina 
un convegno di comunisti sulla 
condizione operaia, ln prepa¬ 
razione della Conferenza na¬ 
zionale d’organizzazione. Vi 
parteciperanno i « quadri » del 
- polo di sviluppo » Roma-Latl- 
na, una delle zone di più im¬ 
petuoso e caotico sviluppo In¬ 
dustriale del Paese. 

Attraversando in auto la via 
Pontina si ha immediatamente 
l'idea delle trasformazioni in 
aito da alcuni anni: paesi che 
cambiano volto e raddoppiano 
la popolazione, fabbriche che 
spuntano come funghi, cartelli 
che annunciano le Iniziative tu- 
ristieo-speculative prese lungo 
il litorale; si incontrano i pull¬ 
man carichi di «pendolari-, 
frotte di operai e operaie che 
colpiscono particolarmente per 
la loro giovane età 

Non si tratta d'imprcssiont 
superficiali Bastano poche ci¬ 
fre a provarlo, m poco più di 
dieci chilometri lungo la fascia 
comprendente i comuni di Po- 
mezia, Anzio, Terracinn, Ponti- 
ma, Priverno, Aprilia, Foiniia, 
Gaeta, Minturno, Sabaudia, Sez- 
ze c Latina, le fabbriche sono 
passate da 27 a 300 (altre 120 
sono in costruzione) e gli ope¬ 
rai da 1450 a 25 000 (senza cal¬ 
colare altre migliaia di edili). 
La popolazione dei dodici co¬ 
muni è aumentata del 22 pcr 
cento (ad Aprili» e Pomezia è 
più che triplicata); i prezzi dot 
terreni da 15-20 lire al mq sono 
saliti in media a 5-7 000. 

11 boom industriale (che è 
accompagnato dalla più sfre¬ 
nata speculazione edilizia) ha 
alle origini la politica di aiuti 
statali nella zona della Cassa 
del Mezzogiorno. E’ stato calco¬ 
lato che l’imprenditore il quale 
volesse istallare uno stabilimen¬ 
to nella zona - miracolata >* 
spenderebbe la metà della som¬ 
ma che dovrebbe spendere se 
preferisse istallarlo, per esem¬ 
pio, a Civitavecchia. 

Tutto è nuovo e lucido nelle 
fabbriche grandi e piccole, alla 
Wcllcome-Italia, Proceter-Gam- 
ble, Rossi-Sud. Abbot, Recor¬ 
dati. Buitoni. Vianini, alla cen¬ 
trale elettronucleare della 
SIMEA. Ma quali sono le con¬ 
dizioni di vita e di lavoro degli 
operai 7 II discorso deve comin¬ 
ciare dai salari: sono bassissi¬ 
mi, tra i più bassi d'Italia! Alla 
Rossi-Sud la paga oraria è in 
media di 185 lire; in tutta la 
zona la media delle retribuzioni 
è di 200 lire l'ora. Altra piaga 
è quella delle qualifiche: soltan¬ 
to il 12,2 per cento dei lavora¬ 
tori è considerato specializzato 
mentre la realtà è ben diversa 
(durante il recente sciopero dei 
chimici gli operai della Recor¬ 
dati dicevano di espletare quasi 
tutti le stesse attività mentre 
soltanto 6-7 venivano pagati 
come specializzati: un’operaia 
deU'Abbott addetta alla delica¬ 
tissima attività di sorveglianza 
e cura degli animali da esperi¬ 
mento ha rivelato di essere re¬ 
tribuita con 25 000 lire al mese). 

Particolarmente intenso lo 
sfruttamento delle donne e de¬ 
gli apprendisti (costituiscono ri¬ 
spettivamente il 45 e il 40 pcr 
cento della manodopera). Le 
condizioni igienico-sanitarie so¬ 
no quasi ovunque pessime: lo 
provano i frequenti incidenti 
sul lavoro e gli svenimenti a 
catena durante l’estate (in una 
fonderia di Latina la direzione 
è stata costretta a sostituire tut¬ 
ti i dipendenti con ex-minatori 
sardi, gli unici capaci di resi¬ 
stere al caldo e ai ritmi mas¬ 
sacranti). 

Fuori della fabbrica le cose 
non vanno meglio. Tutti i servi¬ 
zi sono inadeguati: mancano 
ospedali, strade, mezzi di tra¬ 
sporto, scuole, centri culturali, 
perfino i cimiteri sono insuf¬ 
ficienti; scottante la questione 
dei trasporti anche per l'esisten¬ 
za di forti nuclei di - emigrati 
pendolari -: i fitti delle case as¬ 
sorbono fino al cinquanta per 
cento dei salari. 

Gli operai sono in maggio¬ 
ranza ex-braccianti o giovani 
al loro primo lavoro. La parte¬ 
cipazione alle lotte sindacali 
per il rinnovo dei contratti na¬ 
zionali è dovunque compatta 
(non mancano tuttavia alcuni 
punti deboli, strati di operaie 
ancora incerti che non reggono 
al - tempo lungo - di certe lot¬ 
te): meno positivo è però il bi¬ 
lancio delle lotte aziendali e 
dell’organizzazione sindacale (a 
Latina, per esempio. la Camera 
del Lavoro tessera il dieci p«r 
cento degli organizzabili; a Po¬ 
mezia su 50 aziende soltanto ln 
. 14 esiste la commissione in¬ 
terna). 

Il partito è stato un pò] pre¬ 
so - in contropiede - dall'impe¬ 
tuoso sviluppo industriale; le 
sue vecchie sezioni, formate 
quasi esclusivamente da brac¬ 
cianti e da edili, non hanno 
colto fin dall'inizio la necessità 
di trasformarsi reclutando nuo¬ 
vi operai, concentrando gli sfor¬ 
zi nella creazione di cellule 
aziendali 

L'impegno attivistico (reso 
particolarmente necessario dal¬ 
la dispersione delle fabbriche 
e dei paesi di residenza dei la¬ 
voratori) non è tuttavia suffl- 
o ciente. E’ compito fondamen- 

- tale dei comunisti (e il con ve- 
e gno di domani è mosso anche 

- dall'esigenza di far fronte a tale 
J compito) quello di chiarire 

- il ruolo del partito politico del¬ 
la classe operaia, dell’importan- 

j za della sua azione per la ri- 
j forma delle strutture della »o- 
j cietà e per il socialismo. 

i Silvano Corvisìeri 


Partito il 
ministro 
dello Polonia 

Il ministro del commercio 
estero della Polonia, Wiltold 
Trampczynski, è partito ieri 
dall’aeroporto di Fiumicino di¬ 
retto a Varsavia. Il ministro 
polacco, che ha avuto una se¬ 
rie di incontri con le compe¬ 
tenti autorità italiane in me¬ 
rito allo sviluppo delle rela¬ 
zioni economiche fra i due 
paesi. 
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Per iI rinnovo del ìP arlamento I 


Messaggi all' Unità 
dai giornali fratelli 


Pubblichiamo, qui di segui¬ 
to, altri messaggi di partiti e 
giornali fratelli, inviatici per 
li 40* anniversario dell’UnTtà. 


OflfcCKflfl 

npflBAfl 


Cari compagni, in occasio¬ 
ne del 40° del vostro glorioso 
e combattivo giornale, acco¬ 
gliete le più calorose felici¬ 
tazioni e saluta fraterni. Vi 
auguriamo nuovi successi nel¬ 
la lotta per la pace, per 11 
trionfo della democrazia e 
del socialismo e per un mi¬ 
gliore avvenire della gioventù 
italiana. 

Il collettivo della redazione 
della Komsomolskala Pravda. 


KOMMYHMCT 


La redazione della rivista 
Kommunist in occasione 
del glorioso quarantennio, in¬ 
via le sue calorose felicitazio¬ 
ni all’organo dell’avanguardia 
della classe operaia — l'Unità 
— che meritatamente gode di 
una grande autorità e rispetto 
tra i lavoratori dell’URSS e 
di tutto 11 mondo All'Unità, 
che difende instancabilmente 
la causa della pace, del socia¬ 
lismo e l’unità del movimento 
comunista internazionale sul¬ 
la base del marxismo-lenini¬ 
smo creativo e al suo colletti¬ 
vo redazionale di tutto cuore 
auguriamo nuovi e grandi 
successi. Il collettivo reda¬ 
zionale della rivista Kom- 
munlst. 


IHjHb 


Inviamo le nostre più sen¬ 
tite felicitazioni a tutto il col¬ 
lettivo redazionale, ai corri¬ 
spondenti e al lettori del com¬ 
battivo organo dei lavoratori 
e del PCI, l’Unità, in occa¬ 
sione del suo 40° anniversario. 

Vi auguriamo, cari compa¬ 
gni, nuovi successi nella lotta 
per il socialismo e la felicità 
del popolo lavoratore. 

Saluti fraterni. Il collettivo 
redazionale di Miedunarod- 
nola, Zhisn (La vita interna¬ 
zionale). 


Goventù 
iacuta (URSS) 

Calorosi saluti e fervide 
felicitazioni dalla gioventù 
iacuta al glorioso organo del 
PCI l’Unità In occasione del 
suo quarantennio. 

L’unità è nota fra tutta 
la gioventù iacuta e siberiana 
come l’organo combattivo del 
PCI che si batte in difesa de¬ 
gli interessi sacrosanti della 
gioventù lavoratrice, della 
classe operaia e "delle masse 
lavoratrici italiane, per la di¬ 
fesa della pace, della demo¬ 
crazia e del socialismo. Sia¬ 
mo orgogliosi della grande in¬ 
fluenza del PCI e della sua 
gloriosa Unità tra il popolo 
lavoratore Italiano. 

A nome di tutta la gioventù 
iacuta e siberiana auguriamo 
di tutto cuore sempre più 
grandi successi . alla vostra 
lotta piena di abnegazione 
per II trionfo del popolo la¬ 
voratore, per la sua fepcità, 
per la pace, la democrazia e il 
socialismo. 

Desideriamo porgere l no¬ 
stri fraterni e calorosi saluti 
alla gioventù democratica e 
progressiva italiana, auguran¬ 
dole molti successi nella sua 
eroica lotta per una vita mi¬ 
gliore e felice Viva n 40“ del¬ 
l’Unità/ Viva il PCI! Viva la 
gioventù comunista Italiana e 
tutti 1 giovani democratici 
progressisti d’Italia! Viva la 
pace in tutto il mondo! Viva 
l’Italia! 

La Redazione de Jakutin- 
skij Molodiozh (URSS). 


Die Wahrheit 
(Berlino) 

Cari compagni, nel quaran¬ 
tesimo anniversario dell’Unifà, 
vi trasmettiamo ì nostri fra¬ 
terni saluti e i nostri cordiali 
auguri. Vi auguriamo ulteriori 
grandi successi nella lotta per 
gli interessi della classe la¬ 
voratrice italiana e nella lot¬ 
ta mondiale per la pace. La 
redazione di Die Wahrheit, 
organo della Presidenza della 
SÈD - Berlino - Hans Mahle, 
Caporedattore. 


Politika 

(Belgrado) 


I democratici 

i 

e il PC di Grecia 



! 





« Dalla prigione Iti cui per la ventesima 
volta passiamo le feste di Natale, vi man¬ 
diamo 1 nostri saluti e vi preghiamo di lot- 
, tare per la nostra liberazione •. Questo tnes-t 
saggio, che cl commuove particolarmente, 

10 hanno Inviato, a nome del detenuti poli¬ 
tici greci chiusi nella prigione di Amflssa, 
E. Alevopouloa, G. Charltos, B. Kaldagis, 8. 
Panalotu. 

Un caloroso messaggio di auguri ha In¬ 
viato al nostro Partito, anche 11 Comitato 
centrale del Partito comunista di Grecia. Il 
messaggio dice: « Cari compagni. In occa¬ 
sione del 40. anniversario dell'Unità — or¬ 
gano centrale del vostro Partito — Il Comi¬ 
tato centrale del partito comunista di Grecia 
esprime a voi, alla classe operala e a tutto 

11 popolo ltallnno 1 suol voti più calorosi. 

« Fedele alle tradizioni della stampa co¬ 
munista, l’Unità è stato il più tenace difen¬ 
sore degli interessi del lavoratori Italiani, Il 


più appassionato propaguudista della linea 
del Partito comunista italiano nella sua lotta 
per la pace, la democrazia e 11 socialismo. I 
successi ottenuti nell’assolvimento di questo 
ruolo responsabile sono valsi al giornale 
Tuffetto di larghi settori popolari della so¬ 
cietà Italiana e di tutto il mondo. 

« Noi siamo profondamente riconoscenti 
al Partito comunista Italiano e all’Unità per 
tutto ciò che essi hanno fatto e fanno al fine 
di Informare l’opinione pubblica Italiana sul¬ 
le brucianti questioni del movimento operalo 
e democratico del nostro paese; per la calo¬ 
rosa solidarietà e l’assistenza date alla lotta 
del popolo greco per la liberazione del pri¬ 
gionieri politici, per l'amnistia generale e II 
ristabilimento della democrazia In Grecia. 

Noi auguriamo nuovi successi all'opera 
onorevole e responsabile compiuta dall’Unità 
per 11 bene del popolo lavoratore Italiano 
e di tutta l’umanità progressista ». 


Cari compagni, quaranta an¬ 
ni di lotta conseguente per i 
diritti dei lavoratori e per le 
relazioni socialiste fra gli 
uomini e 1 popoli è una espe¬ 
rienza degna della più grande 
stima. Vi mandiamo i nostri 
sinceri auguri, cari colleglli 
e compagni, augurando al vo¬ 
stro grande giornale ancora 
più grandi successi. 

Danilo Puric. direttore di 
Politika (Belgrado), a nome 
della redazione. 


Uolksstimmg 


Cari compagni, nel giorni 
in cui voi celebrate il qua¬ 
rantesimo anniversario della 
nascita dell’Unità, organo cen¬ 
trila dal Partito comunista 


italiano, sentiamo il bisogno di 
partecipare alla vostra gioia e 
inviarvi i nostri cordiali e fra¬ 
terni saluti. Il vostro giorna¬ 
le, al quale diede il nome e 
indicò la via il grande indi¬ 
menticabile campione della 
classe lavoratrice e del popo¬ 
lo lavoratore d’Italia. Antonio 
Gramsci, è rimasto indefetti¬ 
bilmente fedele alla lotta per 
l’unità dei lavoratori, unità 
del Nord e del Sud, unità di 
tutti gli operai. 

Nello spinto di Lenin, 
l’Unità è più che un giornale, 
essa è organizzatrice delle 
masse, è portabandiera delle 
grandi idee e dei grandi obiet¬ 
tivi del movimento operaio, 
essa sta sulla primissima li¬ 
nea dei combattenti per il 
rinnovamento della società, 
per il rinvigorimento della 
democrazia e per il pacifico 
raggiungimento del socialismo 
nel Paese nostro vicino. Come 
portavoce del grande partito 
comunista d’Italia, l’Unità è 
nello stesso tempo il portavo¬ 
ce del popolo italiano m lot¬ 
ta per un disarmo generale, 
per il consolidamento della pa¬ 
ce. pe r l’eliminazione della 
guerra dalia vita dei popoli, 
nella lotta per profonde rifor¬ 
me strutturali che assicurino 
alle classi lavoratrici la dire¬ 
zione della nazione. 

Nei duri anni del fascismo 
l'Unità fu. per gli antifascisti, 
una sorgente di fiducia c di 
certezza nella vittoria della 
democrazia Durante la secon¬ 
da guerra mondiale l'Unità 
munì di ali i combattenti del¬ 
la libertà, il loro spirito di 
resistenza contro la barbarie 
fascista. E l'Unità oggi porta 
un grande contributo per la 
unione dei lavoratori, per la 
unione di tutte le categorie 
della popolazione, dei contadi¬ 
ni e degli affittuari, dei gio¬ 
vani. dei ceti medi, degli 
uomini e delle donne, della 
scienza, dell'arte, della lette¬ 
ratura, della cultura per una 
lotta comune contro il gran¬ 
de capitale e per i più alti 
ideali dell’umanità 

Noi oggi ci sentiamo più che 
mai legati con voi. con i co¬ 
munisti. con gli antifascisti e 
i democratici del vostro paese. 
Noi vi salutiamo e vi auguria¬ 
mo ulteriori grandi successi 
nella letta per ì nostri obietti¬ 
vi comuni, per 13 vittoria del 
comuniSmo 

Per la redazione di Voi 
! stimme. organo del Partito 
i comunista austriaco. Jelfo Ko- 
stmann. 


LAND QG FOLK 


Cari compagni, il quotidia¬ 
no Land og Folk di Copen¬ 
hagen, invia i suoi saluti al 
grande giornale fratello, 
fUmtà, In occasione del suo 
40» anniversario. Noi seguiamo 
con ammirazione la lotta del¬ 
l'Unità pe r unire il popolo 
lavoratore italiano contro U 
capitalismo monopolisi co e 
contro la reazione, in uno 
sforzo cosciente nell'azione 
per assicurare la pace, rin¬ 
novare la democrazia e porta¬ 
re aila vittoria il socialismo 
in Italia. 

Land og Folk augura alla 
Unità nuovi progressi. I nostri 

a sinceri saluti socialisti. 
Ka risson, redattore capo. 


Partito comunista 
del Lussemburgo 

Cari compagni, in occasione 
del suo 40" anniversario desi¬ 
deriamo inviare all’Unità le 
nostre più calorose felicita¬ 
zioni. Noi salutiamo in essa 
Porgano centrale del più gran¬ 
de partito italiano, il partito 
che ha r.unito attorno a sè più 
di 7 milioni di elettori Nella 
marcia irresistibile del vostro 
partito e del popolo italiano 
verso il socialismo, nella pa¬ 
ce e nella democrazia. l’Unità 
svolge un ruolo dec.slvo. At¬ 
tenendosi fermamente ai gran¬ 
di principi del marxismo-leni¬ 
nismo, essa è al tempo stesso 
il modello di un giornale di 
massa, profondamente radica¬ 
to nelle migliori tradizioni 
politiche e culturali del po¬ 
polo italiano. 

L’influenza dell’Unifà si ir¬ 
radia molto aldilà delle fron¬ 
tiere. E’ il giornale preferito 
dai numerosi operai italiani 
che risiedono e lavorano nel 
nostro paese. L’Unità non è 
solo il miglior legame che 
unisca l’emigrazione italiana 
al suo paese d’origine e alle 
lotte della classe operaia ita¬ 
liana, ma educando i suoi let¬ 
tori nello spirito deU’interna- 
zìonalismo proletario, essa 
contribuisce molto alla buona 
intesa che regna tra gli ope¬ 
rai lussemburghesi e italiani 
e alla loro fratellanza di lotta 
che già tante volte li ha uniti 
in una stessa lotta per obbiet¬ 
tivi comuni. 

Augurando al Comitato 
Centrale del Partito Comuni¬ 
sta italiano e al suo g.ornale 
l’Unità nuovi successi nella 
lotta per la pace, la demo¬ 
crazia e il socialismo, siamo 
certi di non interpretare solo 
i sentimenti dei comunisti lus¬ 
semburghesi. ma anche della 
magg oranz3 degli operai ita¬ 
liani che si sono stab.liti sul 
nostro territorio. 

Per il Conaitato Centrale 
del Partito Comunista lussem¬ 
burghese: D. Urbany. Segreta¬ 
rio generale. Per l’organo del 
Partito Comunista lussembur¬ 
ghese Zeitung rum letcebur- 
ger: Jean Kill. Direttore. René 
Urbany, Redattore capo. 


to costruttivo nella discussione 
ideologica del movimento ope¬ 
raio internazionale. 

Celebriamo insieme con la 
direzione e la redazione del¬ 
l'Unità, questo glorioso anni¬ 
versario, augurahdo un ulte¬ 
riore sviluppo dei successi del 
quotidiano comunista, espres¬ 
sione dei successi delle lotte 
dei lavoratori e del popolo 
italiano per una vera demo¬ 
crazia e per l’avanzata .verso 
il socialismo. 


vono 


Voix Oupnère, Voriccerts, 
Lavoratore, organi centrali del 
Partito svizzero del Lavoro, 
vi inviano, m occasione del 
40* anniversario della fonda¬ 
zione dell'Unità, fraterne fe¬ 
licitazioni Fondata da Antonio 
Gramsci, il cui pensiero origi¬ 
nale è diventato patrimonio 
comune dei lavoratori e dei 
comunisti del mondo intero. 
l'Unità seppe affrontare, nelle 
condizioni dell'illègalità e 
della tempesta fascista, le più 
dure lotte, per recare la voce 
del Partito comunista italiano 
al lavoratori. Dopo la Libera¬ 
zione. attraverso lo sviluppo 
incessante dei suo contenuto 
e della sua diffusione. l’Unità 
è d.ventata strumento essen¬ 
ziale non solo della lotta dei 
lavoratori italiani, ma anche 
fonte ricca d'informazione per 
1 nostri giornali sulle lotte dei 
partiti fratelli e sul movimen¬ 
to mondiale di liberazione dei 
popoli oppressi, come eiemen- 
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Can compagni, vi inviamo 
le nostre calorose felicitazioni 
in occasione del 40° anniver¬ 
sario dell'Unifà, organo di 
lotta del partito comunista 
italiano. Fin dall’inizio. l'Unità 
è intervenuta per difendere 
gli interessi vitali dei lavora¬ 
tori e ha coraggiosamente le¬ 
vato la voce contro il fasci¬ 
smo. In ogni circostanza 
l'Unità è rimasta e rimane al 
proprio posto di combattimen¬ 
to. Rafforzando e allargando 
i suoi legami con le masse, 
mobilitandole nella lotta con¬ 
tro la reazione monopolistica, 
il giornale diffonde nelle mas¬ 
se le idee di unità, di pace 
fra i popoli, di rinnovamento 
socialista della vita naziona- 
ne Aiutando fedelmente il 
partito, l’Unità è diventata un 
giornale veramente popolare. 
Con tutto il cuore auguriamo 
a tutti i collaboratori della 
Unità nuovi e grandi successi 
nei loro lavoro 

La redazione della rivista 
Problemi della pace e del so¬ 
cialismo. 

Altri messaggi 

Numerosi altri messaggi, di 
singoli compagni e amici, di 
organismi democratici e socia- 
lisu, ci sono giunti dall'Italia 
e da ogni parte del mondo 
Da VARSAVIA, hanno tele¬ 
grafato la redazione e il co¬ 
mitato esecutivo del POUP 
della rad.otelev.sione polacca 
per ì programmi pe r l’estero; 
da MOSCA, la redaz.one ita¬ 
liana della rad.o: «Congratu- 
lazion. per il 40» anniversario 
deli’L’nifà — dice U messag¬ 
gi — Auguriamo altn suc¬ 
cessi nella lotta per gli inte¬ 
ressi lavoratori, per la pace 
nel mondo intero-. Sempre 
da Mosca, hanno telegrafato. 
Gheorghi Mdivani. che in un 
messaggio al compagno An¬ 
cata, esprime di tutto cuore 
felicitazioni al direttore e al 
collettivo redaz.onale - in oc¬ 
casione del glorioso 40” anni¬ 
versario delrUnità. Auguro 
nuovi e grandi successi e vit¬ 
torie»; e l’architetto Boris 
Jofan: da LUBIANA il diret¬ 
tore del Deio Joze Smole: - In 
occasione del 40" anniversario 
dell’Unità gradite 1 nostri mi¬ 
gliori auguri e fraterni salu¬ 
ti da BERLINO, i compagni 
italiani: - con affetto. — dice 
il messaggio — partecipiamo 
celebrazioni 40® anniversario 
fondazione dell’Unità, bandie¬ 
ra gloriosa di tutte le lotte per 
il progresso e la libertà». 
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Conclusa : la campagna elet¬ 
torale, limitata da una legge 
parafascista ; - Ih lizzai tre 
forze: sinistra7 cèntro , dèstra 
Uintelligente e difficile bat¬ 
taglia unitaria dell’EDA che 
in 24 circoscrizióni invita a 
•. votare per il centro 


Dopo il ■« no » di Home all'embargo 
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Nuovi ricatti USA 
por soffocare Cuba 


Dal nostro inviato 

" ’t ' ATENE, 14 

Con la parata della concen¬ 
trazione di Centro, in corso 
mentre scriviamo, si conclude 
la campagna elettorale in 
Grecia, un’assurda campagna 
regolata da una vecchia leg¬ 
ge prefascista che ha come 
obiettivo dt limitare al mas¬ 
simo la libertà del dibattito. 
Così, per esempio, per ogni 
città la legge permette un 
solo comtzto pubblico dt ogni 
partito, limitando il resto 
dell'attività alle riunioni dt 
candidati ed elettori tn sede 
chiusa. Naturalmente ciò non 
sarebbe stato affatto sufficien¬ 
te a realizzare il grande, ap¬ 
passionato dibattito in corso 
al quale le masse come non 
mai hanno partecipato. Ab¬ 
biamo assistito così a piccoli 
e grandi comizi dell’EDA fai 
Ptreo, per esempio, c'erano 
più di diecimila persone in 
piazza) che si svolgevano in 
forma di « riunione interna » 
con gli altoparlanti che tra¬ 
smettevano in piazza il di¬ 
scorso dell’oratore invisibile 
a tutti (e nugoli di poliziotti 
facevano la guardia perché 
la lettera della legge fosse ri¬ 
spettata). 

L'ERE (destra) e il partito 
del Centro hanno invece pre¬ 
ferito impegnare una incre¬ 
dibile battaglia di manifesti 
e di volantint, tutti incentrati 
sulle fattezze e sui titoli dei 
vari candidati e soprattutto 
— per VERE — su quelli del 
sostituto di Karamanlis, Kan- 
nellopoulos, e di Spiros Mar- 
kesinis che — presentatosi co¬ 
me indipendente in autun¬ 
no — partecipa con i suoi, 
oggi, alle liste dell'ERE. 

Il partito del * Centro > in¬ 
vece punta sulla personalità 
del vecchio leader Papandreu, 
presentato - come .11 .sicuro 
trionfatore delle elezioni. 

La caratteristica della legge 
elettorale ha fatto poi sì che 
i tre comizi finali di questi 
giorni ad Atene (come del re¬ 
sto a Salonicco e nelle altre 
città) diventassero qualcosa 
di enorme, di particolare, la 
occasione — l’unica occasio¬ 
ne — di una gran parata del¬ 
le forze di ciascuno. La pole¬ 
mica politica si è poi ridotta 
ai termini più elementari, 
dai quali peraltro traspare la 
amara realtà del recente pas¬ 
sato greco. » 

Ci riferiamo a un quarto 
partito„ al Partito comunista 
greco, da anni nella illegalità 
e con decine di migliaia di 
suoi membri costretti all’esi¬ 
lio: tutto ad un tratto è que¬ 
sto partito che viene in luce 
«la nelle accuse dell’ERE, che 
fa di Papandreu il servo scioc¬ 
co dei comunisti, sia nella 
reazione del vecchio leader, 
che rivendica i suoi * meriti » 
anticomunisti del dopoguerra 
e giustifica l’attuale program¬ 
ma di restaurazione democra¬ 
tica del « Centro » come uno 
strumento per battere il co¬ 
muniSmo. più idoneo di quel¬ 
li messi in atto dalla reazione. 

Per sua parte, il partito di 
sinistra EDA sottolinea come 
la liquidazione della legisla¬ 
zione parafascista e la affer¬ 
mazione dello stato di diritto 
trovi la sua verifica nel ri¬ 
torno alla piena libertà di tut¬ 
ti i cittadini greci, nel ritorno 
degli esiliati, nella liberazione 
dei carcerati e nella distruzio¬ 
ne delle vecchie, vergognose 
misure di discriminazione co¬ 
me la * carta di lealtà ». ne¬ 
cessaria finora per ottenere 
determinati posti di lavoro, 
per ottenere il passaporto o 
magari solo la patente auto¬ 
mobilistica. 

In particolare, a questo 
proposito, è da segnalare la 
manifestazione di ieri sera a 
Creta, nel corso della quale 
ha parlato Manolis Glezos. 
Dopo il comizio, tutti i dimo¬ 
stranti si sono recati davanti 
alla prigione di Ighediu gri¬ 
dando la loro rivendicazione 
che i prigionieri politici ivi 
ancora rinchiusi siano presto 
liberati. 

Come è noto, con le elezio¬ 
ni del 3 novembre la forma¬ 
zione parafascista ERE — che 
per dodici anni aveva impo¬ 
sto la sua dittatura al Paese 
largamente utilizzando il ri¬ 
catto e il terrore poliziesco — 
ha perduto la maggioranza 
giungendo a conquistare solo 
il 39.01 per cento dei voti; il 
42.18 per cento dei voti è an¬ 
dato invece al movimento di 
Papandreu e il 14,54 al parti¬ 
to dell’EDA. • Il sedicente 
< progressista » Markesinis ha 
ottenuto il 3,74 per cento. 

Il meccanismo elettorale — 
fatto su misura per dare la 
maggioranza assoluta in Par¬ 
lamento alla lista che nella 
circoscrizione ottenesse . in 
qualche modo una piccola 
preponderanza — non basta¬ 
va più dunque ad assicurare 
it predominio dell'ERE; la 


Grecia respirava di sollievo, 
un governo democratico a- 
vrebbe potuto infine realiz¬ 
zare il programma di libertà 
comune al partito del « Cen¬ 
tro > e a quello della sinistra, 
VEDA . Ma il vecchio, opaco 
schermo della diffidenza con¬ 
tro i progressisti, in difmiti- 
va l'anticomunismo, impediva 
al leader del < Centro » Pa¬ 
pandreu di governare con i 
voti anche dell’EDA e si giun¬ 
geva cosi alla nuova campa¬ 
gna elettorale e al prossimo 
voto di domenica ventura. 

L'obiettivo comune al 

< Centro » e alVEDA restava 
e resta quello dt liquidare il 
movimento di * Karamanlis, 
VERE, impedendogli di uti¬ 
lizzare anche parzialmente — 
come ancora è avvenuto il 3 
novembre — la legge eletto¬ 
rale truffa e soprattutto sfrut¬ 
tando le nuove condizioni di 
libertà strappate dalla popo¬ 
lazione nell’ultimo anno con 
il grande movimento seguito 
all’assassinio di Lambrakis. 

Si inquadra in questa pro¬ 
spettiva la decisione delVEDA 
di non presentare proprii can¬ 
didati in ventiquattro circo- 
scrizioni in mudo che uno 
schieramento popolare antifa¬ 
scista unito vi possa battere 
i candidati dell’ERE, che altri¬ 
menti si gioverebbero della 
legge elettorale per tornare in 
Parlamento. Anche in queste 
ventiquattro circoscrizioni la 
EDA ha condotto la sua batta¬ 
glia elettorale, non rispar¬ 
miando i suoi attacchi al 
« Centro » e nello stesso tem¬ 
po invitando la popolazione a 
votare per i più sicuramente 
democratici fra 1 candidati 

< centristi ». Questa decisione 
politica presa dall’EDA trove¬ 
rebbe già la sua motivazione 
nella necessità di reagire al¬ 
l’attuale legge elettorale truf¬ 
fa, ma indubbiamente essa si 
inquadra anche nell’obiettivo 
più generale di dare il pro¬ 
prio deciso contributo alla 
formazione e al rafforzamen¬ 
to di una moderna unità po¬ 
polare basata sul profondo 
sentimento antifascista delle 
masse. 

Su questa prospettiva uni¬ 
taria — che va molto al di là 
dell’immediato traguardo e- 
lettorale — si basano indub¬ 
biamente tutte le possibilità 
della democrazia greca di 
superare gli attuali schiera¬ 
menti. 

Aldo De Jaco 

Incontri fra 
rappresentanti 
del PCI, del 
PSI e dell'EDA 

ATENE. 14 

L ’Avghi di stamane dà noti¬ 
zia dell’incontro, avvenuto ieri, 
fra alcuni dirigenti dell EDA e 
due parlamentari italiani pre¬ 
senti in questi giorni ad Atene, 
la senatrice Tullia Carrettoni, 
della Direzione del PSI. e l’ono¬ 
revole Renato Sandri. del Co¬ 
mitato Centrale del PCI. 


Madrid ■ 

Appello 
per i diritti 
sindacali 

MADRID. 14. 

A ’ Madrid - è stato diffuso 
clandestinamente un volantino 
della Federazione siderurgica 
nel quale si indica che - la 
lotta per la liberazione degli 
operai e per la democratizza¬ 
zione sindacale deve comincia¬ 
re immediatamente». Nel vo¬ 
lantino si chiede la formazione 
di un’alleanza operala sindaca¬ 
le in vista di un’unificazione 
sindacale dei lavoratori Esso 
denuncia la presenza del pa¬ 
dronato nei sindacati spagnoli 
e chiede la fine di tale stato di 
cose al fine di liberare i sin¬ 
dacati dalle influenze governa¬ 
tive. La federazione operaia 
chiede il riconoscimento imme¬ 
diato del diritto di sciopero e 
Indica che i suoi aderenti scio¬ 
pereranno per ottenere il ri¬ 
conoscimento ufficiale di tale 
diritto. 


Londra 

- Cuba compra 
compressori 
o scavatrici 

’ * r ’ LONDRA. 14 

Il governo cubano — infor¬ 
ma l’agenzia AFP — prevede 
di compiere altri acquisti in 
Gran Bretagna dopo gli auto¬ 
bus recentemente acquistati. 

Si tratta questa volta di rulli 
compressori e scavatrici 


WASHINGTON. 14. 

Il Dipartimento di Stato ha 
annunciato che a partire dal¬ 
la mezzanotte di questa sera 
(corrispondente alle 6 di'do¬ 
mani ora italiana) entra in vi¬ 
gore la legge che abolisce ogni 
» aiuto >• militare ed economico 
americano ai paesi che. entro 
la stessa data, non abbiano pre¬ 
so misure per impedire alle lo¬ 
ro navi o ai loro aerei di tra¬ 
sportare merci da o verso Cuba 
Tutti 1 governi che ricevono 
>< aiuti •• statunitensi sono già 
stati informati di tale dispo¬ 
sizione poco dopo l’approva¬ 
zione da p.irte del Congresso, 
lo scorso dicembre, della legge 
sugli -aiuti- all’estero 

Un portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato non ha voluto 
indicare i paesi che potrebbero 
essere colpiti dalla nuova leg¬ 
ge. -L’azione americana — egn 
ha precisato — si bnserà sulle 
misure che ì paesi colpiti pren¬ 
dono per eseguire la disposi¬ 
zione. Diversi paesi hanno pre¬ 
so misure, e si sta ora stabi¬ 
lendo se esse sono da consi¬ 
derare appropriate. Infine, sa¬ 
ranno prese le decisioni caso 
per caso Sarà tuttavia sempre 
possibile fornire una limitata 
assistenza ai paesi che risulte¬ 
ranno colpiti dalla nuova legge, 
se ciò verrà ritenuto importan¬ 
te ai fini della sicurezza degli 
Stati Uniti »». 

Oltre all’iniziativa contro Cu¬ 
ba. destinata a ribadire l’in¬ 
transigenza americana in pole¬ 
mica con la linea » aperta - so¬ 
stenuta da Home, il governo di 
Washington intende impostare 


una intensificazione dell'inter¬ 
vento militare nel Vlet Nani del 
sud. che il premier britannico 
ha avallato, in cambio dell’ap¬ 
poggio statunitense alla politi¬ 
ca inglese per la sopravviven¬ 
za. nell'attuale suo assetto, del¬ 
la Federazione malese. Da più 
partì, in questi giorni, artico¬ 
listi e commentatori politici 
hanno segnalato a Washington 
ia necessità di tener conto di 
una alternativa diversa dalla 
piena vittor.a militare, ritenuta 
improb ibil". per la “Stabilizza¬ 
zione- del sud-est asiatico Ma 
ì dir.genti americani ribattono 
che la politica di De Gaullo ha 
reso « ancor più necessario - un 
successo militare 
Lo stesso presidente Johnson 
ha assicurato staserò, in un di¬ 
scorso pronunziato a St Louis 
in occasione di un banchetto, 
il pieno appoggio del suo go¬ 
verno alla cricca di Saigon, con¬ 
tro •< gli aggressori comunisti » 
Nel suo discorso. Johnson ha 
detto tra l’altro che le contro¬ 
versie tra gli alleati e amici 
degli Stati Uniti « tendono ad 
indebolire la cooperazìone del 
mondo libero e costituiscono un 
invito ai comunisti perché se 
no servano-. «La libertà — ha 
proseguito il presidente — pro¬ 
spera attraverso uno leale di¬ 
scussione di divergenze sincere 
Sin qui che all’estero noi accet¬ 
tiamo di buon grado tali discus¬ 
sioni. ma né qui né all’estero 
vi è necessità di sorta per con¬ 
torte argomentazioni che dan- 
neggerebbero il buon nome del 
nostro paese. Il popolo ameri¬ 
cano ha poca simpatia per 


quelli che all’estero cercano di l 
ottenere vantuggi politici crltl-j 
emulo Infondatamente gli Stati, 
Uniti, come pure respinge me- 
todl del genere quando vengono i 
impiegati nel nostro paese >*. ! 

Il presidente ha specificata¬ 
mente menzionato Cipro, la Ma¬ 
laysia, l'Africa, il Kashmir e il 
Medio Oriente come zone dove 
le controversie Indeboliscono la 
cooperazìone dell’occidente. 

Dal canto suo. il primo mi¬ 
nistro ’ britannico hn lasciato 
oggi gli Stati Uniti per rien¬ 
trare a Londra dichiarandosi 
convinto che. tenuto conto del 
punti di accordo e di quelli di 
disaccordo, l suol colloqui con 
Johnson si siano conclusi con 
- un buon quoziente » . , 

Home non si è spiegato più 
chiaramente e hn lasciato in 
dubbio, in particolare, se tra i 
risultati positivi egli Includa il 
mancato accordo sull’embargo 
commerciale contro Cuba e sui 
crediti a lungo termine al¬ 
l’Unione Sovietico, oltre • al 

nulla di fatto » sulla forza 
multilaterale della NATO, o sol¬ 
tanto In sia pur generica rlat- 
fermazione. contenuta nel co¬ 
municato conclusivo, della ne¬ 
cessità di continuare il dialogo 
distensivo con l’URSS, sul di¬ 
sarmo e su altre questioni. 

La delegazione britannica è 
evidentemente soddisfatta di 
aver ottenuto l'assenso ameri¬ 
cano per questa riaffermazlone, 
che figura In primo piano nel 
comunicato e alla quale il si¬ 
lenzio sugli altri punti or ora 
menzionati fa in un certo senso 
da complemento. 


Berlino: respinte le proposte della RDT 

Veto di Bonn a un nuovo 
accordo sui lasciapassare 

Oggi si apre a Bad Godesberg il congresso straordinario del partito 
socialdemocratico per eleggere il successore di Ollenhauer 


BONN, 14. 

Siluro di Bonn ai nego¬ 
ziati di Berlino per le visi¬ 
te dej berlinesi occidentali 
nella capitale della RDT; a 
Pasqua non potrà ripetersi, 
malgrado una precisa offer¬ 
ta avanzata ieri dalla RDT, 
l’€ operazione lasciapassare » 
come avvenne in occasione 
delle feste natalizie. 

Le autorità della Repub¬ 
blica democratica tedesca 
avevano proposto ieri che in 
occasione delle feste pasqua¬ 
li e della Pentecoste i berli¬ 
nesi occidentali -potessero 
visitare i familiari residenti 
nella capitale della RDT sul¬ 
la base dell'accordo raggiun¬ 
to nel dicembre scorso. 
Bonn, malgrado le resisten¬ 
ze dei dirigenti di Berlino 
ovest, ha respinto la propo¬ 
sta e al Senato di Brandt 
non è rimasto che sottoscri¬ 
vere un documento del go¬ 
verno federale nel quale la 
proposta è definita « inaccet¬ 
tabile ». 

I motivi veri del rifiuto non 
sono indicati; si accenna ne¬ 
bulosamente a * rivendica¬ 
zioni (della RDT) che se 
fossero accettate dannegge- 
rebbero gravemente la vita 
politica di Berlino e dei suoi 
cittadini >. 

Di che cosa si tratta in 
realtà? Si tratta di questo: 
Bonn non è disposta a tolle¬ 
rare per la seconda volta 
che a Berlino ovest vengano 
aperti uffici speciali con per¬ 
sonale di organi della RDT 
(precisamente le poste sta¬ 
tali) per la distribuzione dei 
lasciapassare. 

A Natale, di fronte alla 
pressione dell’opinione pub¬ 
blica di Berlino-ovest e te¬ 
desco-occidentale, e di fron¬ 
te all’interesse della stam¬ 
pa intemazionale, Bonn ave¬ 
va dovuto molto a malin¬ 
cuore trangugiare il rospo 
dell'accordo natalizio. al 
quale non mancò di reagire 
con irritati «ammonimenti» 
e con espliciti « mai più ». 

E questa volta i dirigenti 
federali hanno tenuto duro, 
forti anche dell'appoggio 
delie tre potenze occidentali 
Va notato che negli ultimi 
due giorni Brandt aveva au¬ 
torizzato la diffusione di in¬ 
formazioni che dicevano: i 
negoziati in corso con Ber¬ 
lino • est non raggiungeran¬ 
no una conclusione positiva 
perchè Bonn ■ pone un veto 
intransigente alla riapertura 
degli uffici per r lasciapas¬ 
sare. 

I dirigenti federali. In so¬ 
stanza, intendono impedire 
qualsiasi passo avanti sulla 
strada d’una pacifica convi¬ 
venza a Berlino ovest, che 
ai loro • occhi rappresente¬ 
rebbe un successo di presti-, 


gio della RDT e un suo in¬ 
diretto riconoscimento di 
fatto. A questo elemento, 
naturalmente, si aggiunge la 
preoccupazione di impedire 
al socialdemocratico Brandt 
— che la stampa federale 
accusa da parecchie settima¬ 
ne di essersi quasi venduto 
a Ulbricht — di guadagna¬ 
re popolarità e consolidare 
le sue prospettive elettorali. 

A Bad Godesberg si apre 
domani il congresso straor¬ 
dinario socialdemocratico, 
chiamato a prendere le de¬ 
cisioni rese necessarie dal¬ 
la morte del presidente del 
partito Erich Ollenhauer. Il 
congresso sancirà la posizio¬ 
ne predominante del trio 
Brandt - Erler - Wehner, ma 
non risolverà la crisi che da 
tempo travaglia la socialde¬ 
mocrazia tedesca, che rinun¬ 
ciando ad essere un partito 
di opposizione non è ancora 
riuscita a presentarsi al pae¬ 
se con Idee e programmi di 
chiara alternativa al regime 
democristiano; nè risolverà 


la crisi alla quale è soggetto 
lo stesso trio dirigente. 

Brandt, che aspira alla gui¬ 
da del partito e alla candida-' 
tura alla cancelleria, otterrà 
certo l'una e l’altra, ma 
Wehrer ed Erler gli sono al 
fianco come « secondi » pron¬ 
ti a fargli lo sgambetto. Bi¬ 
sogna anche notare che Er¬ 
ler ha una posizione fortis¬ 
sima nel gruppo parlamen¬ 
tare — del quale è presi¬ 
dente e del quale Brandt 
non fa parte — è 1 suoi so¬ 
stenitori stanno caldeggian¬ 
do apertamente la sua desi¬ 
gnazione a candidato alla 
cancelleria al posto del bor¬ 
gomastro di Berlino ovest 
che dovrebbe diventare lo 
aspirante ufficiale della SPD 
alla presidenza della Repub¬ 
blica 

Nulla di sensazionale, 
dunque, dovrebbe uscire da 
questo congresso. La batta-' 
glia vera e la grossa crisi, 
esploderanno al congresso 
ordinario della socialdemo¬ 
crazia, in autunno. 


Colloquio a Mosca 


Gromiko e Kohler 
sul caso Nossenko 


MOSCA. 14. 

Il ministro degl: esteri sovie¬ 
tico Gromiko ha r.cevuto oggi 
l’ambasciatore degli Stati Uniti 
Foy Kohler Fonti Occidental: 
affermano questa sera ebe il 
colloqu.o sarebbe stato or»g.- 
nato dal - Caso Nossenko -, U 
membro della delegazione so¬ 
vietica 2 II 3 conferenza per tl 
disarmo .mprowisamente scom¬ 
parso da Ginevra e poi ricom¬ 
parso negli Stati Uniti in ve¬ 
ste di - rifugiato politico ». Le 
stesse fonti affermano che Gro¬ 
miko avrebbe sollecitato ■ una 
risposta alla nota di protesta 
che l’ambasciatore Dobnnin ha 
consegnato a Washington due 
giorni fa. nota che accuserebbe 
gli Stati Uniti di aver rapito II 
funz.onar.o sov.etico 

Queste voci vengono poi ag¬ 
gravate da altre, che trovano 
origine negli stessi ambienti 
secondo cui il governo sovieti¬ 
co starebbe esaminando la pos¬ 
siti;] irà d. nt.rare la sua dele¬ 
gazione dalla conferenza gine¬ 
vrina. Che fondamento hanno 
queste voci? All ora in cui scri¬ 
viamo si ritiene imminente un 
comunicato ufficiale della TASS 
che dovrebbe fare un po’ di 
luce sul colloquio Gromiko- 
Kobler a forse sul -caso Nos¬ 


senko», Fino a questo momen¬ 
to però gli ambienti sovietici 
autorizzati, come del resto la 
stampa e la radio, hanno man¬ 
tenuto il più stretto riserbo sul¬ 
la delicata questione. Analogo 
riserbo è aspettato • peraltro 
dall'ambasciata americana, ebe 
non ha ancora voluto commen¬ 
tare il colloquio dell’ambaaeia- 
tore Kohler con U Ministro de¬ 
gli esteri sovietico. 


Gli USA 
. autorizzano 
aa incontro. 

WASHINGTON. 14. 

II portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato ha annunciato oggi 
che rappresentanti sovietici e 
svizzeri sono stati autorizzati 
a conferire con Yuri Nossen¬ 
ko, il funzionano sovietico 
- scomparso » da Ginevra, dove 
era m servizio presso la dele¬ 
gazione sovietica alla confe¬ 
renza per il disarmo, e che 
Nossenko ha dichiarato loro di 
aver chiesto asilo politico «gli 
Stati UnitL Tale richioota. ha 
detto il portavoce, sarà «matta. 
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Un intervento di quattro ore davanti al Plenum 



I colloqui di Parigi 


Forti fon frusti fra 


rassegna 

\ . \ ‘ 

* 1 • 

* * « *, \ 

internazionale 


Una intervista 
di Couve de Murville 


' Il direttore del Corriere del¬ 
la Sera, che non «elisa qualche 
fondamento passa per uno dei 
più autorevoli ispiratori del 
« partito francese s in Italia, ha 
posto al ministro degli Esteri 
di De Canile, Couve de Murvil¬ 
le, alcune pertinenti domande 
sulla cornice fai cui deve esse¬ 
re ■ inquadrato il prossimo 
viaggio del presidente della 
Repubblica e del ministro de¬ 
gli Esteri italiani a Parigi. Le 
risposte del signor Couve de 
Murville sono state non solo 
Altrettanto pertinenti ma an¬ 
che sufficientemente illuminan¬ 
ti sulla situazione di fatto esi¬ 
stente all’interno della comu¬ 
nità ' europea. Tali, ad ogni 
modo, da porre Saragat in una 
condizione tutt’altro che age¬ 
vole nella sua polemica con¬ 
tro le posizioni godiate. 

Cosa ' dice, in sostanza, il 
ministro degli Esteri francese? 
v E’ infantile agitarsi per l’in¬ 
gresso della Gran Bretagna 
nel Mec quando si sa che è 
la Gran Bretagna a non vo¬ 
lervi entrare o, meglio, a vo¬ 
lervi entrare solo a condizioni 
che sono incompatibili con i 
trattali di Roma. Dunque, con¬ 
clude il ministro su questo 
punto, se si vuole a tutti i co¬ 
sti l’Inghilterra nel Mec oc¬ 
corre avere il coraggio di so¬ 
stenere una sostanziale modi¬ 
fica dei trattati dì Roma. La 
posizione di Couve de Murvil¬ 
le non è affatto nuova. Essa è 
stata, anzi, i al centro della 
battaglia condotta dalla Fran¬ 
cia contro l’ingresso della Gran 
Bretagna. Ma è molto impor¬ 
tante che venga ribadita oggi 
e in termini die rasentano la 
brutalità. Che cosa ha in ani¬ 
mo di rispondere Saragat al¬ 
l’argomento ' del suo collega 
francese? Nessuno, fino ad ora, 
è in grado di comprenderlo. 
E* ad ogni modo del tutto 
chiaro che finché il ministro 
degli Esteri italiano rimarrà 
ancorato alla posizione secon¬ 


do cui a il Mec, cosi com’è, 
non si tocca », difficilmente 
potrà trovare argomenti abba¬ 
stanza forti e convincenti per 
battere la posizione francese. 

■ Couve de Murville ha anche 
ribadito, e ancora una volta in 
termini assai espliciti, la mi¬ 
naccia di De Gaulle di rive¬ 
dere la posizione della Fran¬ 
cia all’interno del Mec. « Se 
ora si subordina — ha dichia¬ 
rato il ministro degli Esteri 
francese — lo sviluppo della 
comunità * economica europea 
all’ingresso della Gran Breta¬ 
gna, questa subordinazione si¬ 
gnifica semplicemente che non 
si vuol procedere. In questo 
caso occorre trarre tutte le 
conseguenze ». In altri termi¬ 
ni: il Mee deve andare avan¬ 
ti secondo le impostazioni gol- 
liste, in caso contrario la re¬ 
sponsabilità di una rottura non 
sarebbe della Francia. Anche 
qui: come risponderà Saragat? 
Non abbiamo nessuna difficol¬ 
tà ad immaginare che il mi¬ 
nistro degli Esteri italiano tuo¬ 
nerà contro la pretesa della 
Francia di stabilire una sua 
egemonia sull’Europa occiden¬ 
tale. Giusto. &la, e poi? Cosa 
si ripromette di fare Saragat, 
in concreto, per contrastare il 
passo al disegno egemonico di 
De Gaulle? Mistero. La sola 
carta sulla quale sembra pun¬ 
tare — l’aiuto che gli potrà 
venire dalla Gran Bretagna — 
è assai labile e tale rimarrà 
almeno fino alle elezioni. 

- Questi sono i fatti. Da essi 
si ricava che se non ci si co- 
mincerà a muoversi non solo 
dentro ma anche fuori del 
Mec difficilmente sì potrà usci- 
re dalla trappola che De Cani¬ 
le è in grado di far scattare. 
Le attuali alleanze anti-golli- 
ste degli « europeisti » italia¬ 
ni sono del.tutto insufficienti 
a garantire ragionevoli possi¬ 
bilità di successo. Prima lo si 
comprenderà, meglio sarà per 
gii stessi paladini ministeriali 
della « Europa democratica ». 


a. j. 


Drammatici sviluppi per Cipro 


/ turchi pronti 



■ NICOS1A. 14 
Dopo un quinto, infruttuoso 
colloquio con l’arcivescovo Ma. 
karios. U sottosegretario «ne¬ 
ricano George Ball ba lasciato 
Nlcosia e ai è recato ad An¬ 
kara da dove è ripartito poche 
ore dopo, inaspettatamente, per 
raggiungere - Atene; dove è 
giunto verso mezzanotte. Que¬ 
sto inatteso spostamento di Ball 
sembra indicare un aggrava¬ 
mento ulteriore della crlsL Ad 
Atene e ad Ankara, come del 
resto a Londra, circolano oggi 
insistenti voci secondo le quali 
nel porto di Alessandretta trup¬ 
pa turrite si starebbero imbar¬ 
cando in vista d’un eventuale 
sbarco in forze a Cipro. Si ag¬ 
giunga che il Premier inglese 
Home; di ritorno dagli Stati 
Uniti ha dichiarato stasera alla 
TV che Makarios sarà costret¬ 
to dagli eventi - nel giro di 48 
ore» a modificare la sua intran¬ 
sigenza e a mostrare maggiore 
• flessibilità verso il punto di 
vista anglo-americano, cioè ver¬ 
so l’intervento della NATO. 

Tutto dò induce a ritenere 
. imminenti drammatiche ore per 
l’indipendenza di Cipro. 

■ Per quanto riguarda la' visita 
, ■ di George Boll a Nieoala. la 
r'. sua missione è fallita. Secando 
■v- fonti diplomatiche molto scria, 
£ Il presidente cipriota Makarios 
ha respinto in pieno la propo- 
v* sta anglo-americana di inviare 
;?• un contingente di forze della 
h NATO nell’isola. 

La fonte ha aggiunto che Far 
$ ’ rive scovo ha deciso di portare 
immediatamente 1» questione 
gii davanti alle Nazioni Unite. Egli 
stesso si recherebbe quanto pri- 
w- aaa a New Torte. 
j?%. Prima di Milze mfi’eeieo che 
l/sSr-' 


Erhard e 


De Gaulle 


Il concelliere irritoto per lo visito o 
Berlino democratico di parlamentari 
francesi - Le minacce del generale 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 14. 

Tre esempi, Erhard a Pa¬ 
rigi, Douglas-Home a Wa¬ 
shington, il prossimo viag¬ 
gio in Francia di Segni e 
Saragat, costituiscono gli 
elementi di un triangolo po¬ 
litico-diplomatico, che ripro¬ 
pone al vertice i problemi 
dell’occidente. 

Il colloquio di stamattina 
di - De Gaulle con Erhard è 
durato due ore, più di quan¬ 
to il protocollo non preve¬ 
desse. mentre i vari ministri 
di Bonn si incontravano con 
gli omologhi francesi. Nes¬ 
sun discorso ufficiale è sta¬ 
to pronunciato, anche per 
sottolineare il carattere di 
normalità che hanno assun¬ 
to queste riunioni franco-te¬ 
desche. Malgrado il tono mi¬ 
nore conferito alla visita, ra¬ 
ramente invece Erhard e De 
Gaulle hanno avuto questio¬ 
ni più serie e più - gravi da 
mettere sul tappeto. Le in¬ 
formazioni che * trapelano 
dalla delegazione tedesca (e 
dal Quai d’Orsay) lasciano 
capire che i tedeschi occi¬ 
dentali sono venuti a chie¬ 
dere conto al generale delle 
sue ultime mosse politiche. 
Le preoccupazioni di Bonn 
— che Erhard non ha esita¬ 
to a esporre a De Gaulle nel 
téte A tète e che sono state 


voi vi legate agli USA, se 
mi volgete le spalle in Eu¬ 
ropa, sono pronto a scaval¬ 
carvi. Concretamente De 
Gaulle chiede ai tedeschi oc¬ 
cidentali, oggi, un aiuto 
specifico nella politica con¬ 
correnziale con gli USA. 
verso il e terzo mondo », ma 
Bonn, timoroso delle reazio¬ 
ni americane, vorrebbe che 
a questa azione si associas¬ 
sero gli altri paesi europei, 
e in primo luogo l’Italia. 

L’iniziativa della Francia 
verso i paesi sottosviluppati 
di nuova indipendenza 
dominerà in effetti anche 
il colloquio con il presiden¬ 
te Segni e con i governanti 
italiani. Questo è il proble¬ 
ma numero uno che preoc¬ 
cupa De Gaulle, ed egli con¬ 
diziona. come si è ben capi¬ 
to dalla conferenza stampa 
del 31 gennaio, i rapporti 
con i partners europei alla 
solidarietà di questi verso'la 
sua strategia in direzione 
del « terzo mondo ». Un to¬ 
no velatamente ricattatorio, 
per ciò che concerne l’inte¬ 
resse politico in Europa, è 
contenuto anche nella inter¬ 
vista che Couve de Murvil¬ 
le ha « voluto * concedere 
al Corriere della Sera, lad¬ 
dove egli afferma che «se 
si subordina adesso lo svi¬ 


li premier sovietico ha 
affrontato a fondo ii 
problema del passaggio 
a un’agricoltura più in¬ 
tensiva - Per una piani¬ 
ficazione di più vasta e 
più lunga prospettiva 


Dalla nostra redazione 


luppo della Comunità Eco- 
. . .nomica Europea all’ingresso 

riaffacciate nella nunione|j e ij a G ran Bretagna, questa 


10 ha portato ad Ankara Ball 

ha rilasciato questa prudente 
dichiarazione: -Ho avuto con¬ 
tatti con il presidente Maka¬ 
rios ed altri membri del go¬ 
verno. Penso che ci siamo la¬ 
sciati con una migliore cono¬ 
scenza delle posizioni recipro¬ 
che». .< . - • -j. 

Ora gli sforzi americani ten 
derebbero alla realizzazione di 
un ulteriore compromesso: quel¬ 
lo di comporre il'«corpo di 
spedizione» per Cipro unica¬ 
mente con reparti provenienti 
da paesi del Commonwealth 
britannico. Secondo voci non 
confermate Makarios non sa¬ 
rebbe contrario al progetto, 
purché si realizzi «otto il con¬ 
trollo deU’ONU. 

La Gran Bretagna ' continua 
a mandare rinforzi a Cipro. 
R generale Richard Carver è 
«tato inviato oggi a Ni co sia per 
prepararsi — secondo fonti uf¬ 
ficiali inglesi — ad assumere 

11 comando della costituenda 
forza internaziooale. Con il ge¬ 
nerale Carver ’ sono giunti a 
Cipro altri 180 ufficiali e sol¬ 
dati della IH Armata britan¬ 
nica. 

Truppe. britanniche hanno 
occupato I punti chiave della 
città di LimaésoU dove ieri gre¬ 
ci e 'turchi ai erano dati bat¬ 
taglia per sei ore. D bilancio 
di questa battaglia è forse me¬ 
no grave dì quanto si fosse te¬ 
muto: ai afferma infatti che I 
morti sarebbero undici, dieci 
turchi e. un greco. Altri san 
gufatosi ' scontri si sono verifi¬ 
cati Oggi a Poli e a Ktima. 
Quattro turchi, secondo un co¬ 
municato governativo, sono ri¬ 
masti uccisi. , _ . 


comune tra i ministri avve¬ 
nuta all’Eliseo sotto la pre¬ 
sidenza di De Gaulle — ver¬ 
tono essenzialmente sui rap¬ 
porti che De Gaulle intende 
instaurare con l’Est. La spi¬ 
na maggiore è costituita dal¬ 
la misteriosa diplomazia gol¬ 
lista verso la Germania 
orientale, essendosi gli « al¬ 
leati tedeschi » vivamente 
insospettiti per il fatto che 
De óaulle, nel discorso di 
Capodanno, nominava la Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca. come se questa fosse 
uno Stato a sè; il sospetto 
si è mutato In paura, quan¬ 
do una delegazione di depu 
tati francesi è partita alla 
volta di Berlino est. 

I tedeschi occidentali ham 
no ricordato che. il ricono¬ 
scimento della Cina — cui 
nessuno voleva prestar ere 
dito — cominciò esattamen¬ 
te cosi, con il viaggio di al 
rune delegazioni esplorati¬ 
ve. La diffidenza, partendo 
da questi dati di fatto, ha 
investito anche i recenti con¬ 
tatti franco-sovietici (viag 
gio di Giscard d’Estaing 


Mosca) su cui Bonn ha chie¬ 
sto maggiori informazioni 
L’affermazione del Genera¬ 
le — «Là Francia intende 
riconoscere il mondo cosi 
com’è » — è intesa a Bonn, 
non tanto come questione 
generale di principio, ma per 
il concreto riflesso che tale 
posizione può avere sulla 
situazione tedesca, verso la 
Germania orientale. 

De Gaulle ha rassicurato 
in queste ore il Cancelliere 
sulla propria lealtà, cosi co 
me Couve ha fatto con 
Schroeder, e il paragone che 
qualcuno aveva •- affacciato 
tra il 1 riconoscimento - della 
Cina (a danno di Formosa) 
e quello eventuale della Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca (a danno di Bonn) vie¬ 
ne grottescamente rovesciato 
dai francesi, i quali dicon< 
che, caso mai. in Europa 
Formosa sarebbe la RDT. 
mentre la - Cina sarebbe 
Bonn. < - - 

- Malgrado le garanzie of¬ 
ferte. la delegazione tede¬ 
sca è sul-«chi vive», lite 
nendo che le mosse di De 
Gaulle sono del tutto lm 
prevedibili. Il ricatto che il 
Generale perpetra verso 
« cugini tedeschi » coglie 
comunque nel segno e le po¬ 
che parole che De Gaulle 
lascia capire al buon inten- 
ditor Erhard, sono queste: se 


subordinazione significa seni 
plicemente che non si vuole 
più andare avanti. In questo 
caso occorre tirarne tutte le 
conseguenze ». 

E’ dunque chiaro che le 
« condizioni preliminari » che 
Saragat ha posto, vale a di¬ 
re l’ingresso della Gran Bre¬ 
tagna nel Mercato Comune, 
non sono soltanto respinte 
ma considerate pressoché 
provocatorie a Parigi. Il 
viaggio di 'Segni, che dure¬ 
rà dal 19 al 22 febbraio, 
perde sempre più interesse 
politico 

Maria A. Macciocchi 


Dar E$ Salaam 


Commissione 
per l'armistizio 
fra Somalia 
ed Etiopia 


MOSCA, 14. 

Krusciov ha parlato oggi 
al Plenum del Comitato cen¬ 
trale. 11 suo intervento ha oc¬ 
cupato tutta la seduta del 
mattino: più di quattro ore 
E’ stato un discorso dedica¬ 
to interamente ai problemi 
dell’economia e, in particola¬ 
re, dell’agricoltura. Egli ave 
va di fronte a sè un testo 
scritto, ma se ne è spesso di¬ 
staccato: ha finito così con 
l’improvvisare una buona 
metà di quello che ha detto. 

Nel pomeriggio, la Tass 
diffondeva un primo riassun¬ 
to del discorso. Si tratta pe¬ 
rò ancora di un resoconto 
molto sommario da cui è dif¬ 
fìcile farsi una idea precisa 
di quello che Krusciov ha 
dichiarato. 

Il Primo ministro soviet! 
co ha comunque affrontato 
una serie di grossi problemi 
Primo, quello che è stato al I no 
centro dei dibattiti di questi 
giorni, cioè il passaggio ad 
una agricoltura più intensiva. 
Krusciov ha posto l’accento 
su due fattori: i concimi e un 
più alto, più completo impie¬ 
go di macchine. Raddoppiare, 
poi triplicare la produzione 
di fertilizzanti non è un com¬ 
pito facile, ma è, a parere di 
Krusciov, realizzabile. Esso 
è comunque la chiave di tut¬ 
to lo sviluppo agricolo. 

Krusciov ha poi rivendica¬ 
to una maggiore autonomia 
dei colcos; questi devono sta 
bilire da soli come ottenere 
più forti quantitativi di fo 
raggio per incrementare Tal 
levamento: devono essere lo¬ 
ro a decidere quanto gran¬ 
turco seminare e quali altre 
colture eventuali impiegare 
(negli ultimi anni vi era sta¬ 
ta una netta tendenza ad im¬ 
porre dappertutto il grano- 
turco). 

Il Primo ministro ha insi¬ 
stito sulla necessità di dare 
un aiuto ai colcos più arre¬ 
trati: il loro progresso è uno 
dei compiti più importanti 
Per questo, il Primo ministro 
consiglia soprattutto di met¬ 
tere a loro disposizione degli 
specialisti qualificati. Ma non 
solo; bisogna trovare i mez¬ 
zi per elevare il livello di vi¬ 
ta dei contadini. Bisogna so¬ 
prattutto generalizzare il si 
sterna delle pensioni anche 
per i colcosiani che finora ne 
usufruiscono solo in qualche 
caso. 

Krusciov non ha parlato 
solo delle campagne. Altro 
problema che lo preoccupa di 
nuovo è quello più generale 
della pianificazione. Occorre 
trovare un sistema che con¬ 
senta all’economia sovietica 
di puntare tempestivamente 
sui settori più avanzati, più 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

Cina 


hanno potuto non sottolineare 
nelle loro repliche la loro in¬ 
soddisfazione per le dichia¬ 
razioni di Saragat. - • * 'i 
Nella dichiarazione di voto, 
il socialista Tortora, invece, 
ha giustificato il no alla mo¬ 
zione comunista affermando 
che il problema del riconosci¬ 
mento della Cina « era fuori 
degli accordi governativi », e 
che se la realtà in movimento 
può trasformare gli accordi, 
bisogna ammettere che il ri¬ 
conoscimento non può essere 
un fatto immediato e che va 
preparato adeguatamente. Ad 
un certo punto l’oratore, ri¬ 
volto ai comunisti, ha affer 
mato: « Per modificare la po¬ 
litica estera noi non faccia¬ 
mo propaganda, facciamo dei 
fatti ». 

Interruzione a sinistra: 
« Quello di oggi è forse un 
fatto in quella direzione? ». 

Tortora ha anche provoca¬ 
to una precisazione del com¬ 
pagno Spano quando ha af¬ 
fermato che la mozione co¬ 
munista aveva, in sostanza, il 
carattere di una mozione di 
sfiducia al governo. Spano ha 
precisato che la mozione del 
PCI non ha altro carattere 
che quello di sollecitare il 
passo diplomatico ormai non 
rinviabile da parte del no¬ 
stro governo nei confronti di 
Pechino. Egli ha detto che in 
effetti nella maggioranza esi¬ 
stono almeno tre posizioni 
diverse sulla questione cine¬ 
se (Saragat, i de., il PSD, e 
i comunisti restano in attesa 
di avere su tale problema una 
risposta univoca. 

La ’ grave umiliazione in¬ 
flitta ai senatori socialisti è 
stata sottolineata con ramma¬ 
rico dal senatore del PSIUP 
Schiavetti 

Il primo ad intervenire nel 
dibattito nella mattinata era 
stato il sen. Parri, che aveva 
con calore sottolineato l’erra¬ 
ta politica seguita dai governi 
italiani di subordinazione agli 
interessi americani nella que¬ 
stione cinese. Parri ha detto 
dando il mio voto a questo 
governo io sapevo quali era- 
i suoi rapporti con gli 


USA, e quindi oggi non pre¬ 
tendo un riconoscimento « ex 
abrupto », ma avevo anche la 
speranza che questo governo 
aprisse la strada ad una poli¬ 
tica più attiva sul piano in¬ 
ternazionale per la pace e per 
il disarmo; e una simile po¬ 
litica oggi passa .per il rico¬ 
noscimento della Cina. 

Prendendo la parola, il 
compagno Spano ha innanzi¬ 
tutto rilevato che sul proble¬ 
ma del riconoscimento della 
Cina esiste oramai una larga 
unità che dovrebbe potersi 
manifestare in questa assem¬ 
blea dal momento che a fa¬ 
vore del riconoscimento an¬ 
che sul piano internazionale 
sono schierati paesi anche del 
blocco atlantico Lo stesso o 
norevole Saragat — ha ricor¬ 
dato Spano — ebbe modo un 
tempo di esprimersi a favore 
del riconoscimento. L’Italia 
— ha detto Spano — non si 
è mai voluta adeguare ad una 
politica più duttile nello stes¬ 
so ambito atlantico e si è li 
mitata in realtà a seguire pas¬ 
sivamente le mutevoli esigen¬ 
ze del Dipartimento di Stato 
americano, che si ispira uni¬ 
camente agli interessi parti¬ 
colari degli USA. 

Spano ha ricordato che nel 
prossimo ottobre verrà a ma 
turazione, sulla scena inter 
nazionale, il problema dell’in 
gresso della Cina popolare al 
l’ONU e le prime reazioni 
che si hanno da parte dei go¬ 
verni australiano, canadese e 
giapponese alle pressioni a- 
mericane lasciano intravvede- 
re un esito positivo. Bisogne¬ 
rà vedere, a quel punto, qua¬ 
le sarà stata la funzione che 
avrà saputo assolvere l'Italia 
dinanzi ad un problema la 
cui soluzione è certa e per la 
quale l’unica incertezza ri¬ 
guarderebbe il quando ed il 


progressivi, più moderni. Égli 1 come - 


DAR ES SALAAM. 14 

Lo conferenza dell’organizza¬ 
zione dell’unità africana ba de¬ 
ciso oggi la costituzione di un 
comitato speciale di. 12 nazio¬ 
ni che sarà incaricato di tentare 
la soluzione pacifica dei contra¬ 
sti somalo-etiopici. I componen¬ 
ti del comitato appartengono ai 
seguenti paesi: Dahomey. Tuni¬ 
sia, RAU, Carne run, Liberia, 
Ghana, Sierra Leone, Maurita¬ 
nia, Alto Volta, Marocco, Soma¬ 
lia e Etiopia. 

La conferenza ha,inoltre ap¬ 
provato una risoluzione in cui 
si chiede Hmmediata attuazio¬ 
ne del cessate il fuoco sul con¬ 
fine somalo-etiopico. Secondo 
fonti della conferenza la riso¬ 
luzione prevede quattro pun¬ 
ti: 1) tregua immediata: 2) ces¬ 
sazione di azioni e di propa¬ 
ganda ostili: 3) negoziati intesi 
a preparare trattative di pace: 
4) discussione della controver¬ 
sia alla prossima conferenza 
delia organizzazione che apri¬ 
rà i suoi lavori il 24 febbraio 
prossimo a Lagos (Nigeria). 

Fonti etiopiche hanno oggi 
reso noto che le autorità so¬ 
male hanno arrestato due mem. 
bri della ambasciata etiopica 
a Mogadiscio e vari, altri citta¬ 
dini etiopici residenti nella ca¬ 
pitale della Somalia, n mini¬ 
stero degli Esteri ha energica¬ 
mente protestato tramite l’In¬ 
caricato d’affari somalo ad Ad¬ 
dis Abeba, chiedendo l’imme¬ 
diato rilascio delle persone ar¬ 
restate. 


ha proposto quindi la crea¬ 
zione di una speciale agenzia 
con compiti economico-scien- 
tifici, che si occupi di studia¬ 
re nel senso più completo 
della parola, lo sviluppo della 
scienza e delia tecnica, in 
modo da prevedere in antici¬ 
po quali debbano essere le 
vìe dell’avvenire per l’eco¬ 
nomia. 

Al di fuori delle questioni 
economiche, vi è stato nel di¬ 
scorso di Krusciov, un solo 
cenno ai problemi del movi¬ 
mento operaio internaziona¬ 
le. Noi — ha detto il leader 
sovietico — ci siamo sempre 
battuti per l’unità del movi¬ 
mento, e continueremo a far¬ 
lo Per questo abbiamo lot¬ 
tato e lotteremo contro resi- 
sionisti e dogmatici: « contro 
i trotzkisti di fresca data che, 
mentre fanno molto chiasso 
con le loro frasi rivoluziona¬ 
rie, sulla lotta antimperiali¬ 
sta. di fatto minano l'unità 
del movimento comunista 
mondiale con le loro attività 
frazionistiche ». L’allusione è 
evidentemente rivolta ai ci¬ 
nesi. ‘ * 

Il Comitato centrale prose¬ 
guirà i suoi lavori fino a do¬ 
mani. Già questa mattina, 
però, il numero di coloro che 
vi assistono è notevolmente 
aumentato Mentre fino a ie¬ 
ri gli invitati erano soltanto 
specialisti 1 dell’agricoltura e 
dirigent i del partito impegna¬ 
ti nel lavoro politico nelle 
campagne, da oggi sono pre¬ 
sentì anche tutti coloro che. 
per un qualsiasi motivo, so¬ 
no impegnati nelle attività 
ideologiche e propagandisti¬ 
che: responsabili di tutti i 
settori del partito, giornali¬ 
sti, militanti e membri di co¬ 
mitati periferici. 


Anche se si ammette la ne¬ 
cessità di una azione concer¬ 
tata deli’Italia con gli alleati 
atlantici, non è però ammis¬ 
sibile una condotta politica 
conformistica e subordinata 
agli interessi meno accetta¬ 
bili della politica americana 
Il riconoscimento della Cina 
— ha concluso Spano — è 
anche una occasione per raf¬ 
forzare il prestigio italiano 
presso i paesi del terzo 
mondo 

E’ qui intervenuto il socia¬ 
lista Vittorelli che ha affer¬ 
mato che. pur non essendo 
contemplato nell’accordo go¬ 
vernativo, il problema del ri¬ 
conoscimento della Cina è 
urgente ed attuale dopo il 
passo fatto dal governo fran- 


Giusoppa Beffa 


Budapest 


Accorda 
culturale 
fra Italia 
e Ungheria 


BUDAPEST. 14. 
Dopo vari giorni di colloqui, 
è stato firmato un accordo cul¬ 
turale italo-ungherese per il 
1964 e la prima metà del 1965 
R programma prevede scambi 
culturali sotto forma di viaggi 


cese, Vittorelli ha quindi af¬ 
fermato che i socialisti non 
chiedono che l’Italia segua 
immediatamente l’esempio di 
Parigi, ma chiedono che il 
governo assuma iniziative se¬ 
rie destinate a risolvere il 
problema attraverso atti par¬ 
ziali ma significativi. 

Particolarmente gravi sono 
stati quindi i discorsi del d.c. 
Jannuzzi e del socialdemo¬ 
cratico Granzotto-Basso, 1 
quali hanno posto il problema 
della Cina nei termini In cui 

10 pone l’estrema destra ame¬ 
ricana, giungendo ad afferma¬ 
re — come ha fatto Gran- 
zotto-Basso — che affrontan¬ 
do il problema bisogna tener 
conto delle legittime aspira¬ 
zioni dei cinesi di Formosa. 

Ha quindi ' replicato sul 
problema cinese e su quello 
di Cipro il Ministro Saragat 

11 quale si è abbandonato 
inizialmente ad una poco se¬ 
ria disquisizione sulle accuse 
rivolte dagli organi di stam¬ 
pa cinesi al governo sovieti¬ 
co ed ha affermato che in 
effetti il riconoscimento del¬ 
la Cina oggi metterebbe tn 
difficoltà il processo di disten¬ 
sione in atto con un gesto 
ancora intempestivo. 

Saragat ha anche rivolto 
una serie di accuse alla Ci¬ 
na popolare e ha manifesta¬ 
to le preoccupazioni degli al¬ 
leati atlantici per il recente 
viaggio di Ciu En-lai in Afri¬ 
ca. Il ministro ha concluso 
su questo punto affermando 
che la questione andrà af¬ 
frontata in sede NATO e che 
l’Italia sosterrà le tesi favo¬ 
revoli a un riconoscimento, 
sia pure « a tempo opportu¬ 
no », in armonia con i suoi al¬ 
leati. ' 

Per quanto riguarda la 
questione di Cipro, Saragat 
ha risposto in particolare al¬ 
l’intervento del senatore Lus- 
su che aveva sottolineato con 
calore, nella mattinata, la 
gravissima situazione attua¬ 
le. Dopo aver fatto in modo 
assai parziale la storia della 
questione di Cipro, Saragat 
ha informato che il governo 
italiano era stato invitato a 
partecipare all’eventuale con¬ 
tingente NATO da inviare 
nell’isola, con 1200 uomini 
La risposta italiana è stata 
che il governo attenderà il 
parere in merito del presi¬ 
dente Makarios. Solo la Fran¬ 
cia — ha detto Saragat — ha 
risposto no alla richiesta del¬ 
la NATO. Saragat ha anche 
insistito sulla « buona fede » 
deU’Inghilterra nella questio¬ 
ne cipriota. 

In sede di replica il sena¬ 
tore Parri ha manifestato la 
sua insoddisfazione per il 
molto poco che il ministro 
aveva detto circa la questio¬ 
ne del riconoscimento della 
Cina. Se lTtalia — ha detto 
Parri — resta incastrata a 
tal punto nella politica atlan¬ 
tica, perderà ogni possibilità 
di una politica più aperta a 
favore della pace. 

Replicando a sua volta, il 
senatore Lusso ha affermato 
che in realtà Saragat ha det¬ 
to tutto quello che doveva di¬ 
re, perché ciò che ha affer¬ 
mato è perfettamente in re¬ 
gola con la politica estera 
adottata da questo governo 
col consenso dei socialisti. Mi 
domando e domando a Nen- 
ni — ha detto Lusso — per¬ 
ché al momento della forma¬ 
zione del governo non si dis¬ 
se una paorla sul riconosci¬ 
mento della Cina che pure è 
questione per la quale da an¬ 
ni si battono i socialisti ita¬ 
liani. 

Per quanto riguarda Cipro, 
il senatore Lussu ha rimpro¬ 
verato al governo di non vo¬ 
ler ancora ammettere la tesi 
della necessità di un inter¬ 
vento del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'ONU. 

Prendendo a sua volta la 
parola, il compagno Giulia¬ 
no Pajetta ha espresso la pie¬ 
na insoddisfazione comuni¬ 
sta per il discorso di Saragat 
sui problemi che gli erano 
stati posti. Pajetta ha ricor¬ 
dato che per Cipro la vera 
contraddizione all’origine del 
conflitto è fra il neutralismo 
proclamato dal governo ci¬ 
priota. che ha una larga ba¬ 
se popolare, e il trattato che 
è stato imposto ai ciprioti e 
che li costringe a dipendere 
da tre potenze atlantiche. 
Pajetta ha ricordato che co¬ 
stringendo oggi i ciprioti a 
subire un controllo da parte 
della NATO, si arriva ad 
esportare nel Mediterraneo 
la politica atlantica anche 
per quei paesi che atlantici 
non sono Pajetta ha anche 
sottolineato la gravità della 
ammissione di Saragat circa 
la richiesta di un contingen¬ 
te italiano 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema della Cina il compa¬ 
gno Pajetta ha annunciato 
che ; comunisti avrebbero 
mantentuo la loro mozione. 
Egli ha ricordato come i so¬ 
cialisti, anche recentemente, 
avevano preso posizione a Ta- 
vore del riconoscimento. Nes¬ 
sun argomento italiano ci e 
stato port&!o dal ministro de¬ 
gli esteri — hj» detto Pajet 
ta — per spiegare il mancato 
riconoscimento da parte del 
nostro governo Si tratta di 
una assurdità di chi vuol re¬ 
spingere la realtà, quasi fos¬ 
se con ciò possibile negarla 

Per quanto riguarda il ge¬ 
sto di De Gaulle. Pajetta ha 
detto che il generale appro- 


Anche il socialista > Vitto¬ 
relli ha manifestato perples¬ 
sità e scarsa soddisfazione 
per le dichiarazioni di Sa¬ 
ragat.,Egli si è però limitato 
« suggerire un sollecito esa¬ 
me della questione anche in 
sede di Consiglio dei ministri 
ed una serie di atti parziali 
che avvicinino il momento 
del riconoscimento della 
Cina. 

"Dichiarazioni di voto sono 
state quindi’fatte dall’indi¬ 
pendente Carlo Levi che ha 
svolto una nobile orazione 
in difesa della Cina popola¬ 
re e della necessità del suo 
riconoscimento: dal senatore 
del PSIUP Schiavetti, dagli 
interpellanti di destra e da 
Gava per la DC. 

La seduta si è conclusa 
con il voto. 


Alpini 


avendo il yoverno di Cipro 
richiesto l’intervento della 
NATO, l'Italia si asterrà da 
oym uzionc che iti tal senso 
venisse promossa ». 

fa” vero che ion. Saragat 
Jece il possibile per ritarda¬ 
re questa risposta alle inter¬ 
rogazioni dei deputati comu¬ 
nisti, evitando accuratamente 
ogni occasione di incontro, 
ma è anche vero che t’impe- 
ytio è formale. 

A questo si aggiunge la po¬ 
sizione dei socialisti (diffu¬ 
sa uttraverso la loro agenzia 
ufficiale) contraria ad un tn- 
tervento della NATO. Secon¬ 
do questa fonte, l’on. Nanni 
ha sostenuto in seno ul go¬ 
verno che un eventuale inter 
vento deve essere « munito 
di un formale avallo del- 
l’ONU ». 

Purtroppo non è la prima 
volta che, nonostante i socia¬ 
listi, le più solenni afferma¬ 
zioni governative vengono 
smentite dai fatti: si pensi ai 
progetti di forza multilatera¬ 
le, che dovrebbero essere 
« allo studio » ma sono inve¬ 
ce all'esperienza concreta. 
cioè alla realizzazione. E' un 
metodo vecchio e sperimenta¬ 
to che servì egregiamente al¬ 
la polìtica di riarmo, mentre 
ne veniva smentita perfino la 
possibilità. Senza contare ciò 
che significa la presenza al 
la difesa dell'on. Andreottt, 
uso ai colpi di testa ed alle 
iniziative personali. 

Ci troviamo dunque di 
fronte ad una situazione che 
è preoccupante e può diven 
tare assai grave. I fatti da noi 
raccolti non sono soltanto vo 
ci di < radio-fante » ed han¬ 
no sollevato viva ansia nelle 
famiglie dei militari. E’ ur 
gente, per la tranquillità di 
queste famiglie e di tutto il 
paese, che il governo chiari¬ 
sca le proprie posizioni (so¬ 
no o no pronte per partire le 
truppe di Rivoli e del Cnnec- 
se?). E si impenni soprattut¬ 
to a non preparare nessuna 
iniziativa che non sia stata 
preventivamente approvata 
dal Parlamento. Poiché i 
proprio affermando la volon 
tà di pace e preparando le 
misure contrarie che si nega 
la democrazia e si • apre la 
strada alle più pericolose av¬ 
venture. 


in molti campi. I due paesi han¬ 
no concordato che un professo¬ 
re assumerà la cattedra di lin¬ 
gua e di letteratura ungherese 
all'università di Roma e che 
assistenti d’ungherese saranno 
assegnati alle università di Pa¬ 
dova e di Bologna. A loro vol¬ 
ta, le università di Budapest e 
di Szeged riceveranno assisten¬ 
ti italiani. Saranno inoltre 
scambiati complessi artistici e 
mostre. 


di studio e di insegnamento ei filta proprio del vuoto che si 
scambi di scienziati e tecnici 1 


è creato fra la politica ame¬ 
ricana, a cui ntalia resta ac¬ 
codata. e la realtà mondiale 
per condurre avanti il suo 
gioco. 

Concludendo, Pajetta ha 
detto: « Restate aggrappati 
td una unità che in realtà 
non c’è più nel mondo occi¬ 
dentale e rischiate con ciò di 
rimanere soli in coda al con¬ 
voglio ». 


Genco Russo 


dell’udienza, attimi alluci¬ 
nanti: i due difensori di Gen¬ 
co Russo si sono abbandona¬ 
ti all’ultimo atto della dife¬ 
sa pubblica del capomafia 
con una scenografica seipic- 
la di atti e gesti palesemen¬ 
te studiati per tentare il 
dramma della commozione. 
Comincia l’avvocato Salerno 
chiedendo urgentemente. di 
conferire con i figli di Genco 
Russo. « E’ una cosa impor¬ 
tante. dovete farli passare », 
dice rivolto ai carabinieri. 
Salvatore e Vincenzo Gen¬ 
co Russo si fanno aranti tra 
la calca e si chiudono con il 
legale del padre nella guar¬ 
diola degli uscieri. Chissà 
qual è il mistero dell’ultima 
ora. 

E’ adesso la volta dell'av¬ 
vocato Piazza, che si esibi¬ 
sce davanti alle « padelle » 
della TV, ma non sa che il 
sonoro è disinnescato e che 
le sue parole non giungeran¬ 
no mai sui teleschermi. « Se 
condannano Genco Russo — 
dice con enfasi — tiro fuori 
i 36 telegrammi di noti per¬ 
sonaggi de che ringraziava¬ 
no il mio cliente per gli ap¬ 
poggi ottenuti l’anno scorso 
in occasione delle elezioni 
nazionali e di quelle regio¬ 
nali. E magari vi dico anche 
il nome di quell’ex presiden¬ 
te della regione de che gli 
ha fatto avere la nomina a 
cavaliere ufficiale della Re¬ 
pubblica ». 

Intanto, lestamente, si 
avanzano due persone in 
borghese: una reca tre bu¬ 


ste, l’altra una soltanto, gial¬ 
la. I plichi vengono conse¬ 
gnati al cancelliere. Si vie¬ 
ne a sapere che la Questura 
ha inviato, iti extremis, tre 
rapporti che danno il tocco 
finale alla denunzia contro 
il capomafia, in base olla 
quale i giudici decideranno 
della sua sorte. Nella busta 
gialla — sopra c’è scritto a 
macchina « da aprire imme¬ 
diatamente prima dell’udien¬ 
za » — c’è invece un rap¬ 
porto della Finanza, proba¬ 
bilmente teso a controbat¬ 
tere la tesi difensiva, secon¬ 
do la quale Genco Russo è 
ricco soltanto di debiti e di 
cambiali protestate. 

Secondo un’attendibile Io- 
discrezione trapelata stase¬ 
ra, il nuovo rupfiorto della 
finanza, conterrebbe soprat¬ 
tutto, ulteriori pesanti ele¬ 
menti di accusa a carico di 
Gelivo Russo per quel che 
riguarda i suoi già noti rap¬ 
porti con Luvkg Luciano e 
con la mafia americana per 
il traffico degli sMipc/accnti. 
Secondo i nuovi dati in pos¬ 
sesso delle * fiamme gialle », 
Genco Russo avrebbe conti- 
nato, sino a pochissimo tem¬ 
ilo addietro, a mantenere 
stretti rapporti di affari per 
la droga, con le « famiglie > 
di mafia degli Stati Uniti. Ma 
non è piunta. 

L’ultimo atto del melo¬ 
dramma ci viene offerto 
qualche minuto dopo, da due 
raqazzotti stralunati. Con un 
sorriso ebete recano fatico¬ 
samente due grossi pacchi 
gialli. « Ecco la voce del po¬ 
polo! », esclamano con enfa¬ 
si i due avvocati. Nei pac¬ 
chi ci sono sette mila copie 
della « petizione », firmata da 
cittadini di Mossomeli, pron¬ 
ti a testimoniare che Genco 
Russo è « persona illibata e 
moralmente onesta ». 

Manca soltanto la petizio¬ 
ne con la firma dell’avvocato 
Noto, segretario della sezio¬ 
ne democristiana del paese e 
componente dell’esecutivo re¬ 
gionale del partito. Sembra 
che stanotte, dopo la prime 
avvisaglie della maretta pro¬ 
vocata dall’annuncio di Ru¬ 
mor, che la segreteria nazio¬ 
nale d.c. ((dotterà provvedi¬ 
menti contro i * soci » die 
appoggiano Genco Russo 
(ancora iscritto alla DC) 
l’aavocato Noto si sia reca¬ 
to allo studio dell’avvocato 
Salerno per farsi restitui¬ 
re Formai compromettente 
avallo. 

I due pacchi vengono de¬ 
posti sul tavolo dei giudici, 
che intanto, alla chetichella, 
sono, arrivati in tribunale. 
L’udienza ha inizio, a porte 
chiuse, proprio in Camera 
di Consiglio. Per quel che 
si sa, per prima cosa, il pre¬ 
sidente, dr. Palazzolo, ha 
dato lettura del rapporto uf¬ 
ficiale della polizia, dal qua¬ 
le risulta che, dopo la diffida 
dell'agosto scorso, Genco 
Russo ha continuato a man¬ 
tenere « un atteggiamento 
pericoloso e antisociale ». 

Genco Russo ha negato 
l'accusa, mentre i suoi avvo¬ 
cati hanno illustrato la me¬ 
moria difensiva. Questa me¬ 
moria, in sostanza, sorvola 
sulla complessa figura del 
capomafia, sui suoi trascor¬ 
si penali non certo cancella¬ 
ti da un’oscura riabilitazio¬ 
ne; e punta, invece, con un 
sottile ma scoperto artifizio, 
soltanto sull’ultimo seme¬ 
stre, che. secondo i difenso¬ 
ri. Genco Russo avrebbe pas¬ 
sato tra una clinica e l’al¬ 
tra, tra il capezzale della mo¬ 
glie ammalata a Palermo e 
le cure all’occhio. 

Per dimostrare questo, so¬ 
no stati raccolti decine di 
certificati medici, attesta¬ 
zioni di cliniche, eccetera. 
Ma il conto non torna. Sì, 
effettivamente la legge sul¬ 
le misure di polizia prescri¬ 
ve che per la loro applica¬ 
zione concorrano due ele¬ 
menti: la diffida e un suc¬ 
cessili contegno pericoloso. 
Ma è inevitabile che i ma¬ 
gistrati tengano conto siste¬ 
maticamente del complesso 
dei dati che costituiscono 
l’elemento caratterizzante 
della personalità di un giu¬ 
dicabile. 

E, nel caso di Genco Rus¬ 
so, questi dati, attraverso 
un cinquantennio, non man¬ 
cano di certo. Da qui per¬ 
plessità e timori che { giu¬ 
dici condannino esemplar¬ 
mente Genco Russo. Tant’è 
che, a Mussomeli, intanto, si 
prega. Al termine della fun¬ 
zione per le sacre « Quaran- 
t’ore », i parrocchiani di 
Mussomeli hanno rivolto un 
pensiero anche al loro più 
illustre conci*tadino. « E 
adesso — ha esortato II sa¬ 
cerdote — diciamo un poter 
noster per lo zu’ Beppe». 
Sembra che mai preghiera 
sia stata recitata con mag¬ 
gior fervore. 
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Braccianti,' coloni, mezzadri in lotta per rapporti nuovi nelle campagne 
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sciopero 


Ricordo di 
40 anni fa 


Le rivendicazioni: parificazione assisten¬ 
ziale, eliminazione dei patti abnormi, in¬ 
vestimenti statali in senso anticapitalistico 


«l'Unità» 
fece sapere 
come 

: vivevano 
i braccianti 

BARI, 14. 

Nella ricorrenza del 40° 
della fondazione de l'Uni¬ 
tà Il compagno Dome¬ 
nico De Leonardla, pre¬ 
sidente della Commissio¬ 
ne federale di controllo 
di Bari, cl ha Inviato 

Q uesto scritto che rlcor- 
a II contributo dato dal 
nostro giornale ad una 
memorabile lotta brac¬ 
ciantile In Puglia. 

■ Nelle lotte braccian¬ 
tili della Puglia negli an¬ 
ni In cui l'Imponibile di 
mano d'opera ed II collo¬ 
camento erano rivendica¬ 
zioni fondamentali del 
braccianti della provin¬ 
ola di Bari e della zona 
di Minervlno Murge e 
Splnazzola, il contributo 
dato a quelle lotte da 
l’Unità fu veramente de¬ 
cisivo. 

« Nel 1949 dopo lo scio¬ 
pero generale di 2 milio¬ 
ni di braccianti italiani 
per un contratto naziona¬ 
le di lavoro di questa ca¬ 
tegoria, si sviluppò la 
lotta per l'applicazione 
di questo contratto e 
quindi per assicurare un 
lavoro adeguato ai brac¬ 
cianti particolarmente di 
Minervino. 

« Qui la disoccupazione 
Infieriva e le grosse 
aziende degli agrari si ri¬ 
fiutavano di fare assun¬ 
zioni di mano d'opera. 81 
avvertiva a Minervlno la 
necessità di difendere 
l'ufficio di collocamento 
In cui risiedeva la com¬ 
missione che assegnava 
il poco lavoro disponibi¬ 
le alla massa del brac¬ 
cianti disoccupati. Ma al¬ 
lora le autorità governa- ' 
tive —• sotto rincalzare 
del servizi della stampa 
benpensante, che descri¬ 
veva I braccianti di Mi¬ 
nervino come del violen¬ 
ti abbrutiti che minac¬ 
ciavano la vita e la si¬ 
curezza di gente che non 
poteva soddisfare le loro 
richieste — nominò un 
commissario all'ufficio di 
collocamento, il quale 
avrebbe dovuto fare spa¬ 
rire la disoccupazione a 
Minervino riducendo gli 
elenchi dei lavoratori di¬ 
soccupati. 

« I lavoratori in quella 
occasione evitarono l'in¬ 
sediamento del funziona¬ 
rio del prefetto e difese 
ro la commissione comu 


P« 

addirittura presidiarono I 
la sede atessa, e ciò an- • 
che in base ai servizi che i 
l'Unità andò pubblicando | 
In quei giorni di compa¬ 
gni inviati sul posto, I I 
quali con I loro articoli I 
descrissero le condizioni . 
di vita e di lavoro di quei E 
braccianti. 1 

m Fu in quella occasio- i 
ne e in base a chiare di- | 
mostrazloni date dal no¬ 
stro giornale che al sep- I 
pe in Italia che vi erano I 
braccianti che non aveva- . 
no più di trenta giornate I 
di lavoro all’anno, men- 1 
tre vi erano nello stesso 


trare maggiormente gli in¬ 
vestimenti in aree sempre 
più ristrette, ciò che rappre¬ 
senta, nell’attuale situazione, 
la continuazione della vec¬ 
chia politica di sostegno del 
padronato agrario-monopoli¬ 
stico. 

In riferimento a questi 
orientamenti si condizionano 
Ì piani dell’ente di irrigazio¬ 
ne con la direttrice suggerita 
dallo stesso prof. Scardaccio¬ 
ne di « intervenire con ido¬ 
nei investimenti in tutti quei 
- I territori nei quali sia possi- 
* I bile realizzare il maggior in¬ 
cremento di reddito nel più 
breve tempo possibile... >: si 
respingono le proposte della 
Conferenza agraria nazionale 
e del movimento unitario per 
la riforma agraria di attua¬ 
re misure radicali di riforma 
delle strutture agrarie 
In questo quadro la scel¬ 
ta del padronato agrario è 
quella di risolvere la crisi 
dell’azienda colonica e del¬ 
l’azienda contadina, che è 
la conseguenza dello svilup¬ 
po capitalistico, con la tra¬ 
sformazione capitalistica del 


tre vi erano nello stesso i 1 azienda a colonia, con la 
tempo appezzamenti di | disgregazione di una parte 
latifondi completamente delle aziende contadine e la 
abbandonati da ogni col. I subordinanza diretta delle re¬ 
trazione. CIÒ pOSe il prò- I etanll 
blema nei suoi termini 
reali, permise l'efficace 


difesa del collocamento e 1 
del miglioramento del sa- | 
lario. | 

« Un episodio di lotta 
che vide intorno all'Unità I 
le grandi masse dei no- * 
stri contadini ». ■ 

D. De Leonardi* I 

L_I 


stanti. 

« Le conseguenze per la 
Puglia — prosegue il docu¬ 
mento — sarebbero molto 
gravi; si accentuerebbe l’eso¬ 
do tumultoso e massiccio dal¬ 
le campagne (fino ad oggi 
sì sono avuti oltre 320 mila 
emigrati al Nord e all’estero 
di cui l’80% di lavoratori 
agricoli). 

« Il Comitato regionale ri- 


L'Aquila: varalo 
il centro-sinistra 


L'AQUILA. 14 ' 
De ieri sera il Comune del¬ 
l'Aquila ha una amministrazio¬ 
ne di centro sinistra. A questo 
risultato si è pervenuti dopoj 
un lunghissimo dibattito, n pro¬ 
fessor Gaudieri (DC) è stato 
rieletto sindaco: la giunta ri¬ 
sulta composta dai socialisti leo¬ 
pardi e Rossi, dal socialdemo¬ 
cratico Alloggia e dai de. Nar- 
decchia e Abano: assessori sup¬ 
plenti i d.c. Lepidi e CasUIL In 
precedenza il PSI appoggiava 
La giunta dall'esterna 
IT stato solo dopo la fer¬ 
itila protesta dei consiglieri co- 
[munali comunisti, cui si è asso¬ 
ciato significativamente il con¬ 
sigliere radicale, che l'on. Ma¬ 
riani (PSI) si è deciso a legge¬ 
re il testo dell’accordo interve¬ 
nuto fra socialisti e de. 
e i 14 punti del programma 
concordato. 

Prima conseguenza di questo 


ta clamorosa dal gruppo socia 
lista del consigliere radicale 
prof. Clementi che, in un suo 
forte intervento, ha. denunciato 
l'involuzione politica del grup¬ 
po di cui fino allora aveva fatto 
parte. 

La posizione contraria del co 
munisti è stata Illustrata dai 
compagno avvocato Cartoni che 
ha denunciato la pesante ipote 
ca della destra d.c. che grava 
sulla nuova giunta. Tra l'altro 
egli ha sottolineato come uno 
dei punti del programma, ove 
si richiede ìa statizzazione delle 
Facoltà universitarie esistenti 
all’Aquila, rappresenti un grave 
passo indietro che, se attuato, 
potrebbe portare ‘ gravissimi 
danni alla città e all'intero A* 
bruzzo. L'Abruzzo deve avere 
una sua università statale, con 
sede unica, e non la briciole di 
- libere - università sparpagliate 
fra le diverse città divenute ri¬ 
vali e pagate con le esauste ri¬ 


atto (Mariflcatore è stata*l'usci- sorse della .nostra economia.!gioitali, dotato di poteri di 


badisce che la lotta per il 
potere sindacale dei brac¬ 
cianti e salariati, per il di¬ 
ritto di iniziativa dei coloni, 
sono un momento importante 
per la lotta per la conquista 
della terra’, si •> collegano di¬ 
rettamente alle lotte dei con¬ 
tadini per una nuova forma¬ 
zione dell’azienda contadina 
associata, si salda alle lotte 
degli operai delle industrie 
di trasformazione e del com¬ 
mercio per i nuovi rapporti 
tra città e campagna nel sen¬ 
so di un ampliamento del¬ 
l’intervento dello Stato nel 
settore dell'industria di tra¬ 
sformazione dei prodotti agri¬ 
coli e dell’intermediazione, 
con la costruzione di azien¬ 
de ed impianti di raccolta e 
distribuzione dello Stato e 
la creazione di forme asso¬ 
ciative e consortili democra¬ 
tiche in funzione anticapita¬ 
listica e antimonopolistica >. 

Italo Palasciano 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 14. 

La preparazione dello scio 
pero indetto dalla Federbrac- 
cianti di Bari per lunedi 17 
febbraio sui problemi previ 
denziali e della colonia, nel 
quadro di una politica di ri¬ 
forma agraria democratica, 
procede a pieno ritmo. Per 
il 17 saranno in sciopero de¬ 
cine di migliaia di braccian¬ 
ti, coloni, compartecipanti e 
mezzadri non solo della pro¬ 
vincia di Bari ma anche dì 
Brindisi e Taranto dove il 
movimento e l’agitazione dei 
lavoratori della terra è in 
corso da diversi giorni. 

Il movimento, d’altra par¬ 
te, pone con urgenza la ne¬ 
cessità della parificazione as 
sistenziale dei lavoratori del¬ 
la terra ai livelli vigenti del 
settore dell’industria nel qua- 

I dro quindi di un’organica ri¬ 
forma del sistema previden¬ 
ziale. 

Nello stesso tempo i com¬ 
partecipanti, coloni e mezza¬ 
dri pugliesi rivendicano l’ini¬ 
zio delle trattative per re¬ 
golamentare i rapporti colo¬ 
nici e misure di politica agra¬ 
ria che eliminino i patti ab¬ 
normi, la situazione degli en¬ 
ti di sviluppo con poteri di 
esproprio per dare la terra 
ai coloni e ai mezzadri, per 
rovesciare in senso democra¬ 
tico la politica degli investi¬ 
menti dello Stato e per crea¬ 
re le basi indispensabili per 
la riforma agraria e per lo 
sviluppo economico democra¬ 
tico della regione. 

A questo proposito il Co¬ 
mitato regionale pugliese del¬ 
la Federbraccianti ha invia¬ 
to un pro-memoria al Presi¬ 
dente dell’Unione delle Pro¬ 
vince pugliese — che si è 
costituito in Comitato perma¬ 
nente per la programmazio¬ 
ne — per far conoscere il suo 
punto di vista in merito alla 
programmazione regionale. 

Il Comitato denuncia la 
tendenza in atto in Puglia, 
nel quadro della politica dei 

poli di sviluppo, a conceo-| D> , nollro crrùpondeote 


A Foggia • a Pistoia 


\ * 

Manifestazioni 

di assegnatari 
e di mezzadri 


Migliaia di assegnatari dell'Ente di riforma converranno 
domenica prossima a Cerignola per dar vita ad una grande 
manifestazione sui problemi della terra. La manifestazione 
è stata indetta daU'AUeanza provinciale dei contadini e 
segna il rinvigorirsi di un'attività nei comprensori di riforma 
non più caratterizzata da elementi rivendicativi soltanto 
ma dalla urgenza di impostare sin da ora un discorso sulle 
strutture. Gli assegnatari, per il loro numero — sono 7.000 —, 
per la terra che coltivano (50 mila ettari), costituiscono una 
importante forza economica nelle campagne della Capita¬ 
nata. 

Il programma della manifestazione prevede un grande 
corteo che sfilerà per le vie cittadine e infine un’assemblea 
nel teatro Mercadante. Parleranno i compagni Nicola Di 
Stefano, segretario provinciale dell'Alleanza, e Gaetano Di 
Marino della presidenza nazionale. 

Un’altra manifestazione contadina avrà luogo mercoledì 
a Pistoia indetta dalla Federmezzadri provinciale. Un corteo 
sfilerà per le vie cittadine: quindi i partecipanti prende¬ 
ranno parte ad un comizio nel cinema Eden. I mezzadri 
pistoiesi chiedono l'accoglimento da parte del governo delle 
proposte della CGIL per una radicale riforma delle strut¬ 
ture fondiarie, contrattuali e di mercato mediante la diffu¬ 
sione e il consolidamento dell’azienda contadina e delle sue 
forme associative. 


LA SPEZIA: presa di posizione dei sindacati dopo 

” l'ottavo mortale infortunio sul lavoro 
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intervento immediato 




Il capannone dell’acciaieria crollato. In alto: l’operaio 
Gennaro Letiferi morto in seguito al crollo. 


MACERATA 


Inizia oggi 
in tonferemo 

sull'agricoltura 

Contrasti nella DC sull'impostazione da 
dare al dibattito — Documento del PCI 


MACERATA, 14 
Sabato 15 e domenica 16 fab- 
braio avrà luogo a Macerata la 
Conferenza agraria indetta dal¬ 
la Amministrazione provinciale 
DC-PSDI-PRL Le pressioni, le 
lotte delle masse contadine che 
si sono sviluppate in questi ul¬ 
timi mesi contro il crescente 
aumento del costo della vita e 
per la riforma agraria generale 
hanno, cosi, colto un primo suc¬ 
cesso Un successo che si è in¬ 
grandito durante il dibattito 
preparatorio, che ha visto ma¬ 
turarsi interessanti momenti 
unitari tra forze di sinistra e 
forze cattoliche. Si è trattato di 
una unità al livello delia enun¬ 
ciazione e non ancora dell'azio¬ 
ne concreta. 

Ci sembra però importante 
che alcuni settori della DC — 
partecipando ad un dibattito sui 
problemi agricoli organizzato 
dal PCI — si siano trovati 
d’accordo con i comunisti sulla 
necessità di dare vita a grandi 
riforme di struttura per risol¬ 
vere il male che affligge l'agri¬ 
coltura. 

Il dibattito preparatorio ha 
altresì messo in luce il falli¬ 
mento della politica democristia¬ 
na di questi ultimi 15 anni e 
mostrato un problema così vi¬ 
tale oer la economia macerate¬ 
se. Lo si è visto con molta 
chiarezza durante 0 tempo in¬ 
tercorso tra la decisione del 
Consiglio provinciale e la fis¬ 
sazione definitiva della data 
della Conferenza. Si è aperta 
all'interno del partito di mag¬ 
gioranza una serrata discussio 
ne che ha visto le varie corren¬ 
ti dividersi - nettamente sulla 
impostazione da dare alla Con¬ 
ferenza. La corrente delle *« for¬ 
ze nuove * ha tentato di impor¬ 
re alla maggioranza dorotea una 
impostazione avanzata e moder¬ 
na. Cl sono riusciti? E" quello 
che vedremo sabato e domenica 
Dal comportamento della DC 
nasce il pericolo che la Confe¬ 
renza agraria si risolva in un 
convegno tecnicistico. Questa 
soluz.one è nettamente in con 
trasto con la situazione econo¬ 
mica e sociale della provincia e 
della regione che. nonostante 
lo sviluppo industriale dì que¬ 
sti ultimi tempi, ha ancora il 
45 f « della sua economia fon¬ 
data sull'agricoltura. Occorre 
dare vita ad un dibattito che 
affondi fino alle radici della 
drammatica crisi dell'agricoltu¬ 
ra che, nel maceratese e nelle 
Marche, è crisi di tutta l'eco¬ 
nomia. Occorre che le forze p.ù 
avanzate del movimento catto 
lico esprimano con coraggio le 
loro posizioni spesso avanzate 
e importanti ai fini di una con¬ 
clusione unitaria della Confe¬ 
renza. 

Il partito comunista e la FGCI 
hanno presentato un documento 
in cui si pone con forza La ne¬ 
cessità di dar vita ad organismi 
unitari permanenti, che devono 
essere costituiti dalle Conferen¬ 
ze agrarie comunali e provin¬ 
ciali. perchè si studino le forme 
e i modi per le trasformazioni 
fondiarie e agrarie capaci di 
dare un impulso nuovo alia 
produzione dei campi; perchè 
si elaborino piani di sviluppo 
non ristretti all'ambito della 
provincia ma, in una visione 
regionale, nel quadro della pro¬ 
grammazione economica, attra¬ 
verso gli enti di sviluppo re¬ 


esproprio per la liquidazione 
della mezzadria ed il conseguen¬ 
te passaggio in proprietà della 
terra a chi la lavora, dando vita 
a forme associative e cooperati¬ 
vistiche con l’aiuto finanziario 
dello Stato. 

Sono esperienze già fatte, nel 
maceratese, che raccolgono il 
consenso generale delle catego¬ 
rie contadine, come ha dimo¬ 
strato la entusiastica 1 adesione 
al Consorzio provinciale dei 
bieticoltori sorto di recente. , 

Certo a questa faticosa batta¬ 
glia per la riforma agraria ge¬ 
nerale un contributo decisivo 
spetta anche agli Enti Locali. E’ 
dai Comuni e dalle Provincie 
che deve partire la spinta mag¬ 
giore per la costituzione degli 
ènti di sviluppo regionali, da 
essi deve iniziare il processo 
della concessione della terra a 
ehi la lavora servendosi degli 
IRCR (Aziende agrarie* pub¬ 
bliche). 

Su questi temi deve avvenire 
Io scontro di idee tra le varie 
forze politiche e sindacali per 
giungere poi ad una conclusione 
unitaria e condurre, cosi, una 
azione indispensabile per risol¬ 
vere il problema dell’agricoltu¬ 
ra. E* questo l’augurio che sin¬ 
ceramente formuliamo alla vigi¬ 
lia di un avvenimento così im¬ 
portante per tutta l’economia 
maceratese. 

Stelvio Antonini 


AVEZZANO 


PCI e PSI per 

l'applicazione 

della legge 167 


Iniziative per la casa 
ad Amalfi e Tropea 

A Pescara dibattito promosso dall'IJDI 


• . < 

Domenica ad Amalfi si svol¬ 
gerà una pubblica conferenza 
sul tema: « L’azione del PCI per 
una casa a tutti, attraverso lo 
sviluppo dell’edilizia economica 
e popolare, contro la speculazio¬ 
ne delle aree fabbricabili ». Par¬ 
leranno i compagni, rag. A. Del¬ 
la Pietra e architetto Roberto 
Visconti. La conferenza è par¬ 
ticolarmente attesa per la grave 
situazione dell’edilizia, esistente 
in questa cittadina che occupa 
un posto di primaria importan- 
tanza nel settore del turismo 
intemazionale. 

Ancora troppe sono le fami¬ 
glie costrette ad abitare in veri 
e propri tuguri: acuta è perciò 
la esasperazione della gente 
che. proprio martedì scorso, ha 
vivacemente accolto al grido di 
- Vogliamo una casa decente ». 
il presidente del Consiglio, on. 
Moro, in visita privata con la 
consorte ad Amalfi. 

Anche a Tropea (Catanzaro) 
la locale sezione comunista ha 
preso una inizilativa sul proble¬ 
ma degli alloggi popolari. Una 
delegazione di compagni si è re¬ 


cai adal sindaco presentandogli 
la grave carenza di alloggi, di¬ 
mostrata anche dal fatto che per 
l’assegnazione di 21 appartamen¬ 
ti messi a concorso, ben 161 so¬ 
no state le famiglie che ne han¬ 
no fatto richiesta e che tutto¬ 
ra vivono in abitazioni malsane. 

A Pescara, per iniziativa del 
locale Comitato dell’UDI. è sta¬ 
to indetto per domenica alle ore 
10 nella sede dell’Associazione; 
un convegno sul tema: «L’ob¬ 
bligatorietà dei servizi sociali in 
un nuovo assetto urbanistico» 

L’Unione Donne Italiane — 
dice un comunicato — indica 
□ella politica del Comune e del¬ 
la Provincia per l’attuazione 
delle leggi esistenti, nell’azione 
della coopcrazione, nella parte 
cipazione unitaria delle masse 
femminili alla elaborazione di 
un programma organico di ser¬ 
vizi sociali, le forze più idonee 
per la realizzazione di queste ri¬ 
forme: la casa come servizio so¬ 
ciale. servizi per l’infanzia e la 
gioventù, servizi per alleviare i 
lavori domestici. 


PESCARA: contro 60 licenziamenti 


T . J » 

Da sette giorni in lotta 
gli operai della «Pratesi 


PESCARA, 14. 

Da sette giorni gli operai 
della « Pratesi » di Montesil¬ 
vano sono in sciopero La 
compattezza con cui lottano 
i, lavoratori mostra la giu¬ 
stezza delle rivendicazioni 
avanzate. 

Fin dal 21 novembre scor¬ 
so furono intraprese da par¬ 
te della locale C.d L. (che 
raccoglie la totalità degli o- 
perai )trattative col padrone 
per i premi di produzione e 
per la indennità di vestiario 
e mensa (per una somma 
complessiva dì L. 7.000). Il 
padrone della fabbrica però 
sospendeva le trattative in 
corso, chiedendone il rinvio 
per motivi contingenti a do¬ 
po le feste natalizie. 

Gli operai hanno atteso con 
pazienza e fiducia, ma alla 
ripresa delle trattative, i lo¬ 
ro rappresentanti hanno ri¬ 
cevuto un inaspettato quan¬ 
to secco « no > del padrone a 
discutere o accettare qual¬ 
siasi rivendicazione, facendo 
seguire a tale atteggiamento 
la decisione di licenziare ben 
60 operai su 77, adducendo 


a pretesto il prossimo am¬ 
modernamento degli impian¬ 
ti (con lo stesso motivo (lo 
scorso anno furono licenziati 
16 operai). 

E’ evidente che si vuole 
far pagare ai lavoratori i co¬ 
sti di ammodernamento degli 
impianti, secondo la < sacra > 
legge del superprofitto. In¬ 
fatti il salario del lavorato¬ 
re della c Pratesi * è tra i 
più bassi, oscillando tra le 
35 e le 40 mila lire mensile. 

A questa manovra padro¬ 
nale i lavoratori hanno fer¬ 
mamente deciso di opporsi 
con la lotta. Pertanto la Ca¬ 
mera del Lavoro ha respin¬ 
to l’annunziato provvedimen¬ 
to di licenziamento, procla¬ 
mando lo sciopero dal 6 feb¬ 
braio e ha investito della ver¬ 
tenza anche il sindaco d c. e 
il prefetto, forte dell’appog¬ 
gio delia popolazione e per¬ 
fino del parroco alle loro ri¬ 
vendicazioni. Sono stati in¬ 
detti una manifestazione con 
l’intervento dei dirigenti sin¬ 
dacali e una assemblea per 
decidere gli ulteriori svilup¬ 
pi della lotta. 


Manca lo 
zucchero a 
Cagliari 

CAGUARL 14 

Una preoccupante situazione 
esiste a Cagliari, Sassari ed in 
altri centri sardi a causa della 
mancanza di zucchero, in gran 
parte delle rivendite al detta¬ 
glio e presso la maggior parie 
del grossisti. 

n grave fatto pare debba at¬ 
tribuirsi alla, mancanza di va¬ 
goni ferroviari sui quali far 
viaggiare Io zucchero sulle navi 
traghetto. L’impiego di più va¬ 
goni permetterebbe un costo di 
trasporto tale da consentire la 
vendita al consu mato re al prez¬ 
zo stabilito dal CIP. 

H fenomeno ha prodotto nella 
popolazione sarda disagio e pre¬ 
occupazione. Il consigliere re¬ 
gionale comunista Nino Manca, 
in una interrogazione urgente 
ha sollecitato l'intervento della 
Giunta e In pericolar modo de¬ 
gli assessori al commercio e al 
trasporti, per impedire vantag¬ 
giose quanto mai arbitrarie ope- 
razioni 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO, 14. 

Il Gruppo consiliare co¬ 
munista ha presentato ri¬ 
chiesta al sindaco di Avez- 
zano perchè riunisca d’urgen¬ 
za il Consiglio comunale per 
discutere, fra l’altro, sulle 
iniziative da prendere in or¬ 
dine ad alcuni problemi. 
Essi sono: 

1) La situazione creatasi 
nel settore della industrializ¬ 
zazione, dato • che è stato 
messo in forse l’arrivo del 
metano nella Marsica e dato 
che la direzione della S.I.L. 
minaccia il licenziamento di 
100 operai della cartiera; 

2) La grave crisi in cui 
versa l’azienda contadina do¬ 
vuta, fra l’altro, all’abban¬ 
dono da parte dell’Ente Fu¬ 
cino della realizzazione del 
piano di bonifica e di tra¬ 
sformazione agraria annun¬ 
ciata nel 1960 nel convegno 
di studi a Celano 

3) L’attuazione di misure 
urgenti per la soluzione dei 
più importanti problemi del¬ 
la città: acqua, luce elettrica, 
rete fognante, marciapiedi, 
alloggio decente per i citta¬ 
dini che vivono nelle barac¬ 
che e nelle case più malsane; 

4) L’applicazione delle 
leggi n. 167 del 18-4-1962 e 
n. 246 del 5-3-1963; 

5) La situazione del per¬ 
sonale del Comune. 

Anche i consiglieri del PSI 
hanno chiesto la convocazio¬ 
ne del ' Consiglio comunale 
per discutere l’applicazione 
della legge 167. In merito a 
questa presa di posizione il 
Messaggero ha preso posizio¬ 
ne contro l’iniziativa di di¬ 
scutere il problema nel Con¬ 
siglio comunale. Quel foglio, 
sposando apertamente la cau¬ 
sa degli speculatori di aree, 
che ad Avezzano hanno por¬ 
tato il prezzo dei terreni al 
livello di quelli delle grandi 
città, si sente in diritto di 
rimbrottare i socialisti 

Insomma il Messaggero si 
dice « d’accordo con la leg¬ 
ge » se si tratta di parlare 
delle benemerenze del go¬ 
verno che l'ha proposta, ma 
guai ad applicarla. Nella 
stessa pagina, però, il Mes¬ 
saggero è costretto a pren¬ 
dere posizione contro Io 
scandalo delle migliaia di 
baracche costruite « provvi¬ 
soriamente » dopo il terremo¬ 
to del 1915. dove vivono an¬ 
cora circa 25.000 abitanti, ai 
quali si aggiungono le altre 
decine di migliaia di abitanti 
della Marsica che vivono 
nelle case malsane. 

Come si concilia dunque la 
ennesima iniziativa del Mes¬ 
saggero e del solito deoutato 
d.c. contro le baracche con 
la presa di posizione negati¬ 
va nei confronti dell'applica¬ 
zione immediata di una leg¬ 
ge che potrebbe favorire 
enormemente l’incremento 
dell’edilizia popolare? 

Intorno ai problemi solle¬ 
vati dal Gruppo consiliare 
comunista, in questi giorni, 
si svolgerà una serie di in¬ 
contri fra elettori 

•. r. 


contro gli 

omicidi bianchi 

/ 

Oggi assembleo straordinaria degli 
attivisti FI0M - Le 320 tonnellate di. 
acciaio avrebbero potuto seppellire 
decine di operai 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 14. 

Una severa inchiesta è stata 
disposta dall'autorità giudizia¬ 
ria per accertare' le respon¬ 
sabilità del drammatico crollo 
del capannone dell'acciaieria 
Pio Fuggian di La Spezia dove 
ieri multino ho trovato la 
morte un operaio di 25 anni 
e altri due sono rimasti gra¬ 
vemente feriti II luogo in cui 
è avvenuta l'ennesima scia- 
guru sul lavoro presenta un 
aspetto impressionante e c’è 
davvero da rabbrividire alla 
idea che le 320 tonnellate di 
acciaio crollate per l’improv¬ 
viso cedimento di uno dei 
cinque pilastri di sostegno, 
avrebbero potuto seppellire 
alcune decine di operai che, 
il giorno prima del crollo, si 
trovavano sotto il capannone. 

L’emozione suscitata a La 
Spezia dal luttuoso Incidente 
è molto viva e l'apertura di 
un’inchiesta dopo la scia pura 
non è più sufficiente a ripor¬ 
tare la serenità e la sicurezza 
nei luoghi di lavoro: la citta¬ 
dinanza e i lavoratori non si 
accontentano più di promesse 
più o meno formali di in¬ 
tervento da parte delle auto¬ 
rità: essi esigono concrete ini¬ 
ziative atte a porre fine agli 
omicidi bianchi (otto morti 
sul lavoro in appena venti 
giorni). 

Stamane le tre organizza¬ 
zioni sindacati hanno diffuso 
un secco comunicato stampa 
nel quale riferiscono sull’esi¬ 
to del colloquio avuto la scor¬ 
sa settimana con il prefetto, 
dott. Galateo. Il prefetto si 
era limitato a invitare le or- 
, ganizzazioni sindacali a porsi 
in contatto con pii enti che 
presiedono la prevenzione de¬ 
gli infortuni sul lavoro al fine 
di un esame della situazione 
generate e dei provvedimenti 
da assumersi. » I rappresen¬ 
tanti dei lavoratori — afferma 
il comunicato — di fronte alla 
nuova sciagura all'acciaieria 
Fagpian, ritengono che più 
ampio e sostanziale, debba es¬ 
sere l’intervento delle autori¬ 
tà per studiare collegialmente 
le misure preventive da assu¬ 
mere. misure che dovranno 
avere carattere immediato e 
straordinario ». 

Per questi motivi t sinda¬ 
cati hanno rinnovato al pre¬ 
fetto la richiesta di volersi 
fare parte dirigente nel con- 
1 vacare gli enti interessati e le 
organizzazioni sindacali. Gli 
operai comunisti dell'acciaie¬ 
ria Fagpian. dal canto loro, 
hanno lanciato un appello a 
tutti i lavoratori spezzini. - Ci 
rivolgiamo a voi — afferma¬ 
no i lavoratori della Fagpian 
— mentre troppo viva è an¬ 
cora nei nostri occhi l'imma¬ 
gine della tragedia che ci ha 
colpiti, e il nostro vuole es¬ 
sere un invito a lottare perché 
i nuovi indirizzi democratici 
dell’economia e della vita na¬ 
zionale consentano in primo 
luogo che siano resi rispetto 
■ e sicurezza alla vita del la¬ 
voratori - 

Per domani sera, sabato, 
alle ore 17.30 nel salone della 
CdL si svolgerà l’assemblea 
straordinaria degli attivisti 
sindacali della FIOM di tutte 
le aziende metalmeccaniche 
della Spezia per decidere le 
iniziative più idonee E* pro¬ 


babile che timpano proclama¬ 
ti uno sciopero generale e una 
manifestazione lungo le stra¬ 
de cittadine. /I gruppo comu¬ 
nista del comune capoluogo 
inoltre ha chiesto h co avoca¬ 
zione straordinaria del Con¬ 
siglio comunale. 

Nella lettera inaiata al sin¬ 
daco, i consiglieri comunisti 
affermano che l'impegno del 
Consiglio non possa esaurirsi 
nella pur doverosa manifesta¬ 
zione di cordoglio per le vit¬ 
time: in qualche modo invece 
deve essere espressa ta pote¬ 
stà del potere locale anche nel 
luoghi di lavoro per concor¬ 
rere di rettamente ad arresta¬ 
re la catena depli incidenti 
mortali. 

All’ospedale civile sono ml- 
pliorate oppi le condizioni di 
Giuseppe Faccher i e Giorgio 
Natale, i due operai di Ber¬ 
gamo travolti dal crollo delle 
lamiere e dei tralicci. Si svol¬ 
geranno oggi i funerali del 
povero Gennaro Lettieri, da 
Arcare di Milano, che ha per¬ 
duto la vita nell’Impressio¬ 
nante sciagura II giovane si 
trovava sul tetto del capan¬ 
none e quando si è accorto 
che l’edificio stava crollando 
si è gettato da un’altezza di 
12 metri. Altri tre operai sono 
rimasti aggrappati miracolo¬ 
samente ai tralicci. Due di 
essi, bloccati dalle cinture di 
sicurezza, sono stati tratti In 
salvo dai vigili del fuoco. 


Comunicato 

< ) 

della provincia 
sulle richieste 
dei sindacati 

LA SPEZIA, 14. 

In merito alla richiesta da 
parte dei sindacati dipendenti 
enti locali di riprendere le 
trattative con le amministra¬ 
zioni per 11 conglobamento del¬ 
le retribuzioni. l'Ufficio stam¬ 
pa deH'amminlstrazione pro¬ 
vinciale ha emesso il seguente 
comunicato: « Il diverso atteg¬ 
giamento assunto nei confronti 
delle richieste rispetto a quel¬ 
lo espresso dall’amministrazio¬ 
ne comunale di La Spezia, non 
è personale del presidente, 
bensì unanime della giunta. 
Comunque, nessun giudizio es¬ 
so implica sull'impostazione da¬ 
ta alla questione dall'ammini¬ 
strazione comunale, in quanto 
si tratta per l'amministrazione 
provinciale di tenere fede al 
ripetutamente confermato Im¬ 
pegno di non rifiutare tratta¬ 
tive su qualsiasi controventa 
sindacale e in particolare ap¬ 
punto sul problemi del conglo¬ 
bamento ». 

Come è noto, l’amministra- 
zlone comunale si è rifiutata 
di iniziare le trattative su ri¬ 
chiesta delle organizzazioni 
sindacali: l’ammlnlstrazione pro¬ 
vinciale. come conferma il co¬ 
municato. ha Invece accettato 
l’inizio delle trattative cha 
no in corso. 


LIVORNO 


A congresso portuali 
e metalmeccanici 


Dalla sottra redazione 

LIVORNO. 14. 
Domani sabato alle ore 
15,30 si riuniranno a con¬ 
gresso presso la Casa portua¬ 
le, i rappresentanti dei lavo¬ 
ratori metalmeccanici della 
provincia di Livorno aderen¬ 
ti alla FIOM-CGIL 

Il dibattito sul progetto di 
tesi presentato dal Comitato 
centrale del sindacato in vi¬ 
sta del congresso nazionale, 
sarà introdotto da una rela¬ 
zione del segretario provin¬ 
ciale Manetti. Gli interventi 
si protrarranno per tutto il 
pomeriggio e riprenderanno 
nella seduta notturna per 
'•oncludersl domenica matti¬ 
na con l’elezione dei nuovi 
organismi dirigenti provin¬ 
ciali e del sette delegati li¬ 
vornesi al congresso nazio¬ 
nale della FIOM 
Seniore domani pomerig¬ 
gio. alle 15.30 nei locali della 
sezione «Venezia >. avrà Ini¬ 
zio l’assemblea congressuale 
del portuali comunisti in pre¬ 
parazione dell’assemblea cit¬ 
tadina e dell’assemblea na-i 


zionale d’organizzazion#. n 
comitato direttivo uscente 
presenterà una relazione sul 
tema « L’iniziativa dei comu¬ 
nisti per una politica portua¬ 
le democratica ». La conclu¬ 
sione del dibattito è prevista 
per domenica mattina. 


Nuovo sode 
dell'INAM 
a Perugia 

PERUGIA, 14 . 

Il segretario al lavoro on. Cal¬ 
vi inaugurerà domani sabato. la 
nuova sede provinciale del- 
ITNAM con iannessa sezione 
territoriale e il poliambulatorio. 

Il poliambulatorio è dotato di 
attrezzatura scientifica e stru¬ 
mentale fra le più aggiornate. Vi 
saranno erogate prestazioni di 
aerosolterapia. terapia fìsica, te¬ 
rapia infettiva. odontoiatria, pe¬ 
diatria. ginecologia, neurologia, 
medicina interna, cardiologia, 
otorino, chirurgia, ortopedia, ra¬ 
diologia, oculistica, dermatolo¬ 
gia ed urologia. 
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